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Allarme e riprovazione in America per le nuove condizioni poste all’incontro preliminare 

Kennedy: imperdonabile il doppio gioco di Johnson 


Martedì manifestazione all'Esedra 

Ferruccio Porri, Amendola 
Schiavetti e Gian Mario Albani 
celebreranno il 25 Aprile 
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Hanoi accusa il Presidente america¬ 
no di adoperarsi scientemente per 
impedire l'inizio della discussione 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Nenni solo 


L ALTRO ieri sera milioni di telespettatori, nel 
breve giro di un’ora, si sono trovati di fronte a due 
modi di concepire la politica e la realtà italiana. 
L’uno moderno, concreto, dal linguaggio essenziale 
che muove direttamente dalle cose e dai sentimenti 
più profondi dell’uomo; l’altro incredibilmente vec¬ 
chio, tribunizio e demagogico. 

E’ questa la prima differenza che hanno avvertito 
milioni di italiani nel sentire prima, accanto a Pajetta, 
diverse voci di una realtà che ogni giorno è sofferta 
dalla parte più vitale del popolo italiano e che espri¬ 
mevano non solo la speranza ma anche la certezza 
nella nuova unità che sta sorgendo dal Paese, e 
nell’assistere, poi, al crepuscolare soliloquio di Nenni. 
Nenni era solo. Non c’era, nelle sue parole, l’Italia 
vera, l’Italia piena di rabbia, l’Italia che si muove, 
l’Italia che sta inventando giorno dopo giorno nuove 
forme di partecipazione e di lotta. Non c’erano nelle 
sue parole, la Democrazia cristiana, la destra, le 
grandi concentrazioni monopolistiche. Era solo con il 
suo incubo: il comuniSmo, uno spettro che si aggira 
nella coscienza sporca di Nenni. Lo sappiamo, non si 
tratta di odio, ma di un complesso di colpa che il 
vecchio leader si affanna ad allontanare con giusti¬ 
ficazioni morali risibili. E allora si arrampica sugli 
specchi, conversa con un altro solitario. Ignazio Silo- 
ne, squallidamente avvolto nella sua meschina acri¬ 
monia piccolo-borghese. Nenni era solo, in un mondo 
fatto di idee nuove, con la vecchia retorica del socia¬ 
lismo umanitario. Ma è proprio sui problemi della 
democrazia socialista che si possono misurare la 
concretezza nostra e l’astrattezza delle mosche coc¬ 
chiere che stanno a guardare dalla finestra 

IN 01 COMUNISTI, nell’affrontare questi temi, pren¬ 
diamo le mosse da società in cui sono stati cacciati 
i padroni, gli agrari, in cui sono stati aboliti lo sfrut¬ 
tamento e la spersonalizzazione sistematica dell’uo- 
mo propri delle società capitalistiche; da queste 
basi muoviamo per porre l’esigenza "di-un^arricchi- 
mento della potenzialità democratica del socialismo 
e della costruzione, nel nostro Paese, di un socia¬ 
lismo italiano, giovane, moderno, aperto alla parte¬ 
cipazione democratica. Tutto il mondo comunista 
oggi è in movimento, ma quel movimento ha come 
premessa il socialismo: cioè una realtà storica nuova 
con cui bisogna fare seriamente i conti. Infatti per 
realizzare il socialismo, per renderlo più umano, più 
democratico, più se stesso, bisogna che in primo 
luogo esista; e perché esista è necessario essere a 
fianco di coloro che hanno colpito alle radici la pro¬ 
prietà privata. Ecco perché a Praga, in questa ven¬ 
tata di rinnovamento che noi salutiamo come cosa 
nostra, è operante il pensiero di Togliatti e non la 
retorica di Nenni. 

Ma ciò che è apparso più clamoroso nel comizio 
televisivo del PSU è che Nenni, invecchiando, non 
vede più i nemici dei lavoratori: i capitalisti e l’impe¬ 
rialismo; ecco perché non sente nemmeno più il 
bisogno delle forze dei lavoratori. Non si capisce 
contro chi vuole combattere. Tuttavia il presidente 
del PSU ci assicura che « da nessuna posizione, come 
da quella del governo, si vive il dramma delle ingiu¬ 
stizie ». Avete capito? Nenni è andato al governo per 
capire quanto soffrono i pensionati, perché dall’oppo¬ 
sizione non se ne era accorto; mentre forse qualche 
pensionato aveva creduto che ci fosse andato non per 
capire, ma per cambiare. Come stupirsi allora se, 
ancora attanagliato dalle visioni di sofferenza che in 
questi cinque anni hanno folgorato la sua coscienza. 
Nenni non abbia saputo rispondere alla domanda sullo 
statuto dei diritti dei lavoratori e non abbia nemmeno 
saputo fare nessun discorso all’Italia che soffre, alla 
Italia che aspetta dietro l’angolo, all’Italia dei poveri? 
No, Nenni ha saputo solo rispondere con una men¬ 
zogna, quando, ricordando che a venti anni egli usciva 
da un carcere per entrare in un altro, ha affermato 
che questa è un’esperienza che « per fortuna non è 
più indispensabile per l’affermazione delle proprie 
idee e delle proprie rivendicazioni ». In quel momento 
milioni di italiani sì sono immediatamente ricordati 
delle parole pronunciate da Pajetta solo pochi minuti 
prima per ricordare il compagno Padrut che da un 
anno è nel carcere dell’Ucciardone perché ha gridato 
« pace per il Viet Nam ». Anche Nenni alla fine del 
comizio ha gridato « pace per il Viet Nam »; ma non 
è stato arrestato, perché, ancora una volta, non si 
capiva contro chi gridasse. Senza avversari da bat¬ 
tere. senza grandi ideali da far trionfare, la politica 
diventa routine e persino cinismo. 

INFATTI, lo confessiamo, cinico ci è parso sentire 
da Nenni fingere indignazione (e contro chi?) per i 
giorni e le ore che passano mentre la guerra nel Viet 
Nam sì aggrava. Siamo noi — e con noi tutti coloro 
che in tutti questi anni si sono battuti per la pace nel 
Viet Nam — ad indignarci perché il vice presidente 
del Consiglio, in questi mesi tormentati, non ha fatto 
nulla per abbreviare le ore di sofferenza di un popolo 
glorioso; siamo indignati perché Nenni non ha avuto 
il coraggio di chiedere apertamente e pubblicamente 
la cessazione incondizionata dei bombardamenti, sia¬ 
mo indignati perché non ha saputo fare di questo 
problema, su cui si è venuta formando la coscienza 
morale e democratica delle nuove generazioni * del 
mondo intiero, il motivo fondamentale della sua « sof¬ 
ferta » partecipazione al governo. Non si può essere 
sinceri amici della pace nel Viet Nam senza essere 
nemici dell’aggressione deH’imperialismo. Nenni se 
vuole ritrovare se stesso deve prima di tutto ritro¬ 
vare i propri nemici. 

Achilia Occhatto 


PASSO URGENTE DEI 

SINDACATI 

PRESSO IL MINISTRO 

DEL LAVORO 


CGIL CISL UIL: 

monito al governo 
per le pensioni 

Confermato il tentativo di interpretare la legge in senso peggiorativo - Unità fra 
i sindacati per portare avanti la lotta rivolta al completamento della riforma 
Il commento della CGIL e il comunicato unitario delle tre Confederazioni 


Ina 


■ * ““ Le Confederazioni dei la¬ 

voratori CGIL-CISL-UIL han¬ 
no ammonito il governo a non 
peggiorare ulteriormente la 
legge 28 marzo n. 238 sulle 
pensioni con i decreti dele¬ 
gati. Questi decreti — che sa¬ 
rebbero stati riuniti in un uni¬ 
co provvedimento — sono già 
. stati approntati dal governo 
e sottoposti al giudizio dei 
sindacati che, a loro volta, 
hanno fatto pervenire una lo- 
'-tVTjmntualizzazione circa l’in- 
ilèrprètazione da darè in coe- 
i ronza alla legge. Mancano so- 
, lo 10 giorni all’entrata in vi- 
\ gore della legge e ancora il 
: governo cerca di perdere tem¬ 
po. una tattica ben conosciu¬ 
ta dai pensionati, senza per 
questo nascondere compieta- 
mente le sue intenzioni di ren¬ 
dere peggiore una legge che 
la maggioranza dei lavoratori 
ha già giudicato inadeguata e, 
per taluni aspetti, anche dan¬ 
nosa. 

« La questione delle pensio¬ 
ni — si rileva negli ambienti 
della CGIL — si trova oggi 
in una fase di particolare im¬ 
portanza per la prossima ema¬ 
nazione del decreto governa¬ 
tivo di cui alla legge 28 mar¬ 
zo 1968. La CGIL (ferma 
restando la sua ben nota posi¬ 
zione sul problema generale 
e le sue critiche alla legge 
approvata dal Parlamento pri¬ 
ma del suo scioglimento) ha 
considerato necessario nell’in¬ 
teresse della difesa dei lavo¬ 
ratori cercare l’intesa fra tut¬ 
te le organizzazioni, sia per 
la migliore possibile applica¬ 
zione della legge, sia per 
elaborare una piattaforma co¬ 
mune che porti, con la costi¬ 
tuzione del nuovo governo, ad 
una- effettiva riforma gene¬ 
rale del sistema pensionisti- 
co ». 

Ma ecco testo del comu¬ 
nicato unitario approvato ieri 
al termine dell’incontro delle 
tre confederazioni: *1 rap¬ 
presentanti della CISL. CGIL 

H e UTL si sono riuniti il 18 

FBI cnnevfl noi rfUnnlatfA Molti giorni prima aprile per esaminare il testo 
TDI sapeva aei compiono ai$asjJnjo dl del decreto predisposto dal 

King, il FBI era stato avvertito dal Procurato»-* del Missouri ministero del Lavoro per 
dia l'organizzazione fascista dei « Minute-Men » aveva deciso I adempiere ai primi provve¬ 
di ucciderà 25 e traditori comunisti », tra cui King. Il FBI ha dimenti delegati previsti en- 


per cento con 40 anni di re¬ 
tribuzione; 1’avvio a soluzione 
del problema dell'adeguamen¬ 
to periodico delle pensioni al 
saggio di incremento dei sa- 
lari. L’adeguato finanziamen 
to a carico dello Stato del 
Fondo Sociale, la riforma de¬ 
gli organi di amministrazione 
dell’INPS. 

« In questa direzione è stata 
infine rilevata, fermi i poteri 
legislativi del Parlamento, la 
comune volontà di proseguire 
unitariamente sulla strada del 
negoziato diretto e tempesti¬ 
vo che dovrà costituire gli 
strumenti permanenti per la 
soluzione dei vari problemi 
previdenziali ». 



♦v. v. • ' *vT- 


LANG VEI — Si combatte di nuovo in questa base, conquistata In febbraio dai vietnamiti, poi 
abbandonata nei giorni scorsi • rioccupata dagli americani senza colpo ferire. Nella notte fra 
il 17 * U 18 aprile, H FNL ha sferrato una nuova offensiva. Nella foto: un soldato USA avanza 
cautamente verso • sospette » posizioni vietnamite 

.-.r-'"J. ........ WASHINGTON, 19. 

Nella vicenda dei colloqui preliminari con i vietnamiti, Johnson sta compor¬ 
tandosi è in un modo imperdonabile, che compromette gravemente le prospettive 
di una soluzione pacifica e la posizione degli Stati Uniti nel mondo ». In questi 
termini si è espresso il senatore Robert Kennedy in una serie di discorsi pro¬ 
nunciati nelle ultime ore nell’Oregon e in California che rappresentano il più 
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Valdagno _ 

Una intera giornata di battaglia 

POLIZIOTTI SCATENATI 
CONTRO GLI OPERAI 

Decine di feriti - Numerosissimi gii arresti - Lo sciopero unitario alla 
Marzotto che aveva avuto anche la solidarietà degli studenti, era iniziato 
compatto in mattinata - Abbattuta la statua del conte Marzotto - Interve¬ 
nuto il reparto celere di Padova - Bloccate le comunicazioni fino all'alba 


rivelato di «ver identificato l'assassino: si chiama Ray ed è tro il 30 aprite 1968. I rapore- 

■■a -1 -.1_za_*_». * É • a . . I . .. _ 


un evaso dal penitenziario del Missouri. A Boston un gruppo sentanti delle tre confedera- 
di razzisti bianchi hanno assassinato un giovane negro e ferito zioni hanno rilevato che tali 
I suoi compagni. Nella foto: Martin Luther King. (A PAG. 11) pro vv e d imenti devono rispoo- 

’ dere alte indicazioni contenu¬ 

te nella stessa legge 238 oltre 

w | n • il _ che svilupparne con raziona- 

leiegramma ai Paletta alla TV htà e coerenza anche tutti gli 

’ '• w _ \ _ aspetti, di forma e di sostan¬ 

za. Le tre organizzazioni han- 
m _ no elaborato una serie di prò- 

Fate anche il nome psrewss? 

ton specie per quanto ri¬ 
guarda fl principio dell'ag- 

t N • • J • _ gancìamento della pensione al 

negli operai «rjesto 

< In questo ambito è stato 

, , , • compiuto un passo urgente 

Imbelli per fare propaganda al PSU aveva fatte presso il ministro del Lavoro 

* _ .._. . .. u . affinchè sia tenuto conto del- 

cromsta mortilauo per il * comizio di. Nonni u volontà comune deoe tre 

confederazioni. Sono state 

D compagno on. Giancarlo t ovatti, commissione interna inoltre esaminate per l’impor- 

Pajetta. Gian Mario Albani, Magneti Marelli; operaio Ales- tanza determinante che a- 

ion. Luigi Anderlini e il <rornpa \ sandro Rosa, commissione in- vranno nel futuro prossimo e 

gno universitario Giulio Chiesa tema Ercole Marelli. operaio - formine le nmnt 

hanno inviato al doti. Jader Ja Giuseppe Granelli, commissione f- "* e *° 
cobellt, RAI-TV - via Teulada interna Faik Unione, operaio di sviluppo dell azione 

Roma - il seguente telegramma < Giuseppe Bassissi. commissione C V? portare, attraverso 

«Siamo stati ammirati della interna Breda Fucine. Sicuri che gli altri provvedimenti dele- 

prensione con la quale ha ilio loro posizione sodale et entra- gati e i nuovi provvedimenti 

strato ai telespettatori presenze te modeste non costituiranno mo : legislativi previsti dalla legge 
significative ascoltatori comizio tivo discriminazione la ringra 238 a conseguire gli obiettivi 

**1™^ * «fi maggiore rilievo della se- 

Preghiamo cominicare questa • Approfittiamo occasione per ___j_ j_n_ _.i, 

sera stessa attraverso televisio- suggerire dibattito televisivo sul f ff* / 

ne di Stato p r ese nz a a nostro problema canone RAI-TV cor- *. P r ^ EW ' V0 £“**?*' 

comizio di operaia Teresina di al mente ». dell aggancio fra retribu- 

Ghioni. commissione interna Ma- rione e pensione dalla quota 

gnetLMareUi; operaio Egeo Mas- (A PAG. 2 ALTRE NOTIZIE) 65 per cento alla quota N 


D compagno on. Giancarlo 
Pajetta. Gian Mario Albani. 
Fon. Luigi Anderlini e il compa 
gno universitario Giulio Chiesa 
hanno inviato al dott. Jader Ja 
cobellì, RAI-TV - via Teulada 
Roma ■ il seguente telegramma - 
« Siamo stati ammirati della 
prensione con la quale ha illu 
strato ai telespettatori presenze 
significative ascoltatori comizio 
elettorale on. Pietro Nenni stop 
Preghiamo cominicare questa • 
sera stessa attraverso televisio¬ 
ne di Stato p resenza a nostro 
comizio di operaia Teresina 
Ghioni. commissione interna Ma- 
gnetLMareUi; operaio Egeo Man¬ 


tovani. commissione interna 
Magneti Marelli; operaio Ales¬ 
sandro Rossi, commissione in¬ 
tema Ercole Marelli. operaio 
Giuseppe Granelli, commissione 
interna Faik Unione, operaio 
Giuseppe Bassissi. commissione 
interna Breda Fucine. Sicuri che 
loro posizione sodale et entra¬ 
te modeste non costituiranno mo- ! 
tivo discriminazione la ringra¬ 
ziamo stop. 

Approfittiamo occasione per 
suggerire dibattito televisivo sul ' 
problema canone RAI-TV cor¬ 
dialmente». 

(A RAG. 2 ALTRE NOTIZIE) 


Espulso 

dalla Svinerà 
un deputato 
del PCI 

Il compagno Fiumanò 
è colpevole di essersi 
incontrato con i nostri 
lavoratori (A pag. 5) 


OGGI 


S IAMO maturati, non 
invecchiati: in que¬ 
sto senso ci sentiamo, co¬ 
me non mai, parte vitale 
vera e motrice della so¬ 
cietà italiana, ne condi¬ 
vidiamo le ansie, ma an¬ 
che, perché non dirlo?, la 
eccitazione che viene da 
un futuro tutto da co¬ 
struire e al quale impe¬ 
gnare sempre più i linea¬ 
menti della civiltà». 

Il - signore ridotto in 
questo stato i Franco 
Amadini. direttore del 
Popolo, il (prole cosi 
commentava ieri il di¬ 
scorso-programma di Ru¬ 
mor all’Adriano di Roma 
Maturato, questo ri, ma 
non invecchiato, il nostro 
collega Amadini, dopo la 
orazione del • segretario 
della DC, ha tsn daffare, 
infernale: si sente « par- 


VALDAGNO. 19. 

Atmosfera di stato d’assedio, 
oggi, a Valdagno, dove i lava 
ratori della Marzotto sono scesi 
in sciopero unitario contro i li 
cenziamenti e contro i tentatisi 
di inasprire, attraverso il taglio 
dei tempi di cottimo, il già avan 
zatissimo grado di supersfrutta 
mento. 

Cariche brutali della polizia si 
sono scatenate contro i lavorato 
durante una manifestazione che 
ha visto insieme sulle piazze gli 
operai degli stabilimenti lanieri 
e gli studenti delle scuole me 
die che avevano voluto dimostra¬ 
re la loro solidarietà con i la¬ 
voratori. Bombe - lacrimogene. 


raffiche di mitra sparate in aria 
con folle incoscienza, ma con 
il fermo proposito di terrorizza 
re la folla, caroselli paurosi so¬ 
no proseguiti fino a tarda notte. 
Al momento in cui scriviamo la 
situazione è ancora incandescen¬ 
te. mentre si ha notizia di cen¬ 
tinaia di lavoratori e studenti 
fermati e arrestati. 

Cortei e dimostrazioni erano 
iniziati fin dal mattino in una 
atmosfera di passione sindacale, 
ma senza alcun atteggiamento 
men che legale e corretto da 
parte dei manifestanti. 

A trasformare la manifesta¬ 
zione in uno scontro violento 

(Segue a pag. 13.) 


proposito misterioso 


te vitale, vera e motrice 
della società italiana » e, 
come se questo non ba¬ 
stasse, • ne condivide le 
ansie ». Voi direte: ades¬ 
so, tra una cosa e l’altra, 
è già venuta sera e il ma¬ 
turo Amadini andrà a ri¬ 
posarsi Errore. Il discor¬ 
so dell’on. Rumor ha agi¬ 
tato i democristiani, che 
ora si ritrovano, come si 
direbbe in linguaggio ma¬ 
rinaro, a forza sette: le 
guance gli bruciano, gli 
occhi gli brillano, le ma¬ 
ni gli tremano. Si vede 
che sono eccitati, « per¬ 
ché non dirlo »? Già, per¬ 
ché non dirlo? Uno incon¬ 
tra per la strada un de e 
lo vede elettrizzato. E’ 
per via del futuro, il qua¬ 
le, d’altronde, i « tutto da 
costruire ». Ma allora non 
sarebbe U caso che si met¬ 


tesse a lavorare con cal¬ 
ma, rinviando a più avan 
fi l’eccitazione? 

Vana speranza. I demo¬ 
cristiani si sono imbarcati 
in un carosello di parole 
che gli fa girare la testa 
Il direttore del « Popo 
lo », ubriacatosi a secco, 
immagina un futuro «al 
quale impegnare sempre 
più 1 lineamenti della ci¬ 
viltà ». Che cosa significa 
questo misterioso propo¬ 
sito? ET impossibile saper¬ 
lo, e noi non saremo cosi 
crudeli da pretendere che 
ce lo spieghi. Impegnare 
dei lineamenti a un futu¬ 
ro tutto da costruire, è 
una impresa sovrumana. 
L’ha concepita Franco 
Amadini, ma in un mo¬ 
mento in cui era, perché 
non dirlo?, eccitato. 

Fortebreccki 


duro attacco al presiden¬ 
te, da quando questi ha 
annunciato il proposito di 
avviare le discussioni. 

Kennedy si è riferito alle 
dichiarazioni fatte da John¬ 
son ieri sera, al suo arrivo 
nel Texas, secondo le quali la 
sede dell’incontro preliminare 
deve essere tale da consentire 
la presenza dei governi fantoc¬ 
ci associati all’intervento nel 
Vietnam, e all'annuncio dato 
da Rusk. secondo cui gli Stati 
Uniti hanno sottoposto a Ha¬ 
noi un elenco di capitali asia¬ 
tiche ed europee adatte allo 
scopo. 

« Sono passati diciannove 
giorni — ha detto il senatore 
— da quando Johnson si è 
detto pronto a discutere, e la 
discussione non è ancora co¬ 
minciata. Avevamo detto che 
saremmo andati ovunque, in 
qualsiasi momento. Non dicem¬ 
mo che saremmo andati ovun¬ 
que tranne che a Phnom Penh 
e a Varsavia. Non dicemmo 
che saremmo andati solo se i 
sud-coreani e i sud-vietnamiti 
avessero potuto essere pre¬ 
senti. Dicemmo che volevamo 
parlare della pace. Credo per-^ 

(Segue a pag. 13.) 


Lo dice il presidente 
della Banca centrale 

Negli USA la 
peggiore crisi 
finanziaria 
dal 1931 

WASHINGTON. 19. 
li presidente della Banca cen¬ 
trale degli Stati Uniti (Federai 
Reserve Board). William Mc- 
Chesney Martin, ha dichiarato 
oggi che gli USA « si trovano nel 
mezzo della peggiore crisi finan¬ 
ziaria che abbiano avuto dal 
1931 ». Martin ha detto: « Dob¬ 
biamo far fronte a un deficit 
del bilancio insostenibile e • 
un insostenibile deficit della 
nostra bilancia dei pagamenti »: 
questi due deficit devono es¬ 
sere sanati, o gli USA si tro¬ 
veranno di fronte a una « re¬ 
cessione incontrollabile o a una 
inflazione incontrollabile ». 

« Se non invertiamo l’attuale 
tendenza — ha detto il presiden¬ 
te del F edera! Reserve Board — 
essa porterà inevitabilmente a 
una svalutazione monetaria su 
scala mondiale ». Martin ha pre¬ 
cisato che egli non suggerisce 
una svalutazione del dollaro, che 
anzi considera perniciosa, ma 
intende sollecitare una po litica 
fiscale che pennetta di far fron¬ 
te alla situazione. 
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PAG. 2 7 vita Italiana 


l'Unità / sabato 20 aprile 1968 


I giornali dei padroni... 



f USIONI ÌUM ok HA mStNfÀTQ IL PROGRAMMA tUTTO RALI 
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Continua lo scandaloso uso di parte di un pubblico organo di informazione 

Solo la RAI-TV viola il regolamento 
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Imbarazzata lettera di Jacobelli che oltre ad aver interferito sulle affermazioni del compagno Palet¬ 
ta aveva fatto anche il propagandista del PSU • Il comizio di Nonni è durato 3 minuti più del previsto 
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~ Ignorale a Roma 


$ ^ A prèndo la campai™ 


•sinistra 3 


Rumor: rilancio dei centro smuiua 
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m 8 p —— » y * ^ ... - -* 'omunu^^^ può 

■■ / ,t miiirnn _ ___^ »*Ml Hi Ntn.., I =T7. 


j II programma elettorale della DC^ 
C in un realistico discorso rii p..m«J/H 
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3 Rumor Ill ustra a R o ma II programmo elettorale j 

La de ripropone il centro-sinistra 
*1 per un moderno svi lup po del Paese 
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VOTA CONTRO LA D.C. 
Per cambiare vela contro i padroni 

m vota m 


Per la 
Camera 


COMUNISTA 


sPCi-Psnjg/ 

Per il 
Senato 


Un gruppo di giovani ha prote¬ 
stato ieri sera sotto la sede della 
Rai TV. in via del Hahuino. 
contro il servilismo dei dirigenti 
dell'ente e le asfissianti appa¬ 
rizioni di Moro e degli altri 
esponenti de sul video. I giovani 
sono arrivati verso le 19 da¬ 
vanti al portone principale, con 

L’asservimento della tele¬ 
visione al centrosinistra e alla 
Democrazia cristiana, l’uso 
fazioso che viene fatto di que¬ 
sto strumento pubblico di in¬ 
formazione è più che mai al 
centro della polemica politi¬ 
ca in questa fase elettorale. 
L’incredibile interferenza di 
. un moderatore al comizio dei 
compagno Gian Carlo Pajetta 
a Sesto San Giovanni è vera¬ 
mente andata al di là del se¬ 
gno: sinora infatti si è tentato 
di tutto, dal dare più tempo 
agli esponenti della maggio¬ 
ranza e meno a quelli del PCI 
(ad esempio qualche sera fa 
Colombo parlò 16 minuti. Bro¬ 
dolini 15 e il compagno Berlin¬ 
guer 13). fino alla censura pre¬ 
ventiva (come nel caso del 
compagno Occhetto che avreb- 


Domani il voto per le elezioni regionali 


In Valle d'Aosta il centro-sinistra 
non presenta i conti della Regione 

Interrotta una prassi democratica che era sempre stata rispettata dalla Giunta popolare - Passeg¬ 
giano a piede libero (ossequiati dai notabili locali) i due ex consiglieri regionali d.c. destituiti per la 
vicenda del Casino di St. Vincent - li comizio di Giorgio Amendola ha concluso la campagna elettorale 


Dal nostro inviato 

AOSTA. 19. 

Aosta alla vigilia delle ele¬ 
doni regionali, che si svolge¬ 
ranno domenica, offre un piccolo 
spaccato di questa Italia go¬ 
vernata dalla DC. col compia¬ 
cente aiuto dei suoi arrende¬ 
voli alleati del centro-sinistra. 

In piazza Chanoux passeg¬ 
giano a piede libero, salutati 
ossequiosamente dai notabili 
locali. Torrione e Gheis. i due 
ex consiglieri regionali della 
DC che hanno perso l’incarico, 
insieme alia specchiata fama, 
per avere avventatamente cer¬ 
cato di farsi dare seicento mi¬ 
lioni dalla Società che gestisce 
il Casinò di SL Vincent. Desti¬ 
tuiti. condannati dal tribunale 
di Milano, continuano però a 
godere della sempiterna stima e 
simpatia degli < amici ». Di 
quella dell’aw Bionaz. in par¬ 
ticolare. che ha potuto assicu¬ 
rarsi la canea di presidente 
della Giunta regionale soffian¬ 
dola proprio a Torrione, primo 
designato a quel posto dalla DC 

1 portalettere hanno le bisac¬ 
ce piene di buste dell’ammini- 
strazione regionale da recapi¬ 
tare a tutti i capifamiglia della 
Valle. Dentro stanno due volu¬ 
mi di propaganda elettorale a 
favore della DC e del PSU Due 
volumi che dimostrano quanto 
abbia preso piede anche in 
Valle d’Aosta la confusione tra 
interesse pubblico e interesse 
non pubblico. Almeno qui non 
si era mai visto che i partiti 
al potere si facessero la pro¬ 
paganda elettorale con mandati 
di pagamento delia Regione. 

Gli uffici della « Nazionale 
Cogne » hanno fatto lavoro extra 
per fornire a Bionaz. in quanto 
candidato della DC alle elezioni 
regionali, per la sua personale 
propaganda, tutti gli elenchi, 
completi di indirizzo, dei qinsi 
seimila dipendenti della fab¬ 
brica di Aosta e della minie¬ 
ra di Cogne. 

Sono serviti per far recapi¬ 
tare a ciascuno dei seimila la¬ 
voratori una lettera falsamen¬ 
te personale, scritta a mano e 
riprodotta tipograficamente, con 
la quale Bionaz chiede indivi¬ 
dualmente il voto vantando co¬ 
me suo il merito della legge 
(votata anche dai comunisti in 
Parlamento nel gennaio scorso) 
eoo la quale lo Stato, proprietà 
rio delia Cogne, ha integrato il 
capitale eoo un finanziamento di 
venti miliardi m cinque anni 

Poiché la lacrima, in cam¬ 
pagna elettorale, non ci sta 
neanche male, il Bionaz rico¬ 
nosce che « rimangono da ri¬ 
solvere problemi di caratte¬ 
re umano, sociale ed econo¬ 
mico. non escluso quello del¬ 
la revisione del trattamento pen- 
rionistico per la categoria dei 


siderurgici ». Peccato che gli 
ojierai della Cogne dei cocco¬ 
drilli non sappiano che farsene. 

Al primo Ui maggio circa 
centotrenta lavoratori se ne 
andranno dalla fabbrica, cac¬ 
ciati dalla nuova legge sulle 
pensioni; nessuno di loro ha 
dei dubbi sulla responsabilità 
della DC. 

I galoppini elettorali del cen¬ 
tro-sinistra che non hanno idee 
e fatti a disposizione per con¬ 
vincere gli elettori, si abbando 
nano alle piu fantasiose pro¬ 
messe. Si sa che trentadue ap¬ 
partamenti dell’Istituto case po 
polari sono stati fatti baluginare 
come probabile assegnazione ad 
almeno seicento famiglie, in 
grande m iggioranza di immi¬ 
grati Quel che la DC e il PSU 
non dicono è che proprio in 
questi giorni il comitato regio¬ 
nale della GESCAL si è tro¬ 
vato a discutere dello stanzia¬ 
mento per la Valle d’Aosta per 
I prossimi tre anni: centonovan- 


discusso i preventivi. Con i pre¬ 
fetti, altrimenti detti « autorità 
tutoria ». che stanno attenti a 
che l'opposizione non disturbi 
troppo chi sta nella starna 
dei bottoni. 

Ebbene, la Valle d'Aosta, con 
I suoi governi popolari e auto¬ 
nomisti. si era differenziata po¬ 
sitivamente dallTtalia de) cen¬ 
trosinistra. 

Con la DC. con il centro - si¬ 
nistra. è arrivata anche in 
Valle d’Aosta la riluttanza a 
far vedere i conti (insieme alla 
cattiva abitudine di elencare nei 
preventivi opere pubbliche che 
restano irreali zzate perché non 
sorrette da una seria prepara¬ 
zione a monte). Venti mesi di 
centro-sinistra, due bilanci pre¬ 
ventivi. nomina di revisori di 
due < consuntivi ». nessuna pre¬ 
sentazione dei conti. 

« La posta in gioco nelle ele- 


tatré milioni, sufficienti, se rioni regionali delia Val d’Ao- 


l’area non costa troppo, per 
fare un edificio di ventiquattro 
appartamenti in una località 
della bassa Valle. 

Non solo ad Aosta mancano 
millecinquecento alloggi, ma 
nei tre anni 1968-1970 non un 
vano verrà costruito dalla GE¬ 
SCAL in città per mancanza di 
stanziamenti. Eppure la Valle 
di Aosta ha versato in tre anni 
sul fondo ex INA Casa circa sei* • 
cento milioni: Roma ne restitui¬ 
sce un terzo soltanto. La tanto 
propagandata panacea della 
« omogeneità » tra il centro si¬ 
nistra governativo e quello 
aostano non ha dato alcun frut¬ 
to DC e PSU locali si sono 
messi la coda tra le gambe, 
tacendo. 

li pi») vergognoso silenzio, 
fra tante parole mal spese, la 
DC l’osserva anche sulla ri¬ 
chiesta avanzata ufficialmente 
e per iscritto dal compagno 
Germano di vedere I conti del¬ 
la Regione. Germano è stato 
nominato nell'ottobre scorso 
revisore dei conti per la mi¬ 
noranza per il 1966 e U 1967. 
Né lui né altri hanno ancora 
avuto la possibilità di mettere 
gli occhi sui consuntivi. 

La Giunta autonomista e po¬ 
polare aveva sempre rispettato 
la regola di chiudere i conti 
a fine gennaio e di presentare 
il consuntivo al Consiglio entro 
la primavera. ET una prassi che 
sbalordisce chi. come noi. segue 
da anni la vita di grandi co 
munì amministrati dal centro¬ 
sinistra. come il comune di Mi¬ 
lano, per i quali i bilanci pre¬ 
ventivi sono delie pure finzioni 
che vengono volati anche alla 
fine dell’anno e i consuntivi sono 
dei rendiconti die vengono esa¬ 
minati addirittura a distanza 
di anni da Consigli comunali 
diversi da quelli che avevano 


sta — ha detto il compagno 
Giorgio Amendola nel corso del 
comizio che concludeva la cam¬ 
pagna elettorale del PCI — è 
la stessa delle elezioni politi¬ 
che nazionali del 19 maggio- 
Respingere la pretesa della DC • 


di mantenere sempre nelle sue 
mani il monopolio politico de! 
potere, ovunque, nel governo 
centrale, nelle regioni, nei co 
munì, utilizzando tutti gli al¬ 
leati disponibili, purché siano 
servizievoli e ricorrendo a tutti 
i mezzi. leciti od illeciti, come 
quelli impegnati nella Valle per 
impossessarsi ad ogni costo del 
governo regionale ». 

Amendola ha quindi conclu¬ 
so: « Bisogna togliere alia DC 
il margine di manovra di cui 
dispone per impedirle di fare 
quello che vuole, e per rimet¬ 
tere in movimento la situazio¬ 
ne politica italiana. Bisogna bat¬ 
tere la DC e aumentare le for¬ 
ze del PCI e degli altri partiti 
di opposizione democratica per 
mutare gli attuali rapporti di 
forza e dare così spazio e vi¬ 
gore alla nuova unità democra¬ 
tica, che ritrova nella Resisten¬ 
za la sua prima ispirazione. Che 
la vittoria democratica nella 
Valle d’Aosta, che l’avanzata del 
PCI sia auspicio e premessa del 
necessario rinnovamento nazio¬ 
nale ». 

Renata Bottarelli 


dei cartelli che esprimevano lo 
sdegno per la parzialità delle 
trasmissioni televisive e gridan¬ 
do siogans come: « Moro a ca¬ 
rosello » « Televisione serva dei 
padroni » t Basta con Moro al¬ 
ia televisione ». 

1 giovani, partiti per fare un 
picchetto, sono diventati via via 

be dovuto prendere parte alla 
trasmissione di «TV7», alla 
quale, proprio per questo mo¬ 
tivo, il PCI ha rl/ìufafo di par¬ 
tecipare). Ma l'altra sera 
Jacobelli, invece di fare il 
moderatore, si è permesso pri¬ 
ma di polemizzare con Pajet¬ 
ta assumendosi il ruolo di esat¬ 
tore della BAI TV. poi. dopo 
il comizio di Menni, si è tra¬ 
sformato in propagandista 
del PSU facendo notare — co 
me se la trasmissione non 
l'avesse già fatto — che tra 
il raffinato pubblico del Qui¬ 
rino erano presenti la Loren 
e Soldati. Proprio a questo 
proposito il compagno Pajetta 
ha inviato a Jacobelli un te¬ 
legramma — il cui testo pub¬ 
blichiamo in prima pagina — 
per invitarlo a fare i nomi di 
alcuni operai presenti al me¬ 
no raffinato comizio comunista 
di Sesto San Giovanni. 

L’incredibile atteggiamento 
della RAl-TV sta provocando 
evidente disagio negli stessi 
ambienti di via Teulada. co¬ 
me appare da una lettera che 
il dottor Jacobelli ha ritenuto 
di inviare al nostro giornale. 
Jacobelli si richiama al rego¬ 
lamento per sostenere la li¬ 
ceità della sua interferenza. 
A proposito della frase di 
Pajetta: « Insegneremo il ri¬ 
spetto della legge ai dirìgen¬ 
ti detta RAI. con lo sciopero 
del canone: non lo paghere¬ 
mo piu », il direttore di « Tri¬ 
buna elettorale » cita l'art. 16 
del regolamento approvato 
dalla Commissione interpar¬ 
lamentare di vigilanza sulle 
radiodiffusioni: « E' in parti¬ 
colare vietata ogni valutazio¬ 
ne lesiva di beni penalmente 
tutelati dalle persone fisiche 
e giuridiche »: la lettera con¬ 
clude: « Il canone non è un 
fatto privato fra l’abbonato 
e la RAI perchè c’è di mez¬ 
zo lo Stalo ed è allo Stato che 
la legge ci impone di pagarlo ». 

Per quanto riguarda la con¬ 
testazione di queste afferma¬ 
zioni rinviamo Jacobelli al¬ 
l'articolo del compagno Lajo 
lo, pubblicato qui accanto. Ci 
limitiamo a far rilevare al 
doti. Jacobelli che il suo ruo¬ 
lo è semplicemente quello del 
« moderatore » e che quindi 
l’altra sera è stata soltanto la 
TV - in persona dello stesso 
Jacobelli — a violare il rego¬ 
lamento per ben due volte: in¬ 
terferendo sulle affermazioni 
del compagno Pajetta e fa¬ 
cendo propaganda per il PSU. 

Infine, se Jacobelli avesse 
coluto realmente far rispet¬ 
tare il regolamento avrebbe 
potuto interrompere il comizio 
di Nenni dal « salotto » del 
Quirino, in quanto la sua du¬ 
rata è sfata di tre minuti su¬ 
periore al previsto. 


più numerosi. Molti altri demo¬ 
cratici applaudendo si sono uniti 
a loro mentre centinaia di pas¬ 
santi si fermavano a prendere 
i volantini distribuiti dai dimo¬ 
stranti. Un poliziotto rii guardia 
al palazzo ha cercato di convin¬ 
cere i giovani ad allontanarsi, 
minacciando l’intervento di al¬ 


tri questurini. Ma i dimostranti 
hanno continuato a gì alare e a 
protestare per rirca mezz'ora. 
Poi sono andati via lasciando 
sul posto i cartelli. do|«> averli 
fissati sulla facciata di fronte 
alla sede della TV. 

Nella foto: la protesta dei 
giovani a via de) Babuino. 


Già esaurita la contestazione 
lamalfiana al centro-sinistra 

Sicilia: il PRI 

torna al governo 

Il rientro avverrebbe alle stesse condi¬ 
zioni respinte una settimana fa - Nessu¬ 
na modifica al progetto di bilancio 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 19 ' 
Confermando clamorosamente 
tutto il carattere strumentale 
della loro manovra di sgancia¬ 
mento dalle responsabilità del 
centro-sinistra siciliano. I repub¬ 
blicani hanno deciso di subire 
sino a'.rumiliazione (consenten¬ 
do cioè che si ritorcano contro 
chi l’ha decisa le conseguenze di 
un’operazione di scoperto st ru¬ 
menta lismo elettorale) il ricatto 
democristiano, e di tornare quin¬ 
di al governo della Regione alle 
condizioni imposte dai dorotei e 


Manifestazione 
a Lecce contro 
De Lorenzo 

LECCE. 19 

La presenza a Lecce del ge¬ 
nerale De Lorenzo, che doveva 
tenere una conferenza nella 
sala di un albergo cittadino, 
ha provocato una manifesta¬ 
zione di protesta di un mi¬ 
gliaio di giovani 

Quando l’ex capo del SIFAR. 
attualmente candidato nelle li¬ 
ste del partito monarchico, è 
giunto all'albergo, è stato ac¬ 
colto da fischi e grida: * De Lo¬ 
renzo in fortezza!», «Viva la 
Repubblica ». « Non farete co¬ 
me in Grecia ». 

Allorché il generale ha inco¬ 
minciato a parlare, la Dolizta 
ha sgombrato tre quarti della 
sala occupata dai manifestanti 
ed è intervenuta duramente an¬ 
che fuori dell'albergo dove 
continuavano a protestare I gio¬ 
vani. alcuni dei quali sono stati 
fermate 

La manifestazione contro De 
Lorenzo e I responsabili del¬ 
l’affare SIFAR e dei fatti del 
*64 è continuata a lungo per 
le principali vie della città. 


Centinaia di comizi unitari e del PCI 


LONGO OGGI A MILANO 


Centinaia di comizi, marito, 
stazioni ed assemblee Indetti dal 
Partito comunista italiano e dal¬ 
lo sinistro unita si svorranno 
nelle giornate di oggi, domani 
o lunedi. 

I comizi del Partito 

Oggi • Milano • domani ad 
Alessandria parlerà il compa¬ 
gno LUIGI LONGO. 

OGGI • Spezzano Sila: Alino 
ri; Sortlno (Siracusa): Bufallni; 
Farrandina: Chlaromonte; Avel¬ 
lano-Trasacco: Colombi; Impo¬ 
rla: 01 Giulio; Orvieto: Ingrao; 
Benevento S. Bartolomeo: Napo¬ 
litano; Traviso: Natta; Altamu- 
ra di Puglia: Neichlin; Lucca: 
Terracini; Gatteo di Forli: Boi 
drinl; S. Baratilo (Pistola): Ca¬ 
lamandrei; RomaTufello: 0*0- 
nofrlo; Grassina: Ferrara; Oste¬ 
iti (Brindisi): Modica; Roma- 
Borgheslana: Natoli; Roma-Ap- 
plo N.: Poma; Caltanissetla: 
Pavollnl; Fiorenzuola: O. Palet¬ 


ta; Agnone Molise: Pesenti; No 
va Siri (Matera): Pace; Cerve 
feri e Ladispoli: Rodano; Agri¬ 
gento: M. Russo; Pralungo 
(Biella): Secchia; Rovereto: 

Scotoni; Montevarchi: Tognoni 
e Tamburi; Roma-Centocelle: 
Trivelli; Trieste-P. Goldoni: VI- 
dali o Cufaro, 

DOMANI - Paola a S. Lucido: 
Alinovi; Bologna: Amendola; 

Rome-Maestoso: Berlinguer a 
Micheli); Pisticc! (Matera): 

Chiaramente; TeramoMontorio 
A.: Colombi; Busto Arsizlo: 
Cossutta; La Spezia: 01 Giulio; 
Bologna Astoria: Fanti a Fortu¬ 
nati; Quarrata (Pistoia): Gai- 
luzzi; Civltanova Marche: tn- 
grao; Messina: Macaiuso o 
Chi arac le; Padova: Natta; Na¬ 
poli Afragola: Napolitano; Fer 
rara: Petruccioli; Asti: Pee 
chioll; Venezia-Cavarzere: Scoc- 
clmarro; Livorno a Piombino: 
Terracini; Mantova e Suzzare: 
Torio re II a; Chiavari a Sfuria; 
Adamo»; Rimini: Boldrlnl; Co¬ 


togna Veneta: Busetto; Cavezzo 
Emilia: Borsari; Tricesimo: Ba 
cicchi; Marasca (Pistoia): Be 
ragno»; Castiglion Fiorentino: 
Beliucci; Spino d'Adda: Bor¬ 
delli; Napoli: Caprara o Va¬ 
lenza: Lanciano (Pistoia): Ca¬ 
lamandrei: Oristano: Cardia; 
Genova Pra: Ceravolo; Volili: 
D'Aleuta; Catania: Da Pasqua¬ 
le; Griglia (Modena): Debbi; 
Terracina: Del Pace; Fossano 
(Cuneo): Femex; Pogglbonsi; 
M. Ferrara; Cotleferro: Fred- 
duzzl; Medolla: Guerioni; Cam» 
eia: Giannetti; Matera (Prov.): 
Grifone; Bologna Altedo: Gallet¬ 
ti; Mesagne: Modica; Firenze- 
Impruneta: Marmugl; Roma- 
Alessandrina: Natoli; Correggio: 
Ognibono; Roma Andrà; Pema; 
Caorso e Monticelli (P-): G. 
Paletta; Licata a Castaltermlni: 
Pavollnl; Lavino (Molise): Pa¬ 
tenti; Iglesiat: L. Pirastu; tr¬ 
aina: Paca; Pieve S. Stefano 
(Arezzo): Pace; Sambuca di Si¬ 
cilia: L. Russo; Rionero: Scu- 


tari; Vezzano Emilia: Serri; 
Sampierdarena: Secchia: Firen¬ 
ze: Spesso; Pieve Guastalla: 
Salati; ArezzaSoci: Tedesco; 
Massa Finalese: Ture!; Roma 
Casilina N.: Trivelli. 

LUNEDI' . Savona: Cossutta; 
Belluno: Natta; Castolftorentino: 
Terracini. 

Comizi elettorali unitari 

OGGI - Genova: Berlinguer, 
Anderlini e Senna; Como: Cos¬ 
sutta e Ca rettori; Collegno : 
G. C Pajetta e Sanguine»; Pe¬ 
rniilo (Modena): Finetll. 

DOMANI • Siracusa: Bufallni 
a Corallo; Viterbo: Occhetto e 
Ossicini; Chivasso: G. C. Pajet¬ 
ta e Galante Garrone; Trieste: 
Costa, Sema, Marion# t Mon¬ 
tasi; Gualtieri Emilia: F. Jottl 
o Prati 

LUNEDI' - Matera: Chiaro- 
monte; Terni: Anderlini, Ben¬ 
venuti o Rossi; Reggio Emilia: 
Valdo Magnani a Pasquali, 


Servono il governo 
non già lo Stato 


| dalla destra socialista, e a que¬ 
ste soltanto. 

Rinunzia totale del PRI. quin¬ 
di. a qualsiasi e pur marginale 
opera di risanamento del bilan¬ 
cio '68 (ciò che è stata la causa 
prossima della crisi precipitata 
la settimana scorsa): non solo, 
ma supina accettazione anche 
nella pretesa della DC e del 
PSU che nel nuovo governo i 
repubblicani non siano più rap 
presentati dall'assessore Giaca 
ione — che con le sue dimissio¬ 
ni aveva trascinato nella crisi 
l'intera giunta Carello —, il 
quale viene cosi sacrificato, no¬ 
vello e grottesco Don Chisciotte, 
sull'altare del nuovo compromes¬ 
so per lasciare il posto a) col¬ 
lega Natoli o. più probabilmente, 
all'attuale assessore municipale 
di Palermo Tepedino. 

E la manovra che porta al 
siluramento di Giacalone — ec¬ 
co una ulteriore conferma del 
terreno oscuro e degradante in 
cui la crisi è stata portata dai 
dirigenti siciliani dei tripartito 
— alle vendicatrici rivalse doro 
tee (che mirano anche a ridur¬ 
re ad un « incidente » la crisi j 
capitata tra capo e collo in un 
momento cosi delicato), si in 
trecciano anche gli interessi elet 
forali del PRI. e in particolare 
del suo segretario reeionale Pi 
racemi, candidato al Senato, che 
spera in un aiuto del PSU (che 
nello stesso collegio si è visto 
annullare la candidatura del pro¬ 
prio esponente) e della stessa 
DC. impegnata a ripagare tanto 
improvviso cedimento 

A questo cedimento ha. del 
resto, contribuito anche (ji Mal 
fa in persona — a quanto si di¬ 
ce apertamente questa sera — 
che non vuole perdere le posi¬ 
zioni di governo e di sottogo¬ 
verno nel momento stesso che 
nelle piazze agita demagogica 
mente il toma della moralizza¬ 
zione. 

L'annuncio ufficiale del pre¬ 
cario rabberciamento dei cocci • 
del centro-sinistra verrebbe re¬ 
so noto questa notte stessa o 
al massimo domattina, natural¬ 
mente usando i massimi rimiar- 
di formali per i ravveduti sama¬ 
ritani del PRI. 

Tanta fretta ha un motivo fon¬ 
damentale: tentare di sanare 
ovni cosa lunedi. aM'Assemhiea 
Rerionale, con la rielezione 
(corretta) del governo Carello, 
per cercare poi di imporre un 
lungo rinvio — a dopo le eiezio¬ 
ni nazionali — del dibattito sul 
coverno e sul precramma. 

Questo tentativo urta però con 
tre due ordini di ben più con¬ 
sistenti problemi Intanto, mal¬ 
grado il comp'omesso scandalo 
so. all'interno dei tre partiti 
(ma soprattutto della DC e del 
PSU) la crisi ha fatto esplodere 
una serie di fermenti e di cri¬ 
tiche molto forti, che investono 
tutta la politica dei centro-smi- 
stra in Sicilia, denunziandone i 
limiti. i ritardi, le colpevoli re¬ 
sponsabilità per l'aggravamento 
della crisi economico socia le in 
cui si trova la Regione. 

D'altra parte, questi fermenti ; 
costituiscono solo una delie 
espres e K)ni del profondo malcon¬ 
tento che serpeggia tra la po¬ 
polazione e che si va manife¬ 
stando. proprio tn queste setti¬ 
mane e ancora in questi gior¬ 
ni. in una ondata di lotte che 
colgono i ven nodi della vicenda 
politica siciliana e che insieme 
spiegano la fretta della DC e 
dei socialdemocratici di soffo 
care ad ogni costo la manifesta¬ 
zione più evidente della crisi: 
la paralisi totale anche della 
vita amministrativa della re 
Rione. 


E J dal I960 che la Corte 
Costituzionale sanzionò 
che la KA1-TV doveva esse¬ 
re organo dello Stato e non 
del Governo. Con una ine¬ 
quivocabile sentenza la Cor¬ 
te dimostrò che poteva esse¬ 
re difeso il monopolio radio- 
televisivo soltanto se strap¬ 
pato dalla tutela e dall’in¬ 
fluenza dell’esecutivo e tra¬ 
sformato, con una nuova leg¬ 
ge, in un « servizio pubbli¬ 
co ». Rimanendo invece un 
monopolio nelle mani del 
Governo la situazione della 
RAI-TV era illegale. 

Dopo aver presentato pro¬ 
poste di legge sabotate per 
dieci anni consecutivi dalla 
Democrazia cristiana e dai 
suoi governi di destra, comu¬ 
nisti, socialisti e repubbli¬ 
cani discussero sotto la pre¬ 
sidenza del senatore Farri 
una proposta di legge che 
doveva attuare il mandato 
della Corte Costiti!donale e 
riformare la RAl-TV. 

Tale proposta venne pre¬ 
sentata tanto al Senato quan¬ 
to alla Camera all'inizio del¬ 
la quarta legislatura. La De¬ 
mocrazia cristiana abituata a 
trarre i dirigenti massimi 
della RAI-TV dai direttori e 
redattori del suo organo di 
partito II Popolo continuò a 
sabotare la proposta Farri 
cioè ad opporsi a quanto pre¬ 
scritto dalla Corte Costitu¬ 
zionale e, approfittando del¬ 
la formazione del governo di 
centro-sinistra, trovò alleati 
nel sabotaggio socialisti e re¬ 
pubblicani, i quali dimenti¬ 
carono le loro proposte e 
la parola data, accettarono 
dalla DC il grazioso dono di 
due vice presidenze alla TV 
con parecchi altri posti di 
contorno. 

E * cosi che ai molti omissis 
del centro-sinistra va ag¬ 
giunto il sabotaggio della 
legge di riforma per la RAI- 
TV- Quando riuscimmo, a 
termini di regolamento, a 
fare intervenire il presidente 
della Camera per imporre la 
discussione della proposta di 
legge Parri il governo per 
ben tre volte attraverso mi¬ 
nistri e sottosegretari annun¬ 
ciò Fimmcdiata presentazio¬ 
ne di un progetto di legge 
governativo sulla RAl-TV. 

Il progetto del governo 
non venne mai. La DC tentò 
di far bocciare la proposta 
Parri nella commissione Af¬ 
fari costituzionali della Ca¬ 
mera ma fu sconfitta e iso¬ 
lata. Allora ricominciò il sa¬ 
botaggio più sfacciato e la 
legge non potè arrivare in 
porto. Ma l’illegalità in cui 
agisce la RAI-TV non è sol¬ 
tanto questa. C’è l’altra il¬ 
legalità del canone di abbo¬ 
namento di dodicimila lire 
che non è mai stato fissato 
per legge. L’unica legge vo¬ 
tata è ancora quella che ri¬ 
guarda esclusivamente la ra¬ 
dio e ne fissa l’abbonamento 
in duemila lire. Questa ille¬ 
galità è già stata rimarcata 
da cinque sentenze di magi¬ 
strati che hanno mandato as¬ 
solti cittadini teleabbonati 
che si sono rifiutati di paga¬ 
re un canone non sancito 
per legge. 

La terza illegalità è che 
pur essendo un’azienda a 
maggioranza a partecipazio¬ 
ne statale (c’è ancora un 
gruppo privato che lucra su¬ 
gli abbonamenti imposti e 
sulla pubblicità alle spalle 
dello Stato) è l’unica che 
non dipenda in alcun modo 
dal ministero delle Parteci¬ 
pazioni statali. 

La DC, perciò, cd il go¬ 
verno di centro sinistra non 
solo usano la RAI-TV per 
scopi di parte ma lo fanno 
in piena illegalità. 

Ecco perché l’altra sera 
quando il compagno Pajetta 
dal video minacciava di in¬ 
vitare i teleabbonati a non 
pagare il canone se entro 
l’anno non fosse stata appro¬ 
vata la legge di riforma sul¬ 
la RAI-TV era nel suo pieno 
diritto e in piena legalità 
mentre contravveniva al suo 
compito il moderatore della 
RAl-TV quando affermava 
che il canone doveva essere 
pagato perché la RAI-TV era 
statale. 

Proprio perché non è sta¬ 
tale ma governativa la no¬ 
stra protesta contro il paga¬ 
mento del canone ha un si¬ 
gnificato politico prima an- | 
cora che giuridico. Dov’è il 
senso dello Stato dei Moro, 
dei Nenni, dei La Malfa che 


ne fanno cosi largo slogan e- 
lettorale? 

N oi non facciamo che ri¬ 
chiedere quanto fin dal 
19(10 è stato sancito dalla 
Corte Costituzionale. In più 
come abbiamo dimostrato 
non esiste alcuna legge ap¬ 
provata che fissi il cano¬ 
ne d’abbonamento radiotele¬ 
visivo in lire dodicimila. Ed 
ecco, perciò, anche la ragio¬ 
ne giuridica. 

Non meno grave del regi¬ 
me di illegalità in cui opera 
la RAI-TV è il disprezzo del¬ 
lo intese sottoscritte da tutti 
i gruppi parlamentari nella 
Commissione interparlamen¬ 
tare di vigilanza proprio al¬ 
l’atto di stabilire le norme 
per « Tribuna elettorale ». 

Era stato richiesto alla 
RAI-TV, por la importanza 
delle elezioni politiche, di or¬ 
ganizzare i programmi sul 
due canali in modo che non 
venisse danneggiata la tra¬ 
smissione elettorale Ieri se¬ 
ra contemporaneamente a 
« Tribuna elettorale » c’era 
sul secondo canale una delle 
rubriche più costose e popo¬ 
laresche. Perché? Sarà cosi 
anche quando toccherà alta 
DC? 

A ncora: nella commissione 
parlamentare era stato 
ben precisato che nella mez¬ 
z’ora di trasmissione affidata 
ai partiti non potevano esse¬ 
re utilizzati né attori né mez¬ 
zi spettacolari lori sera, co¬ 
me se non fosse bastato 
quanto era stato fatto fino al¬ 
lora con le luci puniate su 
Sophia Loren è stato proprio 
il moderatore della TV a far¬ 
ne il nome e indicarla con 
altri divi agli spettatori. 
Perché questa specie di mo¬ 
deratore non ha fatto la stes¬ 
sa cosa per il pubblico di 
tecnici, impiegati e operai di 
Sesto San Giovanni? Per la 
TV come per il governo di 
centro sinistra esistono cit¬ 
tadini di serie A e B? So¬ 
prattutto come può permet¬ 
tersi la TV di non rispet¬ 
tare quanto è stato fissato 
dall’unica commissione par¬ 
lamentare che ha il dovere 
di controllarla? Sono davve¬ 
ro troppe le colpe di cui si 
macchiano i governanti del 
centrosinistra e i dirigenti 
della RAI-TV in questa cam¬ 
pagna elettorale. Lo scanda¬ 
lo deve cessare e ognuno, sa¬ 
pendo che opera neH’illega- 
iità oltre che neU’ingiustizia, 
deve tenere presenti le re¬ 
sponsabilità su riti va incon- 
tro. 

Noi ci impegniamo a chie¬ 
dere subilo, all’apertura del 
Parlamento, lina inchiesta 
parlamentare sullo operato 
della RAl-TV durante la 
campagna elettorale e porte¬ 
remo a compimento l’invito 
ai radioteleabbonnti di non 
rinnovare l’abbonamento se 
entro l’anno non sarà varata 
la riforma dell’ente cosi co¬ 
me ha chiesto la Corte Co¬ 
stituzionale 

Davide Lajolo 

Il 25 aprile 
su «Vie Nuove» 

«La resistenza 
continua nel mondo » 
Organizzate la diffusione 

Anche quest'anno Vie Nuova 
si presenterà ai lettori con un 
numero speciale dedicalo alla 
storica giornata, che avrà par 
tema: « La resistenza continua 
nel mondo » e conterrà servizi 
esclusivi e testimonianze dalla 
Rhodesia, dalla Guinea, dalla 
Palestina, dai Vietnam e dal- 
l'Amèrica Latina. 

Organizzate la diffusior* di 
Vie Nuove insieme a quella deh 
l'Unità attraverso carovane, in¬ 
contri, comizi rivolli particolar¬ 
mente al nuovi elettori. I gio¬ 
vani siano alla testa delle ini¬ 
ziative per la conquista del pri¬ 
mo voto di studenti, operai, ra¬ 
gazze 

Il 1. maggio. Festa del Lavo¬ 
ro, tutte le sezioni sono impe¬ 
gnate nella tradizionale grande 
diffusione dell'Unità. 

Per tutte e due le giornate di 
diffusione straordinaria elett»- 
rate le prenotazioni debbono es¬ 
sere fatte tempestivamente per 
garantire l'arrivo regolare dei 
giornali; è necessario quindi 
che le federazioni controllino fin 
da ora g» Impegni delle orga¬ 
nizzazioni di base, provvedendo 
a sollecitare e a stimolare doro 
ve ne sla necessità. 
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Un articolo di Ferruccio Porri 


Da Springer 
a Moro 


Riproduciamo qui di se¬ 
guito ampi stralci dell'in¬ 
teressante editoriale ap¬ 
parso sull'ultimo numero 
dell’Astrolabio a firma del 
suo direttore. 

Nella tempesta che sta 
squassando la Germania 
l’aspetto che forse, e giusta¬ 
mente, ha potuto colpire di 
più è la battaglia implacabi¬ 
le condotta dalla SDS contro 
l’editore Springer. Non è la 
fiammata di un momento: è 
una collera di antica matu¬ 
razione, generatrice di fred¬ 
da e consapevole determi¬ 
nazione. 

Al di là della società te¬ 
desca, al di là di una posizio¬ 
ne strettamente marxista, la 
lotta colpisce le involuzioni 
facili se non fatali di una 
società opulenta. Viene uno 
Springer carico di soldi, 
compera giornali grandi e 
piccoli, cinge con una cate¬ 
na quotidiana di carta infet¬ 
ta tutto il paese, lo avvelena 
con le hugle, lo imbottisce 
di pregiudizi e di idee storte, 

10 istupidisce con lo smercio 
settimanale di quattro milio¬ 
ni di copie del suo Das Bild: 
scandali femmine nude cal¬ 
ciatori e canzonette. Que¬ 
sto materasso di atonia mo¬ 
rale e politica, di pigrizia 
psicologica può ben formare 

11 supporto domani di nuovi 
nazionalismi al passo del¬ 
l’oca. 

Perchè deve esser permes¬ 
so che un rozzo reazionario 
mnnonnlizzando gli strumen¬ 
ti di informazione e di comu¬ 
nicazione possa esercitare 
questa sorta di telecrazia su 
un nonolo intero, possa anzi 
modellarne lo spirito, prede¬ 
terminarne l’avvenire? Gli 
alleati dopo il 1945 hanno 
preteso lo smembramento 
dei grandi monopoli indu¬ 
striali. Questo monopolio è 
assai più pericoloso. L’espro¬ 
prio contro il monopolio 
Springer reclamato dalla 
SDS ha una sua piena logi¬ 
ca politica. 

In Germania il fenomeno 
Springer ha conferito aspet¬ 
ti particolarmente offensivi 
ad un problema-chiave del 
mondo moderno. E’ il pro¬ 
blema del controllo TV, ri¬ 
spetto al quale il nostro redi¬ 
me democristiano ha di¬ 
mostrato brillantemente la 
sua stabilità antidemocrati¬ 
ca. Non parliamo qui della 
involuzione fatale al che- 
irina anm di una società ti¬ 
picamente individualista co¬ 
me l’americana, e della for¬ 
mazione del suo modo nazio¬ 
nale di pensare, nè del di¬ 
verso procedere sullo stesso 
cammino del paesi occiden¬ 
tali. 

Una biacca 

roceo-morotPa 

Ma una parola dedichia¬ 
mola all’Italia, ed all’on Mo¬ 
ro che a Venezia ha esaltato 
cosi convinto e commosso la 
lihertà di stampa Dica l’on. 
Moro dove trova in Italia, 
fuori dei pochi giornali di 
opposizione, libertà di giu¬ 
dizi non conformisti sul suo 
governo e sul centro-sini¬ 
stra Proprio Moro ha steso 
sulla grande stampa sedicen¬ 
te indinendente una unifor¬ 
me biacca roseo-morotea. 
Abbiamo già detto più di 
una volta che cosa pensiamo 
delle ipocrite e convenziona¬ 
li frasche oratorie sulla li¬ 
bertà di stampa quando non 
è di fatto praticabile la li¬ 
bertà di stampare. Le no¬ 
stre condizioni sono tuttavia 
divrrse da ouelle tedesche, 
p l’on Moro non è il nostro 
Springer 

Ma è bene che I fatti di 
Germania servano da sve¬ 
glia anche ai nostri reggilo- 
ri. ed ai padroni dei nostri 
giornali Dopo il 19*5 in Ita¬ 
lia si era proceduto al- 
l’esnroprio di tutte le grandi 
testate che avevano servito 
Il fascismo con lo zelo più 
Inconcusso. Poi si sa. e si 
vede oggi, come è andata a 
finire Ma si vede con l’esem¬ 
pio tedesco come vi sia una 
sola ricetta democratica con¬ 
tro le rivoluzioni: evitare che 
iti creino le condizioni che le 
generano 

FT un discorso che va nifi 
In là della reazione al fatto 
Snringer 1.'insurrezione gio¬ 
vanile tedesca è interessante 
se confrontata con le agita- 
rioni italiane anche perchè 
non appare legata a'ia conte¬ 
stazione di un difettoso ordi¬ 
namento universitario, vero¬ 
similmente più soddisfacen¬ 
te In Germania che da noi. 

Se le Impressioni giornali¬ 
stiche del momento non in¬ 
gannano, 11 movimento tede¬ 
sco non è destinato ad esau¬ 
rirsi anche dopo che si sia 
esaurita o «ìa superata in 
ouatche modo la fase in at¬ 
to FT come se tutta una ge¬ 
nerazione avesse aderto gli 
qeehi avpseo imnarato a «iu 
dicare o almeno a guardare 
con occhio cHMco la società 
Il costume, il modo di vita 
prima accettato dal padri 
senza reazione Non è vero¬ 
simile che un risveglio di 
spiriti non superficiale fini- 
oca con il livello giovanile 
che lo ha Inaugurato e non 
•I propaghi ai successivi. 


Applichiamo le impressio¬ 
ni tedesche alle posizioni de¬ 
gli studenti italiani, nel loro 
secondo grado, quello che su¬ 
pera i problemi della rifor¬ 
ma universitaria al quali va 
dedicato un discorso a parte. 

10 non oserei ancora espri¬ 
mere giudizi d’insieme su 
movimenti complessi che 
hanno in parte radici dottri¬ 
narie non superficiali, che 
hanno aspetti ed orienta¬ 
menti non si vede ancora 
in qual misura avventizi o 
maturi, che potranno avere 
sviluppi o prender strade an¬ 
cora non prevedibili. 

Mi sembra tuttavia di ve¬ 
dere già radicata una nuo¬ 
va libertà di giudizio che 
può essere di per se stessa 
un apporto attivo nella mi¬ 
sura in cui può incidere sul¬ 
le distorsioni, deformazioni, 
pigrizie, imbecillità, soprusi 
ed abusi, e soprattutto ingiu¬ 
stizie del nostro vivere, nel¬ 
la misura in cui sa reagire 
alle cripto-imposizioni delle 
forze che manovrano i nuo¬ 
vi consumi e le nuove abi¬ 
tudini... 

Un lucchetto 
autoritario 

E cerco nell’aggravamento 
rapido avvenuto in questi 
ultimi anni degli aspetti de¬ 
teriori della corrente vita 
di massa la ragione della 
maggior vivacità critica di 
questa generazione studente¬ 
sca rispetto alle preceden¬ 
ti. E mi pare si debba tro¬ 
vare la ragione della più 
violenta esplosione tedesca 
nella più pesante docilità 
nazionale di quella massifi¬ 
cazione. 

La violenza tedesca è mos¬ 
sa da un’altra ragione parti¬ 
colare: la legge che dà pieni 
poteri al governo per i casi 
di emergenza, sostenuta a 
spada tratta dalla catena 
Springer. E* argomento di 
lunga contesa ormai, sin dai 
tempi di Adenauer che la 
caldeggiava, ed è ora al cen¬ 
tro della lotta politica. E’ 
dura la pressione della de¬ 
stra che reclama questo luc¬ 
chetto autoritario, e respin¬ 
ge la legalizzazione del par¬ 
tito comunista, anch’essa da 
tempo sul tappeto. Se la de¬ 
stra sopraffà le esitazioni del 
governo e della socialdemo¬ 
crazia, alle prossime elezioni 
sarà Strauss il vittorioso: 
dietro di lui il nazionalismo 
pangermanista, e magari la 
force de frappe di De 
Gaulle... 

E’ dalla piazza che sor¬ 
gono i correttivi alla imper¬ 
fetta dialettica della politica 
della Germanio di Bonn. Il 
suo regime parlamentare è 
formalmente regolato da una 
costituzione modernamente 
democratica, ma tiene fuori 
una forza equilibratrice e 
vivificatrice di sinistra, sen¬ 
za la quale il Parlamento è 
scavalcato. 

L’opposizione alla legge di 
emergenza stabilisce una ef¬ 
ficace convergenza tra i 
sindacati, nemici della legge 
che minaccia la libertà sin¬ 
dacale, ed i movimenti gio¬ 
vanili. Prima rottura della 
chiusura protezionista degli 
operai, abituale nelle demo¬ 
crazie anglosassoni, e primo 
legamento, di ancor incerti 
sviluppi, degli studenti con 
un postulato di politica clas¬ 
sista. In Italia, in condizioni 
politiche e sindacali non mi¬ 
gliori ma meno squilibra¬ 
te, sono gli studenti che sem¬ 
brano volersi far portatori 
della più vivace spinta clas¬ 
sista. 

Dalla piazza l’agitazione 
raggiunge infine l’interno 
delia socialdemocrazia e vi 
crea una opposizione vivace 
alla cristallizzata burocrazia 
che conduce la attuale poli¬ 
tica di gestione. 

Ecco una serie di reazioni 
a catena, che può anche es¬ 
sere una serie di lezioni per 
noi, soprattutto per la sorte 
del socialismo quando man¬ 
ca alia sua funzione di te¬ 
nere la testa della lotta a di¬ 
fesa della sincerità di un re¬ 
gime democratico aoerto alle 
energie rinnovatrici 

Consideriamo nel suo giu¬ 
sto interesse per noi e per 
l’Europa la gravità dì que¬ 
sta ora critica della social- 
democrazia tedesca, che no¬ 
nostante la involuzione del¬ 
la sua politica, gli errori dei 
capì, e la conseguente av¬ 
versione degli studenti, rap¬ 
presenta pur sempre una 
barriera, una difesa contro 

11 pericoloso ritorno indie¬ 
tro della Germania federale. 
Il superamento del fossato 
che divide le due Germanie, 
il riawicìnamento ad Est 
erano per questo partito un 
impegno politico prioritario, 
tanto da indurlo a ricercare 
la mediazione, anche se i no¬ 
stri socialisti mostrano dì 
ignorarla, dei comunisti ita 
lianì Se nuesta resta la sua 
lìnea, è da augurare riesca 
ad evitare il duro scontro 
che la legge di emergenza 
può provocare con Pankow, 
Varsavia, Mosca, 

Dutschke infine si batteva 
anche per noi. 

Ferruccio Farri 



gli ebrei di Varsavia insorgono contro i nazisti 

VENT0TT0 GIORNI DI RIVOLTA NEL GHETTO 
PER IL RISCATTO DELLA DIGNITÀ UMANA 


• L’ordine di Himmler: ope¬ 
razione speciaie per la 
liquidazione del ghetto 

• L’atteggiamento dei cir¬ 
coli di destra e clericali 

• La creazione delle orga¬ 
nizzazioni di resistenza 
e l’aiuto dei varsaviesi 

• Ignoti eroi polacchi che 
rischiarono la vita per 
aiutare gli ebrei 

• Il generale Stroop il 16 
maggio trasmetteva : 
« Ciò che era stato una 
volta il quartiere ebraico 
di Varsavia non esiste 
più » 

• Catturati o sterminati 
56.065 partigiani 


VARSAVIA 1943 - Sulle ma¬ 
cerie delle ca<e del ghetto ab 
battute dai nazisti, donne uo 
mini e bambini, attendono di 
essere « evacuati ». La loro 
sorte è ormai decisa: mori¬ 
ranno a Treblinka o fucilati 
sul posto 



Una lettera di Gerardo Chiaromonte al direttore dell'« Avanti! » 

Documenti socialisti sul clientelismo 

i ? 

di Mancini e del PSU nel Mezzogiorno 

E' incauto parlare di « calunnie » in proposito • Una illuminante « lettera aperta » 
del sottosegretario socialista Principe che rivela metodi « non certo ortodossi » in 
voga negli ambienti governativi e del PSU nel Mezzogiorno 


Caro Arfè. 

solo oggi ho letto la nota, 
apparsa sull" A vanti! del 14 
aprde. in risposta al mio edi¬ 
toriale su l’Unità dedicato al 
trasformismo e al clientelismo 
meridionali. L'anonimo esten¬ 
sore di questa nota è eviden¬ 
temente un uomo assai iroso: 
e ha preso cappello per il fat¬ 
to che. dopo aver citato nume¬ 
rosi e gravissimi esempi di 
malcostume di esponenti de¬ 
mocristiani. io abbia osato 
scrivere alcune altre pochissi¬ 
me righe per affermare che 
una parte dei socialisti si è 
messa sulla stessa strada e che 
lo sdegno e la riprovazione di 
quanti, nel partito socialista, 
non hanno dimenticato le tra¬ 
dizioni di lotta democratica del 
loro partito nel Mezzogiorno. 
non possono far passare sotto 
silenzio l'attività che oggi svol¬ 
gono certi candidati del PSU 
di provenienza soc taldemocrati¬ 
ca (e di provenienza ancora 
più lontana) o anche uomini 
come Giacomo Mancini. L’ira 
dell'anonimo estensore della 
nota è giunta al punto di chia¬ 
marmi * calunniatore » L'ac¬ 
cusa è pesante: e tu sai be¬ 
nissimo quanto sia ingiusta, e 
anche stuoida 

Certo. U clientelismo è. oggi, 
nel 1968 strumento di potere 
fondamentale della DC. e dei 
gruppi monopolistici, nel Mez¬ 
zogiorno: e anche quando si 
ammanta di orpelli moderni (il 
capitalismo di Stato, ad esem¬ 
pio). non riesce a nascondere 
le rughe di un costume assai 
antico Qui si trova uno degli 
ostacoli, oggi, allo sviluppo de¬ 
mocratico nelle regioni meri¬ 
dionali: e noi contro la DC e 
contro i monopoli industriali 
indirizziamo la nostra polemica 
e i nostri colpi Ma proprio 
per questo non possiamo non 

Goldstucker 
domenica 
a Roma 

Domenica sera. 21 Aprile, 
giungerà da Praga l’illustre 
scrittore cecoslovacco. Erìuard 
Goldstucker. esimio germani 
sta e uno dei più acuti studio 
si dcll’npera di Kafa reccn 
temente eletto presidente del 
l’« Unione degli scrittori ce 
coslovacchi 

Lunedì 22 c m alle ore 18. 
per Iniziativa della Associa 
zione Italiana per i Rapporti 
culturali con la Cecoslovacchia 
e della Casa della Cultura. 
Goldstucker terrà a Palaz- 
zetto Venezia, nella sede del¬ 
la SIOI Piazza San Marco 51. 
una conferenza dibattito sul 
tema: «Problemi culturali e 
politici in Cecoslovacchia ». 


denunciare, da meridionalisti, 
i fenomeni che purtroppo si ve¬ 
rificano nel PSU, e che anche 
alcuni di voi, del resto, avete 
denunciato nel Convegno che 
teneste a Taranto nel luglio 
dell'anno scorso. 

Ali si chiedono le « prove »: e 
quante potrei citarne, dalla Lu¬ 
cania a Napoli (dove tu sai 
quale esemplare campione di 
clientelismo deteriore sia stato 
addirittura affiancato come ca¬ 
polista a Francesco De Mar¬ 
tino). E potrei raccontare del- 
l'attività di certi candidati co¬ 
me l'ho potuta vedere in tanti 
paesi, e anche in certi quar¬ 
tieri della città di Napoli. Ma 
non voglio farlo. Non voglio 
cioè rispondere, all'incauto re¬ 
dattore dell’Avanti'., con im¬ 
pressioni e testimonianze mie 
personali. Voglio rispondergli 
con le parole di un esponente 
socialista. 

Sono da molti mesi in pos¬ 
sesso di un libretto (stampato 
dallo Stabilimento Tipografico 
De Rose di Cosenza), che fino 
a questo momento non avero 
mai pensato di utilizzare sul 
piano politico e propagandisti¬ 
co. perchè ritenevo di doverlo 
conservare, fra le cose curiose 
che metto da parte, come uno 
squallido esempio di malcostu¬ 
me del centrosinistra. E' una 
lettera aperta dell'on. France¬ 
sco Principe, socialista, cala¬ 
brese, sottosegretario all'agri¬ 
coltura. In questo libretto (che 
porta la data del 29 dicembre 
1967). si legge che * Giacomo 
Mancini, al di fuori di ogni 
consultazione di partito, ha pro¬ 
ceduto alle nomine di compagni 
in molti Enti di grande impor¬ 
tanza regionale » e che « alla 
maggioranza (del Comitato re 
g.ona!e calabrese dei PSU) ap¬ 
partengono coloro che hanno 
tratto beneficio da questo me¬ 
todo non certo ortodosso e che 
hanno così potuto occupare po 
sti come la Presidenza e la 
Segreteria del Comitato regia 
naie della programmazione eco¬ 
nomica. e sono potati entrare a 
tal titolo a fare parte di con¬ 
sessi come Q Consiglio di am¬ 
ministrazione iell’lSVEIMER ». 
Mi fermo neUe citazioni, e po¬ 
trei continuare: anche perchè 
non vorrei che l’on. Principe ap¬ 
parisse come una specie di ar¬ 
cangelo fustigatore. Non è co¬ 
si: egli parla infatti, in altro 
punto del libretto. deU’* esperto 
di sua spettanza » (?!) nell'En¬ 
te dì sviluppo calabrese. 

Una parola ancora L'incauto 
redattore dell' Avanti! è diven¬ 
tato iroso forse perchè ho osa¬ 
to fare il nome del Ministro 
dei lavori pubblici Ma via! Co 
nosco Mancini da tanto tempo, 
ed ho avuto anche per alcuni 
anni dimestichezza di lavoro 
con lui. Né ho esitato su Rina 
scita, a riconoscere la giustez¬ 
za di certe sue osservazioni (di 
metodo e anche di merito) sul¬ 
l'Alfa Sud e sul polo pugliese: 
non esitò, del resto, il compa¬ 
gno Alicata, a riconoscergli U 
merito che oli spettora nella 
faccende di Agrigento. Ila, pro¬ 


prio per questo, più vivace e 
forte e intransigente è la no¬ 
stra critica verso di lui: e ver¬ 
so chiunque altro contribuisca, 
con il suo operalo di tipo clien¬ 
telare, a una degenerazione 
della vita politica meridionale. 
E non si tratta, sia ben chiaro, 
di una posizione moralistica, 
anche se la morale c'entra: si 
tratta di una posizione politica, 
democratica e meridionalistica. 

Mi rendo conto, caro Arfè. 
che. sulle colonne del tuo gior¬ 
nale. non puoi criticare i can¬ 
didati del PSU che ricorrono a 
pratiche clientelari: ma io sa¬ 
rei lo stesso assai contento se 
TAvanti! pubblicasse una serie 
di « servizi » sul clientelismo 


ed il trasformismo dei nuovi 
« ascari * democristiani, da Mo¬ 
ro a Colombo, da Sullo a Bo¬ 
sco, ecc. Potresti cosi far in¬ 
tendere la lezione anche ad al¬ 
cuni tuoi compagni di partito, 
e in ogni caso esercitare una 
funzione, che è nelle migliori 
tradizioni dell' Avanti!, di edu¬ 
cazione democratica e di avan¬ 
zamento civile. O forse, dato 
che Mancini ha già deciso che 
il centro-sinistra deve continua¬ 
re anche dopo le elezioni, nem¬ 
meno questo ti è consentito di 
fare? 

Cordiali saluti 

Gerardo Chiaromonte 


Fu venticinque anni fa. Era 
il lunedi che precedeva la Pa¬ 
squa. Alle due del mattino 
del 19 aprile 1943, un cordone 
di 2090 nazisti, fra regolari, 
Waffen-SS, poliziotti-SS, più 
335 uomini della milizia litua¬ 
na e un gruppo di ebrei colla¬ 
borazionisti, circondano le mu¬ 
ra del ghetto di Varsavia. Nei 
trecentomila metnquadrati di 
ghetto (cinque metri di spa¬ 
zio per persona) il silenzio è 
assoluto. In questo silenzio, 
rotto solo dai concitati ordi¬ 
ni dell’Ober-/ue/irer Ferdinand 
von Sammem-Frankenegg, le 
unità della Organizzazione 
Ebrea di Combattimento 
(Zob) occupano i posti di di¬ 
fesa in via Nalewki, in via 
Gesia. in via Zamenhoffa, in 
via Wolynska, in piazza Mura- 
nowski e in via Muranowska. 
Questo succede alle quattro 
del mattino. 

Alle sei 850 SS e sedici uf¬ 
ficiali delle Waffen-SS irrom¬ 
pono dalla porta Nalewko- 
wska nel ghetto centrale. L’or¬ 
dine di Himler è di effettua¬ 
re il <r trasferimento finale » 
nel giro di poche ore: entro 
43 ore il ghetto non deve esi¬ 
stere più. 

Le forze hitleriane avanzano 
in profondità attraverso via 
Nalewki, apparentemente ad¬ 
dormentata, sotto la protezio¬ 
ne di un tank, di due auto 
blindate. Le guidano un grup- 
po dj ebrei collaborazionisti 
della polizia del ghetto. 

• • • 

L’ordine di Himmler, impar¬ 
tito nel gennaio 1943 dopo una 
sua improvvisa visita al ghet¬ 
to, di liquidarlo entro ii 15 
febbraio, si scontrò con la 
impossibilità di poter ottene¬ 
re i treni necessari al « tra¬ 
sferimento ». La scadenza fu 
così spostata alla primavera, 
per una « operazione specia¬ 
le » che avrebbe dovuto con¬ 
cludersi nel giro di due gior¬ 
ni. Ne occorreranno ventotto. 

li ghetto a quel tempo con¬ 
tava 60 mila persone, super 
stiti dalie oltre 450 mila che 
a metà marzo ’41 si affolla¬ 
vano nel «quartiere ebreo». 
Nell’estate di quell'anno il tas¬ 
so di mortalità « naturale • era 
stato di 5.500-5 600 al mese. 
Nel luglio dell’anno dopo. le 
460 mila persone erano diven¬ 
tate 370 mila. Di queste ul¬ 
time, 310 mila, al ritmo di 
5-6 mila al giorno, furono tra¬ 
sportate a Treblinka, ove, don¬ 
ne, bambini, vecchi, uomini 
furono sterminati, direttamen¬ 
te dopo il loro arrivo. Duran¬ 
te 1’* azione di evacuazione » 
durata nove settimane furono 
fucilate 5 961 persone, per la 
maggior parte malati, vecchi 
che non eseguivano abbastan¬ 
za rapidamente gli ordini del 
nazisti 

Ci furono, nella comunità 
ebraica polacca, diversi tipi 
il atteggiamento e di reazio 
ne nei confronti della politi¬ 
ca degli occupanti nazisti Da 
uno studio pubblicato recen¬ 
temente a Varsavia f 1 > risul¬ 
ta che di fronte e contro le 
centinaia e centinaia di ebrei 
polacchi che scelsero la Resi¬ 
stenza aU'intemo e all'esterno 
del ghetto, si schierarono gli 
ambienti di destra e clericali 
che predicavano la passività. 

« Credo tn Dio e credo che 
un miracolo avrà luogo », dis¬ 
se ad una riunione clandesti¬ 
na delle organizzazioni politi 
che ebree del ghetto di Var¬ 
savia, n dirigente del parti¬ 
to religioso * Aquda » Zosia 
Frydman « Dio non permette¬ 
rò — aggiunse — che il suo 
popolo eletto sia sterminato. 
Dobbiamo attendere, attende 
re il miracolo II combattimen 
to contro i tedeschi è un 
nonsenso ». Non c'erano co¬ 
munque solo atteggiamenti 
Ispirati, come quello citato, 
da una sincera rassegnazione 
religiosa. Ci furono inviti (co¬ 
me quello del presidente del¬ 
lo Judenrat — Consiglio ebrai¬ 
co — di Loda) al collabo ra¬ 
ti onlsrao al e lavoro produt¬ 
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tivo per i tedeschi », indica¬ 
ti come unica via per la so¬ 
pravvivenza. Ci fu l’attività 
delle brigate ebree della Ge- 
stapo soprattutto a Varsavia. 

Malgrado lo opportunismo, 
spinto fino alla tragedia, de¬ 
gli ambienti clericali e di 
estrema destra, malgrado i lo¬ 
ro appelli alla passività, mal¬ 
grado l’attività dei collabora¬ 
zionisti, una parte importante 
della comunità ebraica non ri¬ 
nunciò al combattimento. Le 
forze di sinistra, in mezzo al¬ 
le quali si era formato Mor- 
dechaj Anielewicz, comandan¬ 
te dell’insurrezione del ghetto, 
organizzavano la Resistenza. 

In città gli ebrei scappati 
dal ghetto si mettevano in 
contatto con i polacchi e rag¬ 
giungevano i boschi per orga¬ 
nizzare la lotta contro gli oc¬ 
cupanti. Nel ghetto dalla pri¬ 
mavera del 1942 cominciaro¬ 
no ad apparire i primi manife¬ 
stini della a Gwardia Ludowa a 
(Guardia Popolare), che ben 
presto si incorporò nella « Zy- 
dotvska Organizacja Bofowa » 
(Organizzazione ebrea di com¬ 
battimento) che dette il via 
airinsurrezione, insieme alla 
« Zydowski Zwiazek Woisko- 
tvi » (Unione militare ebrea). 

Fuori del ghetto a numero¬ 
si ignoti eroi polacchi, mi¬ 
gliaia di persone, a rischio del¬ 
la propria vita furono di gran¬ 
de aiuto agli ebrei, fornendo 
loro armi e documenti, medi¬ 
cine e viveri, e offrendo loro 
ricovero. Migliaia di polacchi 
hanno dimostrato uno spiri¬ 
to di sacrificio così grande 
che difficilmente trova para¬ 
gone nella storia » (2). Eppu¬ 
re ogni aiuto dato agli ebrei 
era passibile della pena di 
morte. 

Dal dicembre dei 1942 dalla 
riserva d’armi della « Armia 
Krajoica » (Esercito dell’Inter¬ 
no) pistole, mitragliatrici, gra¬ 
nate, bottiglie molotov, mate¬ 
riale esplosivo, attraverso le 
fogne entrano nel ghetto. Al 
momento della insurrezione 
unità di diversione della 
« AK • avrebbero attaccato — 
come fecero con due dispera¬ 
ti tentativi — le mura del 
ghetto, per farle saltare in 
aria 

Gli ebrei furono avvertiti 
che nella notte fra il 18 e il 
19 aprile, 1 nazisti avrebbero 
cominciato l’operazione lam¬ 
po di evacuazione del ghet¬ 
to. Furono distribuite le ar¬ 
mi. I combattenti si dispo¬ 
sero nei punti strategici stu¬ 
diati. Quella notte, nessuno 
dei 60 mila sopravvissuti dor¬ 
mì. Il via all’insurrezione era 
dato; t 7-800 partigiani com¬ 
battenti avevano bisogno di 
tutti. 

« • • 

Arrivati all’incrocio tra via 
Nalewki e via Gesia, sui nazi¬ 
sti piovono granate, bottiglie 
molotov, proiettili di moschet- 


L'insurrezione 
celebrala 
a Varsavia 

VARSAVIA. 19. 

Il 25.mo anniversario della in¬ 
surrezione del ghetto di Varsa¬ 
via è stato celebrato in tutta la 
Polonia con grandi manifesta¬ 
zioni popolari. La manifestazio¬ 
ne centrale si è svolta al pa¬ 
lazzo aclla Cultura di Varsa 
via. Il discorso celebrativo è 
stato pronunciato dal segrclar.o 
dell Unione dei combattenti per 
la libertà e la democrazia. Kazi- 
mezh Rusin.k Egli ha fra l’altro 
detto: « Ricordiamo oggi la tra¬ 
gedia della lolla del ghetto car- 
saviese. In quegli anni sangui¬ 
nanti di terrore e di vittime, il 
muro artificiale del ghetto non 
separavo gli ebrei dai polacchi. 
Quel muro univa gli uomini, in¬ 
dipendentemente dalla loro ori¬ 
gine e dalla loro convinzione ». 


to, pistola, fucile. Dodici ci la¬ 
sciano la pelle. Anche il tank 
è in fiamme. L’attacco delle 
SS è fallito. E le truppe si ri¬ 
tirano. 

Alle otto, il comando tenu¬ 
to dall’incapace Sammen tor- 
na al nuovo comandante del¬ 
le SS e della polizia del di¬ 
stretto di Varsavia il genera¬ 
le maggiore Jurgen Stroop. 

I nazisti cominciano l’assal¬ 
to contro le case isolandole 
dalle altre: la prima è al nu¬ 
mero 29 di via Zamenhoffa. 
I partigiani lasciano ì tetti • 
le posizioni rialzate e si riti¬ 
rano nelle cantine e di qui nel¬ 
le fogne, per poi rispuntare 
m altri punti del ghetto 

Passando vicino al grande 
emporio delle SS al numero 
31 di via Nalewki, un grup¬ 
po di partigiani in trasferi¬ 
mento lo dà alle fiamme. 

I centri maggiori di resisten¬ 
za sono in piazza Muranow- 
ski e in via Muranowka. Di¬ 
fendono casa dopo casa, appar¬ 
tamento dopo appartamento. 
Stroop trasmette per telescri¬ 
vente: « Verso le 17.30 abbia¬ 
mo incontrato una fortissima 
resistenza da un gruppo di 
fabbricati, anche con fuoco 
di mitragliatrici Una specia¬ 
le squadra d'assalto ha sba¬ 
ragliato tl nemico, senza però 
catturare i resistenti Gli ebrei 
e i criminali combattevano di 
nido in nido sfuggendoci al¬ 
l'ultimo momento... Le nostre 
perdite nel primo attacco am¬ 
montano a dodici uomini * (3). 

Verso sera ai combattenti si 
uniscono decine e decine di 
donne, prima per ricaricare 
le armi, poi per usarle diret¬ 
tamente contro i nazisti. 

Al crepuscolo, i tedeschi si 
ritirano dal ghetto, rinforzan¬ 
do il servizio di guardia in¬ 
torno alle mura. 11 generale 
Stroop, non si sente abba¬ 
stanza in forza per condurre 
una battaglia notturna. Nel 
ghetto i partigiani ebrei esul¬ 
tano. Sanno che non riusci¬ 
ranno ad impedire la distru¬ 
zione del ghetto e la loro de¬ 
portazione e morte Ma la pri¬ 
ma battaglia e vinta Varsavia 
prima che luce sparisca dol 
tutto, guarda commossa le due 
bandiere polacca e ebrea che 
sventolano su una casa di via 
Muranowska. 

La battaglia riprende alle 
sette del mattino. Durerà con 
episodi di eroismo difficilmen¬ 
te dimenticatili fino al 1* 
maggio, fra gli scheletri delle 
case bruciate, nelle fogne, sul¬ 
le macerie. 

Quella sera Stroop trasmi¬ 
se l’ultimo messaggio: « Cen- 
tottanta ebrei, banditi e in¬ 
dividui inferiori sono stati an¬ 
nientali. Ciò che ere stato una 
volta il quartiere ebraico dt 
Varsavia non esiste più L'ope¬ 
razione a vasto raggio è ter¬ 
minata alle 20.15 con l'incen¬ 
dio della sinagoga . 

« Totale degli ebrei di cui 
ci siamo occupati ■ 56 065 cifra 
comprendente sia gli ebrei 
catturati sia quelli dt cui può 
essere dimostrato lo stermi¬ 
nio » (4) 

Per qualche settimana anco¬ 
ra colpi di fucile isolati risuo¬ 
navano nel silenzio del ghet¬ 
to distrutto. Fra le rovine, par¬ 
tigiani ebrei vissero fino al¬ 
l’autunno 1943. Alcuni moriro¬ 
no catturati dai nazisti -Altri 
continuarono la battaglia nelle 
file della Resistenza, fino al¬ 
la sconfitta dei carnefici. 

Gianfranco Pintore 


(1) Woiciech Sulcicskt ■ Sui 
diversi atteggiamenti degli 
ebrei nei confronti dell'occu¬ 
pazione - La Pologne Contem- 
poraine • Aprile J96S 

(2) Tribuna Ludu - 4 aprile 
1968 - Dichiarazione della Pre¬ 
sidenza della Associazione so¬ 
ciale e culturale degli ebrei 
tn Polonia. 

(3) William Shlrer: Storia éei 
Terzo Reich. suzioni Ei¬ 
naudi. Pag. 1053. 

(4) ibidem, pag. 1954 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


Concluso il Direttivo CGIL 


r Unità / sabato 20 aprilo 1968 


«Vogliamo essere informati giorno per giorno» dicono i lavoratori 


Derisiva la lotta Ora la FIAT dovrà trattare 

nelle fabbriche davanti agli stessi operai 

Confermato il « no » all’accordo quadro — Necessità * 

di un nuovo assetto salariale — Le conclusioni di II monopolio dell’auto i soldi li ha e quindi deve pagare — La polemica con gli impie- 
Lama — Verso la conferenza delle grandi aziende gati: la riduzione d’orario interessa anche loro — Alcune dichiarazioni di sindacalisti 


A conclusione del buoi lavori 
il Comitato direttivo della CGIL 
ha approvato la seguente riso¬ 
luzione: 

« 11 Comitato Direttivo della 
CGIL approva la relazione di 
Didò sullo sviluppo dell'azione 
articolata in atto e sulla pre¬ 
parazione della Conferenza del¬ 
le grandi imprese prevista per 
l'autunno prossimo. 

« In merito alle vertenze di 
diretta pertinenza confederale il 
C.D., ribadendo la posizione ne¬ 
gativa già espressa sull'accordo 
quadro, auspica che al più pre¬ 
sto possa aver luogo l'Incontro 
fra 1 rappresentanti della CGIL, 
della CISL e della UH. per con¬ 
frontare le rispettive posizioni 
anche alla luce delle lotte azien 
dall in corso e ai tentativi messi 
in atto dalla Conflndustria per 
restringere l'iniziativa sindaca¬ 
le delie categorie e nelle a- 
ziende. 

< Circa la disdetta dell'accor¬ 
do sulle zone salariali il C D. 
li pronuncia favorevolmente, 
con i'obettlvo non di rinnovare 
l'accordo interconfederale ma di 
affidare alle categorie con il 
rinnovo dei contratti nazionali 
la definizione dei livelli salariali 
territoriali adeguandoli alle ef¬ 
fettive condizioni delle singole 
industrie nelle diverse località. 
Il C.D. è pertanto contrario a 
una trattativa Interconfederale 
sull'argomento. 

« Il Direttivo decide Inoltre di 
continuare l'azione in corso in 
materia di pensioni sia cer¬ 
cando di ottenere le migliori so¬ 
luzioni applicative della legge 
approvata dal Parlamento pri 
ma del suo scioglimento, legge 
sulla quale la CGIL ha già 
espresso le sue riserve generali, 
aia soprattutto elaborando le so¬ 
luzioni nuove che dovranno es¬ 
sere sottoposte al nuovo gover¬ 
no per realizzare una vera ri¬ 
forma del sistema pensionistico. 

* Su tutta la materia rlvendl- 
cativa il C.D. invita In segre¬ 
teria e tutti I livelli dell'orga¬ 
nizzazione a ricercare il mas¬ 
simo di unità con le altre Con¬ 
federazioni per conferire più 
grande slancio all'azione sinda¬ 
cale e far maturare il processo 
verso l'unità organica. 

« Il C.D. impegna tutta l'or¬ 
ganizzazione a preparare la 
Conferenza delle grandi impre¬ 
se, in stretto contatto con i la¬ 
voratori interessati, sui contenu¬ 
ti di occupazione, rivendicativi 
e di riforma previdenziale, che 
oggi caratterizzano la condizio¬ 
ne operaia e in collegamento 
con l’Impegno del sindacato sui 
problemi dello sviluppo econo¬ 
mico a livello settoriale, regio¬ 
nale e nazionale. Lo sviluppo 
dell' azione articolata aziendale 
costituisce la condizione più fa¬ 
vorevole di tale preparazione ». 

Prima di approvare la risolu¬ 
zione, il Direttivo confederale 
ha ascoltato le conclusioni del 
segretario della CGIL. on. La¬ 
ma il quale ha sottolineato an¬ 
zitutto l’ampiezza e lo sviluppo 
del movimento in atto nelle fab¬ 
briche. rilevando tuttavia Tesi 
stenza di « squilibri di carattere 
settoriale e territoriale » e la 
necessità di « allargare la cre¬ 
scita del movimento rivendica¬ 
tivo ». 

Il compagno Lama ha inoltre 
affermato che la formazione del¬ 
le piattaforme rivendicative de¬ 
ve aver luogo nelle fabbriche 
« sulla base delle esigenze dei 
lavoratori, tenendo conto di 
quegli aspetti che toccano nel 
vivo la condizione operaia den¬ 
tro e fuori delle aziende ». « Su 
questi punti fondamentali — ha 
proseguito il segretario confe¬ 
derale — si dovrà aprire un va¬ 
sto dibattito con 1 lavoratori per 
la preparazione della conferen¬ 
za delle grandi fabbriche. Le 
lotte in corso del resto rappre¬ 
sentano il miglior contributo al¬ 
la preparazione della conferen¬ 
za stessa ». 

A questo punto Lama ha af¬ 
frontato il problema della con¬ 
trattazione interconfederale ri¬ 
levando che « alcuni aspetti di 
contrattazione che interessano 
le Confederazioni sono già «tati 
individuati ». ma che bisogna 
ora approfondirli ulteriormente 
« affinché a ogni livello vi siano 
le rispettive materie di contrat¬ 
tazione. onde impedire che tra 
l’uno e l’altro si abbiano delle 
"trasmigrazioni" di compiti ». 

Dopo aver detto che l’accordo 
sulle zone salariali deve essere 
disdettato « perché non corri¬ 
sponde più alle modificazioni 
economiche e produttive verifi¬ 
catesi regi! ultimi 18 anni » e 
dopo aver sottolineato che la 
CGIL non disdetta l’accordo 
stesso per rinnovarlo ma per 
demandare alle categorìe la so 
luztone del nuovo assetto sala¬ 
riale in sede di rinnovo dei con 
tratti nazionali, l’on. I.ama ha 
precisato che occorre evitare 
azioni frenanti lo sviluppo arti¬ 
colato in atto. 

Quanto alla < contrattazione 
programmata », Lama ha detto: 


Concluso 
lo sciopero 
del vetro 

Lo sciopero contrattuale di 
48 ore dei lavoratori del vetro 
si é concluso ieri con la parte¬ 
cipazione della quasi totohtà 
dei lavoratori: dal 90 al 100 %. 
Hanno scioperato al 90 % arv 
che 1 dipendenti della Pennita 
lia di Salerno (capitalo ameri 
cono) che il 9-10 aprile non ade¬ 
rirono all’arione. Un nuovo 
adopero nelle primo lavocask»- 
■i del vetro si avrà il 27, 2® a 
» aprile. 


« Il governo non può andare a 
farsi dire quali sono gli im¬ 
pegni di investimento delle gran¬ 
di az'ende private: deve saper¬ 
li mettere in rapporto ai suoi 
programmi di investimento e 
nelle infrastrutture ». 1 sinda¬ 
cati devono condurre una bat¬ 
taglia « affinché il governo orien¬ 
ti. con le sue iniziative e i suoi 
strumenti, una politica di inter¬ 
venti la quale tenga conto delle 
esigenze di sviluppo equilibrato, 
settoriale e territoriale, de! Pae¬ 
se ». Il segretario della CGIL 
ha particolarmente insistito per¬ 
ché l’azione sindacale si espri¬ 
ma in direzione di « una poli¬ 
tica di occupazione e di eleva¬ 
zione dei redditi di lavoro ». 

Sulle pensioni Lama ha sotto- 
lineato la necessità di svilup¬ 
pare l’iniziativa per migliorare 
ì decreti governativi, predispo¬ 
nendo « già adesso, nei confron 
ti del nuovo governo, una pre¬ 
cisa piattaforma rivendicativa 
tesa all'effettivo miglioramento 
delle pensioni in atto e alla ri- 


Delegazione 
sovietica 
ricevuta oggi 
all'ENI 

La più numerosa e qualifi¬ 
cata rappresentanza di opera¬ 
tori eeonomici sovietici che 
abbia mal visitato un paese oc- 


forma del sistema pensioni¬ 
stico ». 

Concludendo Lama ha invitato 
tutta la CGIL a mobilitarsi per 
il più pieno successo della sot¬ 
toscrizione del Primo Maggio in 
favore dell' eroico popolo del 
Vietnam. 

Nel dibattito sono intervenuti 
il segretario della CGIL. Ri¬ 
naldo Scheda, il segretario del¬ 
la Foderbraccianti, Caleffj, il se¬ 
gretario della FILLEA. on. Cian¬ 
ca. il segretario della FJLZIAT, 
Gianfagna il segretario della 
FILTEA, Cicchitto. il segretario 
regionale del Piemonte. Gara- 
vini. il segretario generale della 
FIOM, Boni, il segretario gene¬ 
rale della FILCEP, Trespidi, il 
segretario della CdL di Firenze, 
Bartolini. il segretario della 
CdL di Roma. Giunti, il segre¬ 
tario della CdL di Napoli. Vi- 
gnola. e quello di Bologna, Si- 
ghinolfl. I segretari regionali del 
Veneto e della S'cilia. Capuzzo 
e Rossitto. il direttore del Cen¬ 
tro studi. Di Gioia. 


Proclamato 
lo sciopero 
nel gruppo 
Italcementi 


La FILLEA-CGIL. FILCA - 
CISL e FeNEAL-UIL hanno pro¬ 
clamato per il 29 aprile uno 
sciopero di 2-1 ore nel gruppo 


saràfOggI ospite del- Italcementi per la liquidazione 
, NI a San Donato milanese. del p rem j 0 di produzione 1967. 


l'ENI a San Donato milanese, 
dove Inizierà una serie di col¬ 
loqui con esponenti delle varie 
aziende del gruppo (SNAM Pro¬ 
getti. Nuovo Pignone. Laneros¬ 
si. ANIC, ecc.). Da parte russa 
saranno presenti: Nesterov 
M.V.. presidente della Camera 
di commercio dell’URSS; Ku- 
snetzov M.I., direttore gene¬ 
rale del ministero del commer¬ 
cio estero dell’Unione Sovie¬ 
tica; Salimovskij V.A., presi¬ 
dente della Llzensintorg; Ma 
rosov D.I.: presidente della 
Export!jon: Martynov B.P.. pre¬ 
sidente della Mashlnolmport; 
Mikheev N.V.. presidente della 
Techmashimport: Vassiljev N.V., 
presidente della Mashpriborfn- 
torg: Liubimov S.P. 


dei premio di produzione 19b/. 
per la contrattazione del nuovo 
premio e vari problemi di fab¬ 
brica. 

La decisione di ricorrere allo 
sciopero è stata presa dai tre 
sindacati di fronte al fatto che 
sono già superati i termini sta- 
biliti dal contratto di lavoro 
per la definizione delle mate¬ 
rie di cui sopra, mentre gli 
incontri avuti nei vari stabi¬ 
limenti non hanno portato a 
nulla di concreto. 

Prosegue intanto lo sciopero 
a tempo indeterminato alla 
Cementir di Napoli. E’ pure 
scesa in sciopero, per 24 ore. 
la Marchino di Settimello (Fi¬ 
renze) 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 19 

La notizia diffusa ieri in se¬ 
rata che domani avrà luogo 
un incontro tra i sindacati e 
la FIAT per avviare la trat¬ 
tativa sull'orario e sui cotti¬ 
mi. è oggi al centro della at¬ 
tenzione e di tutti gli ambien¬ 
ti torinesi collegati al mondo 
del lavoro. 

Il fatto, indipendentemente 
dai suoi sviluppi, segna una 
fase nuova della vertenza. 
E' il risultato incontestabile 
della pressione che i cento¬ 
ventimila della FIAT hanno 
esercitato in queste settima¬ 
ne, costruendo la loro unità 
attraverso i referendum di 
massa ed esprimendola nei 
massicci scioperi del 30 mar¬ 
zo. del 6 e dell'll di aprile. 
La FIAT infatti aveva provo¬ 
cato la rottura delle trattati¬ 
ve affermando di non essere 
assolutamente disposta ad un 
accordo in materia di distri¬ 
buzione dell'orario di lavoro 
e di ricontrattazione dei cot¬ 
timi. Oggi, a un mese di di¬ 
stanza — dopo l'unitaria azio¬ 
ne sindacale dei suoi dipen¬ 
denti —, l'azienda manifesta 
« la sua disponibilità a discu¬ 
tere nel merito tutte le ri¬ 
chieste avanzate dai sindacati 
senza pregiudiziali di sorta, 
allo scopo di pervenire ad ac 
cordi sindacali specifici sul¬ 
le materie oggetto della ver¬ 
tenza ». 

La reazione dei più diretta- 
menti interessati, degli ope¬ 
rai e degli impiegati della 
FIAT, siamo andati a racco 
glieria davanti ad alcune se¬ 
zioni del complesso mentre i 
sindacalisti stavano distribuen¬ 
do i volantini che puntualiz¬ 
zavano lo stato attuale della 
vertenza. Vivacissima soprat¬ 
tutto la discussione. Le attese 
e la curiosità non erano com¬ 
pletamente soddisfatte dal co¬ 
municato. Domande e richie¬ 
ste di precisazioni sono state 
avanzate a getto continuo. 
« Sospendiamo lo sciopero e 
sta bene — diceva un operaio 
alla porta 20 della Miraflori — 
ma facciamo attenzione a non 
farci intrappolare in un mare 
di parole senza alcun fatto 


Dibattito sulla crisi a Lentini 


2500 VAGONI D'ARANCE 
PRONTI PER IL MACERO 

I grossi produttori hanno già conferito, i contadini sono rimasti soli a 
tribolare o a svendere agli speculatori • Migliaia di braccianti disoccupati 


Nostro servizio 

LENTINI, 19 

La crisi del mercato delle 
arance ha determinato a Lentini 
e in tutta la zona agrumicola 
del Siracusano una situazione di 
particolare gravità. Per dibat¬ 
tere e affrontare i problemi ine- 


una coltivazione estensiva che 
dà un prodotto di cattiva qua¬ 
lità e occupa pochissima mano¬ 
dopera. mentre i piccoli produt¬ 
tori, i mezzadri e i coltivatori 
diretti sono oli unici a investire 
somme per la buona coltivazia 
ne agrumaria e quindi sono gli 
unici a determinare una eleva- 


renti a tale situazione I Allean- *i ( a occupazione bracciantile. 


za coltivatori e la Camera del 
Lavoro di Lentini hanno orga¬ 
nizzato un'assemblea popolare 
cui sono intervenuti — tra gli 
altri — il sindaco compagno 
Otello Marilli (membro della 
commissione agraria dell'As¬ 
semblea regionale siciliana), i 
compagni Salvatore Rindone e 
Mario Strano rispettivamente 
presidente regionale e provin¬ 
ciale dell'Alleanza coltivatori, e 
ii compagno Orazio Agosto se¬ 
gretario provinciale della Fe- 
derbraccianti-CGlL. 

L'assemblea ha rilevato — 
con particolare immediatezza 
— lo sconforto e l’indignazione 
dei piccoli produttori, coltivato¬ 
ri diretti e mezzadri per l'e¬ 
strema difficoltà con cui riesco¬ 
no a collocare la loro merce, 
la vasta agitazione dei lavora¬ 
tori addetti alla preparazione e 
spedizione delle arance (agru 
mai interni e segantini) che 
sono gin disoccupati a migliaia, 
e la diffusa inquietudine dei 
braccianti apricoli che vedono 
prospettarsi — con U probabile 
abbandono della contrazione 
per la prossima campagna 
agrumaria — lo spettro di un 
fortissimo aumento della disoc¬ 
cupazione. 

A Lentini t prassi produttori 
e commercianti hanno già con¬ 
ferito all'ammasso delTAIMA 
(con la diretta presenza della 
Federconsorzi) grandi quantità 
tim di arance, mentre i piccoli 
produttori si vedono opposte 
mille difficoltà per il conferì 
mento del loro prodotto (che 
per altro è in stato di avanza 
to maturazione) Da ciò il timo 
re di questi ultimi di restare 
esclusi dal conferimento; timo¬ 
re che li ha indotti a svendere 
la loro merce assecondando co¬ 
ti la manovra dei grossi specu 
latori amici della Federcon- 
toni 

D'altro canto i grossi produt¬ 
tori della tona da qualche anno 
a questa parte si limitano ad 


Le difficoltà che questi piccoli 
produttori hanno ora incontrato 
nel collocare il loro prodotto 
li indurranno quasi certamente 
a non investire somme nel nuo 
vo raccolto con la prevedibile 
conseguenza di una forte disoc¬ 
cupazione e di una crisi gene¬ 
rale dell'economia locale. Va 
considerato inoltre che gran 
parie delle arance ammassate 
(2000 2500 vagoni) dovranno es¬ 
sere distrutte se l’AlMA non 
cambierà politica, vendendo a 


prezzo di costo nelle grandi cit¬ 
tà. e i numerosi miliardi spesi 
per l’operazione non saranno 
serviti minimamente a miglio¬ 
rare le prospettive future come 
invece sarebbe se incestiti nel¬ 
la creazione di una industria 
locale per la conservazione e la 
trasformazione degli agrumi e 
in altri miglioramenti produt¬ 
tivi. 

Dall'assemblea è venuta fuori 
comunque una grande carica di 
lotta e la consapevolezza che 
la soluzione a questi gravi prò 
blemi potrà iniziare soltanto 
dalla conquista di una nuova 
riforma agraria e di una nuora 
politica governativa non più vol¬ 
ta a favorire i grossi agrari 
ma intesa a sostenere l'azienda 
contadina singola e associata. 

A. Adomo 


concreto ». La trattativa deve 
essere rapida, senza dilazio¬ 
ni, con risultati che soddisfi¬ 
no richieste unitarie: è l'opi¬ 
nione generale. Sono ancora 
presenti le mortificanti e delu¬ 
denti trattative di alcuni an¬ 
ni fa. « Ce lo siamo legato 
all’orecchio — affermano gli 
operai — la FIAT i soldi ce li 
ha e paghi quanto ci aspet¬ 
ta ». Altri ancora: «La FIAT 
sapeva che domani c'era lo 
sciopero e ha chiesto la trat¬ 
tativa, deve essere chiaro pe¬ 
rò che se non "sgancia" ri¬ 
prendiamo subito gli sciope¬ 
ri... ». Moltissime le racco¬ 
mandazioni ai sindacati: « Non 
chiudetevi in una stanza con 
i padroni per uscire solo con 
un accordo. Vogliamo essere 
informati con tempestività di 
quanto succede ». 

Anche il parere dei sinda¬ 
cati del resto è fermamente 
ancorato ad una visione rea¬ 
listica della situazione. « La 
pressione dei lavoratori — ci 
ha detto Marcaeci, della se¬ 
greteria UILM — ha costret¬ 
to l’azienda a rivedere le sue 
posizioni intransigenti. L'in¬ 
contro di domani è il risul¬ 
tato della lotta condotta uni¬ 
tariamente. Ciò attesta anco¬ 
ra una volta che lo sciopero, 
condotto nell'ambito delle for¬ 
me democratiche, fa cadere 
le questioni procedurali e di 
principio invocate dalla FIAT 
per respingere una trattativa 
indilazionabile ». 

Del Piano, della segreteria 
FIM: «Che i grandi scioperi 
dei lavoratori FIAT costrin¬ 
gessero la controparte ad una 
trattativa concreta era da pre¬ 
vedere. Noi non siamo dun¬ 
que propensi ad una esalta¬ 
zione trionfalistica del fatto. 
Il problema che si pone an¬ 
cora ai sindacati è se gli scio¬ 
peri debbano essere sospesi 
quando, dopo una prima rot¬ 
tura. la trattativa viene ri¬ 
proposta sia pure in termini 
nuovi. Ad ogni buon conto — 
dice ancora Del Piano — tut¬ 
ti i sindacati hanno ora con¬ 
cordato su una trattativa ra¬ 
pida. E questo deve essere 
tenuto fermo. Vedremo quindi 
i fatti. Se essi mancano dob¬ 
biamo essere pronti a ripren¬ 
dere più intensamente la bat¬ 
taglia. I lavoratori devono es¬ 
sere fiduciosi ». 

Musso, della FIOM. riassu¬ 
me la situazione nei seguenti 
termini: « Nella prima fase 
della vertenza e ai momento 
della rottura avvenuta unita¬ 
riamente il 28 marzo la posizio¬ 
ne della FIAT era pregiudi¬ 
zialmente contraria alla con¬ 
trattazione e alia stipula di 
un accordo tra le parti sia 
per l’orario che per i cottimi. 
Domani gli incontri riprendo¬ 
no per affrontare nel merito 
le richieste avanzate dalle 
organizzazioni e per realiz¬ 
zare le eventuali intese in pre¬ 
cisi e chiari accordi sindaca¬ 
li. Si tratta — dice ancora 
Musso — di un primo impor¬ 
tante successo delio sciopero 
e dell'unità dei sindacati; dei 
fattori cioè che stanno alia 
base del comportamento dei 
lavoratori e delle loro orga¬ 
nizzazioni anche in questa fa¬ 
se della vertenza il cui svol¬ 
gimento deve essere chiaro, 
concreto e rapido... ». 

All'incontro di domani, che 
avrà luogo alle 11 presso la 
sede dell'Unione industriale, 
saranno presenti per i lavora¬ 
tori i segretari delle federa¬ 
zioni nazionali metalmeccani¬ 
che; Trentin (FIOM). Maca¬ 
rio (FIM) e Corti (UILM). e 
le delegazioni dei sindacati 
provinciali (FIOM. FIM. UILM 
e SIDA1 di Torino e del grup^ 
po OM Weber. 

Piero Mollo 
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PlTl? ACQUA If! L'Unione Sovlellca ha fornito alla Finlandia 

X 1Jlt AJ ItUlU quattro idrokopteri. uno strano veicolo adatto 

a viaggi sull'acqua (75 80 chilometri orari) e anche sulla neve (120 chilometri orari). Il peso 
del veicolo è di 970 chilogrammi e può trasportarne altrettanti sull'acqua e sulla neve. I) 
motore è da 260 HP e utilizza la spinta di potenti eliche. Le condizioni climallche del paesi 
nordici pronosticano numerosi Impieghi utili per l'idrokoptero 


Caltanissetta 


S'inizia oggi 
il convegno 
degli 

assegnatari 

siciliani 


Assegnatari di tutta la Si¬ 
cilia sono da oggi riuniti a 
Caltanissetta per definire le 
linee dell’ulteriore sviluppo 
della battaglia per una nuo¬ 
va riforma agraria generale 
e per II progresso dell'agrl- 
collura dell'Isola. 

Il ruolo dell’avanguardia 
contadina In questa vivace a 
articolatissima lotta che va- 
de impegnati In queste set¬ 
timane tutti I lavoratori agri¬ 
coli siciliani è infatti al cen¬ 
tro dei lavori della quinta 
Conferenza regionale degli 
assegnatari indetta dall'Al¬ 
leanza e che si aprono sta¬ 
mane nel salone della Lega 
pensionali, con una relazio¬ 
ne del segretario dell'ACS, 
Salvatore Amico, per con¬ 
cludersi domani con un ra¬ 
duno al teatro Margherita, 
nel corso del quale parle¬ 
rà li presidente dell* Al¬ 
leanza del coltivatori sici¬ 
liani, on. Salvatore Rlndone. 

Il problema chiave che sta 
di fronte agli assegnatari il- 
cillanl in questo momento 4 
la « promessa » dell'Ente di 
sviluppo di applicare la leg¬ 
ge nazionale per II riscatto 
della terra. Si tratta in real¬ 
tà di un inganno bell'c buo¬ 
no; nelle altre regioni agli 
assegnatari la terra è stata 
data dopo che gli enti di ri¬ 
forma avevano attualo opere 
di trasformazione fondiaria 
e agraria. In Sicilia la Ur¬ 
rà è stata data nuda, e 
spesso cattiva per giunta. 

Applicare la legge nazlo 
naie significherebbe quindi 
Indebitare gli assegnatari 
per cento anni (le norme per 
il riscatto che si vogliono 
imporre prevedono infaltì 
l'obbligo di non vendere pri¬ 
ma dei trent'anni dalla da¬ 
ta di assegnazione, la som¬ 
ma al prezzo di esproprio 
della terra del costo deile 
infrastrutture e l'Ipoteca 
della terra del costo delle 
infrastrulture e l'ipoteca 
della terra per le anticipa¬ 
zioni, le opere di aratura, le 
forniture, gli interessi: tutti 
< debili » contestati dal con¬ 
tadini), scaricare cioè sul 
lavoratori le conseguenze 
degli sprechi e della corru¬ 
zione che hanno spento 
l'ERAS e minacciano di 
trasformare in carrozzone 
anche l'ESA. 


Oggi in lotta 50 mila lavoratori idraulico- forestali 

Rifiutano un salario regolare 
a chi ci difende dall'alluvione 

Chiamati in causa Bosco, Restivo e Pastore: silenzio di tomba da parte 
governativa - Diminuiscono i fondi per la forestazione e cresce il pericolo 


Il ministero dell'Agricoltu¬ 
ra persiste nell’ignorare le ri¬ 
petute richieste della Feder- 
braccianti nazionale affinchè 
si apra una trattativa per la 
stipula di un regolare contrat¬ 
to nazionale di lavoro per i la¬ 
boratori forestali dipendenti 
dall'Azienda di Stato per le 
foreste demaniali. Non solo: 
tutte le trattative provinciali 
per il rinnovo di accordi o la 
stipula di contratti provinciali 
sono sospese in quanto l’ASFD 
non ha abilitato le sedi perife¬ 
riche a stipulare 1 nuovi con¬ 
tratti. Ciò colpisce in preva¬ 
lenza la Calabria, la Sicilia, 
la Sardegna, la Lucania. Per 
questo ha luogo oggi in tutta 
Italia una giornata di lotta. 

Non sono centinaia di mi¬ 
gliaia, nel nostro paese, i la¬ 
voratori forestali: sono solo 
50 mila, ma — all’interno del¬ 
la popolazione montana, in ge¬ 
nerale disoccupata — rappre¬ 
sentano U nucleo dei sottoccu¬ 
pati. di coloro cioè che perce¬ 
piscono un reddito, seppure 


minimo, di sussistenza. La re¬ 
golamentazione contrattuale si 
impone quindi come necessità 
sociale, innanzitutto, e ricono¬ 
scerla significa — per i poteri 
pubblici — pagare un debito 
alle popolazioni più depresse 
d'Italia. 

Dal punto di vista sindacale 
è incontestabile il diritto dei 
forestali ad avere regolari 
contratti che riconoscano sa¬ 
lari adeguali, qualifiche pro¬ 
fessionali, stabilito di lavoro, 
assunzioni regolamentate, di¬ 
ritti sindacali. Il lavoratore 
forestale assomma in sé capa¬ 
cità • professionali tipiche del 
bracciante, del vivaista, del¬ 
l’edile. del lavoratore del le¬ 
gno e attua la sua prestazione 
d'opera in ambienti estrema¬ 
mente disagiali. Se un tempo 
i lavori di forestazione sono 
stati considerati dai poteri 
pubblici come lavori occasio¬ 
nali. capaci soltanto di sor¬ 
reggere una politica di occu¬ 
pazione di tipo assistenziale 
(ricordiamo 1 « cantieri-scuo- 


Petrolio: i sindacati contro il Cartello 


La conferenza dei sindacati 
del petrolio del Mediterraneo. 
Medio Oriente e Mar Nero, 
svoltasi ad Algeri agl: uuzi di 
apn.e. rappresenta uno fra i 
più importanti avvenimenti sin¬ 
dacali a livello internazionale 
verificatosi negli ultimi anni. D 
tema centrale era la lotta al 
Cartello intemazionale del petro¬ 
lio nei paesi produttori e in 
quelli consumatori e le inizia¬ 
tive comuni da porre al centro 
dell’azione dei Sindacati nei ri¬ 
spettivi Paesi. Sia sull’obiettivo 
della lotta antimonopohstica, 
sia sui mezzi per rendere uni¬ 
forme ed efficace la lotta stes¬ 
sa. sono state adottate riso¬ 
luzioni comuni che pongono lo 
accento sulla esigenza di eli¬ 
minare in ogni paese il dominio 
del Cartello nel quale si è itv 
dividuato L ostacolo determinan¬ 
te allo sviluppo delle economie 
sia dei Paesi essenzialmente 
produttori che di quelli essen- 
zialmente consumatori ed un pe¬ 
ricolo ed una minaccia costanti 
alla pace mondiale. Sotto que¬ 
sto profilo si è rilevato come la 
presenza del Cartello non è che 
una delle facce dei gioco impe¬ 


rialista l cui effetti si npercuo¬ 
tono sull’equilibrio mondiale e 
sulla pace, come ha di recente 
dimostrato l'aggressione israe 
liana ai Paesi arabi, alla baro 
della quale è da individuare 
e ssena ai mente la difesa degli 
interessi dei monopoli intema¬ 
zionali del petrolio, minacciati 
dai decisi indirizzi di indipen¬ 
denza politica ed economica che 
con forza si sono affermati in 
gran parte dei Paesi arabi 
Contro il Cartello si è costi¬ 
tuito ad Algeri un possente schie¬ 
ramento unitario dei lavoratori 
con obiettivi di lotta avanzati 
che hanno al centro la naziona¬ 
lizzazione del settore degli idro¬ 
carburi nei rispettivi Paesi. 
Nella realizzazione di questo 
obiettivo di fondo, si è rilevato 
come un momento importante 
sia l'azione decisa per rapporti 
diretti fra Stati produttori e 
Stati consumatori che abbiano 
alla base lo sviluppo industriale 
dei Paesi produttori mediante 
iniziative comuni di valorizzazio¬ 
ne degli idrocarburi. Fra 1 mez¬ 
zi per rendere c on cr e t i questi 
obettivi si è posta in evidenza 
resigenze di pe rv e nir e ta ogni 


Paese alla costituzione di Enti 
di Stato per U settore degli 
idrocarburi che assolvano ad 
una funzione antimonopohstica, 
sottratti ad ogni influenza del 
Cartello o di gruppi privati, 
gestiti democraticamente con 
l'apporto e la preronza diretta 
dei lavoratori. 

L’aspetto saliente della Confe¬ 
renza è stato questo, assieme 
all’impegno dei Sindacati di por¬ 
re con forza in ogni Paese i 
problemi della condizione ope¬ 
raia e sindacale sotto l’aspetto 
delle bbertà sindacali, della ri¬ 
duzione a 40 ore degli orari 
di lavoro, dell’aumento dei sa¬ 
lari, della formazione profes¬ 
sionale gestita dai sindacati, 
delle pens om legate all'ultimo 
salano, della prevenzione e si¬ 
curezza. 

Solo qualche anno fa sarebbe 
stato a dir poco difficile, per non 
dire impensabile, raggiungere 
su questi temi una cosi larga 
unità fra Sindacati di diversa 
affiliazione intemazionale e ope¬ 
ranti in diverse realtà economi* 
co-politiche (Paesi socialisti. 
Paesi capitalisti. Paesi arabi). 
Tato tnitt apra oggi prospetti¬ 


ve assai interessanti alla lotta 
ai monopoli dei petrolio sul 
piano intemazionale; essa va 
ora ampliata e rafforzata. Gb 
obiettivi posti dalla Conferenza 
infatti possono portare ad im¬ 
portanti momenti unitari. Sotto 
questo profilo l'impegno uscito 
dalia conferenza per ogni orga¬ 
nizzazione è quello di promuo¬ 
re e di intensificare, sui temi 
dibattuti e sulle decisioni adot¬ 
tate; i rapporti e i contatti ad 
ogni livello con tutte le orga¬ 
nizzazioni del petrolio, qualun¬ 
que sia la loro affiliazione na¬ 
zionale o intemazionale per al¬ 
largare sempre più lo schiera¬ 
mento contro il Cartello. 

Come organizzazione italiana 
a muove remo subito su que¬ 
sto terreno sia a livello nazio 
naie che europeo, avendo pre¬ 
senti le difficoltà che si frap 
pongono sulla strada dell'unità 
con le altre organizzazioni ma 
fiduciosi nel contempo che pas¬ 
si avanti in questo campo sono 
possibile Lo stesso obiettivo di 
lotta per la pace e lo sviluppo 
democratico dei Paesi della 
zona d’altra parte, come sì è 
unanimemente rilavato ad Alta¬ 


ri. d.pende in larga misura dal¬ 
la forza e dalla incisività delia 
azione contro il Cartello del pe 
tro.io. elemento determinante 
della politica imper.alista so¬ 
prattutto nei confronti dei Paesi 
produttori e costante minac¬ 
cia alla pace nella zona e nel 
mondo. 

11 contributo che possiamo 
dare in Italia allo sviluppo delle 
iniziative decise ad Algeri è 
certamente di non poco rilievo. 
La presenza infatti in Italia di 
un Ente di Stato del petrolio 
che ha come compito istituzio¬ 
nale di agire nel settore degli 
idrocarburi dalla ricerca all'ap¬ 
provvigionamento. alla distribu¬ 
zione. nell'interesse della collet¬ 
tività. pone al sindacato obiet¬ 
tivi immediati di azione per da¬ 
re concretezza alle decisioni 
della Conferenza, rivendicando 
con forza una politica antimo- 
nopolistica dell'ENI e una sua 
decisa azione nei rapporti con f 
Paesi produttori, sottratta ad 
ogni Ipoteca del Cartello, basata 
su rapporti fra Stato e Stato 

Antonio Looni 


la », dove una giornata di la¬ 
voro veniva pagata 600 lire), 
oggi i lavori di forestazione 
— grazie a dure lotte sinda¬ 
cali — assumono sempre più 
carattere di lavori indispensa¬ 
bili per la difesa del suolo, 
essenziali per la integrità del 
territorio nazionale così dura¬ 
mente provato dalle alluvioni 
sotto il profilo sociale, econo¬ 
mico e culturale. 

L'opposizione del ministero 
dell'Agricoltura a stipulare 
regolari contratti mette in lu¬ 
ce che la lezione delle alluvio¬ 
ni del 1966 non è stala com¬ 
presa e mostra l'estremo limi¬ 
te cui è giunta la linea del- 
l'c abbandono della monta¬ 
gna ». AI contrario, la richie 
sta dei forestali di maggiore 
occupazione e stabilità dei la¬ 
voro si sostanzia nella propo¬ 
sta di un piano organico per 
la difesa del suolo nazionale, 
di interesse generale. 

Secondo stime ufficiali, ri 
sono in Italia 15 milioni di et¬ 
tari di terreno condannati alla 
degradazione se non si svilup¬ 
pano il bosco e U pascolo, e 
tale degradazione avrebbe ri- 
percussioni drammatiche a 
valle. E’ chiara dunque la 
funzione protettiva che i lavo¬ 
ri di rimboschimento hanno 
sull’economia dell'intero pae¬ 
se e in questo contesto la gra¬ 
vità che vengono ad assume 
re la chiusura dei cantieri, il 
blocco delle perizie e dei pro¬ 
getti, la riduzione delle assun¬ 
zioni. la trascuratezza nell'or- 
qanizzazinne dei lavori di rim¬ 
boschimento. Nel 1966. l'entità 
dei fondi erogati per i cantieri 
di rimboschimento è diminuita 
del 13.Ile. l'occupazione è cala¬ 
ta del 9.7%, la superficie rim¬ 
boschita è stata di solo 11 mila 
ettari, mentre le stime ufficia¬ 
li valutano che, come minimo 
dovrebbero essere rimboschiti 
annualmente almeno 60 mila 
ettari di terreno. Nel 1967. 
l'azione sindacale ha ovunque 
contestato altre chiusure di 
cantieri altri licenziamenti 
Sono stati, in compenso, attua¬ 
ti lavori protettivi su terreni 
di proprietà privata, che i la¬ 
voratori — insieme aali ammi¬ 
nistratori degli Enti Locali — 
chiedono con forza che venga¬ 
no passati alVASFD poiché 
migliorati con il denaro pub¬ 
blico. 

Ma insieme a quella proietti¬ 


va, vi è inoltre una funzione 
produttiva, che il bosco e il 
pascolo debbono assolvere. E' 
possibile infatti ricavare da 
queste enormi superficj una 
incalcolabile ricchezza econo¬ 
mica specie nelle produzioni 
lattiero casearie. del legname, 
della carta e deila cellulosa, 
voci — queste — che sono m 
prima fila nel generare il dis¬ 
sesto della bilancia alimen¬ 
tare e commerciale del nostro 
paese. In questo periodo, una 
sfacciata campagna padrona¬ 
le ribadisce che questa linea 
« viola la natura *: che a sal¬ 
vaguardia del t benessere bio¬ 
logico » dei cittadini, logorati 
daU’inquinamento atmosferico 
nelle città, la montagna de¬ 
ve essere abbandonata alla 
natura: che alle popolazioni 
montane deve essere offerto 
— come prospettiva di occu¬ 
pazione — il solo lavoro a do¬ 
micilio. per di più a « cotti¬ 
mo * perchè più remunerativo 
per le industrie commissiona¬ 
rie. 

Dietro queste tesi si nascon¬ 
de la pressione degli agrari 
affinché 1 contributi pubblici 
vengano dati solo alle azien¬ 
de capitalistiche e affinché i 
contadini della montagna, de¬ 
finiti sprezzantemente t mini¬ 
agricoltori », siano emargina¬ 
ti definitivamente Tsi linea 
degli agrari non può dunque 
non scontrarsi vivamente con 
l'in’ziatira sindacale dei lo 
voratori e sottolinea la neces¬ 
sità di un tipo di interverrò 
pubblico, nel settore boschivo 
e per la montagna, compieta- 
mente nuovo. 

Assicurare l’integrità del 
territorio nazionale e restitui¬ 
re alla produttività nazionale 
t territori boschivi e a pasco¬ 
lo significa infatti dare sboc¬ 
chi alle pressanti richieste 
dei forestali, dei coltivatori di¬ 
retti, delle popolazioni mon¬ 
tane nel loro complesso Negli 
Enfi di sviluppo agricolo — 
dalla Calabria al Friuli Vene¬ 
zia Giulia, dalla Sardegna alla 
Sicilia. all'Emilia alla Tosca¬ 
na — i lavoratori si fanno 
portatori di una nuova politica 
e la rivendicazione contrattua¬ 
le diviene il primo banco di 
prova per misurare la volontà 
dei pubblici poteri 

Donatello Tortura 
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Il processo per la truffa da 1500 milioni 


Gravissimo arbitrio del governo federale contro il compagno Fiumanò 


il Villaggio Olimpico Deputato del PCI espulso dalla Svizzera 


cade a pezzi per colpa 
dell'lnds e di Togni 

! costruttori accusano - Impossibili tempi di lavoro - La carta appicci¬ 
cata alle pareti ancora bagnate - Si camminava sulle mattonelle non 
fissate — Il Tribunale ha escluso gli inquilini dalla parte civile 


Gli inquilini del Villaggio O- 
limpico, costretti a pagare af¬ 
fitti esorbitanti per abitazioni 
quasi fatiscenti, non potranno 
accusare in giudizio i respon¬ 
sabili di questa situazione. 11 
Tribunale di Roma, davanti al 
quale si svolge il processo con¬ 
tro i 22 costruttori e funzionari 
accusati di vari reati commes¬ 
si durante l’edificazione del 
Villaggio, ha infatti respinto la 
richiesta di costituzione di par¬ 
te civile che trecento delle fa¬ 
miglie che abitano gli appar¬ 
tamenti avevano presentato fin 
dalla prima udienza. 

I giudici, in buona sostanza, 
hanno affermato che gli inqui¬ 
lini non hanno nessuna ragione 
di dolersi se gli intonaci ca¬ 
scano a pezzi, se i rubinetti 
non tengono t'acqua, se le fi¬ 
nestre non chiudono, se i pa¬ 
vimenti assomigliano a un per¬ 
corso di guerra. Parte civile, 
hanno osservato i giudici, 
avrebbe potuto costituirsi lo 
INCIS, cioè l'Istituto per con¬ 
to del quale gli alloggi venne¬ 
ro costruiti alla vigilia della O- 
limpiadi. Ma l’INCIS — e il 
fatto ancora stupisce — non 
ha ritenuto opportuno costituir¬ 
si in giudizio, sebbene dal ca¬ 
po di accusa risulti che esso 
ha subito un danno che rag 
giunge quasi il miliardo e mez¬ 
zo di lire. 

Dopo la decisione del Tribu¬ 
nale di escludere dal processo 
gli inquilini, è cominciato lo 
interrogatorio degli accusati. 
Forse era da attendersi una 
cosa del genere, fatto è che 
dagli imputati è venuto un atto 
di accusa terribile contro lo 
INCIS. I cinque ingegneri a- 
scoltati ieri mattina hanno so¬ 
stenuto. infatti, che il Villaggio 
Olimpico è quello scempio che 
tutti sanno perché l'INCIS si 
decise solo aH'ultimo momento 
a dare le disposizioni per la 
costruzione, disposizioni che 
poi spesso cambiò. Alla fine, 
quando gli atleti provenienti 
da tutto il mondo per le Olim¬ 
piadi del I960, erano già con i 
bagagli alle porte, gli apparta¬ 
menti non erano ancora termi¬ 
nati Gli intonaci vennero co¬ 
perti immediatamente con car¬ 
te da parati, senza aspettare 
che si asciugassero. Gli infis¬ 
si vennero applicati dopo esse¬ 
re rimasti mesi a marcire nei 
magazzini, i pavimenti furono 
calpestati quando ancora le 
mattonelle non avevano fatto 
presa. 

Bisogna non dimenticare che 
gli ingegneri, accusando lo 
INCIS. tirano acqua al proprio 
mulino. Lo avrebbero fatto, 
quindi, anche se non ne aves¬ 
sero avuto motivo. Ma si ha la 
impressione, assistendo al pro¬ 
cesso. che le affermazioni dei 
costruttori siano tutt’altro che 
campate in aria. D’altro canto 
è noto che le inaugurazioni 
vengono spesso fatte quando i 
lavori sono in alto mare. Non 
è forse vero che fra una setti¬ 
mana il ministro della Giusti¬ 
zia. accompagnato da qualche 
altro ministro, taglierà il na¬ 
stro al nuovo Palazzo di Giu¬ 
stizia di Roma, la cui costru¬ 
zione è tutt’altro che termina¬ 
ta? Adesso vi è la scadenza e- 
lettorale, nel 1960 vi era quella 
delle Olimpiadi. 

Il più aggressivo fra gli ac¬ 
cusati interrogati ieri è stato 
l’ingegner Angelo Casaluce. 

« Secondo l’accusa — egli ha 
detto — mi sono arricchito par¬ 
tecipando alla costruzione del 
Villaggio Olimpico. In realtà 
la mia ditta è fallita, la mia 
famiglia è in rovina e io. che 
due anni fa ho avuto un in¬ 
farto, sono costretto a fare da 
caria per avere le medicine. 
E sono anche finito sul banco 
degli imputati come un crimi¬ 
nale. La colpa, invece, è tutta 
dei tempi accelerati che ci ven¬ 
nero impesti. Gli alloggi furo¬ 
no occupati ancora prima di 
essere completati e i ritardi 
non possono davvero essere 
addebitati a noi, ma allTNCIS: 
per esempio, avemmo l'ordine 
di costruire parapetti alti 1 me¬ 
tro e fiO centimetri poi giunse 
il contrordine di abbassarli a 
80 centimetri, quindi a 60 cen¬ 
timetri e in alcuni casi a 20 
centimetri o di rialzarli a un 
metro ». 

PRESIDENTE - E gli in¬ 
fissi? 

CASALUCE — Come al solito 
ci chiesero gli infissi molto pri- 
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ma del necessario. Noi li for¬ 
nimmo. Sapete che fine fe¬ 
cero? In un magazzino, a pren¬ 
dere umidità, a rovinarsi. Inol¬ 
tre il materiale chiesto non 
era certo il migliore, ma roba 
per alloggi popolari. 

PRESIDENTE - E le mat¬ 
tonelle? 

CASALUCE — Ci cammina¬ 
rono sopra prima che fossero 
fissate. Mi offersi di cambiare 
quelle che non andavano bene, 
ma la risposta fu negativa. 

PRESIDENTE - Vi furono 
controlli? 

CASALUCE - Altroché. Ve¬ 
niva spesso anche il ministro 
dei Lavori Pubblici, Togni. a 
volte in compagnia del presi¬ 
dente della Repubblica. Togni 
ci minacciava: «Se non finite 
in tempo, vi tolgo la licenza di 
costruttori! ». Ma non era col¬ 
pa nostra, ripeto, se eravamo 
in ritardo. 


+ 27° all'ombra : 
è tempo di bagni 

Sembra che II caldo, in 
questa primavera inoltra¬ 
ta, sia ormai giunto defi¬ 
nitivamente. Ieri la mas¬ 
sima temperatura è stata 
registrata a Terni: 27 so¬ 
pra zero. E' già estate. Ne 
approfittano le studentesse 
di Genova che, appena ter¬ 
minate le lezioni raggiun¬ 
gono la spiaggia per pren¬ 
dere la tintarella. 




* / lisi* 

*tnSg 

•r'V 




Colpo di scena nell'inchiesta per il sequestro dell'allevatore 

Ordinato il fermo di Nicolli 
per la scomparsa di Pittorru 



E' trattenuto da ieri nella caserma dei carabinieri di Tempio - Accusato 
di testimonianza reticente o di un più grave reato? - Un arresto per il 
rapimento di Moralis - Tentativo di estorsione ai danni di un commerciante 
di Cagliari - Agguato a Lanusei: un uomo è ucciso, un altro in fin di vita 
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MIAMI — Ken, di 6 anni, Alan, di 4 anni, Richard, di 6, e Robert, di t, giocano a letto con la 
tigre Tammy, acquistala per loro dal padre, Silvestro Capozzi. La polizia ha peri deciso che 
si tratta di un gioco pericoloso e Tammy è sfata messa in un » gabbia allo zoo 


IN ORBITA 
COSMO 215 


Nuova inchiesta a Palermo 


Sono 4 DROGA: 31 MAFIOSI 

insci sono sono ACCUSA 


UN televisore ■ memoria auto- 
malica con caratteristiche tecni¬ 
che eccezionali ad un prezzo rag¬ 
giungibile dalla produzione uni¬ 
ficata fra cinque marche per il 
MERCATO COMUNE EUROPEO. 


in sei 
giorni 

MOSCA. 19. 

A ventiquattro ore dì di¬ 
stanza dal lancio di Co- 
smos 214, TURSS ha mes¬ 
so in orbita oggi un altro 
Cosmos, il 215 della serie. 
L'ultima voila che due Co¬ 
smos vennero lanciati a 
breve distanza di tempo, 
gli scienziati sovietici rea¬ 
lizzarono, con comandi da 
Terra, un appuntamento 
spaziale. Questo avvenne 
lunedi scorso. 

Quali siano gli scopi di 
Cosmos 21$, a parte quelli 
consueti di ricerca nello 
pazio cosmico • di tra¬ 
smissione a Terra dei dati 
raccolti, non è ancora pos¬ 
sibile saperlo. Non si può 
escludere tuttavia che Co¬ 
smos 214 e Cosmos 215 sia¬ 
no destinati a compiere un 
esperimento congiunto. E 
— se pure è improbabi¬ 
le — non va escluso nep¬ 
pure che gli ultimi due 
Cosmos siano destinati e 
lavorare di concerto con 
I due lanciati precedente- 
mente. 


Della partita i soliti Genco Russo, Frank Coppola, i 
cugini Greco - Imputati anche i killer di Cosa nostra 

Dalla nostra redazione 

PALERMO, 19 

Un nuovo, mastodontico procedimento sul traffico inter¬ 
nazionale delia droga è stato aperto dalla procura delia Re¬ 
pubblica di Palermo. Vi sono coinvolte, per il momento. ben 
novantuno persone, tutti i più bei nomi delia mafia siciliana 
e deU’orgaruzzazione criminale americana nota sotto il nome 
di « Cosa nostra »: da Genco Russo a Santo Sorge, dai cu¬ 
gini Greco a Frank Coppola; dalla famiglia Rimi ad Angelo 
La Barbera, a Frank Garofalo, Vincent Martinez. Joe Boo- 
ventre, oltre ad una foltissima schiera di «killer» profes¬ 
sionisti e di contrabbandieri tra cui spicca i’awenturiero corso 
Pascal Molinelli. 

La maggior pane dei trafficanti è già sotto processo o 
a Palermo, sempre per il traffico della droga (è il caso del 
gruppo degli nato-americani, di Genco Russo e inoltre dei 
Magazzino e di Diedo Plaia). a Catanzaro, per U processone 
sulle più sanguinose imprese della delinquenza organizzata 
della Sicilia occidentale (ì Greco, t Mazzara, i Rum, La 
Barbera, e inoltre Rosario Mancino. Gioacchino Pennino, 
Tommaso Buscetta, Pietro Davi e modi altri), o a Roma. 

La colossale inchiesta — affidata al dottor Aldo Vigneti, 
lo stesso giudice che ha istruito il processo per la droga 
già in corso — ha preso le mosse da un rapporto trasmesso 
più di un anno fa alia magistratura palermitana dal nucleo 
di polizia giudiziaria di Roma. D rapporto riguardava di¬ 
ciannove persone soltanto, ma il quadro che ne veniva fuori 
era tale da fornire alla procura elementi sufficienti per 
tentare una buona volta di arrivare al bandolo della ma¬ 
tassa del racket degli stupefacenti. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 19 

Paolino Pittorru, l’ultimo o- 
staggio nelle mani dei banditi, 
non è stato liberato all’alba di 
oggi, come era nelle previsioni 
di molti. Una notizia-bomba è 
tuttavia servita a polarizzare la 
attenzione deH’opinione pubblica 
isolana: il giovane allevatore 
Lino Nicolli — unico testimone 
dei sequestro di Pittorru. che 
venne rapito a sua volta e ri¬ 
lasciato dopo appena quattro 
giorni di prigionia — si trova 
dalle 13,30 in stato di fermo nel¬ 
la caserma dei carabinieri di 
Tempio. La decisione è venuta 
direttamente dalla magistratura 
al termine di un lungo inter¬ 
rogatorio del Nicolli stesso. 

In un primo momento, l’uomo 
ha dovuto rispondere alle do¬ 
mande del comandante la com¬ 
pagnia dei carabinieri di Tem¬ 
pio. Ascanio Sequi e del commis¬ 
sario di PS Bibonato. Quindi, nel 
mezzo della mattinata, sono 
giunti a Tempio il capo della 
Criminalpol. Guarino, il questore 
di Sassari. Mastrolilli, il co¬ 
mandante la Legione dei cara¬ 
binieri di Cagliari, colonnello 
Terenziani, e il comandante del 
Gruppo di Sassari. Matteo. I 
quattro massimi responsabili del¬ 
le forze di polizia in Sardegna 
hanno voluto interrogare diret¬ 
tamente Lino Licolli. Il colloquio 
è durato alcune ore. Qualche 
minuto dopo la fine deH’interro- 
gatorio. ecco □ colpo di scena: 
< Lino Nicolli è trattenuto in 
stato di fermo per accertamenti 
di polizia giudiziaria ». Il motivo 
della grave misura adottata nei 
confronti deH’alIevatore non è 
stato reso pubblico, uè autorità 
inquirenti, ad ogni modo, hanno 
voluto precisare che « ogni prov¬ 
vedimento viene preso in stretta 
collaborazione con gli organi 
della magistratura ». 

La precisazione ha un signifi¬ 
cato del tutto formale. Infatti, 
era noto che nelle ultime qua¬ 
rantotto ore in merito al caso 
Pittorru vi erano state febbrili 
consultazioni tra gli investiga¬ 
tori e i magistrati che sovrain- 
tendono alle indagini. 

Su quali punti verte 1" inchi està 
in corso? Lino Nicolli ha paura 
di dire la verità intorno all’av¬ 
ventura da lui vissuta con t 
banditi tra i monti del Limbara? 
Se le cose stanno entro questi 
termini, è probabile che l’alle¬ 
vatore venga trattenuto in quan¬ 
to considerato un testimone re¬ 
ticente. Ma può anche darsi che. 
nelle ultime ore. siano venuti 
alla luce particolari di estrema 
importanza, in base ai quali la 
parte sostenuta da Lino Nicolli 
nella storia del rapimento di 
Paolo PittoiTO dovrà essere con¬ 
siderata sotto un’altra forma. 

D’altro canto la vicenda che 
ha avuto per protagonista Paolo 
Pittorru e d suo amico Lino Ni¬ 
colli è rimasta misteriosa fin 
dall'inizio. Nicolli forni sul se¬ 
questro del compare una versio¬ 
ne non pienamente attendibile. 
Il possidente di Calangianus sa¬ 
rebbe stato rapito — secondo la 
testimonianza di Nicolli — da 
due sicari sui 50 anni, di aspetto 
distinto e dal viso scoperto. 
« Banditi in doppio petto » erano 
stati definiti ironicamente U- 
sciamo fuori, con tale versione, 
dallo schema tradizionale dei 
sequestri di persona in Sarde¬ 
gna. Quando c’è da rapire qual¬ 
cuno. i fuorilegge si presentano 
armati e mascherati • tutt’altro 
che distinti. 


Dunque, sono state fatte diver¬ 
se congetture, tutte critiche, sul 
comportamento assunto da! Ni¬ 
colli. La prima, quella più favo¬ 
revole. è che i banditi, forse 
temendo che il pericoloso testi¬ 
mone non si attenesse alle di¬ 
rettive ricevute, lo abbiano ra¬ 
pito con Io scopo di terrorizzar¬ 
lo. Però una tesi del genere 
contrasta con quanto Nicolli ha 
dichiarato una volta rientrato a 
casa: « Mi hanno liberato per¬ 
ché ho promesso di pagare, ma¬ 
gari a rate ». 

Non era mai capitato prima: 
1 banditi, di solito gli ostaggi li 
restituiscono in cambio di molti 
milioni. Per quali ragioni avreb- 
vero fatto una eccezione a fa¬ 
vore di Lino Nicolli? Comunque 
siano andati i fatti, il fermo di 
Nicolli apre una prospettiva 
nuova per il caso Piltorru che 
diventa ancora più misterioso. 

A Cagliari, continuano le in¬ 
dagini per il sequestro del com¬ 
merciante Luigi Moralis. C’è sta 
to un arresto. Si tratta di certo 
Pietro Pittorru conosciuto col 
nomignolo di « Lunghezza ». un 
gallurese che commercia in for¬ 
maggi. Sarebbe lui. secondo le 
prime risultanze delle indagini 
condotte dal sostituto procurato¬ 
re Fodde. l’organizzatore del se¬ 
questro di persona avvenuto in 
viale Monastir e conclusosi feli¬ 
cemente a distanza di 32 giorni, 
dopo che i familiari del Moralis 
hanno sborsato qualcosa come 
cento milioni di lire. 

Si è sparsa la voce in città 
che. particolarmente per quanto 
riguarda il sequestro di Luigi 
Moralis. le indagini si sarebbero 
spostate ncllTglesiente. Proprio 


nella zona mineraria pare sia 
stata accertata resistenza di 
una pista (trovata dopo il rinve¬ 
nimento di un’auto usata per un 
sequestro) che. partendo da Pie¬ 
tro Pittorru. risalirebbe ad un 
noto ex amministratore sindaco 
di uno dei comuni al centro del¬ 
la Barbagia di Nuoro. 

Sempre a Cagliari, un grosso 
commerciante di elettrodomesti¬ 
ci, Luigi Bandi, ha ricevuto una 
serie di lettere anonime conte¬ 
nenti delle gravissime minacce. 
Ogni lettera si conclude con que¬ 
sta frase: «O versi trenta mi¬ 
lioni o ti uccidiamo ». Il Bandi, 
invece di piegarsi alle minacce, 
ha consegnato le lettere alla po¬ 
lizia 

A tarda notte si è avuta noti¬ 
zia di un misterioso agguato 
nelle campagne di Lanusei. 
grosso centro del Nuorese: un 
uomo è stato ucciso e un altro 
gravemente ferito. I due. a bor¬ 
do di un motofurgone torna¬ 
vano dalla campagna in paese, 
quando, mentre attraversavano 
un ruscello, sono stati colpiti 
da una scarica di fucilate spa 
rate da dietro un cespuglio. 
Uno dei due è morto sul colpo: 
l'altro è in fin di vita all'ospe¬ 
dale di Lanusei. 

Vittime dell’agguato sono rima¬ 
sti il pastore Antonio De Murtas 
di 30 anni e l'allevatore Carme- 
Io Vitale, di 64 anni, ambedue di 
Arsana. Il De Murtas, colpito al¬ 
la testa e al petto è morto pri¬ 
ma di giungere all'ospedale. 

Una battuta è in corso nelle 
campagne di Arsana e di Lanu 
sei, 

Giuseppe Podda 


Colpevole di 
un incontro con 
gli emigrati 

24 ore per allontanarsi e interdizione di 5 anni 
La protesta a Fanfani - Controllava se ai lavo¬ 
ratori sono stati dati i documenti per venire a 
votare - Il sabotaggio della DC e delle autorità 
elvetiche - Gli odiosi precedenti 


Dal nostro inviato 

ZURIGO. 19. 

Aria di caccia alle streghe 
in Svizzera? sembrerebbe di 
si. Ieri sera Von. Adolfo Fiu¬ 
manò, di Reggio Calabria, 
deputalo comunista, è stato 
fermato, interrogato ed espul¬ 
so dal paese. Egli non potrà 
più. per cinque anni, rimette 
re piede in Svizzera. L'ordi¬ 
nanza di interdizione, firma¬ 
ta dal ministero pubblico fe¬ 
derale, è stata adottala « per 
motivi rilevanti della sicurez¬ 
za dello Stato ». L’on. Fiuma¬ 
nò, che ha lasciato la Sviz¬ 
zera entro le ventiquattro ore 
che gli erano state concesse, 
ha inviato un telegramma di 
protesta, per il trattamento 
che gli è stato usato, al no¬ 
stro ministro degli Esteri Fan 
fani. 

il deputato del PCI è stato 
fermato ieri alle 13 all'uscita 
da un cantiere edile sul fiume 
Aar, nel territorio di Luter 
bacii. Cantone di Soletta. Un 
funzionario delia polizia poli¬ 
tica lo attendeva per invitar¬ 
lo alla sede di polizia di So- 
lothurn. Di che cosa si era 
reso colpevole Fiumano? di 
essersi incontrato, nella sua 
veste di deputato della Repub¬ 
blica Italiana, con un gruppo 
di lavoratori emigrati. 

€ Volevo controllare che tut¬ 
ti i nostri connazionali, e par¬ 
ticolarmente gli elettori cala¬ 
bresi — egli ha detto — fos¬ 
sero in possesso della carto¬ 
lina che gli permetterà di 
compiere gratuitamente il per¬ 
corso sulle linee ferroviarie 
italiane e di ottenere il cer¬ 
tificato elettorale. Per que¬ 
sto. partendo da Reggio Ca¬ 
labria, mi ero munito di circa 
trecento indirizzi di connazio¬ 
nali; intendevo compiere una 
indagine campione. La mia 
venuta in Svizzera aveva quin¬ 
di uno scopo ben preciso: ac¬ 
certare se rispondeva a verità 
che si starebbe tentando di 
distogliere dal voto i lavora¬ 
tori emigrati ». 

Che si tratti di un proble¬ 
ma reale è dimostrato dal fat¬ 
to che proprio nel cantiere 
di Luterbach, Von. Fiumanò 
ha potuto constatare che su 
dieci immigrati calabresi ben 
sei non hanno ancora ricevu¬ 
to la famosa cartolina. 

Nel posto di polizia di So- 
lothum, il deputato comunista 
è stato a lungo interrogato. 
Gli è stato chiesto cosa fa¬ 
cesse in Svizzera, con quali 
intenzioni si fosse recato nelle 
baracche di Luterbach. se a- 
vesse compiuto propaganda 
per il Partito comunista ita¬ 
liano, se avesse distribuito 
materiale di propaganda, se 
in questi giorni avesse tenuto 
riunioni, se si fosse incontra¬ 
to con altre persone (Fiuma¬ 
nò, che al suo primo viag¬ 
gio in Svizzera, si trovava nel 
paese da quattro giorni). ìn- 
somma, il vecchio disco da 
tempi di tcaccia alle streghe*. 

Il parlamentare ha rispo¬ 
sto spiegando i motivi della 
sua presenza in terra elveti¬ 


ca. non avendo segreti da na¬ 
scondere. Ha detto di essere 
venuto non certamente in ve¬ 
ste di cospiratore (tant’è vero 
che ha avuto pure incontri al 
Consolato italiano di Basilea) 
e di avere semplicemente a- 
dempiuto a un suo diritto e 
dovere controllando l'operato 
delle autorità italiane. 

« Dopo l'intervento di cui 
sono stalo oggetto da parte 
dell'autorità svizzera — ha 
aggiunto il compagno Fiuma¬ 
nò — mi sono convitilo che 
esiste una concordanza tra la 
azione della DC in Italia « 
quella delle autorità emetiche . 
Ambedue tendono infatti ad 
ostacolare il libero esercizio 
del volo >. 

Non è la prima volta che 
nell'approssimarsi di impor¬ 
tanti campagne politiche in 
Italia, la polizia federale in¬ 
terviene con pesantezza nei 
confronti degli immigrati m- 
munisti e dei loro parlamen¬ 
tari. Per le passate elezioni 
si ricorderà che vennero ar 
restati ed espulsi gli onorevo¬ 
li Pellegrino. Colosso. Bri- 
ghenti e il sen. Buggeri. Il 
Ministero Pubblico federale 
giunse perfino ad emettere 
un’ordinanza di interdizione 
nei confronti dell'on. Giancar¬ 
lo Pajetta anche se questi non 
aveva neppure messo piede 
in Svizzera. Erano stati però 
sequestrati alcuni dischi con 
la sua voce; si trattava di 
un discorso che Pajetta ave¬ 
va dedicato ai lavoratori ita¬ 
liani all’estero. Ovviamente 
in quell'occasione la « tìupo » 
si copri dì ridicolo. 

Ora, ad un mese dalle ele¬ 
zioni politiche, la persecuzio¬ 
ne riprende: un immigrato co¬ 
munista, Mario La Torre, è 
stato fermalo alcuni giorni 
fa a Berna, perquisito, inter¬ 
rogato a lungo, minacciato di 
espulsione. L’on. Fiumanò è 
stato espulso e interdetto. 
Perchè tutto ciò? 

Ieri si è perfino scomodato 
un ispettore della polizia fe¬ 
derale di Berna che ha rag¬ 
giunto Solothurn appositamen¬ 
te per poter intervenire di¬ 
rettamente nel caso. L'on.le 
Fiumanò è stato così costret¬ 
to ad attendere per diverse 
ore l’arrivo di questo ispetto¬ 
re (nel frattempo gli è stato 
« concesso » di consumare un 
pasto in un ristorante vicino 
al commissariato; ma ha do¬ 
vuto andarvi con una guar¬ 
dia che gli ha fatto da an¬ 
gelo custode). Soltanto alle 
18 il deputato ha potuto la¬ 
sciare il posto di polizia. Atm- 
va ventiquattro ore di tempo 
per andarsene dal territorio 
della Confederazione. 

* Ho subito protestato — ha 
detto il compagno Fiumanò — 
dichiarando che il provvedi¬ 
mento era del tutto ingiusti¬ 
ficato in quanto la mia atti¬ 
vità si era mantenuta nei li¬ 
miti della correttezza dei rap¬ 
porti politici e di rispetto nei 
confronti della nazione elve¬ 
tica ». 


Piero Campisi 


Clamorose rivelazioni al processo Tubino di Genova 


Ufficiali di Finanza contrabbandieri 


GENOVA. 19. 

B contrabbando nel porto di 
Genova era organizzato e spai 
leggiato da comandami, ufficiali 
ed alti funzionari della Guardia 
di finanza che perce^vano e 
suddividevano tra i soci de) 
« fronte del porto » 15 mila lire 
per ogni quintale di merce sdo¬ 
ganata senza pagare le tasse. 

La rivelazione è scoppiata co¬ 
me una bomba stamane, alla se¬ 
conda udienza del processo d'ap- 
peilo sul clamoroso scandalo del 
contrabbando di caffè, che vede 
imputati insieme ad altri l'in¬ 
dustriale Giacomo Tubino (con¬ 
dannato in prima istanza a IO 
anni e 10 mesi di carcere e già 
interrogato ieri dai giudici), ex 
« re dei caffè » ritenuto, almeno 
fino a ieri il protagonista della 
losca vicenda. 

ET stato invece una * compar¬ 
sa ». il giovane finanziere cala 
brese Demetno Pennestri (per 
altro condannato anche 11 » alla 
stessa pena del Tubino), a sca¬ 
tenare con le sue dichiarazio¬ 
ni l’eccezionale cataclisma pro¬ 
cessuale che ora darà luogo a 
una inchiesta della magistratu¬ 
ra. che probabilmente coinvolge¬ 
rà ufficiali, sottufficiali e militi 
della Finanza e forse altri gran¬ 
di industriali del caffè, • per* 


sonalità di primo piano nella 
vita pubblica. 

Demetno Pennestri era di ser¬ 
vizio alla porta commercio la 
notte dei 26 giugno 1964 quando 
fu fermato dai carabinieri d ca 
rruon con 115 sa echi di caffè 
che uscivano dalla zona franca 
privi di pohzzmo doganale. 

Stamane l'imputato ha vuo¬ 
tato il sacco: « Vede, signor pre¬ 
sidente. già prima di quella not¬ 
te io ero stato incastrato nella 
organizzazione contrabbandiera 
dai miei superiori della Finan¬ 
za. il maresciallo Ingrasso e il 
maresciallo Didino. Insamma il 
deposito franco non era un po¬ 
sto dove la Guardia di finanza 
faceva servizio, ma dove faceva 
contrabbando ». 

« Quella notte — ha prosegui¬ 
to Pennestri - ero di servizio 
con il finanziere Grasso. Il ma 
resaallo mi avverti: ” Attento 
che stanotte verranno i soliti a 
ritirare t! caffè”. Dopo la mez¬ 
zanotte suonò u campanello alla 
porticina d'ingresso. Entrarono 
Sesti e Labe te. i conducenti del 
camion e manovrarono in modo 
tale che l’intera porta dei depo¬ 
sito doganale scorresse con i si¬ 
gilli intatti tanto da aprire uno 
spazio sufficiente a far passare 
il camion ». 


PRESIDENTE - Si tratta del 
metodo che poi risultò difficile 
da ripetere durante il sopralluo¬ 
go istruttorio. 

PENNESTRI' — Il marescial¬ 
lo Didmo assieme al finanziere 
Lepori badò bene a battere un 
bullone per impedire che la prò 
va dei sopralluogo fornisse un 
esito facile. Poi quella notte alle 
3.30 squillò il telefono. Era Con¬ 
sigliere (un giovane magazzinie¬ 
re che poi si suicidò prima di 
essere arrestato - n.d.r.) che d 
avvertiva del fermo del camion 
operato dai carabinieri. Ci disse 
che aveva già provveduto a te¬ 
lefonare al maresdallo Ingrasso 
e d invitò a dire ai carabinieri 
che tutto era in regola ». 

Con tono concitato poi U Pen¬ 
nestri ha dichiarato che egli 
aveva osservato già altri camion 
partire carichi di sa cachi di caffè 
tra le 12 e le 13.30 di ogni gior¬ 
no. quando venivano messi di 
guardia alla porta due finanzieri 
appartenenti alla pano contrab¬ 
bandiera Era Io stesso capitano 
Favilli comandante della compa¬ 
gnia — secondo le dichiarazioni 
di Pennestri — a organizzare 0 
servizio in modo da permettere 
il grosso contrabbando. Lui ven¬ 
ne iniziato dai suoi colleghi Le¬ 
pore e Mauro che io sfottevano 


perchè era povero e gli diceva¬ 
no di svegliarsi e di guardarsi 
intorno, per capire come si po¬ 
teva far soldi, lina volta entrato 
nella organizzazione il Penna- 
stri ricevette denaro anche per 
le partite che usavano dalla zo¬ 
na franca con aitn finanzieri. 
Secondo Pennestri U comando 
della Finanza aveva istituito una 
specie di cassa mutua. Una vol¬ 
ta il maresciallo Ingrasso gli 
passò 270 mila lire per un la¬ 
voro svolto dalla organizzazione, 
un'altra volta il maresciallo Di* 
di no Io fece incontrare ooo Se¬ 
sti e gli passò altre 580 mila 
lire. 

PRESIDENTE (rivolto a Ne- 
sti) — ET vero che lei versava 
15 mila lire per ogni quintale 
di caffè asportato dalla zona 
franca del porto? 

SESTI - Si. è vero. 

PRESIDENTE — A chi conse¬ 
gnava quei denaro? 

SESTI — Questo non lo voglio 
dire. 

Subito dopo la deposizione di 
Pennestri il suo difensore avvo¬ 
cato Marcellini ha domandato 
la sospensione del proceaao in 
attesa dell’esito degli aooarta- 

menti. 
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l'Unità / sabato 20 aprilo 1968 


Nei cantieri preparano la manifestazione per il «25 Aprile» in piazza Esedra 

* 

Siamo con la Resistenza 


Con Farri , Amendo¬ 
la e Schiavetti parle¬ 
rà martedì alle 18 in 
piazza Esedra anche 
Gian Mario Albani 


L'anniversario della Liberazio¬ 
ne sarà celebrato martedì pros¬ 
simo, alle ore 18. in piazza Ese¬ 
dra con una grande manifesta¬ 
zione unitaria e popolare nel cor¬ 
so della quale prenderanno la 
parola Ferruccio Farri, l’eroi¬ 
co « Maurizio » del periodo clan 
destino, Giorgio Amendola, Fer¬ 
dinando Schiavetti e Gianmario 
Albani, ex presidente delle ACLI 
lombarde, candidato al Senato 
nella lista unitaria PCI-PSIUP- 
Indipendenti. 

Una larga mobilitazione popo¬ 
lare intorno alla manifestazione 
si sta intanto sviluppando in tutti 
i rioni e quartieri della città. 
Nella zona Ostiense sono stati 
organizzati giornali parlati sulla 
Resistenza e sul contributo dato 
dai comunisti alla lotta di Libe¬ 
razione. Una carovana di auto 
con simboli elettorali del PCI e 
bandiere rosse, raggiungerà mar¬ 
tedì piazza Esedra. Carovane di 
auto e di (Hillman partiranno an¬ 
che da Civitavecchia. Palestrina, 
Colleferro, Tivoli. Guidoni», Mon¬ 
terotondo e da tutti i centri dei 
Castelli. 

Anche la Federazione giova¬ 
nile comunista romana si è mo¬ 
bilitata per popolnrizzare fra i 
giovani la Resistenza e per invi¬ 
tarli a prendere parte alla ma¬ 
nifestazione di martelli. In un 
volantino diffuso davanti alle 
scuole, le fabbriche ,i luoghi di 
lavoro si invitano i giovani ad 
andare in piazza Esedra con ban¬ 
diere e fazzoletti rossi. 

In tutta la giornata di ieri 
giornali parlati sulla Resistenza 
e sulla manifestazione celebra¬ 
tiva del 25 aprile sono stati tra¬ 
smessi in numerosi cantieri e 
davanti alle fabbriche. Ai can¬ 
tieri di Spinaceto. nel corso del 
la trasmissione di uno di questi 
giornali parlati, abbiamo avuto 
nw'o di avvicinare e intervista- 
re alcuni lavoratori. 


Le manifestazioni 
e i comizi del PCI 


Berlinguer 
domani al 
Maestoso 

Domani mattina, alle ore 10,80, 
al cinema Maestoso (via Appja, 
Alberonel si svolgerà una ma¬ 
nifestazione di zona nei corso 
della quale parleranno il com¬ 
pagno Enrico Rerlinguer, ca[Hi- 
lista del PCI per Roma e il 
Lazio, e Maria Michctti. 

Comizio 
agli edili 
di Ostia 

Un comizio sugli omicidi bian¬ 
chi e sulla condizione dei lavo¬ 
ratori edili si svolgerà oggi, 
alle ore 18,30, in piazza Stazio¬ 
ne Vecchia a Ostia Lido. Par¬ 
lerà il compagno Pochetti. 

Incontri 

nelle 

borgate 

nCGI — M- Alicata. ore 19. Mi- 
UUUI c h e tti; Talenti (Aguzza¬ 
no). 17,30. Javicoli. Pallotta: 
Labaro. 18,30. Melandri; Ti- 
burtina. 19, Gioggi; Borghesia- 
na. 18.30. Natoli; Centocelle, 

20.30. Trivelli: CasteRerde. 19 e 
30. D’Agostini; La Rustica. 19. 
De Vito. 

IMMANI ~ 21,(13 Casilina 
uumnm Nord Lar(!o Prcne . 

ste. Trivelli e Melandri: Ostia 
Antica, ore 18. Maderchi. Me¬ 
landri: Prima Porta, 16.30. Ve- 
tere; Tiburtjno III. 10. Iavicoli. 
Trombadori; Montespaccato. 18. 
Gioggi: Aurelio. 16, A. M. Ciai ; 
Casalotti. 18. Melandri: Fiumi¬ 
cino. 18. Pochetti: Balduina 
(Parco Mellini). 9 Andreozzi: 
Trionfale (Borgo S. Lazzaro). 

10.30. Mosetti: Valle Aureha. 10 
* 30, Quadrucci: Finocchio. 16. 
Giannantoni, G. Frasca: Roma- 
nina. 17.30. O. Mancini; Ales¬ 
sandrina. II. Natoli: La Rusti¬ 
ca. 10.30. A. Tiso; Castel Giu¬ 
bileo. 16. Iavicoli: Bta André. 
18 Pema: Villa Gordiani. 10.30. 
Cianca: Settebagni. 18. Iavicoli: 
Mazzini (Prato Falcone). Ve- 
tere. 

rnym ~ Quadrare, ore 18.30. 

VUOTILI Cianca . Appio Nuo . 

vo. 19. Terna: Porionaccio. 18. 
Tornassi™. Onesti: Valle Aure- 
lia, 18. De Simonc: Ostia Anti¬ 
ca. 17. Maderchi; IV Miglio. 

18.30. Ada Amendola; Prenesti- 
no. 10.30. L. Colombini: Campo 
Limpido. 20. O. Mancini: N'emi. 

18.30. A. Marroni: M. Compa¬ 
tii. 19. Fredduzzi: Vicovaro. 
20. Vetere: Castel Madama. 20 
e 30. Trezzini: Arcmazzo. 19. 
O. Morgia; Lanuvio. 19, Caprit- 
ti: Ciampino. 19.30. Ricci: Ta¬ 
verna. 19. Ccllenno: Artena. 18. 
Bucci; Pìsoniano, 20.30. Fusco; 
Villalba. 18. Cesaroni: Esprete. 

19.30. Cesaroni; Guidonia. 19, 
Ranalli; Mazzano. 19. Fiore; 
Allumiere. 19,30. Raparelli: Co¬ 
lonna. 18,30 F. Vitale; Rocca 
Di Papa. 19. Vclletri; Rocca 
Priora. 19.30. Maccarone; Fi- 
laeciano. 19. Bagnato; Ponza¬ 
no. 20.30. Bagnato; Sambuci. 18 
e 30. Capasso; Ciciliano. 20.30, 
Capa sso; Monterotondo (Borgo 
Nuovo). 19.30. Borelli; Zagaro- 

10 19.30. Mastrangeli. D’Avoli; 
Nettuno Tre Cancelli. 19, Mar¬ 
coni; Cerveteri. 19. M. Rodano. 
Agostinelli; Ladispoli. 17.30. M. 
Rodano. Agostinelli; Bagni. 19 
e 30. Muti. 

Ieri sera sì è tenuto, in piar¬ 
ti Risorgimento, un affollato 
comizio ai pensionati. Ha par¬ 
lato il compagno Giovanni Ber¬ 
linguer. I numerosi presenti 
hinno approvato con entusiasti- 

11 applausi la politica del PCI 
li difesa dei pensionati. 


Il valore 
dell’unità 



ALBERTO TEODORI, anni 
35 — Sarà .senz’altro 
1 >resente alla manifestazio¬ 
ne unitaria di martedì a piaz¬ 
za Esedra. Insieme a me 
verranno inumi tutti i lavora¬ 
tori dei cantieri di Spinace¬ 
lo. Per noi edili, come del 
resto iter tutti pii operai, la 
lotta iuzrtipiana ci ha dato 
un preciso insepnamento: il 
fascismo e il nazismo ven¬ 
ne abbattuto prozie all'uni¬ 
tà che pii antifascisti riusci¬ 
rono a raggiungere. Im stes¬ 
sa unità è indispensabile 
che sia ranniunta e mantenu¬ 
ta fra noi lavoratori se vo- 
aliamo andare acanti. 


La nuova 
Resistenza 



^RDUINO CIOLLI, anni 
22 — Sono nato quando 
la guerra antifascista era 
già finita e non posso fare 
un confronto fra it passato 
e il presente. So solo che le 
cose ogni non marciano 
bene e che noi giovani aspi¬ 
riamo a vivere in un mondo 
diverso. Penso per questo 
che la Resistenza non abbia 
compiuto interamente il suo 
processo di rinnovamento 
della società italiana. E' 
quanta mai indispensabile 
che la Resistenza continui e 
che sia portata avanti la sua 
spinta ideale e rivoluzio¬ 
naria. 


Libertà vera 
ai lavoratori 



GIULIO TROIANI, anni 
1 53 — Anch'io prenderò 
parte alla manifestazione 
celebrativa della Liberazio¬ 
ne. Ho avuto modo di cono¬ 
scere di persona il fascismo 
e il nazismo; so che casa 
vuol dire vivere in simili re¬ 
gimi. Fra l’altro sono sta¬ 
to anche in un campo di 
concentramento in Germa¬ 
nia. Oggi che quegli orrori 
sono stati cancellati, biso¬ 
gna rendere veramente più 
liberi tutti i lavoratori, mi¬ 
gliorando le nostre condizio¬ 
ni di vita, facendoci sentire 
cittadini italiani anche quan¬ 
do stiamo dentro i cantieri. 


Costituzione 

inattuata 



GIOVANNI PIPPO, anni 
31 — L'Italia in cui vi¬ 
viamo è nata dalla Resisten¬ 
za; la lotta antifascista ha 
dato al nostro Paese una 
Costituzione che purtroppo 
non è stata ancora intera¬ 
mente attuata. Per noi la¬ 
voratori. per quanti si bat¬ 
tono come noi comunisti per 
rinnovare il nostro Paese, il 
primo obicttivo è l’attuazio¬ 
ne integrale della carta co¬ 
stituzionale. Ricordare la 
Resistenza, la lotta partigia¬ 
no. l'antifascismo significa 
anche ricordare le inadem¬ 
pienze costituzionali. 


Una lezione 
per i giovani 



^N’DREA CAMPANI, anni 
20 — Ho sentito parlare 
per la prima volta della Re¬ 
sistenza e della lotta di Li¬ 
berazione quando frequenta¬ 
vo la scuola elementare. Ho 
poi avuto modo di parlare 
con coloro che hanno fatto 
la Resistenza e ho potuto va¬ 
lutare in pieno il significa¬ 
to della guerra partigiano, 
del valore dell'unità antifa¬ 
scista, della lotta per una 
Italia nuova, diversa da quel¬ 
la dei nostri padri. Per que¬ 
sto considero indispensabife 
per noi giovani comprai- • 
dere it significato della Re¬ 
sistenza. 


Una anziana signora protagonista del dramma in via Cola di Rienzo 

Apre il gas e si uccide 
suonano e salta la casa 

Malata e sola aveva già alla vigilia di Pasqua tentato di uccidersi — Lo scoppio ha devastato 
l’abitazione e infranto i vetri del palazzo — Una coinquilina causa involontaria dell’esplosione 



L'appartamento devastato dalla tremenda esplosione e (nella 
foto piccola) Filomena Leonettì 


Non valgono le dimissioni per telegramma 


È ancora assessore 
P«impedito» Petrocci 

Petrucci è sempre assessore, è * impedito » ad esercitare — 
l’incarico, ma è sempre assessore. Le sue dimissioni per — 
ora non hanno infatti alcun valore. La vicenda, da noi rive- “ 
lata nei giorni scorsi, ha trovato precisa conferma. Le dimis- Z 
sioni di Petrucci da assessore al bilancio non possono per “ 
ora essere accettate dal sindaco e dalla Giunta. Per prassi - 
— ha informato una nota ufficiosa — esse debbono essere I 
comunicate per lettera mentre invece sono state * partecipate > Z 
per telegramma, in quanto il regolamento carcerario non per- Z 
mette ai detenuti e ai reclusi in attesa di giudizio di avere ” 
comunicazioni eoistolari con l’esterno se non per rispondere » 
a una lettera loro indirizzata. - 

Pertanto, i) sindaco Sant-mi, si è trovato nella necessità Z 
di inviare un proprio dispaccio a Petrucci, chiedendogli di Z 
confermare, ai una risposta con firma autografa, le dimis- “ 
sicni annunciate telegraficamente. - 

La lettera di Santini, portata a mano da un messo comu- — 
naie, è stata però respinta dal personale carcerario in quanto, 
sempre m ossequio al regolamento, essa de\e pervenire tra¬ 
mite le poste al carcere, deve essere sottoposta a controllo 
per la censura e quindi rimessa al destinataria 

Il dispaccio ha compiuto pertanto l’iter prescritto e in 
Comune si è ora in attesa della risposta valida per poter 
investire della questione l’assemblea consiliare. 


Una anziana signora si è uc¬ 
cisa lasciandosi asfissiare e lo 
appartamento saturo di gas è 
saltato in aria quando una coin¬ 
quilina ha suonato il campa¬ 
nello. 

II tragico episodio è avvenuto 
in via Cola di Rienzo 28. in un 
appartamento al terzo piano di 
un vecchio palazzetto. Vi abi¬ 
tava Filomena Leonettì di 73 an¬ 
ni. una vedova, da tempo ma¬ 
lata di arteriosclerosi. Ieri mat¬ 
tina il fratello, che abita a San 
Giovanni, aveva inutilmente te¬ 
lefonato alla donna, poi verso 
le 15 si era rivolto ad una pro¬ 
fessoressa d’inglese che abita 
all’interno nove della stessa sca¬ 
la. la C. in cui alloggiava Filo¬ 
mena Leonetti. 

Anna Paoljni. 35 anni, ha ri¬ 
sposto che sarebbe subito andata 
a vedere cosa era successo. La 
professoressa infatti ha pensato 
immediatamente che potesse 
trattarsi di una disgrazia. Già 
sabato scorso andando a casa 
di Filomena Leonetti l’aveva tro¬ 
vata in una violenta crisi de¬ 
pressiva. mentre scriveva alcune 
lettere d’addio ai famigliari in 
cui manifestava l’intenzione di 
suicidarsi. Aveva cercato di rin¬ 
cuorarla ed aveva subito avver¬ 
tito i congiunti della donna che 
si erano precipitati a prenderla 
per portarla a casa con loro e 
farle trascorrere delle feste se¬ 
rene. 

Proprio ieri mattina Filomena 
Iveonetti aveva convinto il fra¬ 
tello a riaccompagnarla a casa 
sua: sembrava molto tranquilla. 
Ma evidentemente l’idea del sui¬ 
cidio si era rafforzata in lei. 
Appena sola infatti ha chiuso 
tutte le finestre si è seduta in 
cucina ed ha aperto il gas. In 
breve tempo l’appartamento è 
diventato saturo ed è bastata 
una scintilla provocata dal cam¬ 
panello quando Anna Paolini ha 
suonato, per far saltare tutto 
in aria. 

Lo scoppio è stato violentissi¬ 
mo. Un battente ha colpito la 
coinquilina che è caduta a terra 
leggermente ferita, tutti i vetri 
del caseggiato sono andati in 
frantumi e molti infissi sono stati 
divelti. E’ cominciata ad accor¬ 
rere gente. Una infermiera che 
abita nello stesso palazzo e ac- 


Lunedì al 
Brancaccio 

Solidarietà 
con gli operai 
della Spagna 


z I 


Promossa dalla Camera del 
Lavoro lunedi alle 18. al c Bran¬ 
caccio ». si svolgerà una mani¬ 
festazione di solidarietà con i 
lavoratori spagnoli, in accogli¬ 
mento dell'appello lanciato dalia 
2, riunione generale delle com¬ 
missioni operaie tenutasi in 
Spagna con i delegati di Cata¬ 
logna. Euzkadi. Galizia. Anda¬ 
toia, Aragona. Asturie-Lecn, 
Levante e Centro. 

Alla manifestazione al « Bran¬ 
caccio» parleranno un rappre¬ 
sentante delle commissioni ope¬ 
raie spagnole, Umberto Scalia 
del comitato direttivo della 
CGIL, Fausto Francesco Nita. 
comandante delle brigate gari¬ 
baldine in Spagna. 

In un suo ordine del giorno 
il comitato direttivo del sinda¬ 
cato CGIL della scuola, aderen¬ 
do alla manifestazione, ha in¬ 
vitato insegnanti a studenti a 
partecipare. 


corsa ma ormai non c’era niente 
da fare: il corpo della donna era 
già freddo. Evidentemente era 
morta da tempo quando è avve¬ 
nuto lo scoppio. 

L'interno dell’appartamenlo 
era completamente devastato e 
i vigili del fuoco hanno dovuto 
farsi largo tra cumuli di ma¬ 
cerie. Quando sono arrivati i 
congiunti, il fratello, la cognata 
e un nipote, il corpo è stato ri¬ 
mosso. I vicini hanno continuato 


a commentare l’accaduto, ricor¬ 
dando come la signora Leonetti 
non si era più ripresa dalla mor¬ 
te del marito, un vecchio diret 
toro della ditta Aragno. avve 
nula un anno fa e che in questi 
ultimi tempi l’arteriosclerosi a- 
veva aggravato il suo stato, tanto 
che nel mesi scorsi avevano do¬ 
vuto ricoverarla in clinica per 
una crisi depressiva. Ha resistito 
per tanti anni, ma ieri non ce 
l'ha fatta più. 


Commossi funerali dei due edili 

Bloccati i cantieri 
per l'ultimo saluto 

Lunedì lo sciopero generale nei cantieri contro gli « omicidi bianchi » 



L'ha condotta a Roma per sposarla 


In jet fino in Sicilia 
per rapire l *ex «fiamma 



Un muratore siciliano che lavora nella nostra città, Giovanni Sipione, 
ha compiuto l’impresa con l’aiuto di due amici — Si è deciso quando ha 
saputo che la ragazza, Giulia Galtagirone, stava per fidanzarsi con un 
altro giovane — Adesso anche i parenti sono d’accordo per il matrimonio 


Giulia Caltagirona 


Ha preso l’aereo ed è volato 
a Palermo, poi ha raggiunto 
Montelepre. il suo paese nata¬ 
le. ha rapito con l’eiuto di due 
amici fidati la sua ex fidanza¬ 
ta e l’ha condotta a Roma dos e 
la sposerà quanto prima. Si 
tratta di Giovanni Sipione. di 
22 anni, che prima di venire 
nella nostra città dove lavora 
come muratore era stato fidan¬ 
zato con una sua cugina di 16 
anni. Giulia Caltagircne: la re¬ 
lazione era duieta soltanto po 
chi mesi. poi. verso la fine del 
l’inverno scorso, tutto fini ed il 
giovane si trasferì a Roma un 
po’ per cercare una sistemazio¬ 
ne ed un po’ per c dimenticare » 
la sua passione: ma non dole¬ 
va passare molto tempo per 
accorgersi che non ero riuscito 
a scordare la sua * fiamma ». 

Recentemente aveva saputo, 
forse da qualche amico o forse 
dai suoi familiari, che la ragaz¬ 
za aveva intrecciato una rela¬ 
zione sentimentale con un altro 
giovane del luogo e che era 
prossimo il fidanzamento uffi¬ 
ciale. La notizia lo ha sconvol¬ 


to e non ha avuto esitazioni: 
è partito con l’aereo alla volta 
di Palermo, poi con una mac¬ 
china è andato dall’aeroporto 
di Punta Raisi a Giardinello. 
frazione di Montelepre, e qui 
ha compiuto l’imore=a. Due 
amici. Benito Calati, di 28 an¬ 
ni. e Giuseppe Donato, di 33 
anni, lo hanno spalleggiato, e. 
sotto sotto, anche i suoi fami¬ 
liari pare gli abbiano accorda¬ 
to la loro benevola complicità. 
Giulia dapprima ha tentato di 
resistere, quindi ha ceduto alla 
forre ma non a malincuore se 
ha poi seguito docilmente Già 
vanni nella fu za e -e. come poi 
si è appreso, ha acconsentito a 
spaiare il suo rapitore non ap¬ 
pena saranno pronti i documenti. 

Anche i genitori delia ragaz¬ 
za non hanno avuto difficoltà 
a perdonare la « funita » ed han¬ 
no rinunciato a sporgere denun¬ 
cia. I due giovani si sposeranno 
molto presto a Roma e tutto fi¬ 
nirà per il mezlio: l'avventuro¬ 
so ratto resterà un giorno sol¬ 
tanto un ricordo dell'mi zio della 
loro vita coniugale. 


Ucciso da un autofurgone 
netturbino mentre lavora 


Travolto mentre stava lavo¬ 
rando da un autofurgone im¬ 
pegnato in una manovra di re¬ 
tromarcia. un netturbino è mor¬ 
to poche ore dopo in ospedale. 
Si chiamava Egidio Orazi. aveva 
38anni ed abitava in via Pie¬ 
tro Mastai 36. 

La disgrazia è avvenuta ieri 
mattina, verso le 8. in via delle 
Terme di CaracaUa. Il netturbi¬ 
no. giunto sul posto con la tra¬ 
dizionale carriola, aveva appe¬ 
na cominciato a lavorare quan 
do è stato investito. L'autista 
del furgone. Giacomo Marrocco. 
racconterà più tardi agli agen¬ 
ti della Stradale di non aver 
notato La vittima. 

Egidio Orazi. immediatamen¬ 
te soccorso, è stato accompa¬ 
gnato a] S. Giovanni e ricove¬ 
rato in fin di vita. E' spirato 
nel primo pomeriggio 


Bimbo muore soffocato 
dalla coperta dei lettino 

Un bimbo di 9 mesi. Amedeo Lolli. viale Trastevere 258. è morto 
ieri pomeriggio, pochi minuti dopo che i familiari l'avevano tra¬ 
sportato al Policlinico. H piccino era dalla nonna, a Montesacro: 
dai primi accertamenti sembra che sia rimasto soffocato dalla 
coperta del lettino. L’autopsia comunque chiarirà le cause della 
morte. 

Chiusa l'elementare: è pericolante 

La scuola elementare Damiano Chiesa, in via Marco Decumio. 
è stata chiusa ieri dopo un sopralluogo dei vigili In mattinata 
infatti si erano staccati dei calcinacci nelle aule: dopo l'accerta¬ 
mento i vigili hanno deciso di far chiudere la scuola perchè peri¬ 
colante. 


Delegazione del PCI 


dal prefetto 

Denunciate 
le violazioni 
della legge 
elettorale 


In rappresentanza della Fe 
derazione romana del PCI il 
compagno on, Aldo Natoli e 
Gianni Di Stefano, della segre¬ 
teria. si sono recati ieri da! 
p*efetto oer e-porre il quadro 
di violazioni della legge elet¬ 
torale che alcuni partiti ed al¬ 
cuni candidati stanno com¬ 
pendo Al prefetto è «tata fat¬ 
ta presente la necessità che ven 
eano rafforzate le misure già 
nre«e per reprimere queste via 
.azioni, misure che si sono ri¬ 
velate insufficienti e che in 
qualche occasione hanno mes- 
ro in luce un a'teggiamen’o par¬ 
tigiano da parte di alcuni rap¬ 
presentanti della P. S.. affin¬ 
chè venga esercitato un control¬ 
lo rigoroso ed imparziale sulle 
affissioni, cancellate le scritte 
murali, verificato il rispetto dei 
limiti di legge per quanto ri¬ 
guarda gli striscioni elettorali, 
ed in ceneraio per lo svolgimen¬ 
to ordinari» della campagna elet¬ 
torale, colpendo anche l’illega¬ 
le ed odiosa pressione eserci¬ 
tata abusivamente sugli elettori 
attraverso promesse, ricatti, 
corruzione, pressione che si 
esercita con l’uso scandaloso 
del sottogoverno. 

I rappresentanti comunisti 
hanno riaffermato la volontà 
del PCI di muoversi su una 
linea di pieno rispetto delle di 
sposizioni di legge, di denunzia¬ 
re e condannare ogni atto ille¬ 
cito che venga compiuto, ed 
hanno fatto presente però che 
una eguale volontà ed una fer¬ 
ma e decisa azione va compiu¬ 
ta da parte delle autorità com¬ 
petenti. 


C erano tutti i compagni di la¬ 
voro. gli «Milli di tutti i cant eri 
di Ostia, operai, tranvieri, ami¬ 
ci. sindacalisti. Una folla com¬ 
mossa che ha salutato per l’ul¬ 
tima volta Gualtiero Piergenti- 
li e Ignazio Pellicani,i due 
edili morti sul lavoro, precipi¬ 
tando nel vuoto dal quinto pia 
no di lina imbizzirla in co<t“u 
zionc. Ivi è stata anche una to¬ 
te dimostrazione della volontà 
di tutti gli edili di lottare a 
fondo contro gl. * omicidi bian¬ 
chi » e Io sfruttamento nei can¬ 
tieri. Proprio per questo, lu¬ 
nedi. dalle 15 in poi, tutti gli 
edili scenderanno in sciopero e 
chiederanno, nel corso di comi¬ 
zi e manifesta/ioni, il rispetto 
delle leggi antifo.-tumsticiie. la 
applicazione dello misure di si¬ 
curezza nei luoghi di lavoro, 
per mettere fine alla sanguini 
sa catena di sciagure. Ventuno 
operai sono morti, in soli -1 
mesi, perchè nei loro cantieri 
mancavano le misuro di sicu¬ 
rezza: come in via Oliviero, do¬ 
ve sono rimasti uccisi Gualtiero 
Piergentili e Ignazio Belli- 
campi. 

Ieri, a mezzogiorno, in tutti i 
cantieri del Lido il lavoro si 
è fermato: uh edili, in silenzio, 
hanno raggiunto piazza dcH* 
Stazione Vecchia, dove, poco do¬ 
po le 15 30. sono giunte le duo 
salme. Dopo il rito funebre, sul¬ 
la piazza, tra due ali di fnl'a 
(ommossa tra i fa=ci di garofa- 
m roso che gli operai avevano 
portato, dinanzi ai familiari, 
ai sindacalisti Fredda. Re'ti a 
Mattioli, il segreta-io gene-ale 
della Camera del lavoro. Al lo 
Gì inti. ha tenuto la breve com¬ 
memorazione ufficiale. Poi gli 
ei.li si sono lasciati, dandoci p- 1 -. 
rò Fappintamento per lunedi, 
per lo sciopero generale procla¬ 
mato dalla CGIL e dalla UTL 
Comizi si terranno in via di 
Val Melama. a Porta San Pao¬ 
lo e a via Gregorio XIII. 

NELLE FOTO: folla Inforno al 
due furgoni funerari. I familiari 
di una delle vittime affranti dal 
dolore. 


il partito 


COMMISSIONE PROVINCIA 
oggi alle 9,30 in Federazione 
con Fredduzzi; COMMISSIONE 
FEMMINILE allargata alle at¬ 
tiviste di sezione lunedi alla 
16 e alle 19.30 In Federazione; 
RESPONSABILI ELETTORALI 
delle sezioni Aguzzano, Catalet¬ 
ti, Centocelle-Castani; Esquili- 
no. Gregna, La Rustica, Porla 
Medaglia, Settecamini, Castai- 
verde devono portare subito gli 
elenchi degli scrutatori in Fede¬ 
razione. 

SEGRETARI delle sezioni 
Mazzini, Prati, Balduina, Pon¬ 
te Milvio, Parioli, Salario, Ve 
scovi», Nomtftlano, Monte Sa¬ 
cro, Italia, Latino Metronio, 
Monteverde Vecchio. S. Saba, 
EsquiHno, Macao-statali merco¬ 
ledì 24 alle ore 18,30 in Fede¬ 
razione. O d.g.i ■ Sviluppi della 
campagna elettorale a Roma ». 
Introdurrà il compagno Pema; 
COMITATO DIRETTIVO della 
Federazione è convocato per lu¬ 
nedi alle 9,30; ATTIVI: S, Vito 
or» 19 con Annuendolo; Olevano 
or» 20 con Mariani; Rocca S. 
Stefano ore 20 con Magrini; AS¬ 
SEMBLEA: La Rustica or» 19,30 
con Da Vita; PROPAGANDA: 
La sezioni tono tenuta a riti¬ 
rar» stasar» material# uvganfa 
par la borgata- 
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: Dalle : 

• • 

: borgate : 

: una • 

: condanna : 

: alla DC : 

• • 

T ^ATTUALE oiunta rii centro- 
^ sinistra che dinne (si fa 
per dire...) il Campidoglio è cer¬ 
tamente la più inefficace e in 
competente che mai Roma abbia 
avuto in sorte. Nota alla fine del 
1067 in senilità alle dimissioni di 
Relrucci (che. t olendo presen¬ 
tarsi candidato alla Camera, si 
ritrovo invece a Repina Carli a 
meditare sui casi dell'ONMJ). è 
capeggiata da Santini Di Ini e 
dei suoi assessori, si disse allo 
ra che avrebbero aperto una nuo¬ 
va fase del centro sinistra: quel¬ 
la delle realizzazioni, dell'ope¬ 
rosità, delVefficienza, E furono, 
per garanzia di tali impegni, fis¬ 
sate anche precise scadenze; e 
due di queste in maniera preci¬ 
sa e tassativa: entro la fine di 
febbraio .si doveva realizzare il 
decentramento e creare l’istituto 
per la pianificazione urbanistica. 
Ora. e siamo alla fine dì aprile, 
di tutto ciò non se ne è fatto nul¬ 
la E la paralisi dell’amministra 
zinne capitolina è ormai totale. 
Questa paralisi la pagano tutti 
i cittadini romani, i cui proble¬ 
mi si aggravano anziché riso! 
versi; ma chi soffre più di tutti 
di questo stato di cose sono gli 
abitanti delle borgate. 

T^EL NOSTRO recente conce- 
gno abbiamo documentato 
che. in questi anni, il problema 
delle barante anziché risolversi 
e ridursi, si è ampliato e agora- 
voto. Abbiamo sottolineato l’e¬ 
normità di un dato: quasi 000 000 
cittadini di Roma vivono in bar- • 
gate, horghetti in agglomerati 
malsani privi di nani civile si-, 
stemazione Questa realtà é uma¬ 
namente c socialmente in soppor¬ 
tabile; é. al tempo stesso il pro¬ 
blema centrale delta nostra cit¬ 
tà: per edificare Roma in morto 
nuovo occorre partire da attesto 
problema. ■ occorre risolverlo. 
1/impresa à di grandissimo i in¬ 
gegno. Ristrutturare vastissime 
zone già abitate. — per un com¬ 
plesso di quasi un milione di abi¬ 
tanti —. per trasformarle da bor¬ 
gate in quartieri moderni è una 
impresa colossale, la cui sola 
realizzazione sarebbe merito sto¬ 
rico perenne per quella ammini¬ 
strazione che la portasse a ter- 
mine. Afa per compiere questa 
cosi grande impresa occorrono 
tre cose: a) proporsi esplicita¬ 
mente o pubblicamente questo 
problema, con un solenne e for¬ 
male impegno verso tutta la cit¬ 
tadinanza; b) realizzare — come 
atto prioritario — i piani partico- 
lareggiati per la ristrutturazione 
delle borgate, concentrando in 
questo lavoro gli sforzi maggiori 
del Comune: c) (forare i mezzi 
finanziari (privati e pubblici) 
per realizzare i piani particola¬ 
reggiati. 

■pENSARE che queste cose pos- 
sa farle la Giunta Santini sa¬ 
rebbe cosa degna della più gran¬ 
de imbecillità. Questa Giunta è 
già morta e non sa fare nemme¬ 
no ('ordinaria amministrazione. 
L'attuazione di un piano gene¬ 
rale per la soluzione del proble¬ 
ma delle borgate richiede una 
grande battaglia popolare, un 
cambiamento nella situazione po¬ 
litica capitolina Occorre cioè 
battere ed indebolire la D.C. ed 
il centrosinistra, e rafforzare il 
Partito comunista e le altre for¬ 
ze di sinistra. I cittadini, le fa¬ 
miglie delle borgate sappiano 
clic se il 19 di maggio verrà in¬ 
flitta una lezione alla D.C. e ri 
sarà un successo del Partito co¬ 
munista. ciò potrà determinare 
anche una nuova situazione in 
Campidoglio, e ci saranno nuoce 
e più favorei oli condizioni per¬ 
chè la grande questione delle 
borgate sta affrontata e risolta 
da un Consiglio comunale nel 
quale siano più forti e più so¬ 
stenute da un movimento di opi¬ 
nione tutte le forze democratiche 
e di sinistra. 

pERCIO' occorre comprendere 
bene tutto il significato di 
queste due giornate da voi pro¬ 
mosse. e durante le quali porte¬ 
remo agli abitanti delle borgate 
non solo la nostra critica alla 
responsabilità democristiana per 
le condizioni di inciviltà in cui 
sono costretti a vivere un terzo 
dei romani, ina anche le nostre 
proposte C l'invito a lottare uni 
ti per farle preva’ere. E invitere¬ 
mo gli elettori delle borgate a 
rispondere per le rime a quei 
propagandisti (de. ma talora an¬ 
che socialisti) che si presentano 
con promesse e mezzi corruttori 
per carpire «I roto della povera 
pente. Quante promesse furono 
fatte da tanti assessori e consi 
gl ieri comunali democristiani e 
socialisti, che poi non sono mai 
state mantenute ? ET ora di far 
pagare a questa pente anche 
questo inganno. 

Renzo Trivelli 


Roma - Mosca 
nuovo 

collegamenfo 

ferroviario 

Il 26 maggio prò «imo entro 
rà m funzione un nuo\o servi¬ 
no diretto per il trasporto di 
viaggiatori in carrozza letto tra 
Roma e Mosca, via Zagabria 
Budapest. Il nuovo servizio sa 
rà bisettimanale con partenza 
da Roma il lunedi e il venerdì 
e da Mosca il lunedì e U gw> 
vedi. U collegamento verrà et 
fettuato con carrozze letto di 
prima e seconda classe delle 
ferrovie sovietiche. Il nuovo 
servino ferroviario si aggiun 
gerà all'altro, iniziato il 2» 
maggio 1961. che collega la ca¬ 
pitale sovietica e Roma, via 
Vienna-Varvivia. 


LETTERE 

FINITA L’OCCUPAZIONE 

Una serie di iniziative del movimento studentesco in oc¬ 
casione delle due giornate internazionali per la pace 
nel Vietnam - Altri 2 arresti per i danni ad Architettura 


Alla commissione traffico 

Itinera ri -A TAC 

argomento-tabù 

il centro sinistra non vuol affrontare questo problema e quel¬ 
lo del metrò - Dichiarazione di Soldini, Marconi e Aquilano 


• Itinerari riservati ai mezzi 
pubblici e metropolitana sono 
argomenti tabù per la Giunta 
di centro sinistra: non sj de¬ 
vono discutere. 

Ieri mattina si è riunita la 
commissione del traffico corno 
cata per fare il punto su una 
serie di problemi e in relazio¬ 
ne alla polemica sorta fra il 
deputato de Greggi e l’asses 
sore socialista Pala. 

Vi sono stati — è noto — 
numerosi impegni assunti dal 
centro-sinistra sull'attuazione 
degli itinerari riservati alla 
ATAC. ribaditi, a parole, anche 
recentemente: ma appena dalle 
chiacchiere si passa ai fatti la 
Giunta mostra la corda. Pala 
infatti, sollecitato dai consi¬ 
glieri del PCI. non solo non ha 
precisato |>erchè i famosi iti¬ 
nerari non sono stati attuati, 
ma si è rifiutato «li discutere 
sul problema, cedendo cosi alla 
pressione delle destre che at¬ 
traverso Greggi mirano a spo¬ 
stare i termini reali del pro¬ 
blema Così aU'oidine del gior¬ 
no delle prossima riunione del¬ 
la commissione sono stati jnisti 
le questioni dei parcheggi, del 
l'onda verde e dell’inciagine sul 
traffico. Sui risultati della riu¬ 
nione. i compagni Nello Soldini. 
Pio Marconi e Aquilano, mem¬ 
bri «Iella commissione stessa 
ci hanno rilasciato la seguente 
dichiarazione. 

*Un nuovo gravissimo rinvio è 
«tato deciso dalla maggioranza 
nella riunione della commissio¬ 
ne consiliare per il traffico te¬ 
nutasi questa mattina. Il centro- 
sinistra ha insistito per porre 


all'oidine del giorno i parcheg¬ 
gi. l'onda verde, la indagine 
sul traffico. Ma la discussione 
su due problemi chiave per 
Roma come quello degli itinera 
ri riservati ai mezzi pubblici 
e della metropolitana è stata 
ridotta a una scarnita informa¬ 
zione sui problemi della ese¬ 
cuzione nel tempo lungo della 
sola metropolitana. 

«A questa decisione la mag 
gioranza è giunta chiaramente 
cedendo alle sollecitazioni dei 
gruppi di destra e con lo spe 
cioso argomento di dare una 
risposta alle accuse che nei 
giorni scorsi l'on. Greggi aveva 
formulato nei confronti dello 
assessore Pala. Una risposta a 


Crisi al comune 
di Frosinone 

Il consiglio comunale di Fro 
spione è stato sospeso: al suo 
posto in attesa del decido di 
scioglimento, si è insediato ieri 
sera un commissario piefottizio. 

Il graie avvenimento, che suo¬ 
na offesa all'autonomia locale e 
alla libertà di scelta dei cittadi¬ 
ni. è stato provocato dalla rivol¬ 
ta scatenatasi in seno alla D.C. 
a seguito della scelta dei candì 
dati per le elezioni politiche del 
19 maggio Undici consiglieri de 
si sono infatti vendicati contro 
la fazione ufficiale del partito, 
sottomessa ad Andreotti, negan¬ 
do la loro tlducia alla nuova giun¬ 
ta formata da de e da socialisti. 


Greggi è stata già formulata 
nei giorni scorsi dalla Giunta 
con la esplicita dichiarazione 
che in materia di traffico il 
Partito socialista dei e confor¬ 
marsi all'immobilismo della DC 
romana. E la posizione assunta 
in commissione è stata la con¬ 
ferma della scelta della giunta. 

« Alla posizione della maggio¬ 
ranza il nostro gruppo ha re¬ 
plicato sostenendo la assoluta 
priorità per la discussione m 
commissione e in consiglio di 
due punti qualificanti: la attua¬ 
zione degli itinerari riservati 
al mezzo pubblico e la metro¬ 
politana. Si tratta di questioni 
sulle quali il Consiglio ha già 
espresso un voto positivo, di 
scelte prioritarie in materia di 
traffico, cd è assolutamente in¬ 
tollerabile l'atteggiamento di 
indiffetenza e la lentezza con 
la quale l'amministrazione di 
centro-sinistra e l’assessore so¬ 
cialista si muovono su questi 
problemi 

« La nostra posizione non e- 
sdude. ovviamente, la discus¬ 
sione sugli altri temi in que¬ 
stione. Senza dare alcun cre¬ 
dito alle posizioni dello» Greg¬ 
gi siamo ugualmente coscienti 
della necessità di sostenere su 
questioni particolari della po¬ 
litica della ripartizione traffico 
una discussione: sull'onda ver¬ 
de. sulla inchiesta sul traffico, 
ecc. Ma certo all’imporre la 
priorità non pud essere la poli¬ 
tica folcloristica della destra 
d.c.. ma le decisioni assunte 
dal Consiglio comunale ed elu¬ 
se daH'immobilismo della giun¬ 
ta capitolina >. 


L’oocupazione è finita: dopo 
sole -18 ore — come era stato 
stabilito — gli studenti hanno 
lasciato la facoltà di lettele. La 
loro protesta si è conclusa ieri 
sera, il cancello principale è 
stato riaperto, i cartelli affissi 
all ingresso 5 ono stati staccati 
e l'attività didattica della Facol 
tà pot r à riprendere oggi rego 
lamiente. 

La breve agitazione — nata co 
me pronta risposta del mo\ i- 
mento all'atteggiamento della 
maggior patte dei professori, 
che. quasi nulla fosse accaduto 
hanno ripreso con vigore toni 
autoritari e accademici, soprat¬ 
tutto nello siolgimento degli o- 
sami — si è articolata in questi 
due giorni con una serie di riu¬ 
nioni e di assemblee. 

Il movimento studentesco ha 
deciso in vi.-»ta delle due gior- 


Parri inaugura 
la mosfra sulla 
Resistenza greca 

Il senatore Ferruccio Farri 
inaugurerà domani domenica, 
alle ore 11.30, presso la Casa 
della Cultura (via Colonna An¬ 
tonina 52) la mostra fotografica 
sulla Resistenza greca « Dal¬ 
l'Acropoli a Yaros >). 

La cerimonia è organizzala nel 
quadro delle manifestazioni an¬ 
tifasciste che si svolgono in tut¬ 
to il Paese in occasione del pri¬ 
mo anniversario del colpo di sta¬ 
to fascista in Grecia. 


nate internazionali per il Viet¬ 
nam del 26 27 prossimi, una se¬ 
ne di iniziative politiche. 

All’ingresso delia facoltà ieri 
era affisso un manifesto: gli 
studenti stamane manifo»tcran 
no daianti all'ABC. centro di 
i ice it a atomica per la guerra 
chimica e batteriologica che sor¬ 
ge — come si legge sul mani 
festino — « su un terreno che 
spetta aU’Vniversità... tolto al¬ 
l'Università dal governo italiano 
compartecipe dei crimini dell'im¬ 
perialismo nel mondo., il gover¬ 
no italiano — prosegue — non 
solo offre agli Usa basi mili¬ 
tari ma costruisce elementi di 
sterminio, gas chimico, napalm». 

Sempre nella giornata di oggi 
il movimento studentesco pren¬ 
derà parte alla manifestazione 
di piazza Verdi per la libertà 
della Grecia. 

I! programma di lotta dei 
prossimi giorni, in vi-,ta delle 
giornate internazionali per il 
Vietnam è stato deciso dagli 
studenti nel corso delle riunioni 
dei consigli: questo mentre nei 
viali dell'Università gruppi di 
giovani festeggiavano la c ma¬ 
tricola *. con tutti i caratteri 
goliardici che il movimento stu¬ 
dentesco ha spazzato via. ha su 
perato con un [>ositivo e co¬ 
struttivo lavoro. 

Do;» la reazione del preside 
Lombardi c'è stata quella degli 
ambienti del rettorato (come di¬ 
ce una agenzia stampa). Pare 
che l’agitazione degli studenti 
non sia stata comprasa, perchè 
le « richieste del movimento e- 
rano state considerale accetta¬ 
bili. salvo quella riguardante la 
partecipazione di tutti gli stu¬ 
denti che assistono ad un esa¬ 
me alla decisione del voto da 


attribuire al candidato ». 11 

die appare molto sibillino. vLsto 
die in realtà nessun esame si 
è siolto nel rispetto delle quat¬ 
tro condizioni ixxrte dagli stu¬ 
denti 

Nell'ambito delle indagini per 
i danni arrecati alla facoltà di 
Architettura sono stati arreda 
ti ieri due giovani. Salvato-e 
Caserta di 23 anni e Stefano 
Favaio di 19 anni. 

Nell’appartamento dove vive 
vano, in i ia Chiana 48. sono sta 
te trovate sedie, poltrone, libri 
ed altro materiale della facol 
tà. Uno dei due studenti — am 
bedue fuori sede e che come 
hanno didiiarato gli stessi ca 
rabinieri non hanno mai parte 
ciiiato all'occupazione, nè fan 
no parte in qualche modo del 
movimento studentesco — è sta 
to arrestato a Biancavilla in 
provincia di Catania. Il più gio 
lane invece è stato tradotto nel I 
le carceri di Regina Coeli, 


Conferenza-dibattito 
di Eduard 
Goldstucker 

Lunedi 22 aprilo alle ore IH 
avrà luogo una conferenza del 
presidente dell’Unione degli scrit¬ 
tori cecoslovacchi Eduard Gold 
stucker sul seguente tema: « Pro¬ 
blemi culturali e politici in Ce¬ 
coslovacchia ». Il dibattito è or¬ 
ganizzato dalla Casa della cul¬ 
tura e dall’Associazione italiana 
per i rapporti culturali con la 
Cecoslovacchia. 



All'Opera 

Diurna di Rigoletto 
e prima di Don Carlo 

Domani, alle ore 17, In abbo¬ 
namento alle diurne, replica di 
« Kigoletto » di Verdi (rappr. 
n. 72), diretto da Ettore Gracìs 
e con lo stesso complesso arti¬ 
stico delle precedenti rappre¬ 
sentazioni. Lunedi 22, alle ore 
21. tredicesima recita In abb. 
alle prime serali, » Don Carlo » 
di Verdi, concertato c diretto 
dal maestro Fernando Prevltali 
e interpretato da Bruno Pre¬ 
vedi. Le.vla Geneer. Fiorenza 
Cossotto, Sesto Bruscantinl. Ni¬ 
colai Gliiaurov, Luigi Ronl Re¬ 
gia di Luchino Visconti ripro¬ 
dotta da Alberto Fassinl. Sce¬ 
ne e costumi di Luchino Vi¬ 
sconti. 


Aula Magna 

I prossimi concerti della Isti¬ 
tuzione avranno luogo al teatro 
Sistina per gentile concessione 
della direzione del Teatro e 
della Compagnia Macario. 

Stasera alle 17,30 a lunedi alle 
21,15 Orchestra da Camera di 
Gerusalemme, diretta da M- R<>- 
dan e con F. Peileg al clavi¬ 
cembalo In programma 1 con¬ 
certi di Bacii Informazioni e 
prenotazioni al botteghino del¬ 
l'Aula Magna — Città Univer¬ 
sitaria — orario 10-13 (feriali) 
tei. -4057231/5. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Venerdì 20 aprile alle 21.15 al 
Teatro Olimpico concerto de! 
famoso virtuoso spagnolo del¬ 
l'arpa Niranor Zab.dcta (tapi 
2 . 1 ) Biglietti in vendita alla 
Filarmonica (312560). 

AMICI ih CASTEL SANT'AN- 
GELO 

Domani alle 17210 concerto 
di canti internazionali au¬ 
straliani. colombiani, cinesi, 
giapponesi e italiani a cura 
di Maria Teresa Pedicont Al 
piano Cesarina Bonerba 
ASMH.IA/AONE MUSICALE 
ROMANA 

Domani alle 21-30 nella chie¬ 
sa S M irta dell'Orto J S. 
Bach, organista Robert M 
Helm-schrott 

Al IM tolti * 1 (JONHIIINt 

Martedì alle 21,30 concerto 
c Requiem » di J A Has-e per 
soli coro e orchestra Solisti 
F Girone* e M Matsumoto 
SOC. QUARTETTO 
Giovedì prossimo alle 17.30 
sala Borromini concerto del 
Duo Tatiana Ara soprano Ra¬ 
te Furlan pianista In musiche 
di Rossini 


TEATRI 

ALLA RINGHIERA (VI* RI* 

ri. «) 

Imminente Associazione Nuo¬ 
vo Teatro presenta il Gruppo 
nuovo Cultura di Napoli ' 
• iteli Marte Man • 

AUSONIA 

Domani alle 70 ultimo spett. 
di Mimshoiv e (Um « Tom e 
Jerry ultimo round ». 

BEAI 72 

Alle ore 22 Cosimo Cmteri in 
« Cosimo Ctnìerl In Onan » di 
C. Cinieri Ultime due rceite 
BELLI (lei a/lLIMl 
Alle 21.45 C ia Teatro d'Es- 
sai presenta • Nei rosi osses¬ 
siva per una vergine di cri¬ 
stallo » 

tumidi s spiri io 

Domani alle ore J6.70 C ia 
D’Oiigha-Palmi presenta: «Il 
fornaretto di Venezia • di Dal- 
l'Ongaro Prezzi familiari 

l> l I MALE 

Alle 77.15 famil e 21.75 ulti¬ 
me recite « Sette cieli di spe¬ 
ranza » di A Racioppi, C M> 
Puccini. E Btasclucci. A. Ma* 
ravia Regia autore. 

IIEI M %Jt»*»t- • A 
Alle 17.15 fami! e 21.15 C.la 
Stabile di Messina presenta. 
« Il pendolo * di Aldo Nicolai 
con Elena Sedlak e Massimo 
Mollica Regia Andrea Camil- 
leri. 

DEL LEOPARDO 
Alle 21.30: • L'architetto e 
l'imperatore d Asslrla • teatro 
panico di F Arrahal. con C. 
Remondi. M. De RoasL 


DELLE ARTI 

Alle 21,15 ultima recita C.ia 
Trento c Bolzano presenta : 

« li governo di Verro » di Pro¬ 
speri e Giovampietro con R. 
Giovampietro e R Jotta. 
DELLE AlbfiE 
Alle 21,30 Elio Pandolll, Gra¬ 
zia Maria Spina con « La ra¬ 
ganella » di C. Dyer. Regia 
Ruggero JncobbJ. Ultime due 
recite a prezzi popolari. 

DE' SERVI 

Martedì alle 21,15 C.la dir. F. 
Ambrngllni in : « Filomena 

Marturano • di Eduardo De 
Filippo (ediz. Italiana). Re¬ 
gia Ambroglinl. 

DIONISO CLUB (Via Madon¬ 
na del Monti, 59) 

Alle 22: • Frer Sesslon ball » 
di Giancarlo Celli 
ELISEO 

Alle 17 famil e 21 C.ia dei 
Quattro con « La vedova scal¬ 
tra * regia F. Enriquez. 

FILMISI UIIIU II. t Vw Orli di 
Alìbert l/c) 

Alle 22.30: « Analisi di un 

giornale Indipendente • per 
voci, proiettori, chitarra, am¬ 
plificatore e microfono. Soli¬ 
sta G. Chiari. 

FOLKSTUDIti 

Alle 22 T. Santagata e Bob e 
Joan e la chitarra di Giovan¬ 
ni Erisostomo. 

IL CORDINO 

Alle 22: • E' poi ver che sla 
l’Inferno -? • con G. Polesi- 
nnnil. M Puratlch, G. D'An¬ 
gelo. F Dragotto Regia Ma¬ 
rio Barletta 
IL NOCCIOLO 
Oggi e domani alle 22 Janct 
Smith presenta « And folk 
music » 

MICHELANGELO 

Riposo 

okaiokio 

Alle 22.-45 N. Pucci Negri pre¬ 
senta L. Padovani e P Carlini 
in « Il cabarctore ■ 

PUFF 

Alle 22: « Cosi e come et pa¬ 
re * giornale pazzo redatto da 
Mancini. Minà. Piegar!, Pal¬ 
mieri, Roca con L. Fiorini. 
Solveyg D'Assunta. E Mon¬ 
tesano 
QUIRINO 

Dal 26 al L maggio « Buon¬ 
giorno Blues, come va? • uno 
spettacolo di poesia e Jazz di 
Maurizio Costanzo con Alber¬ 
to Lupo e con Mirini Mino- 
prio Marcello Rosa e i suoi 
solisti, Carlo LoiTrcdo e il suo 
quartetto 

KIIHrmi ELISEO 

Riposo 

ROSSI NI 

Alle 21.15 Checco e Anita Du¬ 
rante. Leila Ducei. Lnzo Li¬ 
berti In • M'ha detto male: 
ho \lnto! • di E Liberti. No¬ 
vità assoluta Regia autore 
SATIRI 

Martedì alle 21,30 prima « Gti 
Innamorati • di C. Goldoni con 
R Faglino. C Macelioni, A 
Lello. V Rocca. S Mtlanta. 

D Chiglia. T. Corrà. G Pe- 
scucci. A Fiorito. A Radaelli. 
Regia P Paoloni 
a SABA 

Ahe 21.30 il Teatro del Pos¬ 
sibili presenta: « Caino • di 
Lord Bvron Regia Ymag Dur- I 
ga (terzo mese successo) I 

SISTINA { 

Alle 21.15 Macario e Raf¬ 
faella Carré e con Giusi Ra¬ 
spar! i Dandolo • Non «parate 
al reverendo • commedia mu¬ 
sicale di Faele e Torti Musi¬ 
ca M De Martino Coreogra¬ 
fie G Landt Scene e costumi 
P Nlgro 
VALLE 

Alle 21.15 prima il Teatro 
Stabile di Roma presenta : 

« L'erede • di Eduardo De Fi¬ 
lippo Regia Eduardo De Fi¬ 
lippo. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINEIJJ (Telerò 
no 73 13.306) 

lo. due fighe, tre valigie, con 
L. De Funes C 44 e nv Ba¬ 
raonda di donne 

Al REMO 

Da 077 eliminai! a Hong Kong 
e intermezzo musicale 

VOI IthM) 

El Dorado, con J. Wayne A 4 
e rivista Aureli 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (lei «JUJ 

Impiccalo più In alto, con C 
Eastwood A ♦ 

AMERICA (Tel MIMI 
Impiccalo più In alto, con C. 
Eastwood A A 


ANTARES (lei 890.947) 

Facce per l'Inferno, con G. 
Peppard (VM 14) DR 44 
APPIO (lei. 779.636) 

Il sesso degli angeli, con R. 
Dexter (VM 18 ) DR 4 

AIU.HIMKDR (lei 875.5K7) 
Guess IVho's Corning to dinner 
AK1STON (Tel 333.230) 

Jlm l'Irresistibile detective, 
con K. Douglas G 4 

ARLECCHINO (Tel. 338,134) 

I giovani lupi, con C. Hay 
(VM 18) S 4 

AVANA 

Vivere per vivere, con Yves 
Montand DR 44 

AVENI1NO (Tel. 572.137) 
James Bond 007 casino Royale 
con P. Sellerà SA 44 

BALDUINA (lei. 347.592) 
L’uomo l'orgoglio la vendetta, 
con F. Nero A 4 
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BARBERINI (Tel 471.707) 
Plattime, con J Tati C 444 
BOUM.NA (lei 426 700) 

I giorni dell ira. con G Gem¬ 
ma (VM 14) A 44 

Uh iM.AU II) ( Irl B52S5) 
James Bond 007 casino Royale 
con P Sellerà SA 44 

UAi'l IOI 

10 2 siile e 1 scocciatori, con 

C. Bras'cur C 4 

IATK4.M1.4 (lei 672.465) 

A piedi nudi nel parco, con J 
Fonda S 4 

GAI-MANICHETTA ( 1 6T4.U&I 
PHvIlege 

UILA DI HI ENZI) ( I 3503MI 
James Bond 007 casino Royale 
con P. Seller* SA 44 

DIRMI (lei 671.691 ) 

Ramili DA 4 

DUE ALMIKI (lei 273.207) 
James Bond 007 casino Royale 
con P. Selleis SA 44 

EDF.N (Irl «0.1**) 

II dottor Zitago con O. Sharif 

DR 4 

EMHAKSY 

Banditi a Milano, con G M. 
Volonté DR 44 

EMPIRE (lei 855 622) 
Sequestro di persona, con F. 
Nero DR 444 

EURI.INE (Piazza Italia, a 
Eur Tel 5910386) 

I.e grandi vacanze, con L De 
Funes C 44 

EUROPA (Tel 855.736) 

11 profeta, con V. Gassman 

SA 4 

MAMMA dei 471.100) 
Benjamin ovvero le avventa¬ 
re di un adolescente, con P. 
Clementi (VM 13) S 444 
t* I \ •« «te. ri a tiri Dimmi 
F ar From thè Madding Crotvd 
irAM.ERIA Ilei 673 267) 
Squadra omicidi sparate a vi¬ 
sta. con R Widmark DR 4 
GARDEN (Irl 4X2>48) 

James Bond M7 casino Royale 
con P. Sellerà SA 44 

GIARDINO (lei 894 946) 
Vlieve per vivere, con Y 
Montand DR 44 

IMPF.KIAI.CINE N I I Irtelo 
no 686 743) 

Uno sconosciuto In casa 
IMPERIAICINE N t delef» 
no 6*6.745) 

Il giorno della civetta, con 
F. Nero DR 44 

ITALIA ( Tel. 8563)30) 
n dottor Zlvago con O Shartt 

DB 4 

MAESTOSO (Tel 7*641*6) 
James Bond M7 casino Royals 
con P. Seller* 6 A 44 


MAJESTIC (le) 674.908) 

Un uomo chiamato Fllnstone 
(prima) 

MAZZI NI (Tel. 351.942) 

I giorni dell'ira, con G. Gem¬ 
ma (VM 14) A 44 

METRO DRIVE IN (Teleto¬ 
no 60.50.126) 

II padre di famiglia, con N 

Manfredi 8 44 

METROPOLITAN (T. 689.400) 

Manon 70 (prima) 

MIGNON (lei 869.493) 
(Cinema d’Essai) : L'angelo 
azzurro, con M. Dietrich 

DR 44++ 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Trans Europ Express (a pelle 
nuda), con J L. TrJntignant 
(VM 18) DR 44 
MODERNO SALE-ITA ( Telerò* 
no 460.285) 

L’ora della furia, con Henry 
Fonda A 4 

MONDI AL (Tel. 834.876) 

Le grandi vacanze, con L. De 
Fune» C 44 

NEW YORK del. 7KU.27I) 

Impiccalo più In alto, con C. 

Eastwood A 4 

NUOVO GOLDEN (I. 755.002) 

10 2 ville e 4 scocciatori, con 

C. Brasseur C 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

11 sesso degli angeli, con R 

Dexter (VM 18) DR 4 

PALAZZO 

Squadra omicidi sparate a vi¬ 
sta, con R. Widmark DR 4 
PARIS (Tel. 754.368) 

Il pianeta delle scimmie, con 
C Heston A 44 

PLAZA (Tel 681.193) 

A'iolencc. con T. Laughiin 

(VM 18) DR 4 
QUATTRO FONTANE delef» 
no 470.265) 

Indovina chi viene a cena ? 
con S. Tracv DR 444 

QUIRINALE (Tel 462.653) 

Il dolce corpo di Deborah con 
C Baker (VM 18) G 4 

QUIRINETTA (Tel 670-012) 

I tre affari del signor Duval. 

con L. De Funes S 4 

RADIO GUY del 464.103) 
Gangster story (Honnle and 
CI)de), con W Beatty 

(VM IO DR 44 
REALE (Tel 5KO-234) 

II pianeta delle scimmie, con 

C. Heston A 44 

KEX (Tel. 864.165) 

Blow-np. con D Hemmlngs 
(VM 14) DR 444 
KIIY (lei 837.481) 

Il pianeta delle scimmie, con 
C Heston A 44 

RIVOLI (le) 460JW3) 

I.a calda notte dell'ispettore 
Tlhbs, con S Poitier G 44 
KOYAL del. 77(1.549) 

Sfida oltre 11 fiume rosso, con 
G. Ford A 4 

ROXY (Tel *70.504) 

Escalation, con L Capolicchio 
(VM 18) SA 444 
SALONE MAKGIIEKIIA il» 
le!nno 671.439) 

Cinema d'Essai: Sanjuro. con 
T. Mifune DR 44 

SAVOIA del. 86I.I5S) 

I giorni dell'Ira, con G. Gem¬ 
ma (VM 14) A 44 

SMERALDO (Tel 451.581) 
L'Incidente, con D. Bogarde 
DR 444 

SUPERITNEMA (lei 4X5.498) 
Al di là della legge, con L. 
Van Cieef A 4 

TREVI (lei 6*9.61») 
Escalation, con L Capolicchio 
(VM 13) SA 444 
TKIOMPHL del 83>0.003) 

Io 2 ville e 4 scocciatori, con 
C. Brasseur C 4 

VIGNA CURA (Tel. S2UJ5*i 
Amare per vlsere, con MF 
Boyer (VM 18) DR 4 

Seconde visioni 

AFRICA: Come uccidere vostra 
moglie, con J Lemmon 

SA 44 

AIRONE: Rapporto Fuller ba¬ 
se Stoccolma, con K Clark 

A 4 

ALASKA: La grande corsa, con 
T. Curi ia SA 44 

ALBA: Assassinio al terzo pla¬ 
no, con S Signoret 

(VM 14) G 4 
ALCE: LTnvestlgaiore, con F. 

Sinatra G 44 

AI.CY'ONE: L'oro del mondo, 
con Al Bano 8 4 

ALFIERI: Impiccalo più in al¬ 
to. cvn C Eastwood A 4 
AMBASCIATORI ; La Bibbia, 
con J. Hustnn SM 44 
AMBRA JOVINELLI: Io, due 
figlie, tre valigie, con L De 
Fune* C 44 e rivista 
AMENE: Stanilo e Olilo alle¬ 
gri p assegnai C 44 

APOLLO: Assasslnatlon. con H. 

Silva G 4 

AQUILA: Itallan secret servfce 
con N. Manfredi SA 44 


ARALDO: L'oro del mondo, con 
Al Bano S 4 

ARGO: Killer Kld, con A. Stef- 
fen A 4 

ARIEL: L’avventurlero, con A. 

Quinn OR ♦♦ 

A8TOR: Io. due figlie, tre vali¬ 
gie, con L- De Funes C 4 4 
ATLANTIC: Il dottor Zlvago. 

con O. Sharif DR 4 

AUGUSTI)»: La Bibbia, con J. 

Huston SM 44 

AUREO: Il dottor Ztvago, con 
O Sharif DR 4 

AURORA: I 4 del Texas, con F. 

Sinatra A 44 

AUSONIA: I commedianti, con 
R Burton DR 4 

AVORIO: La Bibbia, con J. 

Huston SM 44 

BEI-SITO: Col cuore In gola, 
con J L. Trintignant 

(VM 18) G 44 
BOITO: Itallan secret scrvlce, 
con N. Manfredi SA 4 

BRASIL: Itallan secret Service 
con N. Manfredi SA 4 
BRISTOL: La Bibbia, con J. 

Huston SM 44 

BROADWAY : I commedianti, 
con R. Burton DR 4 

CALIFORNIA: 1 giorni del¬ 
l'ira, con G Gemma 

(VM 18) A 44 
CASTELLO: Diabolik. con J.P 
Law A 4 

CINESTAR: Il dottor Zlvago. 

con O Sharif DR 4 

CLODIO: cenerentola DA 44 
COLORADO: Diabolik, con J. 

P. Law A 4 

CORALLO: La coppia piu bella 
del mondo con W. Chiari S 4 
CRISTALLO: I due vigili, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

DEI. VASCELLO: I giorni del¬ 
l'Ira. con G Gemma 

(VM 7-4) A 44 
DIAMANTE: Diabolik, con J P 
Law A 4 

DI\NA: Vivere per vivere, con 
Y. Montand DR 44 

EDELWEISS: Hombrc, con P. 

Newman (VM 14) A 444 
ESPERIA: Il dottor Zlvago, 
con O Sharif DR 4 

ESPERO: El R 0 J 0 , con R. Har- 
rison A 4 

FARNESE: Sinfonia d) guer¬ 
ra, con C. Heston DR 4 
FOGLIANO: L'avxenturiero, 
con A Quinn DR 44 

GIULIO CESARE: Italian se¬ 
cret scrtice, con N. Manfredi 
SA 4 

IIARLEM: Stanilo e Olilo eroi 
del circo C 44 

HOLLYWOOD: Guerra amore e 
fuga, con P. Newman SA 4 
IMPERO: Professionisti per un 
massacro, con G. Hilton A 4 
INDINO: Il sergente Ryker, 
con L. Marvin DR 4 

JOLLY': I.'oro del mondo, con 
AI Bano S 4 

JONIO: Professionisti per un 
massacro, con G Hilton A 4 
LA EKNIt'E: I commedianti. 

con R Burton DR 4 

LEBLON: Il bello 11 brutto II 
cretino, con Franchi-Ingras- 
sia C 4 

LUXOR- I giorni dell'Ira, con 
G Gemma (VM 14) A 44 
MADISON: Cenerentola DA 44 
MASSIMO: Vivere per vivere, 
con Y Montand DR 44 

NEA’ADA: Clini il solitario, con 
G. Manin A 4 

NI.AGARA: Hondo con M. Ren- 
nie A 4 

NUOVO: Vivere per vivere, con 
Y. Montand DR 44 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: Il sorpasso, con V. 
Gassman (A'M 14) SA 44 
PALLA DIUM: Attentato al tre 
grandi, con K- Clark A 4 
PLANETARIO: Le dolci signo¬ 
re. con C. Auger 

(VM 14) SA 4 
PRENESTE: L'oro de) mondo. 

con Al Bano S 4 

PRINCIPE: Vivere per vivere. 

con Y. Montand DR 44 

RENO: Attentato ai tre grandi, 
con K Clark A 4 

RIALTO: Il padre di famiglia. 

con N Manfredi S 44 
RUBINO: Sinfonia di guerra. 

con C. Heston DR 4 

SPLENDID: Che notte ragazzi. 

con P. Leroy S 4 

TIRRENO: Guerra amore e fu¬ 
ga. con P. Newman SA 4 
TRI ANON: Una donna per 
Rlngo 

TUSCOLO: Due stelle nella pol¬ 
vere, con D Martin 

(VM 14) A 44 
ULISSE: Lassù qualcuno mi 
ama, con P Newman DR 44 
VERBANO: Io, due figlie, tre 
valigie, con L De Funes 

C 44 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
AURELIO; Da *77 criminali a 
Hong Kong, con H. Frank 
A 4 e orchestrina 
COLOSSEO: DJango non per¬ 
dona, con J. Clark A 4 


DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: E tenne la 
notte, con J. Fonda I)R 44 
DELLE RONDINI: Cinque ma- 
rlnes per 100 ragazze, con V 
Lisi C 4 

DORIA: Ad ogni costo, con J. 

Letgh A 4 

ELDORADO: Coiv Boy, con G. 

Ford A 4 

FARO: Grido di vendetta 
FOLGORE: Non c'è posto per 
i vigliacchi, con C. Everet 

A 4 

NOVOCINE: Texas addio, con 
F. Nero A 4 

ODEON: Gamhlt (grande furto 
al Semlramis), con S. Me 
Laine SA 44 

ORIENTE: Una spaila nell’om¬ 
bra 

PLATINO: Killer Story 
PIUMA PORTA Alvarcz Kelly, 
con W. Holden A 4 

PRIMAVERA: La dolce vita 
non place ai mostri, con T 
Thomas SA 44 

REGILLA : I moschettieri del 
re, con J. Riting A 4 

ROMA: Il cobra, con D An¬ 
drews (VM 14) G 4 

SALA UMBERTO: Vado In 
guerra far quattrini, con C 

Aznavour A 4 


Sale parrocchiali 

BELL \RMINO: Un trono per 
Cristine, con C. Kauilman 
I)lt 4 

COLUMBUS: Nel sole, con Al 
Bano S 4 

CR 1 SOGOXO: I miserabili, con 
J Gabin DR 44 

DELLE PROVINCIE: I due san¬ 
culotti. con Franchi-Ingrassia 

C 4 

DON BOSCO: Il niagnillro te¬ 
xano, con G Saxon A 4 
DUE MACELLI: I/ammuttna- 
mento, con A M. Pierangeh 

A 4 

ERITREA: 1 barbieri ili Sicilia, 
con Franchl-Ingr.issia C 4 
EUCLIDE: Uno sceriffo lutto 
d'oro 

FARNESINA: Per amore per 
magia, con G. Moranih M 44 
GIOV. TRASTEVERE: Masqne- 
radc, con H Harrtson G 44 
LIBIA: I selle magnifici -Jerrt, 
con J. Lewis C 44 

MONTE OPPIO: I.e armi della 
\endella. con G Bairav A 4 
MONTE ZEBIO: Doppio bersa¬ 
glio, con Y. Brynner A 4 
NOMENTANO: Due Rrringos 
nel Texas, con Franchi - In- 
grassia C 4 

NUOVO D. OLIMPIA: The Ed- 
riie Chapman story, con C 
PIummeT A 4 

ORIONE: I tre da Ashita. con 
R Widmark DR 44 

PANFILO: La battaglia del gi¬ 
ganti, con H Fonda A 4 
PIO X: Non son degno di te. 

con G. Morandi S 4 

QUIRITI: I conquistatori degli 
abissi, con L Bridge» A 4 
RIPOSO: Il ritorno dei magni¬ 
fici sette, con Y r . Brynner 

A 44 

SACRO CUORE: Colpo maestro 
al servizio di S M Britannica 
con R Harrtson G 44 
SALA S SATURNINO : Mi- 
squerade. con R. Harrison 

G 44 

SALA T RAS PONTINA: Khar- 
toum, con L Olivier DR 44 
SESSORIAN A: Cuore matto 
matto da legare, con L. Tony 

» 4 

SORGENTE: I barbieri di Sici¬ 
lia. con Franchi-lngrassia 

c 4 

TRASTFA'ERE: Uccidi o muori 
con R Mark A 4 

TRIONFALE: I.a notte è fatta 
per rubare, con P. Leroy 

S 44 

AIRTUS: Pronto c'è una certa 
Giuliana per te. con M. Me¬ 
dici S 4 

RIDUZIONI F.N.AL-AGIS: 
Ambasciatori. Cassio. La Feni¬ 
ce, Nuovo olsmpla. Planetario, 
Piata. Piimaporta. Roma, Sala 
Umberto, Tiziano, Tuscolo 
TEATRI: Rossfni 


asiMPA 

BELLANLH 

* 30 MESI senza cambiali 

4 Maxima calutaz.one oermute 

• 4 Pronta consegna 

4 Occasioni con certificata 
di garanzia 

VIA DilUI CONCIMAZIONI «4 
VIA 0061161 OA GUMIO, 66 



Il giorno 

Oggi, sabato, 20 aprilo (HO- 
255); il sole sorgo allo ore 5.32. 
e tramonta allo 19.1-1. Onomasti¬ 
co: Adalgisa. 

Cifre della città 

lori sono nati 57 maschi e 53 
femmine. Sono morti 35 maschi 
0 28 femmine, dei quali 4 tumori 
dei 7 anni. Sono stati celebrati 
99 matrimoni. 

Libri 

Martedì. 23 alle ore 18.30, 
presso la libreria internazionale 
1 Paesi Nuovi v. in via Aurora. 
\etià presentalo il \ olume di 
Giuseppe Penirst * L'Kuiopa o 
il Sud do! mondo ». 


Premio letterario 

Lunedi. 29. alle ore 21,30, nel¬ 
la libreria Ilizzoli, in via Ve¬ 
neto. verrà presentalo il pre¬ 
mio letterario « Portico di Ot¬ 
tavia ». 

Lutto 

Il compagno Aldo Bordini, 
segretario nazionale della Fe¬ 
derazione statali CGIL, è stato 
colpito da un grave lutto per 
la prematura scomparsa del fra¬ 
tello Antonio. In questo momen¬ 
to di dolore gli giungano le 
fraterne condoglianze dei lavo¬ 
ratori statali, dei comunisti • 
dell’* Unità ». I funerali avran¬ 
no luogo sabato, alle 17. e mu» 
\eranno da via Bai (belimi Ami¬ 
do li 



POSSIBILITÀ' PER I 
PERSEGUITATI DAL 
NAZISMO IH 

INOLTRARE ANCHE FUORI 

TERMINE IJY DOMANDA 
DI RISARCIMENTO 

La a Gazzetta Utlìeinle » del 
26-3-1968 ha pubblicato la leg¬ 
ge 211/1968, nella quale si pre¬ 
vede che una parte della som¬ 
ma (pan alluno per cento) 
versata dalla Germania del¬ 
l’Ovest, per la liquidazione di 
risarcimenti per le vittime del 
nazismo, sia accantonata per 
i casi di domande eventual¬ 
mente pervenute fuori termi- 
ne, per causa di comprovata 
forza maggiore. Tale disposi¬ 
zione, implicitamente, preve¬ 
de quindi che chiunque sia 
stato Impossibilitato per ra¬ 
gioni valide e non attribuibili 
a propria negligenza o igno¬ 
ranza della legge ad inoltra¬ 
re a suo tempo la relativa do¬ 
manda, possa essere ammesso 
ad avanzarla oggi, comprovan¬ 
do. ovviamente, anche le cau¬ 
se di forza maggiore che ne 
abbiano impedito il regolare 
inoltro. 

★ 

PENSIONE 1)1 ANZIANITÀ’ 
E NUOVA LEGGE (A. Cana¬ 
pa - Genina) — Secondo una 
interpretazione letterale della 
legge 238/1968, la pensione di 
anzianità potrà essere perce¬ 
pita ancora da coloro che ces¬ 
seranno di prestare la propria 
attività di lavoro alle dipen¬ 
denze di terzi, sia che siano 
licenziati o si dimettano, pri¬ 
ma del 30 aprile 1968. Di con¬ 
tro dal 1» maggio 1968 potran¬ 
no percepirla solo coloro che 
verranno a trovarsi in stato di 
disoccupazione involontarin. 

RETRIBUZIONE E CON¬ 
TEGGIO DELLA PENSIONE 
SECONDO LA LEGGE 328/1968 
(un lettore) — Il conteg¬ 
gio introdotto dalla legge 
328/1968. in base al quale si 
dovranno liquidare le pensio¬ 
ni, a partire dal 1° moggio 
1968, fa riferimento alla retri¬ 
buzione contributiva media 
annua pensionabile. Quindi 
per i lavoratori trasfertisti. 
per i quali i contributi previ¬ 
denziali vengono pagati solo 
sul 40’/o dell’indennità di tra¬ 
sferta, non verrà tenuto in 
considerazione quel 60Vo di 
detta indennità sul quale 
non vengono versati I contri¬ 
buti. Una soluzione diversa 
non si può prevedere tenuto 
conto che chiaramente la leg¬ 
ge fa riferimento alla « retri¬ 
buzione contributiva ». 

LEGGE 322/1958 E SUA 
APPLICAZIONE (G. Beccai- 
li - Ancona) — L’applicazione 
della legge 322/1958 avviene 
se i contributi sono stati et 
fettivamente versati In istitu¬ 


ti previdenziali diversi, altri¬ 
menti non si può pensare di 
fare il cumulo. Dalla prassi 
ormai invalsa in materia, si 
evince che il lavoratore deve 
far presente all'istituto previ¬ 
denziale al quale chiede la li¬ 
quidazione della propria pen¬ 
sione di poter far valere an¬ 
che i contributi previdenziali 
versati m altri istituti, dei 
quali chiede il cumulo In que¬ 
sta materia di grande aiuto ti 
può essere il Patronato INCA, 
che tu puoi ritrovare presso 
ogni sede di Camera «lei La¬ 
voro 

FINANZIAMENTO DELLE 
PENSIONI DKLL’INPS E PO- 
LITICA GOVERNATIVA (un 
gruppo di pensionati del- 
l’INPS . Genova) — Il nostro 
giornale ha riportato nume¬ 
rosi scritti cho tendevano a 
richiamare l'nUenzione dei la¬ 
voratori e dei pensionati su¬ 
gli abusi e sulle violazioni 
commesse dal governo nella 
gestione dei fondi dello INPS 
Anche nella nostra rubrica, 
sia pure in maniera più sinte¬ 
tica. abbiamo spesso denun¬ 
ziato le precise scelte fatte 
dal governo di centrosinistra 
per far gravare sui lavorato¬ 
ri e sui pensionati il peso di 
una politica nntioperaia La 
negnta applicazione del con 
Regno di rivalutazione delle 
pensioni, introdotto dalln leg¬ 
ge 903/1965, la costituzione 
del fondo sociale, col quale 
si è istituzionalizzata la ten¬ 
denza ad alimentare la previ¬ 
denza agricola del lavoratori 
della terra e dei coldiretti coi 
contributi rìpgli operai, il pas¬ 
saggio da una contribuzione 
percentuale ad una contribu¬ 
zione annua fissa da parte del 

10 Stato non sono altro che 
alcuni esempi, di una vecchia 
linea conservatrice che nella 
nuova legge ha trovato una 
conferma con l’abolizione del¬ 
la pensione di nnzinnità. dì 
vecchiaia e d’invalidità ai pen¬ 
sionati che continueranno a 
lavorare dopo il 30 aprile 1963. 

RIVALUTAZIONE AUTO¬ 
MATICA DELLE RENDITE 
D\ INFORTUNIO E I)A MA- 
I. VITI A PROFESSION ALE 
(E. Sugati! - Nrpi) — E’ con 
la legge 15'1962 che è stato 
introdotto il congegno in ba¬ 
se al quale le rendite per in¬ 
fortunio e malattia professio¬ 
nale vengono rivalutate, se le 
retribuzioni sono aumentate, 
nel triennio precedente, alme¬ 
no del 10° 0 Un primo aumen¬ 
to si è avuto nel 1965 e con 

11 prossimo luglio 1968 si do¬ 
vrà decidere se dovranno es¬ 
sere aumentate ancora le ren¬ 
dite tn connessione aU’aumen- 
to delle retribuzioni. 

Renato Buschi 


OGGI al METROPOLITAN 

IN ANTEPRIMA PER L'ITALIA 


COMUNICATO: 


SI AVVERTE IL PUBBLICO CHE 
QUESTO ECCEZIONALE FILM 
NON VERRÀ' PROIETTATO PER 
QUESTA STAGIONE CINEMA¬ 
TOGRAFICA IN NESSUN ALTRO 
LOCALE DI ROMA NE' DEL LA¬ 
ZIO, UMBRIA E ABRUZZI 


L’AVETE DESIDERATA IN «BELLA DI GIORNO» LA 
DESIDERERETE ANCORA DI PIU' IN UNA « MANON 70 
PROVOCANTE, SENSUALE, SPREGIUDICATA, CAPRIC¬ 
CIOSA, AFFASCINANTE, DELIZIOSA ! 



SAMI FREY-JE AN’CL AUDE BRIALY 
elsa' MARTINELLI 


R06ERT WEBBER - RAUL HUB9CHMID - DANTE POSANE 

tifi** JEAN AUREL eastmancoìor 



SONO TASSATIVAMENTE VIETATI TESSERE E BIGLIETTI 
OMAGGIO A QUALSIASI TITOLO RILASCIATI 


ORARIO SPETTACOLI: 15,50 . 11,40 - 20,40 • 23 
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Lettera da 


Le «cultore sovietico Nelzvestny al lavoro nel suo studio 


* ' t 

Incontro con l'artista sovietico di 
avanguardia Ernest Neizvestny 

i ^ 

che ha vinto il concorso internazio¬ 
nale per il monumento che sorgerà 
presso la diga di Assuan in Egitto 


Alla scultura monumentale il compito 
di esprimere i problemi della società 


Nuove prospettive critiche in un volume 
di saggi di Carlo Dionisotti 

Dimensione «geografica» 
del disegno storico 
deila letteratura italiana 

Il momento unitario della nostra letteratura è raggiunto non con l’ege¬ 
monia toscana ma, nel ’500, con la spartizione del patrimonio toscano 
che viene compiuta nel resto d’Italia - Lingua e dialetti - L’autore del 
libro mette in discussione la linea storico-critica di Francesco De Sanctis 
Rivalutazione del Croce esploratore di testi minori - Richiamo al 
’700 - L’interpretazione del passato dalla « piattaforma del presente » 


MOSCA, aprile. 

Nei giorni scorsi a Taliin è stata inaugurata una nto- 
atra di disegni, incisioni e sculture di Ernest Neizvestny. 
E’ la prima mostra personale del più importante scul¬ 
tore sovietico di oggi, un fatto positivo dunque anche 
per quel che sottintende a proposito degli orientamenti 
della società sovietica verso i suoi più « difficili » artisti. 
Neizvestny ha dovuto fare i conti in passato infatti con 
1 burocrati sostenitori dell'arte piccolo borghese e reto¬ 
rica, nata negli anni del -— , , , 

culto Ma i falsi maestri la- su ? discorso Incomincia prò- 

vorano senza lasciarti trac- tll definire q volume che l’o* 
cia e spesso devono accon- pera occupa nello spazio. La 
tentarsi della gloria effimera scultura fascista era esterior- 
conquistata sfruttando il piu mente sicuramente monumen- 
a lungo possibile (il caso ri- tale. era senza idee. Pren- 
guarda direttamente Nelzve- diamo invece le sculture goti- 
stny che fu attaccato pubbli- che o barocche, molto più 

camente una volta da Kru- piccole, ma sicuramente più 

sciov) qualche maldestro in- monumentali, perché quando 
tervento politico nelle cose diciamo arte monumentale 

dell’arte. Ma in realtà a seri- non alludiamo semplicemente 

vere la storia dell'arte sono a una massa organizzata co- 
soprattutto le opere, ed ecco struttivamente ma a un conte- 
che Neizvestny espone oggi le nuto spirituale, a un rappor- 
sue sculture, riceve l’incarico to particolare con lo spettato- 
di condurre a termine un’ope- re... » 

ra di 105 mq. nel campo dei Cosi torniamo a vedere 1 
pionieri di Artek (dove To piccoli giganti, i piccoli cosmo- 
gliatti visse le sue ultime ore) nauti e i bozzetti per Artek 
e vince infine 11 concorso In- e per Assuan, e a poco a po- 
ternazionale per il monumen- co penetriamo nel mondo di 
to che sorgerà davanti alla Neizvestny. Il discorso corre 
diga di Assuan in Egitto. subito a Dostoievskij e a Dan- 
Finalmente Neizvestny può te. Sfogliamo i disegni per 
cosi misurarsi con lo spazio Delitto e Castigo (che presto 
e affrontare sul vivo 1 prò- usciranno In Italia presso u- 
blemi dell'arte monumentale, na piccola casa editrice di To- 
Evtuscenko nell’» Autobiogra- rino) e per le opere minori 
fia precoce » parla di quan- dell’Alighieri. Dante e Dostoiev- 
do, costretto a modellare scul- skij affrontati dopo avere let¬ 
ture che stavano nel palmo to Marx, da uno scultore che 
della mano, Neizvestny «so- ha studiato filosofia, che la¬ 
gnava di poter costruire sul- vora a monumenti dedicati al¬ 
le rive della Moscova un la lotta, al dramma, al dolore 
grande capannone dove, alzan- dell’uomo. « C’è un rapporto 
do di continuo le pareti, scoi- fra Dante e Dostoievskij: i due 
pire nel più grande segreto hanno in comune una conce- 
un gigantesco monumento al- zione polifonica dell’arte, la- 
la libertà... Fino a che, un vorano cioè su una pluralità di 
bel giorno, avrebbe distrutto piani, ciascuno dei quali pre- 
le pareti di legno e tutta Mo- so a sé non ha molta im- 
sca stupefatta avrebbe visto portanza (in "Delitto e casti- 
la sua opera e i critici si sa- go ” c’è, per esempio, un ro- 
rebbero morsi la lingua ». manzo poliziesco) ma che rag- 
Un sogno rivelatore del ptr- gruppati insieme e gettati u- 
sonaggio: perchè Neizvesu.v no contro l’altro da una terri- 
non concepisce le piccolo uri- bile forza centrifuga si fondo- 
sure. Nel suo studio, zeppo no poi a un livello altissimo, 
di « giganti » miniatur.zza- E’ stato soprattutto un gio- 
ti parliamo subito di questo. vane studioso sovietico di Do- 
■ Anche Sartre — quando è stoievskij — continua Neizve- 
stato qui — ha porto ’a sita stny — Yuri Kariakin, ad aiu- 
sa questione. Ha guardato un tarmi ad avvicinarmi a ” De¬ 
po’ questo minuscolo ’’ mo- litto e castigo ”, al tema del- 
numento al suicida c’è già l'uomo di fronte al delitto e 
tutto — diceva — e non ca- alla sua coscienza»-. (Karia- 
piva quando io dicevo che a- kin è uno dei più importanti 
vrei voluto dilatarlo fino a studiosi contemporanei di Do- 
6-7 metri. Alla base dell’arte stoievskij e un suo saggio in 
monumentale c’e il problema particolare, « La verità di que- 
dell’etica. I popoli europei han- sto mondo » pubblicato sul mi¬ 
no paura del monumentale che mero 9 di Questioni di filoso- 
è servito spesso a imporre al- fia del 1967, rappresenta uno 
l’uomo una morale artificia- dei più importanti contribu¬ 
ie. Voi in Italia avete avuto ti del pensiero marxista al- 
il fascismo: l'arte monumen- l’analisi del mondo dell’au- 
tale per imporre una falsa mo- tore di « Delitto e castigo »). 
rale di massa che distrugge- Torniamo ancora davanti al- 
va 11 p £V£ pio stesso , della f* le opere: Caino e Abele (due 
sponsabilita personale... La uomini in lotta entro la stes- 
mia posizione è opposta: i figura umana), i crocefissi, 
problemi della società sono con d Ue tre teste a indicare 
ì miei problemi, ma anche i j a pluralità degli atteggiamen- 
miei problemi appartengono ti di fronte alla sofferenza, 
alla società. Poi c è lo spazio j giganti che spezzano le ca- 
russo... da Brest a Vladivo- tene e dicono quanto sia gran- 
atok... La scultura monumenta- q e j a f Qrza dell’uomo (ma che 
le non può essere qui come — talvolta — possono diven- 
in Francia, come in Italia qual- tare anche i mostri del « son- 
oosa di artificiale. Anche in no della ragione »), la serie 
Egitto e nel Messico c e que- dei cosmonauti che ci comu- 
spazio immenso » nicano una nuova dimensione 
Obiettiamo, naturalmente, dell’uomo 

“on% e ur^ere n ™: c ’ è chi ‘* Sedando Queste 

che pTìa P sua parlare £ opere i di Neizvestny ha fatto 

«inazione sociale - sempli- il 2L M . if!' 

cernente la dilatazione di una ferenza tra i due è fonda¬ 
piccola opera. Ma l’obiezione i?™ 

è per Neizvestny un invito ™ e , 

. nozze giacche in reni* il g-g 

tutto all’interno, è un dialogo 
sempre drammatico della for¬ 
ma con se stessa: Caino e A* 
bele, insomma, dentro allo 
stesso uomo. Neizvestny par¬ 
la volentieri di Moore e anche 
del nostro Manzo. Gli piace 
la concezione dello spazio del¬ 
lo scultore italiano, àia quan¬ 
do siamo noi a chiedergli di 
indicarci 1 suoi maestri, par¬ 
la subito delle sculture in le¬ 
gno di Perm del XVI. XVII 
e XVIII secolo. « Una volta 
Sartre — ci racconta — mi 
ha accennato ad alcuni scul¬ 
tori francesi che io non cono¬ 
scevo. E io allora gli ho butta¬ 
to li alcuni nomi, Zadkine, 
Lipschitz, e poi i grandi scul¬ 
tori della scuola di Perm ne¬ 
gli Urali, autori di bellissimi 
crocefissi drammatici e tridi¬ 
mensionali, che Sartre non co¬ 
nosceva ma che io considero 
maestri della scultura europea. 
Da ragazzo ho restaurato mol¬ 
ti di questi crocefissi„ ». 

Lo scultore, che ha ormai 
quasi ultimato i suoi lavori 
ad Artek (Prometeo che dà 
una fiaccola ai bambini del 
mondo) è ora in partenza per 
l’Egitto dove nel gennaio scor¬ 
so sono iniziati 1 lavori per 
il monumento progettato da 
lui e dagli architetti Omel- 
cenko e Pavlov. 

E’ un fior di loto che na¬ 
sce con i suoi cinque petali 
alti 86 metri quasi a pelo 
delle acque del Nilo. Ogni pe¬ 
talo è un continente, uno spa¬ 
zio nel quale 1 giganti di 
Neizvestny potranno finalmen¬ 
te vivere nella dimensione so¬ 
gnata dall’artista. 

Adriano Guerra 


Il Premio 
di poesia 
«Città di 


H Comune e l’Azienda Auto¬ 
noma di Soggiorno di Cervia 
indicono il Premio « Città di 
Cervia » 1968. unico ed indi¬ 
visibile di L. 1.000.000 da asse¬ 
gnarsi in piazza Garibaldi a 
Cervia la sera del 6 agosto 1968. 
ad una raccolta di poesie non 
edite in volume. Verranno inol¬ 
tre assegnati due cervi d’oro 
ed uno d’argento. L’.opera pre¬ 
miata verrà pubblicata dall’Edi¬ 
tore Rebel lato nella Collana 
«Secondo Novecento». 

La Giuria, presieduta da Car¬ 
lo Bo. è composta da: Sergio 
Antonielli. Giorgio Barberi 
Squarotti. Bino Rebellato, Gio¬ 
vanni Titta Rosa. Alberico Sala, 
Giacinto Spagnoletti. Ferruccio 
Ulivi, Michele Vincieri. Gianni¬ 
no Zanelli. Andrea Zanzotto. 
Oliano Masacci, sindaco di 
Cervia, Rondano Dondini. se¬ 
gretario. 

I dattiloscritti, non restitui¬ 
bili, con la firma e con l’indi- 
rizzo dell*Autore, ordinati in fa¬ 
scicoli. in nove copie dovranno 
pervenire entro il 20 luglio 1968 
glia Segreteria del Premio Cer¬ 
via. 40015 Cervia (Ra). 
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Il recente volume di Carlo volgersi, ma semmai al Gravi- 

Dlonlsotti, Geografia e storia na e al Tiraboschi, « all’età 

della letteratura italiana (To- memore e presaga, che più 

rino, Einaudi, 1967, L. 3000), di ogni altra volle vedere chia- 

può forse essere considerato ro, al Settecento ». Non al De 

uno dei saggi critici di mag- Sanctis, ma semmai al Croce 

gior rilievo pubblicati in que- vale a dire « al più formlda- 

sti ultimi tempi. Non tanto bile lettore e intenditore di 

per le tesi sostenute dall’au- testi italiani che a sua noti- 

t or e — suggestive ma anche zia sia apparso dal Settecen- 

sotto certi aspetti discutibi* to a oggi » (al Croce dunque 

li — e nemmeno forse per la erudito ed esploratore dì te- 

padronanza della materia e la sti minori, piuttosto che a 

vastissima conoscenza diretta quello deU’Esfeùca o dei sag* 

dei testi (che sono qualità del gi di Poesia e non poesia ). 

Dionisotti già conosciute e ap- Sulla base di queste premes- 

prezzate da molto tempo) se Dionisotti conduce la sua 

quanto per i parametri di in- ricerca modificando notevol- 

terpretazione della nostra sto- mente — come si è detto — I 

ria letteraria che egli suggeri- canoni interpretativi della no- 

sce e che modificano notevol- stra letteratura, 

mente il punto di osservazio- Poiché non è possibile, in 
ne nel quale — dal Risorgi- questa sede, esaminare minu- 
mento ad oggi — si è posto tamente tutti i saggi del vo- 
e si pone lo storico della let- lume, ci soffermeremo su 
teratura. quello che dà 11 titolo al li- 

II volume è composto di va- bro e che, del resto, cl sem* 

ri saggi, per lo più dedicati bra il più interessante. Il pro- 

al periodo compreso fra il se- blema che vi si pone è « un 

colo XIII e il secolo XVI riesame della questione se e 

non senza puntate verso zone lino a qual punto sia accet- 

a noi più vicine, ma appare tabile la linea unitaria comu- 

solidamente unitario nella con- nemente seguita nel disegno 

cezione e nell’atteggiamento storico della letteratura ita- 

critico dell’autore. Il quale, liana ». E’ certo che di linea 

già nella Premessa ci dice che unitaria non può parlarsi nel 

la sua inchiesta vuol essere ’200, alle origini della nostra 

condotta « con scrupolo di ve- letteratura, quando anche geo 

rità, ma con passione politi- graficamente le lirica amoro- 

ca, sulla storia tutta della leb sa e provenzaleggiante « cor- 

teratura italiana nel quadro re dalla Sicilia lungo la fa¬ 
generale della storia d’Italia ». scia tirrenica » per giungere 

Ne risulta « un’attenzione ri- in Toscana e fermarsi a Bo- 

volta ai propositi e successi logna, e d’altra parte « fra 

degli uomini nelle condizioni Abruzzi e Marche, facendo cen- 

proprie in cui si trovarono tro sull’Umbria francescana » 

a scrivere; piuttosto che alla fiorisce la poesia religiosa, e 

intimità e alle risonanze lon- finalmente « una terza zona a 

tane o, come usa dire, alla sua volta indipendente dalla 

universalità delle loro scrit- prima che si disegna a nord 

ture ». della dorsale appenninica e 

Tale impegno storico e, in- del Po» vede affermarsi la 

sieme, politico (vale a dire la poesia didattica e moraleg- 

interpretazione del passato hi giante. E nemmeno se ne può 

funzione del presente) richie - parlare per il secolo seguente 

de una precisazione della piat- nonostante il fiorire nell’Ita- 

taforma su cui il critico si ila settentrionale di una liri- 
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Neizvestny mentre lavora al gruppo per II campo del pionieri in Crimea 


muove, del posto che egli in¬ 
tende occupare nel presente. 
E Dionisotti non sfugge a que¬ 
sta esigenza. Egli rifiuta il fa¬ 
natismo unitario del Risorgi¬ 
mento (e. In un certo senso, 
sia pure rendendo omaggio 
alla sua genialità, rifiuta l'im¬ 
pianto unitario della Storia 
del De Sanctis) e ritiene che 
oggi — quando cioè l’unità na¬ 
zionale non è più in discus¬ 
sione — bisogna andare ol¬ 
tre e ricercare le strutture 
della vecchia Italia prerisor- 
gimentaie e le differenze pro¬ 
fonde che rimangono nono¬ 
stante la raggiunta unità. Non 
al De Sanctis, quindi, o co¬ 
munque alla storiografia di 
tipo risorgimentale bisogna ri- 


ca « sostanzialmente omoge¬ 
nea con la tradizione to¬ 
scana ». 

Poiché si tratta di piccole 
Isole, dovute spesso a emigra¬ 
ti e fuorusciti toscani, men¬ 
tre per tutto 11 Trecento in 
gran parte del Veneto e nel¬ 
le zone finitime della Lom¬ 
bardia e dell’Emilia trovia¬ 
mo una letteratura Tranco-ita- 
liana, che testimonia resisten¬ 
za di una zona « di polivalen¬ 
za linguistica al fini lettera¬ 
ri, dove il toscano di Dante 
non suona necessariamente 
più proprio del francese e del 
latino ». C’è da aggiungere che 
fino alla metà del Quattro- 
cento, nonostante la presen¬ 
za di Dante, di Petrarca e di 


RICHIAMI EROTICI PER VENDERE AUTO, LIQUORI E SAPONETTE 


Il sesso nella pubblicità 

Il nudo femminile come strumento della «persuasione occulta» • Le scelte condizionate del consumatore e la mistificazione del prodotto 



L’esibizione d’un corpo fem¬ 
minile, possibilmente poco 
vestito, è uno dei mezzi a 
cui la pubblicità ricorre con 
crescente frequenza; si tratti 
di vendere costumi da bagno 
fin un manifesto il costume 
non si vedeva nemmeno, al 
suo posto stava una scritta; 
c dietro, la donna indossava 
il costume o no? la doman¬ 
da era inevitabile), o magari 
aghi per iniezioni (propagan¬ 
dati da una specie di prospe¬ 
ra fachiro coperta da un 
piccolo drappo negligente po¬ 
sato sulle ginocchia e dalle 
mani accostate al petto), o 
una nota rivista di spio¬ 
naggio, che nel testo conce¬ 
de pochissimo all’erotismo 
ma in copertina indulge al¬ 
la pornografia presentando 
immancabilmente ragazze di¬ 
scinte, in un progressivo spo¬ 
gliarello che ha raggiunto un 
momento conclusivo alcune 
settimane or sono. 

Ci sono poi le formule più 
sfumate, allusive, che recano 
l’impronta dello studio piu 
attento, se pure non ancora 
del livello raggiunto negli 
USA da una falange di psi¬ 
cologi e ciarlatani mescolati 
insieme. Da una parte si ve¬ 
de una donna dallo sguardo 
quasi allucinato che carezza 
una pelliccia, dall’altra una 
che addenta un cioccolatino 
con Varia di essere in tut- 
t'altre e amorose faccende 
affaccendata; c’è l’tmmagtne 
di un detersivo con a fianco 
un braccio villoso, la bibita 
che « stimola ma non stordi¬ 
sce » affiancata dal solito 
paio di gambe, ci sono gli 
• short » cmematografict do¬ 
ve una saponetta mene de¬ 
cantata da una voce, lemmi 
mie s’intende, calda e, nelle 
intenzioni, conturbante, o do 
ce una coppia si rotola pus 
cevolmente lottando ed emet¬ 
tendo gndoltnl e risate sul 
pavimento di una stanza da 
beano. 

Persino l’azienda del gas e 
dell’acqua di Genova tempo 
fa diede il suo contributo, 
riempiendo la città di scrii- 
te in cui perentoriamente et 


proclamava che e noi la vo¬ 
gliamo calda e subito ». 

Nella pubblicità cinemato¬ 
grafica il sesso la la parte 
del leone. Interessante il com¬ 
portamento di certi giornali 
per la gente per bene. Pri¬ 
ma di trovarsi costretta ad 
occupare tanto spazio per in¬ 
citare i lettori contro gli 
studenti, la « Stampa • ne 
aveva dedicato parecchio al¬ 
la lotta contro la pornogra¬ 
fia e l’oscenità tn nome del¬ 
la decenza e di tante altre 
virtù, precedendo persino t 
vescovi e il loro accorato ap¬ 
pello, ma per tutto il tem¬ 
po ha continuato e continua 
ancora a riempire gran parte 
della pagina degli spettacoli 
con figure dove il binomio 
sesso e violenza celebra t 
suoi trionfi. Lo stesso vale 
per il « Corriere », glorioso 
combattente della battaglia 
contro i peccatori della • Zan¬ 
zara • ma largo di vedute 
di fronte alle esigenze della 
pubblicità e della cassa. 

Se poi la stretta parente 
d’un notissimo editore diven¬ 
ta miss qualche cosa, dove 
sarà fotografata se non ac¬ 
canto ad un'automobile? La 
pubblicità automobilistica è 
quella in cui l’immagine fem- 
mmile ricorre con U più in¬ 
faticabile dei ritmi Nelle ri¬ 
viste specializzate non c'è 
nuovo modello che non ven¬ 
ga presentato insieme con la 
foto d’una ragazza più o me¬ 
no vestita, seduta accanto al 
veicolo, o scomodamente fic¬ 
cata nel portabagagli, o co¬ 
ricata sul cofano o magari 
sul tetto. All’automobile, spe¬ 
cialmente tn America, torio 
stati dedicati gli studi più 
sistematici dei pubblicitan t 
e quasi sempre tn chiave di 
accostamento fra richiamo 
sessuale e scelta dell'auto. 

L’t Unità • ha pubblicato 
qualche mese fa una statisti¬ 
ca sull’incidenza della spese 
pubblicitarie sul costo di al¬ 
cuni prodotti: la percentuale 
andava dal 12 al 40 £*a, centi¬ 
naia di milioni di dollari tn 
cifre assolute, solo per una 
decina di grosse aziende 


U.S.A. Questo per l’aspetto 
economico della « persuasio¬ 
ne». Altri aspetti risultano se 
si considera il « quadro teo¬ 
rico» in cui s'inserisce il la¬ 
voro dei pubblicitari. Uno 
dei concetti ai quali si fa ri¬ 
ferimento è questo: nella 
scelta d’un comportamento 
possiamo essere indotti ad 
agire come se avessimo pre¬ 
so una decisione autonoma, 
determinata da un ragiona¬ 
mento oggettivo (per esem¬ 
pio l'utilità, il pregio, il va¬ 
lore dell’oggetto che ci risol¬ 
viamo ad acquistare), mentre 
in realtà siamo condizionati 
ad agire rappresentandoci 
non gli aspetti reali ma quel¬ 
li illusori e fittizi che noi 
stessi vorremmo che caratte¬ 
rizzassero la realtà, e che co¬ 
sì finiamo con l’attribuirle. 

Secondo l'ideologia e la tec¬ 
nica della • persuasione oc¬ 
culta », un uomo che vede 
un prodotto associato ad una 
immagine esplicitamente od 
allusivamente erotica tende 
inconsciamente a rappresen¬ 
tarsi una realtà di cui fan¬ 
no parte contemporaneamente 
il prodotto propagandato e 
la situazione erotica, ed è pro¬ 
babile che acquisti quella 
merce indipendentemente dal¬ 
la sua utilità, dai suoi pregi 
e dalla propria ragione, per¬ 
chè mosso dal richiamo che 
quella situazione esercita su 
di lui. D'altro lato net con¬ 
fronti delle consumatrici la 
figura d’una donna giovane 
e bella (ma si cominciano 

r a esibire corpi maschi- 
più o meno forzuti e vil¬ 
losi), dovrebbe produrre uno 
sorta di identificazione con 
il soggetto raffigurato. 

Il meccanismo nel suo 
complesso aggiunge altri 
strumenti a quelli già ope¬ 
ranti per comprimere l’indivi¬ 
duo: è l'aspetto pruriginoso 
della repressione che si af¬ 
fianca ad altri ptù sfac¬ 
ciali e appariscenti Nell’in¬ 
sieme una conferma del ca¬ 
rattere illusorio di tanti di¬ 
scorsi sulla libertà, 

Giorgio Bini 


Boccaccio, l’influenza toscana 
nemmeno sfiora l'intera Italia 
meridionale, da Roma alla Si¬ 
cilia. 

Si può, quindi, tranquilla¬ 
mente concludere che dal pun¬ 
to di vista « storico-geografico 
non esiste fino al tardo Quat¬ 
trocento se non una lettera¬ 
tura toscana con appendici • 
colonie, lo più tutt’altro che 
obbedienti e stabili, nel Ve¬ 
neto, in parte nell’Emilia, nel¬ 
le Marche e nell’Umbria ». Lo 
stesso umanesimo, d'altra par¬ 
te, se non è comprensibil# 
senza tener conto dello sfor¬ 
zo unitario dei tre grandi del 
secolo XIV, non è nemme¬ 
no comprensibile se si tra¬ 
scurano le « formidabili re¬ 
sistenze » che opponeva a ta¬ 
le sforzo « il frazionamento 
politico e linguistico dell'Ita- 
iia medievale e romanza: on¬ 
de l’evasione verso l’antichi¬ 
tà classica e verso la lingua 
classica, patrimonio comune 
di tutte le scuole della peni¬ 
sola. dalla pianura padana al¬ 
la Sicilia ». 

Il momento unitario della 
nostra letteratura viene rag¬ 
giunto nel ’500, non con la 
egemonia fiorentina — ed è 
questa un’osservazione acutis¬ 
sima — ma con la spartizio¬ 
ne det patrimonio toscano ctie 
viene compilila dal resto della 
Italia Tuttavia già per 11 Sei¬ 
cento si pone la necessita di 
diversi canoni d'interpreiazio- 
ne; perché se nel ’5tX) la capi¬ 
tolazione politica esalta negli 
intellettuali la volontà di una 
unificazione letteraria, nel Sei¬ 
cento tale unità già raggiun¬ 
ta non è alimentata dalle con¬ 
dizioni politiche e tende quin¬ 
di all’abbandono e alla dispo¬ 
nibilità. Non c’è da stupirsi, 
dunque, se. In una slmile si¬ 
tuazione, reagisce l’Italia re¬ 
gionale e si sviluppa una poe¬ 
sia dialettale che continuerà 
a permeare tenacemente an¬ 
che la ripresa unitaria del se¬ 
colo seguente (si pensi a Gol- 
doni). 

Come il lettore avrà potu¬ 
to notare anche in questa ra¬ 
pida esposizione di uno dei 
saggi del volume, le pagine dei 
Dionisotti sono straordinaria 
mente sollecitanti e suggesti 
ve e presentano, quasi ad 
ogni svolta di periodo, osser¬ 
vazioni e giudizi acuti e qua¬ 
si sempre nuovi ed illuminan¬ 
ti. La stessa idea centrale 
di una dimensione geografi¬ 
ca della nostra letteratura che 
deve affiancare nel giudizio 
del critico la tradizionale, e 
scontata, dimensione storica, 
anche se può apparire ovvia, 
non era mal stata formulata 
con tanta precisione e tanta 
energia, e, soprattutto, ncn 
era mai stata presa in con¬ 
siderazione nel tracciare il pa¬ 
norama di periodi ptù -j me¬ 
no lunghi della storia lette¬ 
raria (e si tenga con**), tia 
l’altro, che questo saggio e 
stato scritto nei I960). 

Le obiezioni che si posso¬ 
no rivolgere al Diomsoiti «> 
no di due ordini. >1 primo 
riguarda quella che abbiamo 
chiamata la piattaforma del 
presente, vale a dire il posto 
che egli intende occupare nel¬ 
la società di oggi, in funzio¬ 
ne della quale si rivolge alla 
interpretazione del cassato. 
Che è la piattaforma deli'an¬ 
tifascismo e della Resistenza- 
cosi come si presentava nel¬ 
l’immediato dopoguerra, trop¬ 
po ristretta ormai in un mon¬ 
do che ha visto modificazioni 
profonde (destinate a deter¬ 
minare tutta la storia di do¬ 
mani», dalla rivoluzione tecno¬ 
logica al crollo del colonia¬ 
lismo. dalla crisi del «culto 
della personalità », al decade¬ 
re dell’egemonia americana, al 
superamento dell'etnocentri¬ 
smo europeo, alla rivoluzione 
culturale cinese. 

Il secondo ordine di obie¬ 
zioni si riferisce al fatto che 
le differenze geografiche e 
strutturali non debbono far 
sottovalutare l’elemento uni¬ 
tario che può legare, sul pia¬ 
no delle sovrastrutture, intel¬ 
lettuali di regioni ed estrazio¬ 
ni diverse. Non possono far 
sottovalutare, per esempio, 
che già Dante nel De vulgati 
eloquentia poteva affermare 
che pur non essendovi una 
curia in Italia «come la cu¬ 
na del re di Germania, tutta¬ 
via non mancano le sue mem¬ 
bra; e come le membra di 
quelle sono unificate da un 
solo monarca, cosi le mem¬ 
bra di questa sono unificate 
dal dono divino della luce 
razionale ». 

Sotto questo aspetto men¬ 
tre è difficile negare il pro¬ 
cesso unitario che già si de¬ 
termina nel secolo XIII, con 
il prevalere di alcuni tipi di 
intellettuali laici (giuristi, no¬ 
tai, medici, ecc.). bisognerà ri¬ 
conoscere che fratture pro¬ 
fonde si determinano proprio 
nel periodo risorgimentale. Vo¬ 
glio dire che fra un intellet¬ 
tuale napoletano e uno lom¬ 
bardo nei Seicento vi era for¬ 
se meno distacco di quanto 
ve ne sarà net penodo dello 
illuminismo e del romantici 
smo. Comunque questi sono 
problemi da approfondire e 
rimeditare. E se anche il ti 
bro di Dionisotti non avesse 
tutu i pregi indicati, ma aves 
se solo il merito di stimolare 
un slmile ripensamento, si oot 
locherebbe nella prima fila 
della produzione saggistica 
italiana. 

Cirio Salinari 
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Un nuovo «colpo» democristiano 

Gestione TV 
per gli enti 
del cinema? 


Atti unici di Diemoz a Bologna 

Due aspetti della 
crudeltà odierna 

Nella « Mosca » e nella « Commessa » un’amara satira 
della burocrazia e dell’aziendalismo — Franco Pa¬ 
renti regista e attore dello spettacolo dello Stabile 


Secondo voci che circolano 
insistentemente negli ambien¬ 
ti romani, e che Paese Sera 
ha raccolto nella sua ultima 
edizione di ieri, una serie di 
rilevanti mutamenti starebbe¬ 
ro per avvenire nei quadri 
direttivi degli enti cinemato¬ 
grafici di Stato (Istituto Lu¬ 
ce, Cinecittà, Italnoleggio) e 
dell’Ente gestione cinema. For¬ 
malmente. non sarebbe modi¬ 
ficato l'equilibrio numerico 
tra rappresentanti della OC e 
del PSU. Nella sostanza, 
VItalnoleggio — la più giova¬ 
ne tra le imprese cinemato¬ 
grafiche statali, e quella da 
cui ci si attende il meglio — 
sarebbe posto accentuatamen¬ 
te sotto il controllo di elemen¬ 
ti legati alla televisione, e la 
sua direzione, già affidata al 
socialista Mario Gallo, ver¬ 
rebbe assunta da un demo- 
cristiano: si fa. in particolare, 
il nome di Emilio Lonero (og¬ 
gi direttore generale dell'En¬ 
te gestione cinema, di cui è 
presidente il socialista avvo¬ 
cato Mosconi. 

Sorvoliamo, per cosi dire, 
aul fatto che il suddetto Lo¬ 
nero, nominato d'imperio, nel 
1060, direttore della Mostra 
di Venezia, riuscì a coalizzare 
contro di sè l'opposizione com¬ 
patta degli autori cinemato¬ 
grafici italiani (che per prote¬ 
sta disertarono il Festival), 
dei giornalisti, degli uomini di 
cultura. Il punto fondamen¬ 
tale è un altro. La DC non 
vuole che VItalnoleggio. ente 
di Stato per la distribuzione 
dei film — la cui costituzio¬ 
ne il partito di maggioranza 
relativa accettò a malincuore, 
e dopo molte sorde opposizio¬ 
ni. e lesinando gli stanzia¬ 
menti ad esso destinati — 
svolga una effettiva e incisi¬ 
va attività nel campo cine¬ 
matografico. e preferisce che 
tale ente (come, del resto, 
gli altri istituti cinematografi¬ 
ci statali) sia subordinato agli 
interessi e ai programmi del¬ 
la televisione. Il rapporto di 
« collaborazione » tra cinema 
Italiano e TV verrebbe risol¬ 
to, una volta di più. a tutto 
vantaggio della seconda, e di 
quei produttori e distributori 
privati che. attraverso l’ANl- 
CA. hanno già saldi e profi¬ 
cui legami con l'ente televi¬ 
sivo: il quale è. come tutti 
sanno, nelle mani dei demo- 
cristiani e dei più « fidati * 
tra i socialisti loro alleati. 
Si renderebbe cosi anche un 
ennesimo servigio agli ameri¬ 
cani, infastiditi dalla concor¬ 
renza che, in prospettiva, 
V Italnoleggio potrebbe fare 
alle case distributrici d’olire 
oceano, la cui signoria sul 
nostro mercato si va esten¬ 
dendo anno per anno. 

Non è un caso, infoltì, che 
\ le pesanti attenzioni della DC 
si volgano all’ltalnoleggio pro¬ 
prio quando questo ente co¬ 
mincia a dar segni — dopo un 
esordio in verità tutt’altro che 
brillante e persuasivo — di co¬ 
ler fare sul serio, annuncian¬ 
do ufficiosamente, nel suo li¬ 
stino ’6S-’69 (la cui pubblica¬ 
zione peraltro ritarda in modo 
allarmante), film come Van¬ 
gelo 70 di Bertolucci. Belloc¬ 
chio, Godard. Lizzani. Pasoli¬ 
ni : La sassata di Ermanno 
Olmi; Gotterdammerung di Vi¬ 
sconti : L’ora del vento di 
Zurlini; Handicap di Cobelli 
(e, in campo straniero, signi¬ 
ficative opere delle cinemato¬ 
grafie francese, ungherese, 
brasiliana). 

L’operazione in atto sareb¬ 
be perfezionata — oltre che 
col « cambio della guardia » 
al vertice — con l'immissione 
di due dirigenti televisivi, 
di parte democristiana (Val- 
marana e Milano) nel Consi¬ 
glio di amministrazione della 
Italnoleggio 

E il PSU? A quelli che più 


Zurlini 
Lizzani 
e Samperi 
per l'Italia 
a Cannes 

PARIGI. 19 

Seduto alla tua destra (altro 
titolo: L'ora del vento) di Va¬ 
lerio Zurlini è il film che rap¬ 
presenterà ufficialmente il ci¬ 
nema italiano al prossimo Fe¬ 
stival di Cannes. Intemreti prin¬ 
cipali del film sono Woody St ro¬ 
de. Franco Cittì. Jean Servais 
e Pier Paolo Capponi Altri due 
film italiani sono stati invitati 
fn concorso dalla direzione del¬ 
la rassegna: Banditi a Milano 
di Carlo Lizzani, con Gian¬ 
maria Volontà. Margaret Ixe, 
Don Backy, Tomas Milian e 
Carla Gravina, e Grazie zia 
di Salvatore Samperi. con Lisa 
Castoni e Lou Castel. 

Inoltre verrà presentato fuori 
concorso il film Tre passi nel 
delirio di Federico Fellini. 
Louis Malie e Roger Vadim. 

Il festival di Cannes si svol¬ 
terà. com’è noto, dal 10 al 
M maggio. Come è pure noto, 
della giuria farà parte l’attrice 
fUiliana Monica Vitti, 


o meno sostengono Mario Gal¬ 
lo e la sua « linea », si con¬ 
trappone il « gruppo di pote¬ 
re » dei t socialisti TV», con 
alla testa il vicepresidente 
della HAI Luciano Paolicchi 
e Pio De Berti: quest'ultimo 
(insieme con un democristia¬ 
no, Giuseppe Rossini) verreb¬ 
be mandalo nel Consiglio di 
amministrazione dell'Ente ge¬ 
stione cinema, a sottolineare 
la sempre più massiccia pre¬ 
senza televisiva negli istituti 
cinematografici statali (quat- * 
fro funzionari di via Teulada 
sono già nel Consiglio d'am¬ 
ministrazione di Cinecittà!) e 
a delincarne gli intuibili orien¬ 
tamenti futuri. 

Iti questo quadro così edi¬ 
ficante. parlare di democra¬ 
tizzazione degli enti cinema¬ 
tografici dello Stato, e di con¬ 
trollo pubblico sulla RAI, sa¬ 
rebbe di cattivo gusto, non è 
vero? 


Cinema 

Sfida oltre 
il fiume rosso 

Danel (G’cnn Ford), che da 
rapinatore si è trasformato in 
sceriffo, è liiomo più svelto di 
tutto i! Sud Ovest. A sfidarlo nel¬ 
la sui contrada vioro un giocane 
del Tennessee, duro, velleitario 
e pettinalo alla Rodolfo Va’.en 
tino (Chad Escreto. Anche lui 
ha la p.stola facile, ma è un ra¬ 
gazzo « fuorviato » da jna spe¬ 
cie di nevrosi che sembra attec¬ 
chire particolarmente nella ma¬ 
teria cerebrale dei camp : om di 
tiro: essi non sono contenti se 
non hanno riempito di p.ombo 
ogni passibile rivale. 

Il film tratto dal romanzo 
di John Sherry « Pistolero’s 
Progress ». e diretto a colori alla 
manera antica e tranquilla dei 
« ue-.tem5 » originali da Ri¬ 
chard Thorpe, vuole essere la 
storia interiore di un rapporto 
tra un uomo di mezza età. cari¬ 
co di esperienza, e un giovane 
che hi deciso di sfidare il de¬ 
stino. quasi l'immagine di quando 
Dan’ol era un ragazzo. Tuttavia 
Thorpe non sembra tagliato per 
le « introspezioni ». ma piuttosto 
por condire e allungare la pel- 
lico’a — dose appare arche An¬ 
ge D ckinson — con particolari 
a.s«o!'damen‘c gratu.ti e insop¬ 
portabili. 

Io... 2 ville e 
4 scocciatori 

Non ci sembra un caso, dopo¬ 
tutto. che la « patacca » lo... 
2 ville e 4 scocciatori venga af¬ 
fibbiata in alcuni cinematografi 
del circuito Amati. I) film è 
pubblicizzato come l’ultimo nuo¬ 
vo travolgente ciclone di risate 
di Louis De Funès, protagonista 
di una « bomba comica ». mentre 
in caratteri piccini leggiamo i 
nomi di Claude Brasseur e Jean 
Richard. In realtà, oltre a non 
far ridere nessuno, il film in 
bianco e nero è vecchio di al¬ 
cuni anni, ed è stato girato pro¬ 
prio quando U buon De Funès 
non era ancora sulla cresta del¬ 
l’onda. Si tratta, in poche parole, 
di una poco simpatica truffa 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA. 19 

Una definizione sbrigativa 
potrebbe classificare i due atti 
unici presentati (con buon 
esito, alla ribalta) dallo Sta¬ 
bile di Bologna in questo scor¬ 
cio di stagione, come « crudel¬ 
tà burocratica » il primo, dal 
titolo La mosca, e « crudeltà 
aziendale » il secondo, dal ti¬ 
tolo La commessa, entrambi 
dovuti al debuttante, in tea¬ 
tro, Luigi Diemoz, nome di 
un notevole merito nella sto¬ 
ria della cultura italiana, come 
sanno tutti coloro die ne hanno 
seguito la ormai pluridecen- 
nale attività nei settori del 
giornalismo, della critica e 
dell’editoria. 


consumata ai danni del povero 
e ignaro spettatore (il quale, 
comunque, dovrebbe decidersi a 
non vedere più i film di De Fu¬ 
nès). Louis, infatti, non fa qui 
che qualche comparsala sempre 
a sproposito (come Sacha Distel. 
anche lui nel cast), mentre i 
veri protagonisti sono proprio 
Brasseur e Richard, due mari- 


li professor Luigi Chiarini, di¬ 
rettore della Mostra cinemato¬ 
grafica dì Venezia, ha invitato 
Henry Langlois. fondatore del¬ 
la Cineteca francese, a far par¬ 
te della giuria della ventinove- 
sima edizione della mastra. 
« Ho spedito recentemente gli 
inviti ai giurati prescelti — ha 
precisato Chiarini — e non ho 
ancora ricevuto la risposta di 
Langlois ». 

La commissione di esperti pe¬ 
la scelta dei film per la mostra, 
formata da G.B. Cavallaro. 
Francesco Sano, Tullio Kezich, 
Pietro Bianchi e Giorgio Tmaz- 
zi. si è riunita nei giorni scorsi 
a Roma per la prima volta, sta¬ 
bilendo la linea per la selezione 


Giuseppe Chiari 
al «Filmstudio 70» 

Questa sera nella sala del 
c Filmstudio 70» (via Orti d'Ah- 
bert 1-C). alle ore 22.30. il com¬ 
positore fiorentino Giuseppe 
Chiari presenterà * Analisi ai un 
giornale indipendente ». un <vn- 
certo-spettacoki che dimostra la 
opera di diseducazione e di per¬ 
suasione occulta effettuata oa 
un grande quotidiano < indipen¬ 
dente» italiano. Lo spettacolo 
unisce, alla ricerca espressiva 
avanzata, un preciso impegno 
ideologico e demistificatorio. 


Nella Mosca, che più dell’al¬ 
tro atto unico, si muove sul¬ 
la scia di ricerche, tentativi, 
sperimentazioni nel campo del 
teatro della crudeltà, in un 
certo senso, c’è una « situa¬ 
zione »: due impiegati para¬ 
statali nei loro ufficio, un 
giorno d’agosto. Ambienti op¬ 
pressi dalla presenza di cal¬ 
colatori elettronici, di sche¬ 
dari. di macchine per scri¬ 
vere; silenzio, abulia, deser¬ 
to. Due impiegati, due « dot¬ 
to’ » (e il termine romanesco 
contribuisce al versante aned¬ 
dotico. popolaresco, naturali¬ 
stico della breve favola) oc¬ 
cupati soltanto dalla nocessi 
tà di adoperare il loro tem¬ 
po (siamo alla solita deseri- 


tini francesi abbastanza cretini 
e tolleranti verso l’esuberanza 
delle loro consorti, tra laltro 
scambiabili tra loro attraverso 
un ménage alquanto oscuro (for¬ 
se troppo intellettualistico...). II 
resista si chiama Francis Ri- 
gaud. 

vice 


delle opere cinematografiche da 
presentare. La commissione he, 
tra l’altro, ribadito il carattere 
culturale della rassegna vene¬ 
ziana. 


In edicola 
il n. 65 - 66 
di « Cinema 60 » 

In questi giorni è usciti il 
n. 6566 della rivista Cinema '60. 
Il fascicolo contiene le relazio¬ 
ni svolte da Giovan Battista Ca¬ 
vallaro e Valentino Orsini al 
Convegno di Bologna sul tema: 
« Il cinema italiano di fronte 
agli anni ’70 ». due inediti di 
Sklowskij dedicati a Eisenstein. 
un articolo di Ugo Casiraghi su 
Georges Sadoul, una recensione 
di Roberto Alemanno al Prato 
di Behzm, una intervista con 
Glauber Rocha integrata da un 
film-lexicon del «cinema novo» 
brasiliano, e da un saggio di 
Jorge Ciannoni sull’«estetica del¬ 
la violenza ». Altri articoli con¬ 
cernono alcuni film americani 
di successo e la recente mostra 
fotografica di Cartier-Bresson. 
Completano il numero le rubri¬ 
che « Caleidoscopio » e « Occhio 
critico». 


zione della neghittosità buro¬ 
cratica). si divertono a vili¬ 
pendere, brutalizzare, sover¬ 
chiare, e alla fine, distrugge¬ 
re umanamente un povero 
usciere. L’operazione è con¬ 
dotta con una. diremmo, raf¬ 
finata volgarità, con una per¬ 
versa grettezza, con una be¬ 
cera sapienza: e c’è l’incari¬ 
co dato all’usciere di cercare 
e catturare una mosca (nel 
freddo, asettico grigiore degli 
uffici) ; c’è il gioco di far 
assaggiare al poveretto parti 
del corpo dell’animale; c’è, 
poi, il divertimento dì far 
confessare all’anziano lavo¬ 
ratore dalla vita travagliata 
1 suoi trascorsi erotici-fami- 
liari-politici, fino al suicidio. 

Qui la crudeltà, condensata 
in un dialogo al limite tra il 
parossistico e l’assurdo, pur 
ricalcando moduli ben noti 
(ed è un limite notevole del¬ 
la commedia; vi si scorgono, 
in filigrana, le varie matrici, 
che vanno da Ioneseo ad Ar- 
rabal, a Beckett: il che. pur¬ 
troppo. sembra dover « data¬ 
re » il lavoro di Diemoz ad 
una esperienza drammatur¬ 
gica. a livello europeo e mon¬ 
diale già superata o in via 
di superamento), non scivo¬ 
la mai nella dimensione « me¬ 
tafisica » dei modelli. E’ una 
crudeltà ben identificabile, e 
l’autore la sottolinea, quando 
ci presenta i due « dotto’ », i 
due funzionari parastatali co¬ 
me due fascisti, nostalgici 
dell'antico regime, e suoi so¬ 
stenitori nella riedizione post¬ 
bellica. 

L’atto ha al fondo una pro¬ 
fonda amarezza, una concre¬ 
tezza carica di rivolta mora¬ 
le, che forse lo spettacolo 
realizzato da Franco Paren¬ 
ti. regista e interprete prin¬ 
cipale. lascia, in parte, da 
un canto, per sfruttare tutti 
gli appigli di sicuro effetto. 
Che è un effetto grottesco 
astratto, di macabro balletto; 
e forse, va pure osservato, 
era l'unico modo di superare 
la difficoltà insita nel testo 
stesso. 

Parenti, in questa Mosca, è 
uno dei due funzionari: e ne 
sottolinea, deformandola ca¬ 
ricaturalmente. l’astratta fi¬ 
sionomia velleitaria-reaziona- 
ria violenta-bestiale; la bru¬ 
talità ammantata di « savoir 
faire ». la ottusità, la gros¬ 
solana disponibilità allo scher¬ 
zo atroce e gagliofìesco. L’al¬ 
tro « super-uomo » dell’ufficio 
parastatale è Italo Dall’Orto: 
puntuale, preciso nella bat¬ 
tuta. tagliente, ma forse Io 
avremmo voluto più cattivo, 
malvagio con maggiore di- 
stanziazione, con più pene¬ 
trante forza d’ironia. Il po¬ 
vero usciere è il bravo An¬ 
drea Matteuzzi. che è ben 
riuscito a rendere quello che 
è uno dei temi di fondo della 
commedia (tipico di tanta 
drammaturgia contemporanea, 
alla quale l’autore si è evi¬ 
dentemente ispirato), il te¬ 
ma del rapporto padrone¬ 
schiavo. oppressore-oppresso. 

La commessa rivela un al¬ 
tro tipo di crudeltà: quello 
della costrizione del servo- 
venditore. che in una grande 
azienda è esemplificato da una 
timida, ritrosa e, al fondo, 
ribelle commessa che si ri¬ 
fiuta. o meglio, non è addi¬ 
rittura capace di sorridere ai 
clienti che frequentano il 
grande magazzino in cui essa 
è sfruttata. 

Allora il dirigente le dà 
lezione di sorriso, e non ci 
riesce, nonostante l'aiuto di 
una assistente sociale: per 
cui. onde ottenere lo scopo 
della smorfia accattivante, si 
fa ricorso ai nastri di carta 
gommata, atti a tener su i 
muscoli facciali. Impresa di¬ 
sperata. dalla quale esce, alla 
fine, vincitrice, la ragazza. 
Anche qui. gli echi di una 
ormai annosa letteratura e 
drammaturgia sulla alienazio¬ 
ne nella grande azienda neo¬ 
capitalista. si fanno sentire, 
e ci ricordano, per esempio, 
con piacere, certe figure di 
esaminatrici attitudinali e di 
assistenti sociali che lo stes¬ 
so Parenti aveva immesso nei 
suoi spettacoli satirici degli 
anni cinquanta. 

Della Commessa sono in¬ 
terpreti, oltre al puntiglioso 
e impegnato Franco Parenti. 
Gianna Giachetti (l’assistente 
sociale) e Benedetta Barzini 
(la commessa: disarmata¬ 
mente acerba). La scena, uni¬ 
ca per i due atti, è di Elena 
Mannini: e funziona meglio 
nel primo atto, con la sua 
bianca astrattezza, la sua ano¬ 
nima disumanità. Tutto som¬ 
mato. dunque, una interessan¬ 
te prova di un nuovo autore 
drammatico italiano: cui. c'è 
da augurarselo. la consapevo 
lezza dei limiti di oggi può 
servire a meglio definirsi, al 
di là degli echi cui ha dato 
ascolto: la determinazione 
drammatica del suo linguag¬ 
gio può far ben sperare. 

a. I. 


Quarto matrimonio 
per John Oshorne 



LONDRA — John Osborne si è sposato Ieri a Chelsea con l'attrice Jill Bennett; è questo il 
quarto matrimonio del commediografo. Nella foto: Osborne e la moglie subito dopo la ceri¬ 
monia 


le prime 


Henri Langlois in 
giuria a Venezia? 


Shirley : gli USA 
sono la più grave 
aiioaccia alla pace 



HOLLYWOOD. 19. 

Shirley Macinine non si considera una diva, e a volte dubita 
perfino di essere un’attrice. « Faccio i film — dice spesso — 
solo per potermi pagare i miei numerosi viaggi intorno al mon¬ 
do ». Una delle sue frequenti mete (ma non l'unica, natural¬ 
mente) è il Giappone, dove vive suo marito, il produttore Steve 
Parker, con la loro figlia Stephanie (detta anche Snelli), di 
undici anni. Shirley pensa che non farà mai un film insieme 
col fratello, Warren Beatty. « Sarebbe tropi» intenso, troppo 
sotto pressione », dice, senza fornire altri particolari. Molto 
polemica. Shirley, anche per ciò che riguarda i problemi poli¬ 
tici del suo Paese, è convinta che gli Stati Uniti « sono la più 
grave minaccia alla pace », che la politica americana nel Viet¬ 
nam è "sinistra” e che almeno la metà dei turisti americani 
all’estero lavora per la CIA. E’ convinta, anche, che gli Stati 
Uniti si trovano in una fase ultima di decadenza politica e 
morale, come l'Impero romano dei giorni più oscuri. 

Dieci anni fa. Shirley Macinine era sulla cresta dell’onda 
e veniva designata per il premio Oscar, mentre suo fratello. 
Warren Beatty. viveva di parlieine alla televisione. Adesso 
Beatty è stato designato al premio Oscar e, anche se non l'ha 
vinto, ha ricevuto molti onori per « Gangster Story », mentre 
Shirley è reduce da una serie di film conclusisi in spettacolari 
fallimenti, c La colpa è solo mia — ha detto Fattrice. — Io 
scelgo tutti i miei film. Ogni nuovo film è un esperimento, ma 
naturalmente punto sul successo e non sul fallimento. Ma mi è 
andata male. Comunque spero di rifarmi adesso con "Sweet 
charity ("Dolce carità") ». Si trotta di una commedia musicale 
ispirata dalla vicenda delle "Notti di Cabiria" di Fellini, dove 
Shirley potrà, in particolare, dar prova della sua abilità di 
ballerina. 


Le 



nella storia d’Italia 

testi di Giuliana Dal Pozzo ed Enzo Riva 
direzione di Miriam Mafai 


Eroismi e vanità 
amori e intrighi 
rapporti sociali 
e vita quotidiana. 
Due secoli di vita 
della donna italiana. 
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a video spento 


IL MINISTRO DELUSO — 
Dopo il rifiuto del PCI a 
partecipare alla inchiesta- 
farsa sugli strumenti della 
propaganda elettorale. 
TV7 è stato costretto, ieri 
sera, a mettere in soffitta 
la brillante iniziativa. Co¬ 
me i nostri lettori sanno, 
il PCI ha rifiutato di par¬ 
tecipare aH’inchicsfn. per¬ 
ché la Rai-TV non ha vo¬ 
luto accettare che si par¬ 
lasse della sua attinta e 
del suo ruolo nella cam¬ 
pagna elettorale. E imma¬ 
ginate che effetto avreb¬ 
bero avuto le critiche co¬ 
muniste alla strumentaliz¬ 
zazione di ixirte della te¬ 
levisione. nel cono rii mi 
numero nel quale il mi¬ 
nistro Reale fosse stato 
chiamato a fare la parte 
che ha fatto ieri sera. L'ut 
chiesta di Nino Criscenti 
sulle canee di lavoro era 
senza dubbio interessante 
e metteva ni luce le origini 
non soltanto tecniche ma 
anche sociali di questa 
« disfunzione » della Giu¬ 
stizia: i fatti stessi, del 
resto, dimostravano che in 
una società di classe come 
la nostra le leggi finiscono 
sempre per giocare a fa 
vare di chi é al potere, e 
cioè dei padroni. In un 
periodo normale, probabil¬ 
mente, TY7 <si sarebbe fer¬ 
mato a questo; ma siamo 
in campagna elettorale e 
quindi si è chiamato dinan¬ 
zi alle telecamere il mi¬ 
nistro della Giustizia, che 
ha potuto parlare di tutte 
le riforme non tarale nel- 
la Legislatura che è ap¬ 
pena spirata li ministro 
ris|»ontle era intitolata 
questa porle: e. innanzi¬ 
tutto, c’è da chiedersi se, 
oggi che è chiamato a ri¬ 
spondere davvero dinanzi 
agli eiettori, un ministro 
abbia il dirdto di compa¬ 
rire sul video come giudi¬ 
ce della attività sua e del 
governo di cui ha fatto 
porte. Già questo ha un 
nome: propaganda Ma poi 
a che cosa ha risposto, 
questo ministro? In realtà, 
le domande formalmente 
— e solo formalmente — 
aggressive dì Zavoli gli 
hanno dato la possibilità 
(mai contestata daU'mtcr- 
vistatorc) di presentarsi 


'* quasi come una ‘ vittima ■ 

della malevolenza altrui. 

Certo, questo centro-sini¬ 
stra non ha fatto proprio 

■ nessuna riforma: ma Rea- 

■ le è il primo a dolersene, 

è ‘ « deluso ». Sarà stata 
colpa di qualche « catti¬ 

vo ». o forse del famoso 
destino cinico e baro. Co- . 
munque. era sottinteso, si 

■ farà meglio la prossima 

legislatura. 

DA PRAGA AD ATLWTA 
— Non poteva mancare un 
servizio da Praga e non è 
mancato: ormai questa è 
diventata una abitudine 
settimanale di TV7. E’ un 
argomento attuale, si di¬ 
rà: già: ma perchè allora 
T 17 non s'è nemmeno ac¬ 
corto di quel che è avve¬ 
nuto a Re ri ino 9 Forse che 
le indagini sulla morte ili 
Masaruk sono interessanti, 
mentre le circostanze del 
l'attentato a Dutschke e le 
reazioni che l'hanno segui¬ 
to non lo sono 1 ' 

Buona la struttura gior 
nalistica del 'eri izio di 
Fede sulle pillole dima 
oranti che è riuscito a 
raggiungere effetti anche 
drammatici: non era giu¬ 
sto. tuttavia, chiedersi an¬ 
che come mai situazioni co¬ 
me quella denunciata pos¬ 
sano perpetuarsi e anzi ag¬ 
gravarsi indisturbate' > Ac¬ 
curato rireo di immagini 
efficaci (ricordiamo il bel 
brano iniziale ) e anche di 
informazioni utili il serri 
zio di Colombo sul movi¬ 
menta negro non niolento 
dopo King: particolarmen¬ 
te interessanti ci san par¬ 
se le dichiarazioni di Aber- 
uathti che indicano, ci 
sembra, la precisazione di 
un contenuto di classe da 
parte del mot intento Sa¬ 
rebbe stato necessario, pe¬ 
rò. informare il pubblico 
anche sulle proporzioni at¬ 
tuali del movimento non- 
violento e sul suo peso reale 
rispetto alle forze che si 
raccolnono attorno al *Po 
fere nero »: lasciar cre¬ 
dere ai telespettatori che 
questo movimento è ancora 
l'asse della lotta degli 
afroamericani significa, in¬ 
fatti. tradire la realtà. 

g. c. 
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TELEVISIONE 1* 


13,00 OGGI LE COMICHE «Marinai a terra » con Stan 
Laurei e Oliver Hardy 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

15,55 CALCIO: ITALIA BULGARIA Telecronista Nando Mar- 
tei lini. Nell'Intervallo: TELEGIORNALE 

17,45 GIOCAGIO' 

18.15 LA TV DEI RAGAZZI « Chissà chi lo sa? ». Spetta¬ 
colo di Indovinelli 

19,10 380.000 AL DI LA' DEL FIUME 

19,35 TEMPO DELLO SPIRITO 

19.50 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 ADDIO GIOVINEZZA di Camasio e Oxllia. Riduzione 
televisiva. Prima parte 

22.15 PANORAMA ECONOMICO 

23,00 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2' 


10,00 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

17.30 NUOTO: TROFEO DELLE NAZIONI 

18.30 NON E' MAI TROPPO TARDI 
19,00 SAPERE 

21,00 TELEGIORNALE 

21,15 TEATRO NEGRO, OGGI. Terra parte: « La tragedia 
di Re Christophe » di Aimè Ccsaire 

22,00 SUONI ED IMMAGINI. Dirige Herbert Von Karajan 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17. 20, 23. 

6.30: Corso di lingua te¬ 
desca; 6.30. Per sola or¬ 
chestra; 7.10: Musica stop; 
7.17; Pari e dispari; 8.30: 
Le canzoni del mattino; 9.00: 
La nostra casa; 9.06; Il 
mondo del disco italiano; 
10.05: La rad.o per le 
Scuole; 10.35: Le ore della 
musica; 11.24: La nostra 
salute : 11.30 : Ant«VoZia 

musicale; 12.06: Contrap¬ 
punto: 12.36: Si o no; 12.41: 
Periscopio; 12.47: Punto e 
virgola: 13,20: Le mille li¬ 
re; 14.40; Zibaldone italia¬ 
no; 15.25: Le nuove canzo¬ 
ni ; 15.40: Schermo musica¬ 
le: 15.55: Calcio - Da Na¬ 
poli: incontro tra Italia 
e Bulgaria per la Coppa 
Europa: 17.45: Orchestra 
diretta da Zeno Yukelich; 
13.00: Incontri con la scien¬ 
za: 18.10: Cinque m.nuti di 
inglese; 13.15: Sui nostri 
mercati; 18310: Anni folli; 
19.25: Le borse in Italia e 
all’estero; 19.30: Luna- 
Park; 20.00: La giornata 
elettorale: 20.25: L’impor¬ 
tanza di chiamarsi...; 21.10: 
XX secolo; 21315: Abbiamo 
trasmesso: 22.05: Dove an¬ 
dare; 22.20: Musiche di 
compositori italiani; 23,00: 
Questi incontri intemazio¬ 
nali di calcio. 

SECONDO 

domile radio: ore 7,30, 

8.30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12,15, 13,30, 14,30, 15,30, 

IMO, 17,30, IMO, 19,30, 

21.30, 22,30. 

6.25: Bollettino per i na¬ 
viganti; 6.35: Prima di co¬ 
minciare: 7.43: Biliardmo 
a tempo di musica: 8.13: 
Buon viaggio; 8,18: Pari e 
dispari: 8.40: Umberto Or¬ 
sini; 8.45: Le nuove can¬ 
zoni; 9.09: I nostri figli; 
9.15: Romantica: 9,40: Al¬ 
bum musicale; 10.00: Ruo¬ 


te c motori; 10.15: Jazz pa¬ 
norama: 10.40; Batto quat¬ 
tro. 11.35; lettere aperte; 
11.41: Le canzoni degli an¬ 
ni ’60; 12.20: Trasmissioni 
regionali; 13.00; La musica 
del cinema; 13.35: Giro del 
mondo con Rita Pavone; 
14.00: Jukebox; 14.45: An¬ 
golo musicale; 15.00; Can¬ 
zoni in ca'a vostra; 15.15: 
Grandi direttori: ’ Pierre 
Monteux; 15.57: Tre minu¬ 
ti per te; 16.00: Rapsodia; 
16.35: Cori italiani: 16.55: 
Buon viaggio; 17.05: Art. 
537 C.P.; 17.40: Bandiera 
gialla; 18.35: Aperitivo in 
musica; 19.00: U motivo 
del motivo; 19,23: Sì o no; 
19.55: Punto e virgola; 
20.06: Adam Bebe. roman¬ 
zo di George Eliot: 20.40: 
Incontri con il jazz; 21.05: 
Italia che lavora; 21.15: 
Musica da ballo. 

TERZO 

10.00: M. R De Lalande; 
10.40: M. Castelnuovo Te¬ 
desco; 11.00. Antologia di 
interpreti; 12.10: Universi¬ 
tà in f emazionale G. Marco¬ 
ni; 12.20: A. Dvorak; 13.00: 
Musiche di Ottorino Respi¬ 
ghi; 14.30: Recita] del sa- 
xofonista G. Gourdet: 
15.05: li giro di vite, di 
Benjamin Britten. The En- 
glish Opera Group Orche¬ 
stra diretta dall’Autore; 
17.00: Le opinioni degli al¬ 
tri; 17.10: Ritratto di Lud¬ 
milla Pitoeff: 17.20: Corso 
di lingua tedesca; 17.40: 
L. Boccherini; 18.00: Noti¬ 
zie del Terzo; 18.15: Cifre 
alla mano- 18.30 Musica 
leggera; lé.45: L^i grande 
platea; 19.15: Concerto di 
ogni sera; 20.00: Concerto 
sinfonico, diretto da E. In- 
bal con la partecipazione 
del violinista Bruno Giu- 
ranna; 22.00: Giornale del 
Terzo; 22.30: Una mattinata 
d estate, di Massimo Fioc¬ 
co e Manlio Vergoz; Rivista 
delle riviste. 
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ARBITRO: lo svizzero DIenst 

TV1: collegamento ore 15,55 (anche per la zona di Napoli) 


L'ULTIMO 


« 


» 


obiettivo degli azzurri 



# NAPOLI — Gli azzurri hanno sostenuto ieri al « San Paolo » l'ultimo « galoppo a in vista 
dell'odierno rctour-match dei quarti di Anale della Coppa Europa con la Nazionale di Bulgaria. 
Nelle foto due momenti dell'allenamento: sopra i classici giri dì campo della pattuglia azzurra 
guidata da Juliano (a sinistra) e Rivera (a destra); sotto un intervento volante di Anastasi su 
Lodetti (dietro si scorgono Juliano e Ferrini e a destra segue l'azione Rivera 

(Telefoto all’Unità) 


Le dichiarazioni del C.T. bulgaro 


Boskov: «Non giodieremo 
una partita difensiva» 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 19 

Con un volo speciale prove¬ 
niente da Sofìa, è arrivata, sta¬ 
mattina alle 10.10. all’aeroporto 
di Capodichino la squadra bul¬ 
gara. La comitiva, che compren¬ 
deva tutti i giocatori segnalati 
«U’UEFA. era capeggiata dal 
presidente della Federazione bul¬ 
gara di calcio. In pullman la co¬ 
mitiva si è portata all’hotel Me- 


Squalifico 
confermata 
per Morrone 

La Commissione d'appello 
federale della FIGC ha respinto 
Il reclamo della S. S. Lazio 
contro la squaliAca per quattro 
gare ufficiali del giocatore Gian¬ 
carlo Morrone. 


1 - 6-11 
la « Tris » 
vincente 

Il Premio Talismano ’ (Li¬ 
re 3.5M.M4, m. «corsa 

tris >, disputato ieri all'Ippodro¬ 
mo di Agitane è stato vinto da 
Mogadiscio davanti a Lampre¬ 
da e Battezzo da Gozzotl. 

La combinazione vincente è 
pertanto 14-11. 

Al Mt vincitori andranno 

L. M» 540. 


ditcrraneo. in tempo per con¬ 
sumarvi un pasto. Alle ore 15. 
difatti, il commissario tecnico 
dr. Boskov ha accompagnato i 
giocatori allo stadio San Paolo 
per un breve allenamento. Una 
oretta etrea tra esercizi atleti¬ 
ci e palleggi, e un accenno di 
partitimi senza pretese. 

Il dr. Boskov non ha avuto dif¬ 
ficoltà a comunicare la forma¬ 
zione: Simeonov, Schalamanov, 
Gaganelov. Dimitrov. Penev. 
Bonev. Popov. Jecev. Asparu- 
kov, Jakimov. Dermenjiev. E 
non ha avuto neppure difficol¬ 
tà a rispondere con la massi¬ 
ma franchezza alle domande dei 
giornalisti 

Soprattutto non gli è piaciuto 
il tono con il quale una parte 
della stampa italiana ha voluto 
interpretare le sue intenzioni 
tattiche per questo incontro di 
rivincita. « Non ho mal dichia¬ 
ralo — egli ci ha detto — che 
saremmo venuti a Napoli con 
lo scopo di giocare una partita 
chiaramente impostata in chia¬ 
ve difensiva. Saremo in difesa 
quando le circostanze lo richie¬ 
deranno, ci porteremo all'attac¬ 
co quando ritentino di potemo 
fare. Insomma non siamo ras¬ 
segnati, nè siamo venuti per 
perdere s. 

Gli abbiamo chiesto che. co¬ 
munque. potendo contare su una 
rete di vantaggio, ci sembra 
pressocchè naturale che la pri¬ 
ma preoccupazione sia quella di 
mantenere tale vantaggio, per 
cui non ci sorprenderebbe di ve¬ 
dere in campo una Bulgaria 
piuttosto guardinga. E la rispo¬ 
sta anche stavolta è stata pron¬ 
ta: « Intendo. Ma noi non fare¬ 
mo « catenaccio > come dite voi. 
Avremo sempre tre uomini allo 
attacco: Popov, Asparukov, 

Dermenjiev, e rafforzeremo il 
centro campo, tutt’al più. non 
la difesa », Insomma, appare 
chiaro che la Bulgaria adotte¬ 
rà un: 1-4-3-3 che consente ap¬ 
punto quella elasticità di movi¬ 
menti che è nei piani di Boskov. 


« Ritiene che sarà una bella 
partita? ». 

« Ritengo che sarà una parti¬ 
ta aspra e combattuta, e che mi 
auguro corretta. E' troppo Im¬ 
portante perchè si possa conce¬ 
dere tutto allo spettacolo ». 

Abbiamo poi voluto apprende¬ 
re dalla viva voce di qualche 
giocatore le previsioni per que¬ 
sto incontro, e ci siamo trovati 
di fronte ad una specie di reti¬ 
cenza collettiva. Su per giù con¬ 
fermavano quello che ci aveva 
detto- Boskov. ma ci è parso im¬ 
portante stabilire il perchè di 
tanto voluto e forzato riserbo. 
E finalmente siamo riusciti a 
rompere il ghiaccio. Si erano 
un po’ impermaliti, i giocatori 
bulgari, perchè mentre dall’ae¬ 
roporto venivano in pullman 
verso l’albergo, ed anche nel 
pomeriggio allo stadio, molti 
napoletani hanno fatto loro se¬ 
gno con le mani, nella loro elo¬ 
quente maniera, che domani bu¬ 
scheranno per 3 o 4 o 5. o an¬ 
che di più. a 0. Abbiamo spie 
gato loro che quello voleva es¬ 
sere l’augurio dei napoletani per 
la propria Nazionale, non una 
offesa per gli avversari, ed es¬ 
si hanno finito col sorridere, 
aggiungendo: « Allora non ri¬ 
sponderemo a questi gesti. La 
risposta speriamo di darla do¬ 
mani sul campo». 

Michele Muro 


. Fermati 
21 « bagarini » 

1 ' NAPOLI. 19 

GII agenti della Squadra Mo¬ 
bile hanno fermato ventuno 
persone sorprese a vendere, a 
prezzi maggiorati, nelle zone 
di via Santa Brigida e della 
Ferrovia I biglietti per la par¬ 
tita di calcio Italia-Bnlgarla, 
Dopo avere pagato nna malta 
I • bagarini » sono stati rila¬ 
sciati. 


Dal nostro inviato 

NAPOLI, 19. 

Permetteteci un ragionevole 
scetticismo circa il match di 
domani a Fuorigrotta, dal qua¬ 
le l’Italia spera di ottenere il 
passaporto per le Semifinali 
di Coppa Europa. Questo scet¬ 
ticismo non deriva tanto dal¬ 
l’incompletezza del ranghi con 
cui gli azzurri affronteranno 
la Bulgaria: esso è ormai una 
regola, è divenuto un abito 
mentale, una specie di coraz¬ 
za protettiva. Troppe volte 
la nazionale ha illuso e delu¬ 
so, e sarebbe davvero Imper¬ 
donabile se tante amarezze non 
cl avessero nulla insegnato. 
Eppure c'è ancora chi ci ri¬ 
casca, c’è ancora chi crede 
che il nostro sia il più bel 
campionato del mondo, che il 
Foot-Ball praticato in Italia 
sla una sciccheria e che, di 
conseguenza, la Nazionale deb¬ 
ba andare in giro con il pet¬ 
to In fuori a mietere a im¬ 
mancabili » successi. 

Poi, allorché, puntualmente 
alla prosopopea subentrano le 
scoppole, la critica si divide 
in due settori ben distinti: chi 
s’arrampica sugli specchi per 
giustificare la sconfìtta e chi 
fa larghissimo sfoggio del sen¬ 
no di poi. lanciando strali ve¬ 
lenosissimi che ha avuto cura 
di tener prima ben rimpiat¬ 
tati nella faretra. 

Ritorniamo un momento al¬ 
la vigilia del match d’andata 
La Bulgaria? O santi Numi, 
una squadretta, un bocconci¬ 
no fatto su misura per le tre¬ 
mende fauci degli azzurri! Che 
diamine — dice alla TV Eral¬ 
do Monzeglio, reduce dal 
« Trionfi » di Lecco — non vo¬ 
gliamo battere la Romania? 
(«prego, Bulgaria» corregge 
il compito Enzo Tortora). 

Sarebbe stato bene, al con¬ 
trario. procedere ad un salu¬ 
tare bagno di modestia e non 
dalla vigilia del match di So¬ 
fia, ma molto, molto tempo 
prima. Avremmo evitato l’uml- 
liazione di Middlesbrough e 
oggi guarderemmo alla realtà 
con ben altra soddisfazione. 

Modestia. Sì, certo, a volte 
la si predica, ma nessuno d 
crede, perchè è la presunzio¬ 
ne la nostra divisa. 

A Sofia la Nazionale ha per¬ 
duto contro una Bulgaria che, 
nell’occasione, ci è stata su¬ 
periore, e sinora — se non an¬ 
diamo errati — nulla ha di¬ 
mostrato che 1 ragazzi di Bo¬ 
skov siano inferiori in asso¬ 
luto ai nostri azzurri. La ve¬ 
rità è che non cl rendiamo con¬ 
to del momento complessiva¬ 
mente mediocre che attraver¬ 
sa il Foot-Ball italiano e, non 
partendo da questa doverosa 
constatazione aggraviamo la 
crisi, perchè di crisi si tratta. 

Noi non critichiamo le con¬ 
vocazioni di Valcareggl, giac¬ 
ché egli — tutto sommato — 
le deduce da quanto gli pas¬ 
sa il convento e, nella pre¬ 
sente occasione, il campo del¬ 
le scelte si è ulteriormente ri¬ 
stretto causa inprowise defe¬ 
zioni. Il difetto sta nella men¬ 
talità di « grandeur » che cl 
affligge da quando conqui¬ 
stammo e bissammo il titolo 
mondiale, e soprattutto, da 
quando le massicce calate di 
calciatori stranieri falsarono la 
realtà tecnica (e morale) del 
nostro campionato illudendo¬ 
ci che le prodezze di Nordahl. 
Cren. Schiaffino. Nyers, John 
Hansen, Sivori eoe. fossero 
farina del nostro sacco. 

Cosi, passiamo da platoni¬ 
che e ma ramai de vittorie nel¬ 
le partite amichevoli (che non 
contano) a solenni batoste nei 
match ufficiali (che, soli 
contano). E I « Mondiali », dal 
’38 ad oggi, sono stati per no! 
una delusione dopo l’altra. Der 
non parlare della competizio¬ 
ne europea nella quale abbia¬ 
mo rimediato sempre brucian¬ 
ti rovesci. 

Valcareggl ha avuto un’ere¬ 
dità Desante quanto ambigua 
L’intermezzo di Herrera, ulti¬ 
ma farsa della gestione Pasqua¬ 
le, ci aveva autorizzato a pen- 

g re che Mtddlesbroungh e Pak 
> De non cl avevano nemme¬ 
no sfiorati, tanta era la legge¬ 
rezza con cui si tornavano ad 
affrontare 1 problemi « azzur¬ 
ri ». Profezia sin troppo fa¬ 
cile 

Intermezzo Herrertano a 
parte. Valcareggl ha ereditato 
suopereiu la squadra di Fab¬ 
bri, quella con l’etichetta di 
« abatini ». E’ la stessa che 
vince fquando l’avversario è 
malleabile o svagato, vedi 
1TJRSS di San Siro) fra le 
mura amiche e regolarmente 
si fa travolgere quando al cal¬ 
cio lezioso e damerino suben¬ 
tra la maschia battaglia. 

A Sofia siamo stati sfortu¬ 
nati nell*!mbatterci in un arbi¬ 
tro casalingo (era Schuiem- 
burg, quello che si mostrò 
■ bravissimo » quando ospi¬ 
tammo 1 romeni) e nell’infor¬ 
tunio occorso a Picchi; però 
la sorte ci ha arriso, perchè 
sul 3-1 poteva essere la «Wa¬ 
terloo ». In effetti, undici con¬ 
tro undici, l’Italia era parsa 
una larva con poche virili ec¬ 
cezioni (Pierino Prati su tutti) 
mentre la Bulgaria era stata 
pur sempre una dignitosa 
squadra. 

Ci è capitato di leggere che 
la Bulgaria ha una difesa me¬ 
diocre 0 ingenua, ma anche 


su questo punto è meglio non 
farsi illusioni. A Sofia Boskov 
ha giocato la carta del rischio, 
mandando allo sbaraglio sei 
attaccanti (Jakimov compre¬ 
so). sperando di far fuori l’Ita¬ 
lia in un solo match. A Napo¬ 
li la musica sarà diversa. Bo¬ 
skov ordinerà al suoi di di¬ 
fendere a denti stretti il pre¬ 
zioso goal di vantaggio e non 
è detto che non vi riesca. Lo 
0-0 strappato a Lisbona è al¬ 
quanto indicativo In proposi¬ 
to per una squadra che avreb¬ 
be la « difesa allegra ». L’aver 
resistito agli assalti di Euse¬ 
bio e compagni è un titolo di 
merito che l'Italia, ad esem¬ 
pio, non può vantare, visto che 
la « Perla del Mozambico » 
ha regolarmente Infilato la di¬ 
fesa azzurra nell’unica volta 
che l’ha incontrata. 

Perciò, rendiamoci una buo¬ 
na volta conto che l’impegno 
di domani è delicato e diffi¬ 
cile. Per vincere con 1 due 
goals di scarto necessari, gli 
« azzurri » dovranno bandire 
d'»l loro repertorio quelle sco 
rie che ne limitano il rendi¬ 
mento e umiliano le loro pre¬ 
tese di stile. La tecnica fine a 
se stessa non serve se a sur¬ 
rogarla non intervengono vi¬ 
gore. capacità di sofferenza, 
autentico, virile impegno. 
Aspettiamo, con la conferma 
di Prati soprattutto un risve¬ 
glio orgoglioso di Mazzola che 
a Sofia sembrò un fantasma 
e un'azione più continua di 
Rivera, esaltato davvero oltre 
il lecito per la prova appena 
sufficiente offerta al « Lev 
ski ». Il centrocampo appare 
rinforzato, ora che a fianco di 
Juliano si muoverà Ferrini, 
un combattente di razza che 
da tempo non cade più nelle 
trappole «tipo Santiago». La 
difesa ha un’incognita in Guar 
neri-Castano coppia di fresco 
conio, anche se. presi uno 
ad uno, il bolognese e il bian¬ 
conero hanno capacità ed espe¬ 
rienza non cornimi. Quanto a 
Zoff. il suo debutto non pote¬ 
va avvenire davanti ad un pub¬ 
blico più... comprensivo. 

L'obiettivo azzurro «n. 1» 
è — si diceva — battere i 
bulgari con due reti di scarto 
per passare la soglia delle se¬ 
mifinali. 

La vittoria con un solo goal 
di scarto (e conseguente spa¬ 
reggio il 24 a Parigi) è l’obiet¬ 
tivo « n. 2 » e almeno sulla 
carta non va considerato come 
il peggiore dei mali. 

Rodolfo Pagami 


La WBC autorizza 
Winstone-Legra 

LONDRA. 19 

Il World Boxing Council ha 
autorizzato il campionato del 
mondo dei pesi piuma tra il 
detentore inglese Howard Win¬ 
stone e Io spagnolo Jose Le- 
gra II combattimento si svol¬ 
gerà il 24 luglio a Porthcawl 
(Galles). 


Jim Clark 
avrebbe 


potuto 

salvarsi? 



I.ONDKA. I» 

Il direttore delia scuderia 
britannica della Lotus, Colin 
Chapman ha dichiarato stasera 
che il campione del mondo Jim 
Clark avrebbe potuto salvarsi 
se il circuito di Hocknhelm fos¬ 
se stato dotato di adeguate bar¬ 
riere di sicurezza come quelle 
In uso a Monaco e altrove. 

Chapman ha ammesso che è 
impossibile avere la certezza 
circa le cause del tragico in¬ 
cidente di 12 giorni orsono, ma 
una accurata indagine condotta 
sui resti della Lotus di Clark 
ha dimostrato che non vi fu al¬ 
cun cedimento strutturale. Nel¬ 
la foto: Clark. 


L'epilogo all'inizio del 10° round 

Garda su IX Morgan 
per intervento medico 


Nuovo «show» pugilistico di 
Morgan e Garcia al Palazzetto 
delio sport. Come nel primo 
match la lotta è stata gene¬ 
rosa e aspra, ma stavolta Gar¬ 
cia ha impasto nettamente la 
legge delia classe sorretta da 
un estro e da una prontezza 
di riflessi che molti pugili di 
casa nostra che pure vanno 
per la maggiore non solo non 
hanno ma neppure conoscono 
L’epilogo si è avuto alla fine 
del nono round per intervento 
medico Morgan presentava 
una ferita a un sopracciglio, 
aveva un occhio completamen¬ 
te «chiuso» e il fiato piu 
non lo sorreggeva, cosi per lui 
la lotta era diventata impari 
e saggio è stato il medico nel- 
l’imporre l’alt. Se una critica 
va fatta, riguarda l'arbitro: 
il signor Profeta avrebbe do¬ 
vuto consultare il sanitario di 
turno già prima della nona ri¬ 
presa. Ma Morgan è straniero 
e il pubblico si entusiasmava 
allo spettacolo... 

Dopo una prima ripresa In 
cui ha subito l’iniziativa di 
Morgan. Garcia è partito al¬ 
l'attacco e giocando tutto sul¬ 
la sua eccezionale boxe di ri¬ 
messa. sul suo tempismo e sul¬ 
la sua straordinaria abilità nel¬ 
lo schivare ha man mano pre¬ 
so in mano le redini dell’in¬ 
contro costringendo l’avvema- 
rio K.D. in piedi al terzo tem¬ 
po e facendolo « accusare » un 
altro paio di volte almeno nel¬ 
le riprese successive. Al mo¬ 
mento dell'alt il margine di 
punti del cubano era ormai 
incolmabile e solo un colpo 
fortunato avrebbe potuto ro¬ 
vesciare le sorti del combat¬ 
timento. ma Morgan aveva or¬ 
mai perso di efficacia e — 
come abbiamo detto — non era 
più iùn condizioni di conti¬ 
nuare. 

Di scarso interesse gli altri 


incontri. Massa ha avuto ra¬ 
gione di Vitella grazie ad una 
migliore impostazione tecnica 
ma non ha brillato (e l’accop¬ 
piamento non è stato davvero 
felice). Torri con una condot¬ 
ta di gara tatticamente intel¬ 
ligente e con una boxe non 
eccezionale ma apprezzabile ha 
avuto ragione di Pegoii. un 
Pegoli giu di corda e un po’ 
arruffone. Civardi ha battuto 
Grassellini per K.O T. al se¬ 
condo round e Valentino l'ha 
spuntata su Pieretti per ab¬ 
bandono alla seconda ripresa 

e. v. 


Domani 
Gimondi alla 
a Freccia Vallona » 

LIEGI. 19 

La « Freccia Vallona », che 
sarà disputata domenica, ve¬ 
drà quest'anno una partecipa¬ 
zione di corridori particolar¬ 
mente, vasta. Fra 1 160 corri¬ 
dori che prenderanno il via. ol¬ 
ire ai belgi, che formano il 50 
per cento dei partecipanti, si 
trovano degù stranieri di 
grande valore, fra t quali l’i¬ 
taliano Felice Gimondi. che si 
è imposto ieri nella « Freccia 
di Enghien ». U tedesco Rudi 
Attig, gli olandesi Peter Post 
e Jan Jansen. lo svizzero Mau- 
rer, i francesi Jean Stablinsk). 
Charlie Grosskost. Bernard e 
Claude Guyot e Roger Pingeoa 


Il portiere juventino riserva di Zoff 

Cortesi i bulgari: 
«sì» per Anzolin 


Da uno dei nostri inviati 

NAPOLI. 19 

Come al solito, Napoli ha ri¬ 
servato accoglienze eccezionali, 
entusiastiche agli azzurri: cen¬ 
tinaia di persone hanno salu¬ 
tato ieri pomeriggio l'arrivo 
della Nazionale, decine di ra¬ 
gazzi hanno stretto e continua¬ 
to a stringere d'assedio l'alber¬ 
go degli azzurri, un centinaio 
di tifosi è accorso stamattina 
all'ultimo allenamento predi 
sposto da Valcareggl. 

Nello stadio di Fuorigrotta 
gli azzurri hanno giocato in 
scioltezza e in allegria, senza 
ruoli precisi e senza impegno, 
una partitella di una quaran¬ 
tina di minuti. Da una parte in 
maglia rossa c'erano Zoff. Sai 
vadore. Facchetti. Ferrini, Bur- 
gnich. Castano. Guarneri. Po- 
letti, Anastasi; dall'altra in 
maglia arancione erano schie¬ 
rati Vieri. Mazzola. Domenghi- 
ni, Lodetti. Bulgarelli, Juliano, 
Prati. Zi goni e Riiera. A tito¬ 
lo di curiosità possiamo ag¬ 
giungere che hanno vinto i ros¬ 
si per 4 a 2 con una doppietta 
di Poletti. un gol di BurgnicH 
e un'autorete di Lodetti. con 
tro una doppietta di Prati (che 
ha colpito anche una traversa 
di testa). 

Ma quel che più interessava 
Valcareggi era il collaudo cui 
veniva sottoposto Vieri. collau¬ 
do che ha dato purtroppo esi¬ 
to negativo: ricevendo una pal¬ 
lonata sul petto, il portiere del 
Torino ha faticato a recupe¬ 
rare palesando con una smor¬ 
fia il suo imbarazzo e il suo 
dolore. Poi, a partitella finita, 
è stato avvicinato da Valcareg¬ 
gi al quale ha confessato che 
solo ad allungare il braccio de¬ 
stro avvertiva una fitta di dm 
lare alla spalla Cosi Valcareg¬ 
gi lo ha rimandato subito ne 
gli spogliatoi lasciando in cam¬ 
po solo Zoff che per ulteriore 
precauzione ha allenato fuori, 
lontano dai pali (hai visto mai 
che in uno dei suoi voli frene¬ 
tici il portiere del Napoli an¬ 
dasse a sbattere contro un le¬ 
gno? ). 

Finito il lavoro con Zoff. Val- 
careggi ha confermato ai gior¬ 
nalisti di non poter contare as¬ 
solutamente su Vien. Ha ag¬ 
giunto che attendeva una ri¬ 
sposta precisa dai bulgari per 
poter convocare in extremis 
Anzolin, come portiere di ri¬ 
serva (anche se una prima an¬ 
ticipazione positiva si era avu¬ 
to in nottata attraverso la 
UEFA). Nel pomeriggio ha 
sciolto finalmente ogni riser¬ 
va: sì. ci sarà Anzolin. anzi 
già c’è perché Anzolin si è pre¬ 


sentato nel primo pomeriggio 
all’hotel di Valcareggi. 

Risolto il problema del nu 
mero uno a Valcareggi è stato 
chiesto qualcosa stilla partita: 
l'allenatore ha subito dichiara¬ 
to di essere fiducioso, aggiun 
pendo che naturalmente gli az¬ 
zurri giocheranno una partita 
d'attacco, ma con giudizio. La 
conferma è venuta anche da 
Facchetti perché il terzino ha 
detto di avere ricevuto la di¬ 
sposizione di giocare come è 
solilo fare nell Inter. cioè sgan¬ 
ciandosi dalla difesa per anda¬ 
re anche a caccia di gol (in 
questo campionato, ha sottoli¬ 
neato. ne ho già segnati set 
te). Afa la maggiore attenzio¬ 
ne si è accentrata su Dino Zoff. 
ventisei anni, goriziano, ex pii 
pillo di Fabbri che l'ha fatto 
giocare tre volte nella Nazio¬ 
nale olimpica (sono queste le 


sue uniche esperienze intema¬ 
zionali). Zoff è un ragazzo mo¬ 
desto che si schermisce di fron¬ 
te ai complimenti e si limito a 
dire che spera di far bene con 
l'aiuto della folla partenopea. 

Del resto, anche Valcaregtn 
spera molto ncll'incilamento del 
puhb'ico napoletano che ha de 
finito il dodicesimo giocatore in 
campo Una speranza che non 
dm rehhe andare delusa per 
che ha già assicurato il tutto 
esaurito: e nonostante sia sto 
lo annunciato che la partito 
verrà data in televisione in di 
retta anche nella zona di No 
poli, la caccia al biglietto con 
tatua più che mai intensa Sta 
sera infatti i hiolietti di cuna 
venivano venduti a borsa nera 
anche a tremila lire, cioè tre 
volte più del prezza originario! 

Roberto Frosi 


Con. Motta e DancellS 


Oggi a Tarquinia 
la «terza» del Cougnet 

Ì TARWUIN1A, 1» 

Il primo G. P. Fiera di Tarquinia, terza prova del • Cou¬ 
gnet », nasce veramente con tanta fortuna. Avrebbe dovuto 
essere una • corsetta » con al massimo un palo di nomi 
celebri e invece, falla eccezione per Gimondi e Zandegu 
(impegnati In Belgio), cl saranno tutti I pili lamosl pedala- 

I tori Italiani: da Motta a Uancelll. da Basso a Ouranle. da 
Cribiori a Killer, da Bltossl a Zllloll. da Benfatto a Bocci a 
Ballinl. da Mlrhrlotto a Sgarbozza. da Haltnamlon a Poli- 
dori, da Schiavitù a Panlzza. saranno al via anche I due 
« Vittadello • Seghetto e Bianchetto (sia pure per fare alle¬ 
namento). Fra gli Iscritti c’è anche Taccone, ma Vito, col¬ 
pito da una disgrazia familiare, difficilmente partirà 

Non è certo necessario presentare Motta. Bltossl. Zllloll. 
Dancelll, Basso o Mlchelotto come probabili vincitori E’ 
Invece più Interessante constatare che in questa corsa, per 
le caraneristiche del percorso e per la condizione ambien¬ 
tale che li pone nrU'ohhlign di ben figurare davanti al pro- 

I prio pubblico, potrebbero recitare una parie Importante Borei 
e Sgarbozza. Cosi come Benfatto. Durante. Ballinl. Panlzza. 
Zancanaro. Passuello. Balniamion, Tosrllo o Cribiori, sono 
da seguire per la smania di vincere che II anima. Degli 
stranieri in gara Maurer e Ritler sono I piu famosi e spe¬ 
cialmente il primo già in una delle prove Cougnet cl ha 
lasciato 11 segno ma cl saranno anche Pciersen. Schutz e 
Blanc che perù dovrebbero incontrare nelle salile un vero 
e proprio sbarramento al loro cammino. 

I l.a corsa, che sarà trasmessa In Televisione a partire 
dalle ore 15.20 (Ano all Inizio della partita Italia-Bulgaria), 
prenderà II * via ■ alle ore 9J0 e seguirà il seguente per¬ 
corso: Tarquinia. Monteromano, Vetralla. Cura. S. Martino 
al Cimino IGPM.I, Viterbo. MonteHascone (G P.M.). Marta, 
Tuscania. Arlena di castro, Tessennano. Canino. Montalio di 
Castro. Tarquinia ed entrerà quindi su un circuito locale 
di km. 13.600 da ripetere quattro volte. In totale saranno 
202 km. 

Eugenio Bomboni 


ENEL 

ENTE NAZIONALE PER L’ENERGIA ELETTRICA 
COMUNICATO AGLI UTENTI 

Le Organizzazioni sindacali FIDAE e FLAEl hanno proclamato lo sciopero 
generale del personale deH'ENEL dalle ore 0 di martedì 23 aprile alle ore 24 
di mercoledì 24 aprile. 

L'Enel — pur avendo adottato ogni possibile misura di emergenza — 
invita gli utenti a limitare i loro prelievi al minimo indispensabile e ad 
adottare quelle misure di carattere prudenziale che il caso richiede. 

La possibilità per l'Enel di far fronte ai servizi essenziali e di ridurre 
al minimo eventuali sospensioni di energia dipenderà in misura determinante 
dall'adesione dei consumatori all'attuazione di dette limitazioni. 

In particolare si invitano: 

— gii utenti industriali: a ridurre le loro lavorazioni nonché a prendere 
tutte le precauzioni necessarie per la sicurezza delle proprie installazioni 
nel caso di eventuali prolungate interruzioni nella erogazione dell'energia; 

— gli utenti commerciali e domestici: a eliminare ogni consumo di energia 
non strettamente necessario. 

E' opportuno infine che tutti gli utenti che hanno a disposizione apparecchi 
generatori di riserva ne controllino tempestivamente il funzionamento. 
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ungo »u Rinascita e | Davanti ad un comando di polizia 

Berlinguer suirAstrolabio 
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Il giudizio 
del PCI sulla 
situazione 
italiana e gli 
avvenimenti 
di Praga 

In Cecoslovacchia è in 
corso un processo demo¬ 
cratico senza precedenti 
La crisi politica in atto 
In Italia può provocare 
un profondo rivolgimen¬ 
to nei risultati elettorali 


Sulla situazione politica ita¬ 
liana alla vigilia delle ele¬ 
zioni e sugli avvenimenti ceca 
slovacchi si segnalano questa 
settimana due importanti in¬ 
terventi di Longo e di Berlin¬ 
guer, rispettivamente su Ri¬ 
nascita e sull’Astrolabio. 

Circa la possibilità che la 
crisi politica in atto in Italia 
comporti un ampio rivolgimento 
anche dei risultati elettorali, il 
compagno l,ongo riafferma, in 
un articolo pubblicato sul nu¬ 
mero lfi di Rinascita, che la 
situazione politica italiana può 
e deve cambiare. 

Il fatto nuovo di oggi è che 
« molti tra i socialisti, che pure 
accettarono la politica del 
centro-sinistra, molti tra 1 cat¬ 
tolici. che dissentono profonda¬ 
mente dagli orientamenti e dal¬ 
l’azione della DC. sentono, or¬ 
mai. che nessuna politica di 
rinnovamento e di progresso è 
possibile se non si supera la 
discriminazione anticomunista, 
se non si elaborano nuovi rap¬ 
porti tra tutte le forze di si¬ 
nistra, a cominciare da quelle 
comuniste che ne sono la parte 
più efficiente ed avanzata ». 

Il compagno Longo esamina 
poi le complesse e contrastanti 
posizioni che si agitano nel 
mondo cattolico, una delle qua¬ 
li trova espressione nei « cir¬ 
coli del dissenso»; e nel PSU 
che riflette al suo interno c la 
confusione e la inquietudine 
della grande massa dei simpa¬ 
tizzanti e degli stessi elettori 
socialisti ». 

Tutto questo non può non In¬ 
fluire profondamente e sui ri¬ 
sultati delle prossime elezioni e, 
infine, su ciascun partito, de¬ 
terminando una configurazione 
nuova delle forze politiche. 

Solo una forte avanzata del 
nostro partito può costituire la 
molla efficace dj questo proces¬ 
so che resta, in definitiva. « la 
creazione di nuovi rapporti di 
collaborazione e di unità tra 
tutte le forze di sinistra, esi- 
stenti dentro e fuori dei rispet¬ 
tivi partiti, dentro e fuori del 
centrosinistra ». 

Il numero 16 dell’Asfroiabio 
pubblica una intervista con il 
compagno Enrico Berlinguer su¬ 
gli avvenimenti di Praga e sui 
rapporti fra i partiti comunisti. 

Quanto al significato del pro¬ 
cesso in corso in Cecoslovac¬ 
chia. Berlinguer ne riassume 
cosi le caratteristiche princi¬ 
pali: in primo luogo, una par¬ 
tecipazione straordinariamente 
attiva della popolazione al di¬ 
battito die ha portato alla so¬ 
stituzione dei dirigenti: in se¬ 
condo luogo, l’avvio di un pro¬ 
cesso democratico di un’am¬ 
piezza che non ha precedenti 
in alcun paese del mondo. 

« Perchè nell'Occidente capi¬ 
talistico non accade ed è per¬ 
sino impensabile, se non in mo¬ 
menti di acutissima tensione 
politica, un fenomeno come 
quello che ha luogo oggi in Ce¬ 
coslovacchia? — si chiede Ber¬ 
linguer —. Perchè in Occidente 
prevalgono invece tendenze au¬ 
toritarie? ». Alla base di quan¬ 
to è avvenuto in Grecia, e del 
distacco crescente fra masse e 
istituti, die si approfondisce 
anche nelle democrazie tradi¬ 
zionali vi è. afferma Berlinguer, 
una precisa ragione sociale: il 
rafforzamento dei monopoli. 

« A Praga, invece, è la base 
sociale che consente di liberare 
immense energie, anche quelle 
che erano compresse, e base 
sociale vuol dire aver cambia¬ 
to i rapporti di produzione, 
aver sconfìtto il predominio ca¬ 
pitalistico. aver creato una 
atruttura economica socialista ». 

Comunque, i comunisti italia¬ 
ni non considerano Praga un 
modello: c U modello di socia¬ 
lismo che si dovrà costruire in 
Occidente non è là — afferma 
Berlinguer —. In Italia siamo 
per il pluripartitismo nel senso 
p.ù completo. La Cecoslovac¬ 
chia. e gli altri paesi deH'Est. 
troveranno ognuno le proprie 
forme di democrazia socialista 
die rifletteranno meglio la loro 
esperienza e formazione sto¬ 
rica ». 

I] discorso vale, naturalmente, 
per tutti i paesi socialisti, 
senza speciose casistiche: in 
primo luogo per l'Unione Sovie¬ 
tica. die resta il paese più so¬ 
lido e maturo dell’intero campo 
socialista, per lo sviluppo del¬ 
le sue forze produttive. « per 
le energie colturali e intellet¬ 
tuali che ne sprigionano, ener¬ 
gie che — quali che possano 
essere i momenti di riflessione 
creati dai nuovi avvenimenti 
interni ed esterni — spingono 
inevitabilmente avanti e non in 
dietro. 

L’intervista si conclude con 
la precisazione del senso che ’-l 
PCI dà al concetto il auto¬ 
nomia: « Autonomia e interna¬ 
zionalismo devono camminare 
insieme, e quindi non vediamo 
il motivo di rompere la soli¬ 
darietà con t compagni sovie¬ 
tici. anche quando non si è 
d'accordo su qualche punto. Ma 
anche questo. U nostro interna¬ 
zionalismo e la nostra solida¬ 
rietà con l’Unione Sovietica e 
con tutti gli altri paesi e forze 
socialiste sono frutto di ana 
nostra scelta, di un orientamen¬ 
to che liberamente abbiamo fis¬ 
sato » 

Il numero 16 di Rinascite 
pubblica inoltre un editoriale di 
Luca Pavohni dal titolo « Me 
diterranoo caldo », una corri¬ 
spondenza da Beriino di Luigi 
Pestalotza. un articolo del pro¬ 
fessor Goldstùcker su « Libertà 
• socialismo ». L’Osserraforio 
economico è dedicato alle pro¬ 
poste dei comunisti in alterna¬ 
ci eJ pteno Pieraccini. 


Giovane negro ucciso 
da razzisti a Boston 

Il Procuratore del Missouri aveva avvertito il FBI di un complotto contro Luther King — Iden¬ 
tificato l’assassino: è un evaso dal penitenziario del Missouri — Libertà provvisoria per Rap Brown 



CAMBRIDGE (Maryland) — Il presidente del ■ Comitato di coordinamento degli studenti 
non violenti », Rap Brown è stato messo in libertà provvisoria, dopo aver pagato 10 mila 
dollari (oltre sei milioni di lire) come cauzione 


Un piano articolato in tre grandi settori 
che riguardano lo sviluppo della società 

Il premier cecoslovacco Cernile 
presenterà al Parlamento 
il programma del governo 

Iniziate le conferenze regionali del PCC - Nuove nomine nella direzione 
delle forze armate — Partito per Roma monsignor Tomasek 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 19 

Il Primo ministro Oldrich 
Cernik si presenterà davan¬ 
ti al Parlamento per illustra¬ 
re il programma governativo 
probabilmente mercoledì pros¬ 
simo. Il programma consta 
di quaranta pagine e attual¬ 
mente, dopo i suggerimenti 
e le propaste dei vari mi¬ 
nistri. se ne sta elaborando 
la versione definitiva. 

Nella prima parte del do¬ 
cumento si parla della demo¬ 
crazia socialista, della parità 
di diritti di ogni cittadino e 
della salvaguardia di tale<.di- 
ritto. Nella seconda parte ven¬ 
gono formulati i compiti del 
governo circa lo sviluppo del¬ 
l’economia e del tenore di 
vita della popolazione e i ter¬ 
mini della politica sociale; la 
terza riguarda lo sviluppo del¬ 
la tecnica, della scuola e del¬ 
la scienza, mentre l'ultimo 
capitolo è riservato alla poli¬ 
tica estera. 

Un gruppo di scrittori so¬ 
vietici ha avuto oggi a Praga 
un incontro con una delega¬ 
zione di scrittori cechi Del 
gruppo sovietico facevano 
parte Boris Polevoi Kostan¬ 
tio Simonov. Anatoli Agronov- 
ski. Vladimir Belajev e Mi¬ 
gliai Satirjan. Gli ospiti so¬ 
vietici si sono vivamente inte¬ 
ressati all’attuale situazione 
cecoslovacca ma non si sono 
pronunciati in merito. Da par¬ 
te Satirjan ha dichiarato che 
se questo esperimento riuscirà. 
1TJRSS non esiterà a Tar sue 
le esperienze acquisite. 

Il «Rude Pravo» di sta¬ 
mane respìnge l’opinione se- 


Pechino regolerà 
i conti in 
franchi, non 
più in siedine 

OSAKA, 19. 

Ichizo Kimura. un esponente 
della Associazione per lo svilup¬ 
po del commercio intemazionale, 
associazione I cui membri han¬ 
no rapporti d’affari con la Cina, 
ha annunciato oggi nel corso di 
una conferenza stampa che fra 
rappresentanti di ditte cinesi e 
giapponesi è stato deciso in li¬ 
nea di principio di regolare 1 
loro conti in franchi francesi in¬ 
vece che In sterline. 

Kimura ha aggiunto che «un 
accordo in questo senso verrà 
firmato fra qualche giorno, se¬ 
condo una notizia giunta da Pe¬ 
chino». 


condo cui la via cecoslovacca 
al socialismo sarebbe contra¬ 
ria al marxismo e in contra¬ 
sto con lo internazionalismo 
proletario e una scelta che 
danneggia gli interessi del 
Paese, e del movimento comu¬ 
nista intemazionale. H gior¬ 
nale afferma che nei rappor¬ 
ti tra ì partiti comunisti va¬ 
le solo la forza degli argo¬ 
menti e delle idee. Il rispetto 
di tali princìpi permette di 
dar vita a una unità dei pae¬ 
si socialisti, una unità che 
non sia solo formale. 

A Praga. Brno e in altre 
quattro località sono iniziate 
oggi le conferenze regionali 
del PCC. Nel corso delle assi¬ 
se dei comunisti verrà fatto 
il punto sull’attuale situazione. 
Le conferenze dovrebbero con¬ 
cludersi nella giornata di do¬ 
menica. Duboek partecipa al¬ 
la conferenza regionale di Bra¬ 
tislava. 

H Presidente della Repub¬ 
blica. Svoboda. che lunedì e 
martedì sarà a Bratislava per 
la prima visita ufficiale nel¬ 
la capitale slovacca, ha nomi¬ 
nato il tenente generale Karel 
Rusov nuovo capo di stato 
maggiore dell’esercito cecoslo¬ 
vacco. Il presidente ha an¬ 
che nominato il tenente gene¬ 
rale Alexander Muche vice 
ministro della Difesa e il ge¬ 
nerale Miroslav Smoldas ispet¬ 
tore generale dell’esercito. 

Martedì della settimana 
prossima è atteso l’arrivo a 
Praga di una delegazione bul¬ 
gara di governo e di partito 
diretta da Todor Jìvkov. La 
delegazione arriverà a Praga 
su invito cecoslovacco per di¬ 
scutere il rinnovo del tratta¬ 
to di collaborazione tra i due 
paesi 

Con un aereo delle linee ce¬ 
coslovacche è partito stama¬ 
ne per Roma l’amministrata 
re apostolico di Praga, monsi¬ 
gnor Frantisele Tomasek. Il 
prelato si tratterrà in Italia 
due settimane e tra qualche 
giorno sarà ricevuto da Paa 
lo VI. al quale illustrerà l’at¬ 
tuale situatone in Cecoslovac¬ 
chia in relazione alle possibi¬ 
lità di ripresa e trattative tra 
Stato e Chiesa. Sarà affron 
tato anche il problema del 
cardinale cecoslovacco Beran. 
che da tempo si trova in Ita¬ 
lia Monsignor Tomasek prima 
di partire ci ha smentito che 
dopo il suo viaggio un dele¬ 
gato vaticano dovrebbe veni 
re a Praga. 

D cittadino tedesco occi¬ 
dentale Guntber Klinek ha ri¬ 
cevuto l’ordine di lasciare la 
Cecoslovacchia. Nel comunica- 
i lo del ministro degli interni 


si precisa che il Klinek — 
che si trovava in Moravia per 
seguire il montaggio di un 
complesso meccanico Prerov 
— in passato ha usato spesso 
un linguaggio volgare e vio¬ 
lento nei confronti della pa 
polazione. 

L’agenzia « Ceteka » riferi¬ 
sce ciie è stato trovato 
il cadevere del maggiore Be- 
drich Pokomy. un ex ufficia¬ 
le dei servizi d’informazione 
cecoslovacchi il quale aveva 
indagato sulla tragica fine (nel 
marzo 19-18) delfallora mini¬ 
stro degli esteri Jan Masa- 
ryk. L’ex ufficiale, il quale 
viveva ormai in pensione a 
Brno. non aveva dato più no¬ 
tizie di sè da molto tempo; il 
9 aprile il suo corpo è stato 
trovato impiccato ad un albe¬ 
ro in un bosco nei pressi del¬ 
la città. 

Silvano Goruppi 


Londra 

Rivelazioni che 
proverebbero 
il suicidio 
di Masaryk 

LONDRA. 19 

La tesi del suicidio del mi¬ 
nistro degli Esteri cecoslovac¬ 
co Jan Masaryk nel 1948 sem¬ 
bra rafforzata da una recente 
scoperta. Secondo il * Daily 
Express ». che pubblica oggi la 
notizia, Masaryk avrebbe scrit¬ 
to una lettera al diplomatico 
britannico Sir Robert Bruce 
Lockhart. suo intimo amico da 
trentanni, manifestandogli la 
sua intenzione di togliersi la 
vita. 

Questa lettera non giunse 
mai al destinatario, ma dai 
diari di Sir Roberto Bruce 
Lockhart è emerso che egli 
ne era a conoscenza. Ad infor¬ 
marlo era stato il segretario 
personale del ministro degli 
Esteri, Lumir Soukup. il quale 
fuggì dalla Cecoslovacchia. Se¬ 
condo il segretario. Masaryk 
aveva intenz.one di fuggire m 
Inghilterra, dove aveva qualche 
risparmio, e di sposarsi con la 
americana Marcia Davenport. 
che era stata sua intima amica 
per tre anni. Negli ultimi giorni 
egli decise invece di suicidarsi, 
in seguito agli aspri contrasti 
politici. 

Anche un altro diplomatico 
inglese. Sir Pierson Dixon, a 
quel tempo amba sdatore bri¬ 
tannico a Praga, era convinto 
del suicidio di Masaryk. 


Nostro servizio 

WASHINGTON, 19 

Il Procuratore generale del 
Missouri (Stato confinante con . 
il Tennessee di cui è capitale 
Memphis) sapeva dell'esisten¬ 
za di un complotto per ucci¬ 
dere Martin Luther King. Lo 
ha dichiarato un magistrato 
di Quell'ufficio, aggiungendo 
di aver avuto la informazione 
da « fonte attendibile » diversi 
giorni prima che il leader ne¬ 
gro fosse assassinato. Non ha 
precisato se i'in/ormazione era 
stata « passata » alla polizia 
di Memphis. 

La notizia ha fatto l'effetto 
di una bomba, gettando il pa¬ 
nico nel FBI, impegnato nella 
caccia di un individuo di cui 
— secondo l’odierna confes¬ 
sione — non si sa più bene 
neppure come si chiami. 

Autori della cospirazione 
(anche se non è detto che 
King sia stato vittima di que¬ 
sto complotto) sono i membri 
di una organizzazione fasci¬ 
sta, quella dei Minute-Men, 
che aveva stilato un elenco 
di 25 traditori comunisti da 
uccidere. 

Il capo dei Minute-Men, Ro¬ 
bert Depugh e due suoi col- 
laboratori, arrestati e con¬ 
dannati a cinque anni di car¬ 
cere nel 1966, furono liberati 
dietro cauzione. Dal Canada, 
ove attende l'appello (che do¬ 
vrà essere appunto discusso 
dal Procuratore generale del 
Missouri), Depugh ha ordina¬ 
to ai militanti della Minute- 
Men di uccidere alcune per¬ 
sone, tra cui King, 

Non si sa, al momento, se 
i Minute-Men possano essere 
implicati direttamente nel 
complotto contro Luther King. 
C’è chi dice che l'ordine di 
Depugh potrebbe essere arri¬ 
vato in due versioni: una ri¬ 
servatissima, per i suoi fa¬ 
deli (uccidete King) ed un'al¬ 
tra destinata a essere diffu¬ 
sa. facendo finta che si trat¬ 
tasse di una fuga, in modo 
da creare un alibi all'organiz¬ 
zazione (uccidete King se mi 
arrestano o uccidono). 

C'è chi dice invece che I 
Minute-Men sono stati battuti 
sul tempo da un’altra orga¬ 
nizzazione. In ogni caso è 
chiaro che le responsabilità 
del FBI e della polizia di 
Memphis aumentano a dismi¬ 
sura, alla luce di questo nuo¬ 
vo fatto. 

A Boston una banda di tep¬ 
pisti bianchi ha assalito oggi 
un'auto sulla quale viaggia¬ 
vano alcuni negri, e hanno 
ucciso un giovane, picchian¬ 
do a sangue i suoi compagni, 
fra cui quattro donne. Alla 
guida era James Cooper, di 
20 anni: è stato colpito da 
venti pugnalate al ventre ed 
è morto dissanguato all’ospe¬ 
dale. George Rogers di 26 
anni, e un razzista bianco, 
Thomas Nee, sono ricoverati 
in gravissime condizioni. Un 
bianco, Patrick Linsay, di 
22 anni, è stato arrestato dal¬ 
la polizia e accusato di orni- - 
cidio. L’attacco si è svolto 
davanti ad una stazione di po¬ 
lizia: gli agenti dicono di non 
aver visto nulla. 

A Washington, l'arresto di 
un negro, accusato dalla po¬ 
lizia di far traffico di stupe¬ 
facenti, ma molto più proba¬ 
bilmente leader locale dei ne¬ 
gri, ha suscitato la reazione 
degli abitanti dei quartieri 
scossi dalla rivolta del 5 apri¬ 
le. Sei incendi sono scoppiati 
nella notte fra mercoledì e gio¬ 
vedì, al termine di una gior¬ 
nata di tensione. 

A Detroit, alcuni sacerdoti 
negri, riuniti ai margini della 
« Conferenza del clero catto¬ 
lico sull'apostolato internazio¬ 
nale », hanno affermato ieri 
che « la chiesa cattolica ame¬ 
ricana è. prima di tutto, una 
istituzione bianca e razzista 
che si rivolge alla sodetà ■ 
bianca e fa parte di questa 
società ». Quei prìncipi « che 
ci permettono di giustificare 
la legittima difesa e la lotta 
per la giustizia — hanno ag¬ 
giunto i sacerdoti negri — de¬ 
vono essere applicati alla vio¬ 
lenza quando essa rappresen¬ 
ta una risposta dd negri alia 
violenza esercitata dai bian¬ 
chi contro di essi ». 

Con il pagamento di una 
cauzione di 10 mila dollari, 
pari a set milioni di lire, il 
presidente del « Comitato di 
coordinamento degli studenti 
non-violenti ». Rap Brown è 
stato rilasciato oggi in libertà 
provvisoria, in attesa di es¬ 
sere giudicato per incitamen¬ 
to ai disordini a Cambridge 
nel luglio dell’anno scorso. 

In serata si è appreso che 
U FBI ha identificato oggi 
Eric Storco Gali, ricercato per 
l’assassinio di Martin Luther 
King, nella persona di James 
Karl Rag, un evaso di 40 an¬ 
ni dal penitenziario statale 
del Missouri, (lo stato in cui 
era stato scoperto il com¬ 
plotto). 

Il FBI ha detto che l'uomo 
è stato identificato attraverso 
« una sistematica ed estenuan¬ 
te » ricerca di impronte digi¬ 
tali, confrontando quanto ri¬ 
scontrato sul luogo del delitto 
a Memphis con le impronte 
di oltre 53.000 persone conte¬ 
nute negli archivi dell'ufficio 
investigativo. 

Frank Blacksmith 






IV- .*><• 




■m 




Y-v j - ' - •v 


% 








comprate 

alla cieca 

Guardate 







PURA LANA VERGINE 


lUl 


IKfi 1 






iTlTm* 




W III 


I 


I 














PAG. 12 / fatti nel mondo 


1* Unità / sabato 20 aprilo 1968 


i 


Per la Grecia libera 



Secondo testimonianze oculari riferite da un giornale 


Lo studente di Monaco 
fu ucciso do un poliziotto 

Scatenata una campagna d’odio contro i giovani, per creare anche nella capitale bavarese un 
clima d’isterismo «alia berlinese» — Pubblici dibattiti organizzati dagli studenti 


Sensazionale rivelazione al Senato USA 


Contrabbandava oppio 
il vice presidente 
fantoccio di Saigon 

Nel periodo '63-64 l'alloro colonnello 
Cao Ky approfittava di missioni se¬ 
grete della CIA per trafficare in oppio 


LONDRA — L'attrice greca Melina Mercourl si reca a deporre una corona al monumento a 
Byron, accompagnata dalla collega, anch'essa greca, Aleka Palzl. La Paizl porta un cartel'o 
con un verso di Byron: ■ Ho sognato che la Grecia sarà di nuovo libera ». Byron mo i com 
battendo per l'indipendenza greca il 19 aprile 1824. Un'altra corona con la stessa scritta è 
stata deposta ad Atene, ai piedi della statua del poeta, dal deputato inglese Fraser, che 
è stato fermato dalla polizia. 


Verso la settimana 
corta in Bulgaria: 
esprimenti in 
due reaioni 

SOFIA, 19. 

(F.M.) — In Bulgaria si sta 
preparando il passaggio alla set¬ 
timana lavorativa di cinque gior¬ 
ni. Col prossimo semestre, il 
nuovo orario sarà applicato in 
via sperimentale nelle aziende 
e negli uffici delle regioni di 
Gabrovo e Stara Zagora. Il 
passaggio alla settimana di cin¬ 
que giorni comporterà una ri¬ 
duzione effettiva di tre ore e 
mezzo di lavoro settimanale, ma 
non dovrà incidere né sui salari 
né sulla produzione. Ciò non 
vuol dire tuttavia che gli attuali 
livelli salariali e produttivi si 
debbano mantenere elevando 
meccanicamente i ritmi di lavo¬ 
ro. Si tratta invece di individuare 
e sfruttare meglio i margini di 
potenzialità produttiva ancora 
inutilizzati in ogni singola 
azienda. 

Parecchie aziende hanno già 
provveduto, su basi scientifiche 
e con l’aiuto di specialisti, a un 
controllo del proprio lavoro e 
a una conseguente serie di cam¬ 
biamenti nell’organizzaziooe del 
processo produttivo e nella de¬ 
stinazione dei posti lavoro Mol¬ 
ta importanza assumeranno an 
che il miglioramento del rifor¬ 
nimento di materie prime e la 
riduzione degli scarti di lavora¬ 
zione. 

Ottimi risultati sono già stati 
ottenuti utilizzando più razional¬ 
mente gli impianti e introducen¬ 
do forme più numerose e varie 
di incentivi. 


Nell'anniversario del colpo di stato fascista 

Manifestazione a Roma 
per la libertà in Grecia 

Sf terrà questa sera in piazza Verdi (ore 19), con l’intervento dei rappresentanti di par¬ 
titi e organizzazioni - Membri del governo al corteo di Stoccolma - Dimostrazione a Londra a Tra* 
falgar Square - i colonnelli vogliono togliere la pensione a Giorgio Papandreu ? 


In molte capitali europee — 
fra cui Roma, Stoccolma, Lon¬ 
dra — si svolgeranno manife¬ 
stazioni contro la dittatura gre¬ 
ca e di solidarietà con i patrioti 
ellenici, in occasione del pri¬ 
mo anniversario del colpo di Sta¬ 
to fascista. 

A ROMA, una grande manife¬ 
stazione. con un comizio e un 
corteo, si svolgerà oggi ni piazza 
Verdi (alle ore 19): hanno dato 
la loro adesione partiti politici 


e organizzazioni democratiche. 
Scopo della manifestazione, pro¬ 
mossa dai democratici greci 
esuli in Italia, è di esprimere 
la solidarietà degli italiani con 
il popolo greco, di sollecitare 
un movimento di opinione pub¬ 
blica e un’azione diplomatica 
per il ripristino della democra¬ 
zia in Grecia. 

Nel corso del comizio prende¬ 
ranno la parola i seguenti ora¬ 
tori: Marisa Passigli (PS1UP), 
Giuseppe Trulli (Fed. giov. 


Alla Casa della Cultura 


Tavola rotonda a Roma 
sulle prospettive nel Vietnam 

Interventi di Pratesi, Forcella, Vasconi e Scandone 


Si è svolto ieri sera alla Casa 
della Cultura di Roma un inte¬ 
ressante dibattito sugli attuali 
termini del conflitto vietnamita 
e sulle prospettive che si apro¬ 
no per una soluzione pacifica. 

Sono intervenuti: il giornali¬ 
sta cattolico Piero Pratesi di 

* Sette giorni >, Enzo Forcella 
del « Giorno ». Luciano Vasco¬ 
ni dell** Astrolabio » e Alberto 
Scandone segretario del Comita¬ 
to per la pace e la libertà nel 
Vietnam. 

Con accenti diversi i quattro 
oratori hanno convenuto nel di¬ 
chiarare la situazione ancora 
aperta a tutti gli sviluppi, com¬ 
presa la possibilità di una ri¬ 
presa deila c escalation » ame¬ 
ricana, e ne! condannare l’at- 
toggiamento dedi Stati Uniti 
che continuano con i bombarda¬ 
menti anche dopo il ge*to di 
buona volontà compiuto dal go¬ 
verno di Hanoi. 

« Non bisogna assolutamente 
sottovalutare » ha detto Pratesi 
«quella che è l’ipotesi peggiore. 
L’opmiooe pubblica deve insi¬ 
stere, fare tutto quello che può. 
perchè gli stessi sviluppi più 
recenti mostrano che essa con¬ 
ta. e molta nella politica mon¬ 
diale ». Pratesi si è poi soffer¬ 
mato a lungo sui significati e 
sulle lezioni che vengono dalla 
esperienza vietnamita e che 
permeeranno il mondo anche do¬ 
po che sarà effettivamente ri 
stabilita la pace: «c’è stato un 
colpo decisivo all’ordine ameri¬ 
cano. all’idea di impero ameri 
cano, e que-to colf** è «tato 
assorbito anche da una parte 
notevole dell’opinione pubblica 
americana come dimostrano le 
recenti elezioni primarie e 
l’emergere delle candidature di 
Bob Kennedy e Me Carty ». 

Vasconi ha svolto invece una 
■moia analisi della politica viet¬ 
namita mettendo in rilievo co¬ 
ma essa da una parte è decisa 

• respingere compromessi lesi¬ 


vi del diritto alla autodetermi¬ 
nazione dei popoli, dall’altra 
evita ogni irrigidimento, ogni 
tentativo di infliggere all’aggres¬ 
sore umiliazioni utili solo a di¬ 
mostrarne il carattere di * tigre 
di carta ». 

Forcella, dopo alcuni accenni 
polemici rivolti un po’ indiscri¬ 
minatamente a tutti i settori 
politici italiani per il modo in 
cui hanno accolto la svolta im¬ 
pressa alla questione vietnami¬ 
ta dalla iniziativa di Johnson e 
dalla risposta di Hanoi, ha de¬ 
finito la guerra del Vietnam 
« ultimo tentativo di fare la 
guerra fredda e prima rivela¬ 
zione dei limiti con i quali è 
stata impostata inizialmente la 
politica di coesistenza paci¬ 
fica ». 


PSIUP): Rosario Bentivegna 
(PCI); Giulio Quercini (FGCI); 
on. Roberto Palleschi (PSU); 
Roberto Cassola (Fed. giov. 
PSU): Beppe Gatti (DC); Fer¬ 
nanda M’ssiroli (PRO- Carlo 
Benigni (Fed. giov. FRI); Mau¬ 
ro Melini (Partito radicale): 
aw. Achille Lordi (ANP1); Sii 
vio Benvenuti (UIL): Arvedo 
Forni (CGIL): dott. Alfredo Ca- 
silia (Comitato Grecia democra¬ 
tica); scrittore Zissi^ Scaros 
(Greci democratici). 

Diamo oui di seguito una bre¬ 
ve sintesi delle notizie riguar¬ 
danti manifestazioni aU’estero. 
e alcune informazioni dalla ca¬ 
pitale greca. 

STOCCOLMA — Domani 
nell’anniversario del colpo di 
Stato dei colonnelli greci, si svol¬ 
gerà una grande marcia attra¬ 
verso il centro della capitale 
svedese. Vi prenderanno parte 
il ministro svedese della Cul¬ 
tura. Sven Moberg. il vice mini¬ 
stro degli esteri Alva Myrdal e 
altre personalità. La campagna 
contro il regime dittatoriale di 
Atene ha avuto in Svezia l’ap¬ 
poggio di tutti i partiti politici, 
dei sindacati e di centinaia di 
organizzazioni di ogni tendenza. 

LONDRA — Una manifestazio¬ 
ne per la libertà in Grecia si 
svolgerà domani a Trafalgar 
Square e sarà conclusa da un 
grande comizio, al quale pren¬ 
derà parte anche l’attrice greca 
Melina Mercouri. La Mercoun 
ha tenuto l’altra sera una confe¬ 
renza stampa ed ha chiesto fra 
l’altro l’adozione del boicottag¬ 
gio economico e politico nei con¬ 
fronti dei governanti di Atene, 
che essa ha definito « poveri e 
ridicoli parenti di Hitler». La 
attrice ha inoltre chiesto che il 
regime greco venga espulso dal¬ 
le organizzazioni intemazionali, 
compresa la NATO e il Consi¬ 
glio d'Europa 

Il consenatore DaQy Tele- 
Qraph tracciando un bilancio 


vate durante le manifestazioni 
di solidarietà con i democratici 
ellenici. Le delegazioni non so¬ 
no state ricevute dai diplomati¬ 
ci. ma esse hanno atteso l’arri¬ 
vo del nuovo ambasciatore gre¬ 
co Alexei Miurisep che da poco 
aveva consegnato le credenzia¬ 
li : anche costui ha respinto, 
con un gesto della mano, i testi 
delle risoluzioni che gli veniva¬ 
no presentate dagli operai so¬ 
vietici. All'ambasciata greca si 
sono recate in questi giorni de 
cine e decine di delegazioni 
operaie e studentesche. 

ATENE — Un portavoce del¬ 
la giunta, Apostolides, ha defi¬ 
nito « immorale » la recente di¬ 
chiarazione di Giorgio Papan¬ 
dreu che ha chiesto all’estero di 
isolare il regime di Atene. Il 
portavoce ha detto che contro 
Papandreu — attualmente agli 
arresti domiciliari — non saran¬ 
no presi altri provvedimenti Si 
afferma ad Atene che. anche se 
non ricorrerà a nuove misure 
che susciterebbero reazioni ne¬ 
gative nell’ opinione pubblica 
straniera, la giunta sta esami 
nando il modo di privare Pa¬ 
pandreu della pensione e del- 
le agevolazioni previste per gli 
ex Presidenti del Consiglio. 


Dal nostro inviato 

MONACO. 19. 

La campagna di incitamen¬ 
to allodio è scatenata. Il suo 
obbiettivo è chiaro: si vuol 
creare anche a Monaco di 
Baviera un clima « berline¬ 
se » contro gli studenti e i 
manifestanti. L'autopsia non 
era ancora conclusa e già 
l'accusa era stata lanciata: 
lo studente Ruediger Schreek 
è stato ucciso dai suoi com¬ 
militoni. cosi come il foto¬ 
grafo Klaus Frings. morto il 
giorno prima, era stato col¬ 
pito da un sasso lanciato da 
un dimostrante. Ma le te¬ 
stimonianze oculari dicono al¬ 
tro. L’AberuhzeitunQ. gior¬ 
nale non appartenente alla 
catena Springer. è in pos¬ 
sesso dei nomi di due testi¬ 
moni che affermano che è 
stato un poliziotto a lancia¬ 
re quel pezzo di legno che 
ha causato la morte di 
Schreck: «Dal gruppo dei 
dimostranti — dichiarano i 
due testi, uno dei quali è un 
redattore dello stesso gior¬ 
nale — furono lanciati ba¬ 
rattoli. pezzi di legno e sas¬ 
si. Uno dei poliziotti si è 
chinato e raccolto un pezzo 
di legno In ha rilanciato. E* 
stato questo pezzo di legno 
che ha ferito mortalmente 
Schreck * 

Gli studenti hanno costitui¬ 
to una loro commissione di 
inchiesta che sta raccoglien¬ 
do il materiale di prova. Ol¬ 
tre al resto. Schreck era uno 
dei loro: pur non essendo 
membro del SDS (l’organiz* 
zazione diretta da Dutschke) 
era politicamente impegna¬ 
to. Anche il fotografo Frings, 
del resto, era noto per il 
suo atteggiamento di simpa¬ 
tia. se non di adesione, al 
movimento di protesta esplo¬ 
so anche a Monaco dopo lo 
attentato contro Dutschke. 

L'interesse degli studenti a 
chiarire le vere responsabili¬ 
tà è strettamente legato alla 
situazione politica cittadina. 
Anche a Monaco di Baviera 
si tengono da mesi manife¬ 
stazioni di protesta. Ai fune¬ 
rali dello studente Benno Oh- 
nesorg ucciso a Berlino il 2 
giugno dello scorso anno, par¬ 
teciparono oltre settemila 
giovani. Ciò malgrado, nella 
massa della popolazione non 
si era creato quel clima di 
linciaggio morale e fisico che 
si era creato a Berlino. Le 
ragioni sono diverse: in pri¬ 
mo luogo la stampa Sprin¬ 
ger non è qui la dominatrice 
assoluta del mercato. Sul 
piano politico la città è a 
maggioranza socialdemocra¬ 
tica. E’ vero che in Baviera 
predomina la CSU di Strauss. 
l'ala più oltranzista e reazio¬ 
naria della DC tedesco-occiden¬ 
tale, ma nel capoluogo la CSU 
riesce a ottenere appena il 18- 
20 % dei voti, contro il 60 per 
cento socialdemocratico. Fino 
alla settimana di Pasqua le 
proteste giovanili erano state 
accolte dalla popolazione con 
indifferenza o con una certa 
dose di bonario sarcasmo. Per¬ 
sino la polizia non aveva mai 
attaccato e caricato i dimo¬ 
stranti. La prima volta è av- 


Scandone. collocandosi alle del primo anno di dittatura m 


\ «lutazioni di Pratesi, ha soste¬ 
nuto la necessità di insistere 
nella lotta contro una aggres¬ 
sione che è ancora in atto e di 
richiamare l’attenzione dell’opi¬ 
nione pubblica sui veri nodi che 
le trattative dovranno sciogliere. 
« La risposta di Hanoi a John¬ 
son conferma che i vietnamiti, 
come disse Ho Ci Min già in 
una intervista del ’65. sono di¬ 
sposti a consentire che gli ame¬ 
ricani salvino la faccia, purché 
però se ne vadano e lascino il 
Vietnam libero di decidere del 
proprio destino Quali che sia¬ 
no stati gli obiettivi con i quali 
Johnson ha compiuto il gesto 
clamoroso della rinunc'a alla 
candidatura e della "offerta di 
pace", tutte le forze che hanno 
sin qui combattuto per la pace 
e la libertà nel Vietnam devo¬ 
no ora imporgli l’accettazione 
dei punti attorno ai quali si 
concreta il principio deU’autode- 
terminazione: in primo luogo un 
assetto dei Sud Vietnam con¬ 
forme al programma di grande 
apertura democratica del Fron¬ 
te di liberazione nazionale ». 


Grecia, scrive che il regime di 
Atene ostenta sicurezza, ma in 
realtà molti fatti dimostrano 
che esso non si sente affatto 
sicuro ed avverte di non avere 
alcun appoggio di massa: « D 
visitatore deve essere estrema- 
mente insistente per scoprire 
dietro la faccia sorridente dei 
funzionari greci, i segni degli 
abusi polìtici commessi dalla 
giunta ». Il giornale rileva che, 
malgrado l’apparente normalità 
della vita di coloro che «bada¬ 
no ai fatti propri ». non è djf 
Cile per il visitatore straniero 
apprendere notizie di episodi di 
at-ocìtà e torture cui sono stati 
sottoposti i prigionieri politici 
* Rimane essenzialmente vero - 
scrive il giornale — che la li 
bertà ottenuta per concessione 
di un regime dispotico non è 
vera libertà Questa non potrà 
essere restaurata fino a quando 
i militari al governo non ritor¬ 
neranno in caserma ». 

MOSCA — Tre delegazioni di 
operai moscoviti si sono recate 
all’ambascita greca per conse¬ 
gnare alcune risoluzioni appio- 


Due tentativi di infiltrazione 


Pattuglie israeliane 
respinte dai giordani 

Scontri a cannonate nella Valle di Beisan 
Kibbutz colpiti • Due israeliani e tre arabi feriti 


IL CAIRO, 19. 

Pattuglie israeliane che ten¬ 
tavano di penetrare in Trans- 
giordania sono state respinte. 
In seguito, c’è stato uno scam¬ 
bio di cannonate attraverso U 
Giordana 

I] primo episodio è accaduto 
la notte scorsa. Un portavoce 
giordano ne ha dato la seguen 
te versione Due pattuglie israe¬ 
liane. la prima alle 21.30 e la 
seconda alle 22.20 (ora Italia 
na) hanno tentato di altra ver 
«are ieri il Lume, coperte da 
tiri di artiglieria che si sono 
prolungati fino alle 23.30. ma 
sono state entrambe respinte 
Tre giordani sono rimasti feri¬ 
ti. L’episodio è avvenuto a nord 
dei ponte Alienby. 

Sullo scambio di cannonate 
esiste soltanto, per ora, una 
versione israeliana. I portavo¬ 
ce di Tel Aviv affannano che 
alla • dt «Umane 1 giordani 


hanno aperto U fuoco con can¬ 
noni e alle 15.30 con mortai su 
due posizioni israeliane, nella 
valle di Beisan. a sud del 
Lago di Tibenade (Mar di Ga¬ 
lilea). 

Alle 16. sempre secondo t 
portavoce Israeliani i giordani 
hanno bombardato con mortai il 
kibbutz di Jarden e tirato con 
mitragliatrici contro il kibbutz 
di Gesher. sempre nella valle 
di Beisan Gli israeliani hanno 
risposto sparando a loro roba 
Una donna e un soldato Israe 
liani sono rimasti feriti. 

Il giornale egiziano « Al Ah 
ram » riferisce che forze par 
Ugiane dell’Oman hanno inizia¬ 
to vaste operazioni militari con¬ 
tro le truppe inglesi. Nelle ul¬ 
time settimane — secondo 9 
giornale — i partigiani avreb¬ 
bero ucciso 50 soldati inglesi e 
ne avrebbero ferito on centi¬ 


venuto lunedì scorso e con 
una brutalità che non ha nul¬ 
la da invidiare a quella usata 
a Berlino ovest. La reazione 
dei giovani — lancio di sassi 
e altro materiale raccolto per 
la strada — è stata una reazio¬ 
ne del tutto spontanea. I loro 
dirigenti si sono dichiarati per 
la « non violenza ». Eppure 
proprio a Monaco si sono avu¬ 
ti i due unici morti della « ri¬ 
volta » di Pasqua. 

Di qui il tentativo, come 
detto airinizio, di creare an¬ 
che a Monaco un clima di 
isterismo antistudentesco, « al¬ 
la berlinese ». Ma i giovani 
non si sono lasciati intimidire 
dalle lacrime di coccodrillo 


della Bild-Zeitung e hanno ini¬ 
ziato una larga azione di chia¬ 
rificazione con la distribuzione 
di volantini e con l’organ zza- 
zione di dibattiti pubblici. Il 
primo si è svolto ieri e vi è 
slato ammesso a parlare per¬ 
sino il capo della polizia. Man- 
fred Schreiber. 

Un secondo si è svolto que¬ 
sta sera. « Insomma — è sta¬ 
to chiesto ad un certo punto 
da un oratore alla massa degli 
studenti riuniti — che cosa vo¬ 
lete sostituire al nostro attua¬ 
le ordinamento? ». La rispo¬ 
sta è esplosa spontanea da cen¬ 
tinaia di bocche: « Democra¬ 
zia! ». 

Romolo Caccavaie 


Tuonai! cannone sul 38° parallelo 

Aspri combattimenti 
fra USA e nord-coreani 

Gli americani, penetrati in due settori della RDPC, 
costretti a ritirarsi abbandonando numerosi morti 


TOKIO. 19. 

Per la seconda e terza gior¬ 
nata consecutive, si è combat¬ 
tuto fra forze della Repubbli¬ 
ca democratica popolare co¬ 
reana e gli americani, lungo 
il 38* parallelo. 

Radio Pyongyang ha an¬ 
nunciato che « molte decine » 
di soldati statunitensi sono 
penetrati la notte scorsa e 
questa mattina nel territorio 
della RDPC. precisamente nei 
settori di Kangseori e di Ma- 
yasangsam. 

L’emittente nord-coreana ha 
proseguito dicendo che le for¬ 
ze della Corea democratica 
hanno affrontato gli aggresso¬ 
ri, contrattaccando. inHiggen 
do loro dure perdite e co¬ 
stringendoli infine a ritirarsi 
« abbandonando numerosi mor¬ 
ti sul terreno ». La maggior 


parte degli attaccanti — ha 
detto radio Pyongyang — 
« sono stati annientali ». 

I primi combattimenti fra 
americani e sud-coreani da 
un lato, nord-coreani dall’al¬ 
tro, si erano svolti il 17, alle 
9 di mattina e poi la sera 
stessa. Gli americani e i loro 
mercenari erano penetrati nel¬ 
la zona di Masandon. appog¬ 
giati da elicotteri, cannoni e 
mezzi blindati. 

Secondo radio Pyongyang, 
anche i combattimenti del 17 
si sono conclusi con la scon¬ 
fitta degli attaccanti che han¬ 
no subito perdite in morti, fe¬ 
riti e prigionieri. Dal canto 
suo. il ministero della Difesa 
sud-coreano ha ammesso che 
tre soldati sud-coreani sono 
rimasti feriti e tre dispersi 
in uno scontro di frontiera. 


WASHINGTON. 19. 

Il vice presidente fantoccio 
di Saigon, Nguyen Cao Ky. pu¬ 
pillo degli americani, è un voi 
gare contrabbandiere d’oppio. 
La sensazionale rivelazione è 
contenuta in una relazione « al¬ 
tamente attendìbile » pervenuta 
nei giorni scorsi alla sottocom 
missione del Senato americano 
per gli aiuti «d'estero, presie¬ 
duta dal senatore Gruening, che 
sta indagando sulla vicenda e 
che intanto ne ha reso noto gli 
estremi attraverso una dichia¬ 
razione di Joseph Lippman, ca¬ 
po del personale delia commis¬ 
sione stessa. Il contrabbando 
d oppio venne esercitato da Cao 
Ky nel periodo 1963-1964, appro¬ 
fittando della sua posizione di 
responsabile di una operazione 
segreta dì sabotaggio contro il 
Vietnam del nord, organizzata 
dalla CIA. Scoperto, per evi¬ 
tare uno scandalo, gli ameri¬ 
cani destituirono Cao Ky e sa 
stituìrono i collaborazionisti che 
partecipavano alle operazioni 
segrete con degli agenti specia 
li di Ciang Hai Scek. Ciò non 
impedì loro di appoggiare Cao 
Ky nella sua rapida ascesa al 
potere, e di sostenerlo nella lot¬ 
ta che egli dovette sostenere 
per mantenervisi. Per quanto 
non sia stato esplicitamente af¬ 
fermato. è ragionevole ritenere 
che la conoscenza dei suoi tra¬ 
scorsi di trafficante d’oppio ab¬ 
biano messo gli americani In 
grado di ricattare Cao Ky. ma¬ 
novrandolo a piacimento. 

L’operazione segreta, denomi¬ 
nata « Operation Haylift », con¬ 
sisteva. secondo le dichiararla 
ni di Joseph Lippman. nel « pa¬ 
racadutare agenti sud vicina 
miti nel Nord Vietnam iior com 
piere atti di sabotaggio contro 
lince ferroviarie e ponti Nella 
fase d'avvio dell'operazione, la 
CIA ingaggiò piloti militari sud 
vietnamiti il cui comandante 
era il colonnello Nguyen Cao 
Ky. A dirla in breve, il col. Ky 
sfruttò la situazione per tra¬ 
sportare oppio dal Laos a Sai¬ 
gon ». 

Il rapporto sottoposto alla 
commissione afferma che gli 
aerei impegnati nell'operazione 
decollavano dalla base aerea di 
Tan Son Nhut alla periferia di 
Saigon. Si trattava di C-123 e 
di C-54. uno dei quali alla fine 
del 1963 precipitò a sud di Ha¬ 
noi mentre tornava da una mis¬ 
sione. Tutti i membri dell'equi¬ 
paggio rimasero uccisi. Da al¬ 
lora vennero impiegati solo 
C-123 coi contrassegni dell’avia¬ 
zione militare americana. 

I dettagli dello scandalo sono 
stati forniti a condizione che 
non venissero divulgati i nomi 
dell’informatore e della compa¬ 
gnia aerea civile sotto la cu! 
copertura la CIA operava. Ma 
si sa che si tratta della Air 



Cao Ky 

American, compagnia di coper 
tura della CIA che opeia ioga 
lai mente tra il Laos e il Viet¬ 
nam. ed è impegnata nei traf¬ 
fici segreti con le tribù Meo 
che. sulle montagne del Laos, 
forniscono < commandos » agli 
americani e. nello stesso tempo, 
si dedicano alla coltivazione a 
al traffico dell'oppio. Mentre al 
tempo della « sporca guerra » 
dei colonialisti francesi il traf¬ 
fico d'oppio era assunto dai li,in 
cesi, dopo il 1954 passò agli 
americani. Occasionalmente i 
loro collaboratori si tagli ivano 
una grossa fetta dei profeti. 

A Saigon l’ambasciata amori 
cuna si ò affrettata a sment>-e 
clic l’accusa a Cao Kv ihlv-i 
fondamento, preannunci-inde ul 
dirittura una smentita dello stes¬ 
so Cao Ky. Costui, mve-e si è 
rifiutato di smentire 

Il fatto è che la relazione al- 
l’esame della commissione se¬ 
natoriale contiene dati di fatto 
difficilmente confutabili, indi¬ 
cando persino i nomi degli agen¬ 
ti della CIA che si occuparono 
dell’« operazione Haylift »: Wil¬ 
liam Colby (attualmente al Di¬ 
partimento di Stato). John Ri- 
ehardson (capo della CIA nel 
Sud Vietnam, destituito alla fi¬ 
ne del 1963 per consentire il 
colpo di Stato contro il ddtata 
re Ngo Dinh Diem): Bank 
Schore. il col Albert Blizzard. 
il maggiore Herk e il capitano 
Baynes. 

Lo stesso Cao Ky. nel l'ifiS, 
in una pubblica dichiarazione 
aveva confermato di aver par¬ 
tecipato ad operazioni segrete 
contro il Vietnam del nord per 
cui i conti di tutta la sporca 
vicenda tornano fino all'ultimo 
centesimo. 


nei tappo—la fortuna! 


So JE». 

^Sao 
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BEVETE RECOARO... E CONTROLLATE L'iriTERNO DEL TAPPO! POTRETE VINCERE: 
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Se trovate all'Interno del tappo di un prodotto Ftecoaro un contrassegno riproducete un gal¬ 
letto roseo, avrete diritto stia consumazione gratuita di un Bitter analcoofico Reeoaro. 

Se trovate all’interno del tappo di un prodotto Reeoaro un contrassegno con la riproduzione 
di un galletto d’oro e lo accompagnate con una serie di almeno 6 tappi dei seguenti prodotti 
Reeoaro: ACQUA OLIGOMINERALE LORA - ARANCIATA - CHINOTTO - GINGER SODA - LE- 
MONLIZ • ACQUA BRILLANTE * GINGERINO - BITTER - BOLDINA SODA - SODA WATER, 
avrete realizzata la vincita di un mangiadischi mini irradietta. 

Se trovate all'Interno del tappo di un prodotto Reeoaro un contrassegno riproducente un gal¬ 
lano Moti «cha ha fatto l'uovo* e lo accompagnate con una serie di tappi (v. punto 2) vin¬ 
cerete una automobHa FIAT 500. 

I premi di cui ai punti 2 a 3 potranno essere ritirati fino ad un periodo di 6 mesi dopo la con¬ 
clusione dal concorso. R co nc o rso al concluderà li 90 s ettem b r e 1WB. 
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pag. 13 / fatti nel mondo 


Nonostante la proclamala decisione di procedere a una de - escalation 


Gli USA hanno intensificato 


i bombardarne nti sul Vietnam 


Ieri gli aerei americani hanno compiuto il più alto numero di «missioni» di quest'anno: 145 — Un incrociatore 
colpito al largo di Vinh Linh — Selvaggia incursione contro un villaggio a 50 km. da Saigon: uccisi 30 scolari 



Tiri di prova della corazzala americana « New Jerseè ». La nave, che era in disarmo, è stata 
rimessa in servizio per essere poi impiegata nell'aggressione contro il Vietnam 

La stampa sovietica attacca la «politica del rinvio» 

Johnson dopo Honolulu 
si è rimangiato tutto 

Non altro significato hanno le « condizioni minime » avanzate da Washington - Stella 
Rossa scrive che gli USA sono sempre più tentati di continuare la scalata militare 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 19. 

Trovandosi in difficoltà nel 
portare avanti la « («litica dei 
rinvio ». gii Stati Uniti — rile¬ 
vano gli osservatori (Militici di 
Mosca — sono ricorsi ieri alla 
tattica dei fuochi di artificio. 
Èssi hanno detto di essere pron¬ 
ti ad incontrarsi con i rappre¬ 
sentanti del Vietnam in ben dieci 
paesi diversi. Ma si tratta solo 
di fumo per nascondere la rea¬ 
le iniziativa scattata ieri con lo 
improvviso moltiplicarsi delle 
« condizioni minime » per rin¬ 
contro. La realtà nuda e cruda 
è — rilevava in serata ii corri- 


Dichiarazioni 
di Fanfani 
sul Vietnam 

ORHETELLO. 19. 

Il ministro degli esteri Fan¬ 
fani ha dichiarato oggi che « la 
proposta fatta ieri sera da Wa¬ 
shington ad Hanoi di altre dieci 
città utilizzabili per l'incontro 
dei due governi conferma che 
dicevamo il vero quando iioche 
ore prima rendevamo pubblico 
che i nostri persistenti contatti 
con le due parti ci lasciavano 
sperare in qualche nuovo passo 
per superare le dillicoltà degli 
ultimi giorni ». 

Aggiungo — ha concluso l'on. 
Fanfani — che la indicazione, 
fatta da Rusk di Roma come 
prima delie quattro capitali eu¬ 
ropee segnalate, è un pubblico 
— e ben gradito —riconoscimen¬ 
to delio spinto di leale amicizia 
e di realismo con il quale go¬ 
vernanti e diplomatici italiani 
hanno finora operato a favore 
della pace nei Vietnam. 


Il ministro ricali Fulcri dim'n- 
tica. assai d.smvoltamcnte, che 
se l'Italia arasse normali rap¬ 
porti diplomatici con la Repub¬ 
blica democratica del Vietnam 
e con tutti i suoi alleati la sede 
di Roma avrebbe arandi proba 
bilità di risultare predila a tutte 
9 due le parti. Cosi non è mi ece. 
L'Italia, come è noto, ha scelto, 
tra Hanoi e Saiaon. i fantocci 
di Saiaon. Non si vede pertanto 
di che abbia da pioriarsi Fan 
foni di fronte alla proposta dì 
Rusk. Gii americani non respin¬ 
gono forse la Cambogia perché 
non ri sono rapporti diplomarci 
normali tra Phon Penh e Wa¬ 
shington ? 
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spondente della TASS a Wa¬ 
shington — die gli Stati Uniti 
« creano nuovi ostacoli per la 
scelta della sede dell'incontro 
preliminare con la RDV ». Par¬ 
lano del resto i fatti: Joimson 
aveva detto all'inizio die gii 
Stati Uniti erano pronti ad in¬ 
contrarsi con i rappresentanti 
di Hanoi « in qualsiasi luogo ed 
in qualsiasi momento ». Oggi — 
rileva la TASS — dopo la con¬ 
ferenza di Honolulu, il presiden¬ 
te americano si è rimangiato 
tutto: « La sede dell’incontro — 
ha detto — deve corrispondere 
a certe condizioni ». deve cioè 
permettere rapidi collegamenti 
fra i delegati americani, il loro 
governo èd 1 governi alleati, 
deve essere aperta alla stampa 
mondiale, non deve offrire van¬ 
taggi di sorta a nessuna delle 
partì e. infine, deve ospitare i 
rappresentanti di tutti i paesi 
partecipanti alla guerra (e doè 
anche del regime fantoccio di 
Saigon e del governo della Co¬ 
rea del sud. ecc.). 

L'elenco delie condizioni — si 
rileva a Mosca — è tale da por¬ 
re da solo i più gravi interro¬ 
gativi sull'atteggiamento ameri¬ 
cano. 

La TASS. in una corrisponden¬ 
za dei suo inviato ad Hanoi. 
S. Afonin. rileva stasera che i 
dirigenti deila RDV hanno su¬ 
bito visto che le « nuove propo¬ 
ste americane non hanno per 
nulla un carattere costruttivo ». 
Infatti nei dieci paesi della li¬ 
sta di Rusk — scrìve Afonin rac¬ 
cogliendo 1 primi commenti uffi¬ 
ciali dei circoli politici di Ha¬ 
noi — ì rappresentanti vietna¬ 
miti non potrebbero godere di 
condizioni simili a quelle dei 
delegati americani. Gli Stati 
Uniti — continua Afonin — han¬ 
no respinto Phnom Penh perchè 
nella capitale cambogiana non 
vi è nessuna sede diplomatica 
americana: ma adesso propon¬ 
gono con una coerenza davvero 
strana, dieci paesi, sei in Asia 
e quattro in Europa, coi quali 
la RDV non ha rapporti diplo¬ 
matici! Gli Stati Uniti — con¬ 
tinua la corrispondenza TASS 
da Hanoi — hanno respinto Var¬ 
savia perchè, hanno detto. * la 
Polonia non è un paese neu¬ 
trale »: ma oggi propongono 
paesi che non solo non sono 
formalmente neutrali, ma che 
appoggiano apertamente la loro 
guerra d'aggressione (vedi ad 
esempio il Giappone). 

Afonin denuncia poi la gra¬ 
vità deH'altra condizione di Wa¬ 
shington che subordina la scelta 
della sede per l'incontro alla 
presenza sul posto di rappre¬ 
sentanti dei suoi alleati. « Se¬ 
condo gli osservatori di Hanoi 
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— conclude Afonin — le dichia¬ 
razioni di Johnson e di Rusk 
dimostrano solo che essi voglio¬ 
no ritardare il più possibile la 
presa di contatto con la RDV. 
Ad Hanoi si continua a ritenere 
che Phnom Penh e Varsavia 
siano sedi idonee per gli in¬ 
contri ». 

La stampa sovietica si chiede 
intanto se questi ultimi episodi 
della tattica dei rinvio non sia¬ 
no la prova che (citiamo dalla 
« Stella Rossa » di stamane) 
< gli americani sono sempre 
più tentati di continuare nella 
scalata militare ». Ma cosi fa¬ 
cendo — afferma unanimemente 
la stampa sovietica — essi non 
potranno che ricevere nuovi e 
pesanti sconfitte. E' quanto ave¬ 
va detto ieri sera Kossighin in¬ 
contrandosi coi giornalisti paki¬ 
stani: t Noi siamo per l'inizio 
delle trattative — aveva detto 
riassumendo la posizione sovie¬ 
tica — perché sia posto un ter¬ 
mine alla guerra e si ottenga 
una regolamentazione politica 
del conflitto che garantisca io 
sviluppo pacifico del popolo viet¬ 
namita senza interferenze stra¬ 
niere. E' evidente che il Vietnam 
è un paese imbattuto e che 
quindi negozierà come un paese 
che ha respinto l'aggressione e 
sa di non poter essere vinto. 
L'unica via per risolvere il con¬ 
flitto è quella dunque di ac¬ 
cordare al popolo vietnamita il 
diritto di decidere da solo del 
suo destino ». 

Anche il presidente del Soviet 
Supremo Podgomy che ha par¬ 
lato stamane a Leningrado in 
occasione della consegna del- 
f « Ordine della Rivoluzione 
d'Ottobre » al leggendario incro¬ 
ciatore Aurora, ha denunciato 
la gravità della situazione inter¬ 
nazionale. « Bisogna difendere 
sempre la rivoluzione — ha detto 
tra l’altro. Per questo noi man¬ 
terremo anche neH’awenire al 
massimo livello le capacità di¬ 
fensive del nostro paese ». 

ET evidente — ha continuato 
Podgomy — che il nostro movi¬ 
mento non va e non può andare 
avanti sempre col vento in pop¬ 
pa: dobbiamo dunque cercare 
le soluzioni più giuste a tutti 
i problemi posti dalla vita cosi 
da superare le difficoltà. 

A mezzogiorno di oggi il capi¬ 
tano e alcuni membri dell'equi¬ 
paggio della «Komsomolez Ucrai¬ 
na». la petroliera sovietica trat¬ 
tenuta a forza per quasi dieci 
giorni nel porto dì Wampoa 
(Canton) dalle autorità cinesi 
mentre era in rotta per fi Viet¬ 
nam. hanno raccontato in una 
conferenza stampa i gravi epi¬ 
sodi verificatici a bordo della 
nave che venne invasa ad un 
certo punto da oltre duecento 
militari cinesi. L'episodio tr?e 
origine dall'accusa mossa dalla 
dogana cinese al vice coman¬ 
dante della petroliera di aver 
fotografato impianti difensivi 
0'ufficìale di marina, più sem¬ 
plicemente. aveva fotografato 
una nave cinese che aveva in¬ 
crociato). Per 11 vice coman¬ 
dante della nave le foto erano 
semplici foto-ricordo, dunque (e 
infatti le lasciò tranquillamente 
nel rotolo dentro la macchina 
fotografica che venne poi seque¬ 
strata dai cinesi). Da qui gli 
incidenti. 1 più gravi — hanno 
detto stamane 1 marinai sovie¬ 
tici — mai verificatisi in un 
porto cinese. 

Secondo le testimonianze del 
marittimi sovietici, si tratta di 
una < preordinata azione di pro¬ 
vocazione particolarmente grave 
perché oggettivamente diretta a 
rendere più difficile il ponte ma¬ 
rittimo fra l'URSS ed il Viet¬ 
nam ». Nonostante questo però 
le navi sovietiche continueranno 
a raggiungere come nel passato 
1 porti vietnamiti. E* questo un 
Impegno d'onore per tutta la 
gente di mare sovietica. 

Adriano Guerra 


SAIGON, 19. 

I bombardamenti sul Nord 
Vietnam sono siali intensifi¬ 
cati. Mettendo forse involon¬ 
tariamente in rilievo il sen¬ 
so reale dell'attuale politica 
americana nel Vietnam, l’As- 
ciated Press ne dà la notizia 
in questo modo: « Malgrado 
la decisione del presidente 
Johnson di procedere ad una 
de-escalation della guerra 
aerea nel Vietnam Settentrio¬ 
nale, gli aerei americani 
hanno effettuato ieri a sud 
del 19. parallelo il numero 
più alto di incursioni di que¬ 
st'anno, ben 145. Il preceden¬ 
te record, per usare una fra¬ 
seologia sportiva, era stato 
stabilito il 6 gennaio scorso 
con 144 missioni ». 

II dispaccio dell'agenzia 
americana così prosegue: 
« Da quando venti giorni fa 
Johnson limitò le incursioni 
sul Nord al 20. parallelo, i 
cacciabombardieri statuni¬ 
tensi, malgrado gli spessi 
strati di nubi spinti dai mon¬ 
soni, hanno concentrato la 
loro potenza nel sud, arri¬ 
vando a triplicare le missio¬ 
ni di guerra... ». L’intensifi¬ 
cazione degli attacchi ame¬ 
ricani contro il nord, sia da 
parie degli aerei che delle 
unità navali, è stato denun¬ 
ciato anche da radio Hanoi, ìa 
quale ha così annunciato che 
un incrociatore non identificato 
è stato colpito dalle batterie 
costiere al largo di Vinh Linh, 
alle 17,15 del 16 aprile. A bor¬ 
do dell'incrociatore si è poi 
sviluppato un incendio. Sta¬ 
sera il dipartimento della Di¬ 
fesa ha « smentito che un in¬ 
crociatore americano sia sta¬ 
to colpito ». Non sarebbe la 
prima volta che gli americani 
smentiscono anche i fati più 
lampanti, ma in questo caso 
la smentita potrebbe essere 
« tecnicamente esatta ».* l’in¬ 
crociatore potrebbe anche es¬ 
sere australiano... 

Era già noto che i bom¬ 
bardamenti erano stati inten¬ 
sificati anche sul Vietnam 
del Sud. Anche nelle ultime 
24 ore i B-52 del comando 
strategico hanno effettuato 
cinque bombardamenti a tap¬ 
peto sulla vallata di A Shau. 
negli altipiani centrali, men¬ 
tre sono state centinaia le in¬ 
cursioni su varie parti del 
Vietnam del Sud effettuate 
dagli aerei da bombardamen¬ 
to tattico. Radio Liberazione, 
organo del FNL, ha dal canto 
suo annunciato che nei gior¬ 
ni scorsi gli americani han¬ 
no bombardato il villaggio di 
Long Khanh, a 50 chilome¬ 
tri a sud-est d Saigon, di¬ 
struggendone anche la scuola 
e uccidendo trenta scolari. 
In totale a Long Khanh sono 
rimaste uccise o ferite 200 
persone. 

Combattimenti sono avve¬ 
nuti nelle ultime 24 ore in 
varie parti del Sud Vietnam 
e soprattutto presso Huè, in 
seguito al tentativo america¬ 
no, vano, di riconquistare il 
controllo dei dintorni dell’ex 
capitale imperiale. L’agenzia 
Liberazione ha del resto an¬ 
nunciato che i combattimen¬ 
ti proseguono nella regione 
di Khe Sanh, dove da mer¬ 
coledì 150 soldati americani 
sono stati messi fuori com¬ 
battimento. mentre cinque 
elicotteri sono stali distrutti. 

L’aeroporto di Khe Sanh 
continua ad essere sottoposto 
al fuoco delle artiglierie del 
FNL. Le truppe americane 
hanno dovuto abbandonare le 
posizioni di quota 519 e 622. 
A quest’ultima quota l’avia¬ 
zione americana ha colpite 
per errore le posizioni tenu¬ 
te dai soldati USA, prima 
dell’evacuazione, uccidendo¬ 
ne una sessantina. 

Ventisei soldati, tra ame¬ 
ricani e collaborazionisti, so¬ 
no morti oggi quando due e- 
licotteri si sono scontrati in 
volo 100 in. a sud di Qui 
Nhon. 1 soldati avrebbero do¬ 
vuto partecipare ad un ra¬ 
strellamento, ed è probabile 
che la collisione in volo sia 
stata provocata dal fuoco del 
FNL mentre essi si trova¬ 
vano in fase di atterraggio. 
Il comando americano non 
ha fornito altri particolari. 


Giovani operai 
manifestano nel 
centro di Madrid 

MADRID. 19. 

Una dimostrazione organizzata 
in piazza Colombo dall'organiz¬ 
zazione giovanile delle « Com¬ 
missioni operaie > ha paralizza¬ 
to il centro di Madrid. Fra i 
giovani e la polizia ci sono stati 
violenti scontri, conclusisi con 
T arresto di quattro giovani 
operai. 

Il nuovo ministro dell'educa¬ 
zione spagnolo Villar Palasi ha 
accolto le dimissioni del rettore 
e dei due vice rettori dell'Uni¬ 
versità di Madrid, ancora chiu¬ 
sa per timore di nuove dimo¬ 
strazioni studentesche. 
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Kennedy 

tanto che dobbiamo andare e 
parlare seriamente della pa¬ 
ce ». Kennedy ha dichiarato 
che gli Stati Uniti, abusando 
della loro potenza militare, 
< hanno perduto il rispetto del 
mondo e perfino quello dei lo¬ 
ro alleati tradizionali » e « si 
trovano ormai isolati nell'are¬ 
na internazionale ». 

La reazione di Kennedy con¬ 
corda sostanzialmente con 
quella vietnamita, espressa da 
un portavoce del ministero 
degli Esteri in una dichiara¬ 
zione riferita da radio Hanoi. 

< Nello spazio di sole tre 
settimane — è detto infatti 
nella dichiarazione — gli Stati 
Uniti, che inizialmente non 
avevano posto alcuna condi¬ 
zione sulla scelta del luogo 
delie trattative, hanno avan¬ 
zato una serie di condizioni 
assolutamente assurde e in¬ 
solenti. Per di più. le dieci 
sedi proposte da Rusk non 
rientrano neppure nelle con¬ 
dizioni enunciate da parte 
americana. Gli Stati Uniti 
chiedono una località nella 
quale entrambe le parti ab¬ 
biano propri rappresentanti, 
ma nelle capitali indicate da 
Rusk esistono solamente am¬ 
basciate americane. Essi 
chiedono un paese neutrale, 
ma molti dei paesi indicati 
non sono neutrali e alcuni sono 
addirittura basi di appoggio 
per l’aggressione ». 

Il portavoce ha conseguen¬ 
temente denunciato quella di 


Rusk come < una tortuosa ma¬ 
novra, calcolata in modo da 
creare ulteriori difficoltà e 
ritardare i colloqui prelimi¬ 
nari » e tale da « rivelare il 
raggiro della pace ameri¬ 
cana ». 

Nella dichiarazione, il go¬ 
verno di Hanoi ha infine ri¬ 
proposto Phnom Penh e Var¬ 
savia, avvertendo che. in caso 
di ulteriore rifiuto, gli Stati 
Uniti dovranno assumersi «tut¬ 
ta la responsabilità del rin¬ 
vio ». 

Ieri sera, anche il leader 
della maggioranza democrati¬ 
ca al Senato, Mike Mansfield, 
aveva espresso il suo allarme 
e la sua riprovazione per le 
« tergiversazioni » del gover¬ 
no, che rischiano di « lasciar 
sfuggire un’occasione senza 
precedenti di arrivare ad una 
soluzione pacifica ». Mansfield 
aveva invitato Johnson a por¬ 
re termine senz’altro a tutti i 
bombardamenti sulla RDV, e. 
in evidente polemica con il 
comunicalo di Honolulu, ave¬ 
va affermato che la « sicurez¬ 
za » degli Stati Uniti non ri¬ 
chiede per nulla la loro pre¬ 
senza nel Vietnam. 

Il leader della maggioranza 
aveva anche accennato, sia pu¬ 
re implicitamente, all'esisten¬ 
za di un dissenso tra Johnson 
e Rusk: il primo più disposto 
a considerare il problema del¬ 
la pace nel quadro vietnamita, 
il secondo ossessionato dalla 
« minaccia cinese » e propen¬ 
so a collocarlo in una dimen¬ 
sione « continentale » E ave¬ 


va definito « deplorevoli » al¬ 
cune dichiarazioni del segre¬ 
tario di Stato in tal senso. 

In effetti. Rusk, in una con¬ 
ferenza stampa tenuta ieri, è 
parso quasi impaziente di ve¬ 
der naufragare i contatti con 
la RDV, nei confronti della 
quale ha avuto toni minac¬ 
ciosi del più puro stile tradi¬ 
zionale. Il segretario di Sta¬ 
to non ha elencato tutte le 
capitali da lui suggerite. 
Tra quelle indicate figurano 
anche Tokio, Rawalpindi, 
Roma, Bruxelles, Vienna e 
Helsinki. Escluse sono Pari¬ 
gi (suggerita da U Thant). 
e, naturalmente, Phnom 
Penh e Varsavia. 

Vaidagno 

hanno provveduto però poco do¬ 
po carabinieri e poliziotti die sì 
sono scatenati contro i lavora¬ 
tori, fra cui moltissime donne, 
con manganellate e frustate be¬ 
stiali inferte con le catenelle dì 
ordinanza. Subito si sono con¬ 
tati i primi feriti e contusi. I 
lavoratori non sono rimasti pas¬ 
sivi: alia collera per l'azione 
padronale si è aggiunta quella 
provocata dall’aggressione poli¬ 
ziesca: il nesso fra le due via 
lenze non poteva essere più' 
evidente. 

La manifestazione quindi non 
solo è continuata, ma dalla zona 
attorno agli stabilimenti ove sul¬ 
le prime era rimasta circoscrit¬ 
ta. si è allargata a tutto il 
paese. 

Un secondo scontro violentis¬ 
simo si è verificato nel pome¬ 
riggio quando i celerini del tri¬ 


stemente celebre reparto specia¬ 
le di Padova intervenuti in for¬ 
ze, insieme à contingenti di ca¬ 
rabinieri e agenti di Vicenza, 
hanno iniziato nuove cariche e 
paurosi caroselli con le jeeps, 
scatenando la loro furia sui la¬ 
voratori che manifestavano e 
sui semplici cittadini. Ai caro¬ 
selli e alle manganellate si so¬ 
no aggiunte ripetute, sinistre 
raffiche di mitra sparate poco 
sopra le teste della gente, con 
il pericolo gravissimo che po¬ 
tesse nascerne, anche soltanto a 
causa dei proiettili di rimbalzo, 
una strage. 

L’esasperazione dei lavoratori, 
minacciati da una parte nel la¬ 
voro e nel pane e dall’altra nel¬ 
la stessa incolumità si è accre¬ 
sciuta. La protesta ha assunto 
toni più acuti, che neppure fitti 
lanci di bombe lacrimogene e 
nuove sparatorie e d’intimida¬ 
zione sono riuscite nd affievoli¬ 
re. La collera degli operai si è 
concentrata davanti nuli stabi¬ 
limenti dove alcuni poliziotti si 
sono ad un certo punto rifu¬ 
giati e attorno a uno dei simboli 
più retorici e presuntuosi del¬ 
l’egemonia che la dinastia dei 
Mar/otto ha sempre esercitato 
e vuoi continuare nd esercitare 
sui lavoratori e su tutta la vita 
economica, sociale e politica di 
Vaidagno: la statua del conte 
Marzotto. fondatore della dina¬ 
stia, che sorge su un piedistallo 
in una via della cittadina. 

I lavoratori hanno voluto con¬ 
trapporre simbolo a simbolo, ten¬ 
tando, e quasi riuscendo, ad ab¬ 
battere il monumento. Una nuo¬ 
va ondata di violenze poliziesche 
si è allora scatenata; ancora 
manganellate, ancora lanci di 
bombe lacrimogene, ancora ca¬ 
roselli e mitiche di mitra Grup¬ 
pi isolati di lavoratori sono stati 


circondati e trascinati sui cellu¬ 
lari. Almeno un centinaio sareb¬ 
bero i fermati e gli arrestati tra¬ 
sferiti nella questura di Vicenza. 

Al momento in cui stampiamo 
il giornale, l’intero paese e pra¬ 
ticamente circondato ed isolato: 
perfino le comunicazioni telefo¬ 
niche sono interrotte. Notizie 
portate direttamente da persone 
provenienti da Vaidagno parlano 
di un incendio in prossimità di 
uno stabilimento di danni a ve¬ 
trine. insegne di negozi, infissi 
stradali. Anche autobotti e altre 
vetture dei vigili del fuoco e 
della polizia sono distrutte o 
danneggiate. Non si riesce nem¬ 
meno a conoscere il numero 
esatto dei lavoratori fermati: si 
sa che gran parte di loro sono 
stati arrestati e denunciati. 


Ginevra 

Fallito il 
tentativo di 
accelerare il 
Kennedy-round 

GINEVRA, 19. 

Sono fallito le trattative se¬ 
grete per accelerare In riduzio¬ 
ne delle tariffe doganali secon¬ 
di gli accordi dei Kennedy- 
r Olimi. 

La riduzione delle tariffe do¬ 
veva avvenire gradualmente nel¬ 
l’arco di 5 anni, ma non è stato 
possibile raggiungere un accor¬ 
do sulle vario proposte per an- 
ticiparc questo limite. 
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Proprio così: «più cucina» perché qui tutto è reso più semplice per facilitare il vostro 
lavoro. La visualizzazione dei comandi è studiata per rendere comoda e pratica la 
scelta di ogni operazione. Il doppio vetro panoramico vi consente di seguire agevol¬ 
mente ii forno mentre lavora per voi in ogni fase dellp cottura. II piano di lavoro, con 
le griglie di nuovo disegno vi permette di far scorrere le pentole con sicurezza e senza 
fatica da un fornello all’altro. 

Con Zoppas avere un «più» è solo questione di scelta 

n 

per chi esige 
praticità ed economia 

per chi vuole tutte 
le prestazioni richieste 
da una famiglia moderna 

per chi preferisce dare 
alia propria cucina 
un aspetto caldo ed elegante 

vi propongono una scelta sicura, una scelta sicura che comunque... 



...in più è 



cucine in 19 modelli da lire 26.000 
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La vertenza entra nella fase decisiva 


TERNI: riprese ieri 
a Roma le trattative 


In quale modo il PCI vuole cambiare le cose 


Vogliamo che contadini e operai 
contino di più in ogni decisione 


Alla Coca Cola di Terni 

Un trofeo guadagnato 
sfruttando gli operai 



Vi presentiamo l'amministratore unico dello stabilimento Sulib di Terni, dolt. Del Vecchio, in 
una immagine significativa, mentre riceve, dall'ing. Marazzini, la coppa d'argento della Coca 
Cola, per il primo posto conseguito dallo stabilimento di Terni nella percentuale di aumento 
delle vendite delle bibite. Ebbene, questo signor padrone, minaccia anche la chiusura della fab¬ 
brica, se fosse costretto ad accogliere le richieste dei lavoratori; istaura un regime liberticida, 
di sfruttamento e di sottosalario. In questa nuova fabbrica, questo « nuovo » padrone della 
bibita americana ha licenziato dapprima un operaio reo di organizzare la elezione della Commis¬ 
sione interna ed ora ha licenziato un apprendista. I lavoratori riuniti in assemblea alla Camera 
del lavoro hanno deciso di riprendere lo sciopero a partire da venerdi 19 aprile 


Convocata per oggi 


Assemblea dei contadini del 
comprensorio di Spoleto 


TERNI 


Nominata la Consulta 
e il gruppo di lavoro 
per l'ospedale psichiatrico 


Una dichiarazione di So¬ 
crate Massacesi — del¬ 
l'Alleanza contadini — 
sui problemi che saran¬ 
no discussi nel corso 
dei lavori 


SPOLETO, 19 

I contadini ed i coltiva¬ 
tori diretti di Spoleto e dei 
Comuni del comprensorio 
spoletino che hanno dato 
vita nelle settimane scorse 
ad una serie di riunioni 
nel corso delle quali sono 
stati discussi i maggiori 
problemi dei lavoratori del¬ 
la terra, si riuniranno do¬ 
mani, 20 aprile, a Spoleto 
in assemblea convocati 
dalla Federmezzadri e dal¬ 
la Alleanza dei contadini, 
per concordare i modi ed 
i tempi di attuazione del 
programma e del lavoro 
elaborati nelle precedenti 
assemblee comunali e fra¬ 
zionali. 

Saranno in particolare 
all’ordine del giorno le que¬ 
stioni inerenti alla costi¬ 
tuenda cantina sociale, il fi- 
nanzinmento dei piani di 
ampliamento delle aziende 
coltivatrici dirette e del’ac- 
quisto di mezzi meccanici, 
i contributi per la costru¬ 
zione di vigneti specializ¬ 
zati, le iniziative unitarie 
da portare avanti per la 
realizzazione di forme as¬ 
sociate nei vari settori del¬ 
la agricoltura. 

In merito all’assemblea 
del 20 aprile, il compagno 
Socrate Massacesi, dirigen¬ 
te zonale della Alleanza dei 
contadini, ci ha dichiara¬ 
to: « Come risulta dai pun¬ 
ti all’ordine del giorno, la 
assemblea è stata convoca¬ 
ta per portare avanti il pia¬ 
no di azione elaborato dai 
lavoratori della terra dei 
Comuni del nostro com¬ 
prensorio nelle numerose 
riunioni svoltesi nelle set¬ 
timane passate. 

Si tratta soprattutto di 
giungere alla realizzazione 
delle forme associate e su¬ 
bito della cantina sociale 
che dovrà costituire un 
passo importante per an¬ 
dare avanti verso la co- 
«trazione di un'ampia orga¬ 
nizzazione • collettiva nelle 
nostre campagne. 


Dalla nostra redazione 

TERNI, 19. 

Il Consiglio provinciale ha 
nominato la Consulta ed il 
Gruppo di lavoro che cure¬ 
ranno la costruzione ed il fun¬ 
zionamento del costruendo 
ospedale psichiatrico. 

Coin’è già stato annunciato 
dal nostro giornale lo Stato 
ha disposto il finanziamento 
di un miliardo che servirà al¬ 
la costruzione del primo lotto 
di lavori che comprenderanno 
i servizi di prevenzione e di 


Terni: lavori 
per la 

manutenzione 
delle strade 

TERNI. 9. 

La Giunta municipale ha ap¬ 
provato una serie di perizie ri 
guardanti la manutenzione delle 
strade interne ed esterne per 
un importo di spesa di oltre 17 
milioni di lire. Le oerìzie ri¬ 
guardano: lavori ordinaria ma¬ 
nutenzione strade comunali o 
delle delegazioni L. 2.600.000; 
acquisto attreezzi e materiale 
per cantonieri L. 310 000; lavori 
ordinaria manutenzione opere 
d'arte strade comunali esterne 
L. 2.800.000: acquisto monibo 
basaltico per ordinaria manu¬ 
tenzione strade bitumate ester¬ 
ne L. 2.600.000; manutenzione 
strade inteme pavimentate e 
sterrate L 5500.000; acquisto 
chiusini e caditoe per strade 
inteme L. 1.100.000; manuten¬ 
zione opere d’arte stradali nella 
delegazione di Giuncano L, 2 
milioni e 200.000. 


trattamento attivo dei malati 
acuti, l’acquisto delle attrezza¬ 
ture tecnico-sanitarie e la pre¬ 
disposizione di un programma 
di reclutamento e di qualifi¬ 
cazione del personale medico 
ed infermieristico. Questo pri¬ 
mo lotto avrà una capienza 
di oltre centro posti letto e 
dovrà sorgere possibilmente vi¬ 
cino al nuovo ospedale civile. 
L’opera completa, come da pro¬ 
getto, avrà cinquecento posti 
letto per una spesa di due 
miliardi e mezzo di lire. 

Della consulta faranno par¬ 
te: il presidente della Provin¬ 
cia (Fiorelli) la Giunta provin¬ 
ciale, i capi gruppo consilia¬ 
ri, il medico provinciale, un 
rappresentante del Genio civi 
le. un rappresentante della Pre¬ 
fettura, il presidente dell’ordi¬ 
ne dei medici, il segretario 
generale, l’ingegnere capo e il 
ragionare capo della Provin¬ 
cia. 

Per quanto riguarda il grup¬ 
po di lavoro, il quale dovrà 
predisporre 11 programma edi¬ 
lizio. gli atti relativi all’appal¬ 
to dei lavori e la pianta or¬ 
ganica del personale è stato 
formato un gruppo di perso¬ 
ne più ristretto comprendente 
tecnici ed amministratori del¬ 
la provincia, un rappresenta¬ 
te del Provveditorato regiona¬ 
le alle OO.PP. e tre esperti. 
Si tratta del professor Severi¬ 
no Delogu della professoressa 
Graziella Magherini e dell’ar¬ 
chitetto Rolando Angeletti. 

Nel corso della stessa sedu¬ 
ta il Consiglio provinciale ha 
approvato le controdeduzioni 
dell’assessore Mauri alle osser¬ 
vazioni della GPA. sul bilan¬ 
cio di previsione 1968, con¬ 
tro deduzioni atte a respinge¬ 
re i numerosi atti censori 
(ventotto) del rappresentante 
governativo. 

All’unanimità è stata appro¬ 
vata la richiesta di un mutuo 
di 250 milioni a parziale pa- 
1 reggio del bilancio 1967. 


Continue consultazioni 
dei sindacati con i la¬ 
voratori - «I dirigenti 
dell'azienda non s’illu¬ 
dano di poter trascinare 
ancora la questione per 
le lunghe » • I punti sui 
quali si sta trattando 

Dalla nostra redazione 

TERNI, 19 

« Siamo nella fase decisi¬ 
va della vertenza » affer¬ 
mano i rappresentanti del¬ 
la FIOM-FIM-UILM In un 
comunicato diffuso stama¬ 
ne all'alba dinanzi al can¬ 
celli dell’Acciaieria. Oggi in¬ 
fatti riprendono a Roma le 
trattative tra 1 sindacati, 
la Terni e l’Intersind: trat¬ 
tative alle quali la Terni è 
stata di nuovo costretta a 
seguito dello sciopero di 24 
ore 

I sindacati hanno infor¬ 
mato i lavoratori, conti¬ 
nuando la consultazione di 
base unitaria: « La Terni 
ha arbitrariamente censu¬ 
rato e vietato l’affissione 
dei comunicati negli albi 
murali aziendali, ma noi 
continuiamo a fare il no¬ 
stro dovere, tenendoci co¬ 
stantemente Informati del¬ 
la vertenza » — cosi han¬ 
no scritto i tre sindacati 
nel comunicato agli operai. 

La fase delle trattative 
che si apre oggi vede la 
partecipazione dei sindaca¬ 
ti provinciali con le se¬ 
greterie nazionali degli 
stessi sindacati. La Terni 
e l’Intersind avevano chie¬ 
sto che la trattativa si spo¬ 
stasse a livello nazionale. 
I sindacati hanno accetta¬ 
to la proposta ponendo la 
condizione che alla nuova 
trattativa partecipino i sin¬ 
dacati provinciali di cate¬ 
goria: questo perché i sin¬ 
dacati provinciali, debbono 
mantenere un costante le¬ 
game con la classe operaia 
della Acciaieria, alla quale, 
spetta ogni parola decisiva 
sulla accettazione o meno 
di questa o quella propo¬ 
sta, sulla ripresa o meno 
dello sciopero. 

« La vostra ferma volon¬ 
tà di lotta — affermano i 
tre sindacati — e la giu¬ 
stezza delle rivendicazioni 
poste stanno a garanzia 
per una giusta soluzione 
dei problemi. In questa fa¬ 
se non sono possibili ten- 
tentennamenti nè ulteriori 
lungaggini. 

Necessita quindi che la 
controparte non si presenti 
alla trattativa soltanto con 
vacui propositi di buona 
volontà, ma con proposte 
concrete se non vuole ri¬ 
portare la fabbrica nello 
stato di immediata ripresa 
dell’agitazione ». 

Al centro della trattati¬ 
va tornano i grossi proble¬ 
mi posti dai tre sindacati: 
organici, quarta squadra, 
ferie, festività, ambiente di 
lavoro. La Terni sa ormai 
che su questi problemi non 
esiste solo « il malconten¬ 
to » ma che questo si è 
trasformato in coscienza di 
lotta per modificare la con¬ 
dizione di lavoro nella fab¬ 
brica, Una classe operaia 
che non vuole essere con¬ 
siderata come vorrebbe la 
Terni, una parte degli im¬ 
pianti, un oggetto al pari 
della macchina, che deve 
rispondere ad ogni impul¬ 
so produttivo, ma vuole es¬ 
sere un soggetto che deci¬ 
de di se stessa e della or¬ 
ganizzazione del lavoro. 

Ecco che il problema 
degli organici, della quar¬ 
ta squadra, della riduzione 
effettiva dell’orario di la¬ 
voro, delle festività, delle 
ferie programmate, diven¬ 
tano i termini concreti di 
lotta per diminuire lo 
sfruttamento, così come la 
discussione sulla nocività, 
sull’ambiente di lavoro è il 
termine concreto di lotta 
per la difesa della salute 
ed al contempo per dimi¬ 
nuire lo sfruttamento. 

a. p. 


Petrolio nell'Adriatico 

Proseguono le ricerche 


ANCONA, 19. 

La Società Italia mineraria 
ora « Eir Italiana Mineraria », 
ha reso noto che per motivi 
tecnici sopravvenuti Inerenti 
alla perforazione del pozzo 
« Gabriella mare n. 1 » deve 
continuare ad impiegare la 
piattaforma « Neptune », per 
cui la stessa rimarrà ancora 
per parecchio tempo al largo 
della costa senlgalliese. 

Frattanto l’EM sta conti¬ 
nuando la prospezione nelle 
altre zone della fascia del¬ 
l'Adriatico comprese fra H 42. 
e il 44. parallelo, 1 cui rtsul 
lati dovranno essere disponi¬ 
bili entro questo mese. In aue- 
sta zona denominata « B », nel 
permesso « Sangro mare » è 
stata effettuata una scoperta 
di gas naturate dalla SIM — 
organizzazione controllata dal¬ 
la « I’etropar » — ta quale ha 
già chiesto la concessione di 
produzione. 

Per quanto riguarda invece 
il permesso di ricerca nella 
zona « A » dell'Adriatico, cioè 
a nord del 44. parallelo, si sa' 
che presso il Comitato tecni¬ 
co idrocarburi sono state pre¬ 
sentate finora 26 domande per 
un totale di 844.492 ettari. Le 
imprese die hanno rivolto do 
manda, sono le seguenti: Am- 
bassador Italiana Petroli (6 
domande), IIP Italiana (3), Ca- 
Limonaci Mineraria (6), ELF 
Italiana Mineraria (2). !-’IAT- 
GULF Italia (5), SORI (1) e 
SNIA Viscosa (3). 

Pertanto da questa situazio¬ 
ne si possono fare alcune con¬ 
siderazioni: la vastità deil’irea 
complessiva richiesta (844.192 
ha.) supera quella disponibi¬ 
le nella zona « A » che è di 
600 mila ettari: la conseguen¬ 
te sovrapposizione delle richie 
ste e, quindi, impossibilità di 
riprodurre graficamente le sin¬ 
gole arce ilei permessi richie¬ 
sti (ad esempio, la area del 
permesso « d 20 A.R, - SV » 
chiesto dalla SNIA Viscosa co¬ 
pre .sia pure parzialmente, 
quelle di ben altri 8 permes¬ 
si: 3 della FIAT-GULF, 2 del¬ 
la Ambassador, 1 della BP e 
2 della Calamonici). 

E* chiaro che le zone mag¬ 
giormente indiziate dali’indagi- 


ne preliminare, a suo tempo 
eseguita dall’ENI, sono alate 
*fiitte richieste e, quasi sem¬ 
pre, da più di un aspirante. 
Sarà interessante conoscere le 
modalità che adotterà il Co¬ 
mitato Idrocarburi per affron¬ 
tare la complessa problemati¬ 
ca delle concorrenze su una 
determinata area. 

Allo scopo di offrire un qua¬ 
dro grafico della situazione 
venutasi * creare nel Nord 
e Medio Adriatico a seguito 
della presentazione delle nuo¬ 
ve domande, riproduciamo la 


cartina d’Italia, limitatamente 
alia parte che ci Interessa, 
con 1 seguenti dati: a) permes¬ 
si vigenti al 31-12-1967: perì¬ 
metri punteggiati (fra questi 
figurano gli li recentemente 
rilasciati al gruppo AGII’- 
SHELL ed all’AGIP da sola); 
I») aree coperte da domande 
sovrapposte fra loro: tratteg¬ 
gio con linee orientate verso 
sinistra; c) area in esclusi¬ 
va ENI fin dal 1953: tratteg¬ 
gio con linee orientate verso 
destra: d) concessioni vigenti 
al 31-12-1967 per gas naturale: 
fondo nero. 
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POTENZA PICENA 


Primo sciopero 
alla «Bontempi» 

I lavoratori si sono ribellati alia pratica del terrore e del paternalismo 
Chiedono un nuovo contratto di lavoro e il rispetto dei diritti sindacali 


Nostro servizio 

POTENZA " PICENA, 19. 

I 400 operai della « Bontem¬ 
pi », una fabbrica di giocattoli 
di Potenza Picena, hanno scio¬ 
perato per la prima volta. Più 
dell’80 per cento degli operai 
stamane si sono rifiutati di var¬ 
care i cancelli della fabbrica, 
rompendo finalmente il mito del 
« buon padrone ». Si è preso lo 
spunto dallo sciopero nazionale 
della categoria per il rinnovo 
del contratto, per ribellarsi di 
fronte ad un padrone che con¬ 
sidera gli operai come mac¬ 
chine per far soldi e basta. 

Infatti, il signor Bontempi. che 
è anche presidente deH’Associa- 
zione provinciale degli industria¬ 
li di Macerata, è riuscito a 
mettere in piedi questa azien¬ 
da di rilevanti proporzioni non 
solo perché il mercato si è pre¬ 
sentato favorevolmente ma so¬ 
prattutto perché non ha rispet¬ 
tato le paghe e i contratti, at¬ 
traverso le evasioni contributive, 
ritmi di lavoro infernali, sfrut¬ 
tamento disumano degli appren¬ 
disti. che sono moltissimi, pa¬ 
ghe di miseria ai più di cento 
lavoranti a domicilio 

Quelli che fanno i martelletti 
— così ci hanno riferito — dopo 
una giomita di 10 ore di lavoro 
a domicilio, non prendono più 


di 500 lire. E’ una di quelle 
fabbriche che viene presentata 
ad esempio a livello nazionale 
per essere riuscito il padrone, 
fino ad ora, a guadagnare mi¬ 
lioni sulla pelle degli operai, 
delie ragazze e dei giovani. 

Ma la coscienza di classe, la 
paziente sopportazione, il ricatto 
del lavoro alla fine esplodono 
anche laddove il padrone, con il 
paternalismo e il terrore (la ca¬ 
rota e il bastone), riesce per 
un certo periodo a bloccare la 
lotta operaia. Tutto dò è stato 
sottolineato stamattina nell'as¬ 
semblea tenuta in piazza dai 
compagni Paoli e Cicconi. E doé 
che. mentre si letta per il rin¬ 
novo del contratto, alla Bon¬ 
tempi è necessario fa rispet¬ 
tare il vecchio, far prendere 
agli operai : soldi che il padro^ 
ne ha finora sottratto loro, eleg¬ 
gere una commissione interna 
che vigili sul rispetto della leg¬ 
ge e del contratto, porre fine ai 
ritmi di lavoro estenuanti, al 
terrore, alla disciplina militare 
imposta dal padrone. 

Per tutta Potenza Picena e 
non solo per gh operai, è questo 
un giorno di liberazione, e lo si 
è visto dal condenso che nume¬ 
rosi rittadini hanno dato alla 
lotta operaia. Questi giovani e 
ragazze sono ormai dedsi a 
resistere un minuto di più del 


padrone, e domani lo sciopero 
continuerà. Qualora non venis¬ 
sero convocate le trattative, gli 
operai e i sindacati si sono 
riservati di decidere, per la 
prossima settimana, le forme di 
lotta più idonee. 

Vi è da segnalare infine l'as¬ 
senza della CISL e U1L no¬ 
nostante lo sciopero fosse stato 
proclamato, a livello nazionale, 
unitariamente. 

m. g. 


Orvieto: sono 
36706 
gli elettori 

ORVIETO. 19. 

Gli iscritti nelle liste eletto¬ 
rali per la Camera dei 13 co¬ 
muni di competenza del man¬ 
damento di Orvieto che vote¬ 
ranno il 19 maggio prossimo 
sono 36.706 di cui diciottomila- 
cinquecentotre donne, vale a 
dire 400 in più dei maschi cosi 
distribuiti: 


CALCIO: domani riposa anche la serie C 


Domenica prossima un derby decisivo 


Il campionato di serie C (co¬ 
me d’altronde quello di serie 
A e quello di sene B) osserve¬ 
rà un turno di riposo a cau¬ 
sa dell'incontro Italta-Bulga 
ria che ri disputerà II 20 apri¬ 
le prossimo a Napoli e vale¬ 
vole per i quarti di finale del 
campionato d’Europa per Na¬ 
zioni, Coppa Henry Delaunay. 

In attesa della ripresa del 
torneo, fissata per Ù 28 apri¬ 
le, approfittiamo per fare il 
punto sulla situazione attua¬ 
le delle squadre marchigiane. 
Domenica scorsa, benché tut¬ 
te giocassero in casa, ad ecce¬ 
zione della Del Duca Asco- 
Il impegnata ad Ancona, nes¬ 
suna è riuscita a vincere: si 
sono registrati infatti altret¬ 


tanti pareggi Sinceramente ci 
si aspettava di più, speme dal¬ 
la Sambenedettese e dalla Ma¬ 
ceratese, due squadre che es¬ 
sendo ancora In lizza per la 
conquista del primato, hanno 
compiuto inopinati passi fal¬ 
si sul proprio terreno. 

Tuttavia, bisogna riconosce¬ 
re che, in definitiva, U pa¬ 
ri di entrambi gli incontri so¬ 
no stati un premio forse ecces¬ 
sivo più per gli arrersarl di 
turno che per la maggiore ag¬ 
gressività ed il maggior vo¬ 
lume di gioco delle due squa¬ 
dre locali Ad ogni modo nul¬ 
la i perduto, ed U calenda¬ 
rio offre ad entrambi, fin 
dal prossimo turno, unocca- 
sione più unica che rara: in- 


fatti a San Benedetto del Tron¬ 
to si scontreranno Sambene¬ 
dettese e Maceratese e sarà, 
questo, il » derby • decisivo, 
in quanto la vincitrice del 
• big-match > potrà continua¬ 
re a lottare per il primo po¬ 
sto In classifica, mentre 
la perdente verrà Inesorabil¬ 
mente relegata in posizioni 
secondarie. Terza ed ultima 
ipotesi: un pareggio non sof- 
disfacerebbe nessuna delle due 
Situazione tranquilla. Inve¬ 
ce, per Del Duca Ascolt, Vts 
Pesaro ed Anconitana: la pri¬ 
ma squadra ha abbandonato 
ormai ogni velleità di prima¬ 
to e quindi cercherà di avan¬ 
zare ulteriormente di qualche 
gradino; i evlssinl» pensano 


a condurre In porto, sullo 
slancio delle ultime buone pre¬ 
stazioni, un campionato il cui 
risultato, tutto sommato, è 
andato oltre le più rosee pre¬ 
visioni; infine, i « dorici » cer¬ 
cheranno in parte di cancel¬ 
lare nelle restanti gare con 
risultati di prestigio, le delu¬ 
denti prestazioni di questo 
loro campionato. 

Chi non è del tutto tran¬ 
quilla i invece la lesina, la 
quale non sf trova in condi¬ 
zioni disperate, ma sembra 
accusare un po’ troppo la di¬ 
stanza e prossima avversaria 
sarà la Carrarese, ultima squa¬ 
dra in classifica. 

I. m. 


Siamo l’unico partito che ha un programma 
di iniziative concrete a favore dei lavoratori 
Con gli sfruttati, contro gli sfruttatori 


Dalla nostra redazione 

ANCONA, 19 

La campagna elettorale ha 
ormai preso fuoco in tutta 
la regione. Per alcune setti¬ 
mane gli oratori comunisti 
hanno tenuto la piazza da so¬ 
li. Gli altri erano troppo af 
raccendati con le candidatu¬ 
re, i primi posti in lista, i 
collegi sicuri. Adesso Forlani 
e De Cocci. Corona e Orlan¬ 
di. Reale e Salmoni, vecchi 
e nuovi candidati del centro 
sinistra hanno preso a parla¬ 
re. Si rinfacciano vicendevol 
mente le inadempienze e si at¬ 
tribuiscono menti immagina 
ri, ma su una cosa sembra¬ 
no essere tutti d'accordo: sul¬ 
la mancanza di un program¬ 
ma da parte del PCI, il qua¬ 
le saprebbe dire solo di no 
e organizzare la protesa sen¬ 
za proporre alcunché di pò 
sitlvo. 

Si tratta ovvianten'e di una 
sciocca bugia. Per smentirla 
basterebbe richiamarsi ali'ap- 
pello pubblicato sull'Unità e 
diffuso in decine di migliaia 
di copie in tutta la regione. 
Ma non servirebbe. La cam¬ 
pagna sulla mancanza del 
programma comunista conti¬ 
nuerebbe lo stesso. Continue¬ 
rebbe perchè, in definitiva, chi 
non ha un programma degno 
di questo nome è il PCI ma 
il centrosinistra. E non l'ha 
non già per dimenticanza, ma 
perchè mentre gli è difficile 
ripetere le promesse non man¬ 
tenute del 1963, non può pre¬ 
sentarsi per quello che è: il 
gestore della società attuale, 
con tutti gli squilibri, le in¬ 
giustizie e gli anacronismi. 
La nuova montatura antico¬ 
munista deve dunque servi¬ 
re a nascondere questa reai 
tà. 

Come pensano che possa¬ 
no essere avviati a soluzione 
i drammatici problemi econo¬ 
mici, sociali, umani, qua.) la 
disoccupazione, l’emigrazione, 
la crisi dell’agricoUura. lo svi¬ 
luppo insufficiente e precario 
dell’industria, lo spopolainen 
to di vaste zone dell’interno, 
la decadenza di illustri cen¬ 
tri storici. 1 fenomeni di con¬ 
gestione di ampi tratti della 
costa, gli squilibri sociali e la 
mancanza di adeguate attrez¬ 
zature civili? 

Di fronte a questi interroga¬ 
tivi il centro sinistra è oggi 
senza risposta. Eppure un di¬ 
scorso serio stille prospettive 
delle Marche è cominciato da 
tempo, sebbene la DC, col 
compiacente assenso del suc¬ 
cubi alleati, abbia Impedito 
che esso giungesse a termine. 
Ed è Iniziato In primo luogo e 
soprattutto, per opera del Par¬ 
tito comunista. Dopo la no¬ 
stra clamorosa avanzata nel¬ 
le elezioni del 1963, anche la 
DC e 1 partiti del centro si¬ 
nistra sentirono che era neces¬ 
sario un loro impegno in tal 
senso. Cosi la spìnta delle po¬ 
polazioni e l’iniziativa del PCI 
ebbero uno sbocco prima a 
livello degli enti locali noi nel¬ 
la costituzione dell’ISSEM. 

L’obiettivo fondamentale e- 
ra l’elaborazione di un plano 
regionale di sviluppo, che, 
affrontando 1 problemi vivi 
della regione, costituisse un 
programma d’azione delle po¬ 
polazioni, degli enti locali e 
delle stesse forze politiche im¬ 
pegnate in questa attività. La 
stessa battaglia regionalistica, 
per le autonomie locali, per 
un diverso rapporto con 11 
potere centrale assumeva co¬ 
si un nuovo significato e con¬ 
tenuti più avanzati. 

Su questa strada furono 
compiuti passi In avanti si¬ 
gnificativi, quali la definizio¬ 
ne delle finalità del piano e, 
più ancora, la stesura dello 
schema di ristrutturazione del¬ 
l’agricoltura redatto sotto la 
direzione del prof. Orlando. 
L’approvazione di questo sche¬ 
ma sottolineava l’importanza 
prioritaria che, nel piano, ve¬ 
niva riconosciuta all’pgricoltu- 
ra e. inoltre, la possibilità 
di larghe convergenze tra for¬ 
ze di ispirazione comunista, 
socialista e democristiana sul¬ 
le caratteristiche della rifor¬ 
ma agraria. 

Ma proprio In tale occasio¬ 
ne ebbe inizio il contrattacco 
da parte degli agrari, della 
destra economica e politica, 
i quali, facendo leva sulla DC, 
sono riusciti prima a blocca¬ 
re il piano regionale, poi a 
paralizzare e, infine, a ridur¬ 
re all’impotenza lo stesso 
ISSEM. 

Tuttavia non sarebbe stata 
sufficiente la pressione di de¬ 
stra per impedire la program¬ 
mazione regionale democrati¬ 
ca (oltretutto, il peso politi¬ 
co delle destre è, nelle Mar¬ 
che, assai ridotto). Il fatto 
è che essa ha coinciso con 
l'involuzione del centro-sini¬ 
stra e l’abbandono della po¬ 
litica delle riforme o del sem¬ 
plice ammodernamento delle 
strutture economiche e socia¬ 
li. Inoltre, la DC marchigiana 
non ha mal rinunciato a muo¬ 
versi su due binari: da una 
parte l’elaborazione del plano, 
dall’altra il mantenimento del 
tradizionali legami clientelar!, 
della politica degli incentivi, 
dei lavori pubblici, dei favo¬ 
ritismi. 

Quando è apparso chiaro che 
un piano regionale democra¬ 
tico, che avviasse a soluzione 
i problemi delle Marche, non 
poteva non entrare in con¬ 
flitto e con la politica econo¬ 
mica nazionale e con l ceti 
privilegiati locali, la DC non 
ha esitato a bloccare il lavoro 
intrapreso, a mettere in crisi 
1TSSEM, a rimangiarsi gli im¬ 
pegni e le incaute ammissio¬ 
ni, servendosi a tal fine di 
organismi burocratici-corpo¬ 
rati vi quali 11 Comitato regio¬ 
nale per la programmazione 
economica e l'Ente regionale 
di sviluppo agricolo. E mal, 
come in questa operazione so¬ 
stanzialmente antireglonalistm 


e anthrmrchtglana, l’irriversi- 
bilità del centro sinistra si è 
rivelato uno strumento di co¬ 
pertura della politica modera¬ 
ta, un mezzo per estorcere la 
complicità dei comodi alleati. 

Così oggi le Marche sono 
senza un piano di sviluppo. 
E il centro sinistra, che ne 
ha impedito la elaborazione, 
non ha un programma da of¬ 
frire alla regione Soltanto noi 
comunisti, che abbiamo cer¬ 
cato di sopperire a questa 
deficienza intensificando la no¬ 
stra elaborazione, siamo in 
grado di presentare una serie 
di indicazioni, almeno per 1 
settori fondamentali dell’agri- 
coltura, dell’industria, dell’as¬ 
setto territoriale. Certo, non 
si tratta di un vero e pro¬ 
prio piano, che non credia¬ 
mo, del resto, possa esser» 
prodotto da un solo partito. 
Ma possiamo indicarne le 11- 
nee generali, le scelte fonda- 
mentali, l’ossatura, che corri¬ 
spondano agli obbiettivi e al¬ 
le finalità che furono approva¬ 
te dalle forze politiche mar¬ 
chigiane fin dal 1964: piena 
occupazione delln manodope¬ 
ra ed eliminazione dell’emi- 
granone, riforma agraria fon¬ 
data sulla proprietà coltiva¬ 
trice, ampia industrializzazio¬ 
ne capace di assorbire tutta 
la manodopera non utilizzata 
nell’agricoltura e nel servizi, 
riequilibrio deU'assetto territo 
riale. 

Dino Diotallevi 


Tribuna 

elettorale 


De Cocci ? 
Un buon 
passacarte 

L’on. Danilo De Cocci lia 
fatto pubblicare dai piantali 
« indipendenti » una velina 
secondo cui per il suo inte¬ 
ressamento UN AM avrebbe 
deciso di inriare uri acconto 
suoli irnienti debiti che ha 
accumulato presso ospedali, 
medici e farmacisti delle 
Marche. 

La verità é del tutto oppo¬ 
sta. L’INAM ha deliberato 
pii acconti dopo che pii 
ospedalieri sono scesi in 
sciopero c dopo che anche 
i farmacisti della regione 
avevano deciso di sriope- 
rare. De Cocci come espo¬ 
nente della DC e come mem¬ 
bro del qovcrno di centro¬ 
sinistra ha la prossa respon¬ 
sabilità di aver condiviso e 
sostenuto una politica che 
ha condotto VIS AM ad in¬ 
debitarsi fino al collo ed a 
provocare pravissimi disagi 
fra il personale ospeda¬ 
liero e medico, una situa¬ 
zione oltretutto di cui i ca 
pri espiatori sono in primo 
lunao le masse di lavoratori 
iscritti all’ente mutualistico. 

De Cocci e la sua segre¬ 
teria elettoralistica si sono 
* impossessati * della comu¬ 
nicazione dell’ISAM, l’hanno 
jalta propria e diramato fra 
pii eiettori. Un espediente 
non solo sciocco, ma anche 
rivelatore: questo De Cocci 
aspira a diventare ministro, 
ma. in verità, è solo un 
passacarte. Forse farebbe 
una buona figura soltanto 
dietro qualche sportello delle 
Poste e Telecomunicazioni. 

Tambroni: 
impudente 
e ipocrita 

Parlando a Pievclorina 
(Macerata) l’on. Rodolfo 
Tambroni riguardo alle Mar¬ 
che ha detto che « la re- 
pione non ha retto piena 
mente al passo del pro¬ 
gresso e dell'evoluzione ed 
ha affermato che è compito 
della Democrazia cristiana 
riportare la regione su un 
piano di equilibrio nello 
sviluppo economico ed indu¬ 
striale della penisola ». 

Cioè. Tambroni fa una 
constatazione: le Marche 
non hanno retto al passo, 
non sono né progredite né 
evolute. Ma la colpa di chi 
è ? Qui Tambroni si è di¬ 
menticalo di dire che la DC 
governa da oltre cent'anni 
e che regioni come le Mar¬ 
che seguono il passo che il 
poremo ha loro asseanato. 
Oppure Tambroni voleva 
dire — c per innata pudi¬ 
cizia è stato zitto — che la 
colpa è dei marchigiani? 
Compresi quelli che i go¬ 
verni democristiani (centro 
sinistra incluso) hanno con¬ 
dannato all'emigrazione? 

Dato, tuttavia, che le colpe 
sono di chi governa e non 
di chi subisce, e dato che 
la Democrazia cristiana ha 
avuto tempo e modo dì pro¬ 
vare e riprovare, oani li¬ 
cenza di proseguire nel mal¬ 
fatto le deve essere negata 
dai marchigiani Cioè è au¬ 
spicabile che il 19 maggio 
sia essa ad * emigrare » da 
molti posti di responsabilità 
e di governo Questa è la 
condizione essenziale per 
« riportare — come ha detto 
Tambroni — la regione su 
un piano di equilibrio nello 
sviluppo economico e indu¬ 
striale della penisola ». 














